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Oggetto: Archiviazione verbale n.5564 del 01/02/2021 Arpa Lazio. Comune di Tivoli. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTO il processo verbale n. 5564 del 01/02/2021 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Ponte Lucano, valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

RITENUTO di dovere applicare al caso di specie un provvedimento di archiviazione in quanto il 

verbale di contestazione è stato notificato oltre il termine dei 90 giorni ai sensi dell’art. 14 della 

legge n. 689/1981; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Tivoli, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 Spa e la 

trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
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Determinazione 14 settembre 2021, n. G10639
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Oggetto: Archiviazione verbale n. TV0046IA del 02/04/2019 Polizia Locale di Roma Capitale. 

Acea ATO 2 Spa (Comune di Tivoli). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTO il processo verbale n. TV0064IA del 02/04/2019 emesso dalla Polizia Locale della Città 

Metropolitana di Roma Capitale a carico del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a , con il quale si contesta la mancanza di autorizzazione allo scarico della condotta fognaria che 

recapita acque reflue non depurate, denominata SNAN TIVFO3 sita in loc. Bivio S.Polo nel 

Comune di Tivoli sanzionata dall’art. 133, 2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

RITENUTO che ad Acea ATO 2 Spa non possa addebitarsi alcuna sanzione in quanto da quanto è 

emerso dallo scritto difensivo lo scarico della condotta fognaria in oggetto di accertamento non è in 

gestione alla predetta Società, cosi come stabilito dal protocollo d’intesa per l’attuazione del piano 

di risanamento delle risorse fluviali, lacuali e marine approvato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 

668 del 03/08/2007. 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

 

l’archiviazione del verbale elevato dalla Polizia Locale della Città Metropolitana di Roma Capitale 

a carico del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 Spa e la trasmissione del presente 

atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10640

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 71708 del 20/10/2018 Arpa Lazio. Acea ATO
2 S.p.a. (Comune di Tivoli).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 71708 del 20/10/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Tivoli). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO il processo verbale n. 71708 del 20/10/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Ponte Lucano di Tivoli, valori 

superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Tivoli delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 500,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10641

Archiviazione verbale n. 60148 del 05/09/2018 Arpa Lazio. Comuni di Tivoli e Guidonia Montecelio.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 60148 del 05/09/2018 Arpa Lazio. Comuni di Tivoli e 

Guidonia Montecelio. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTO il processo verbale n. 60148 del 05/09/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico dei 

Sindaci pro-tempore dei Comuni di Tivoli e di Guidonia Montecelio e del rappresentante legale pro-

tempore di Acea ATO 2 S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, 

dopo il prelievo di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Ponte 

Lucano, valori superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo 

scarico in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

RITENUTO di dovere applicare al caso di specie un provvedimento di archiviazione in quanto il 

verbale di contestazione è stato notificato oltre il termine dei 90 giorni ai sensi dell’art. 14 della 

legge n. 689/1981; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’ Arpa Lazio di Roma a carico dei Sindaci pro-tempore dei 

Comuni di Tivoli e di Guidoni Montecelio e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

Spa e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10642

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 53658 del 01/08/2018 Arpa Lazio. Acea ATO
2 S.p.a. (Comune di Tivoli).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 53658 del 01/08/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Tivoli). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO il processo verbale n. 53658 del 01/08/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Borgonovo, valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

CONSIDERATO che i responsabili della violazione non hanno presentato scritti difensivi 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Tivoli delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover confermare, in mancanza di motivazioni di fatto o di diritto sufficienti a 

giustificare un provvedimento di archiviazione, l’esistenza della violazione così come accertata nel 

verbale in questione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 3.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10643

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n.47983 del 10/07/2018 Arpa Lazio. Acea ATO 2
S.p.a. (Comune di Tivoli).

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 21 di 542



 

 

Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n.47983 del 10/07/2018 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Tivoli). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO il processo verbale n. 47983 del 10/07/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Arci, valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Tivoli delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10644

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa Verbale n. 39761 del 07/06/2018 Arpa Lazio. Comune di
Tivoli.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa Verbale n. 39761 del 07/06/2018 

Arpa Lazio. Comune di Tivoli. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO il processo verbale n. 39761 del 07/06/2018 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a , gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta la mancanza di 

autorizzazione allo scarico del depuratore comunale sito in loc. Borgonovo sanzionata dall’art. 133, 

2° co., del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione;  

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

O R D I N A 

 

 

al Comune di Tivoli, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.P.A., nella persona 

del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione per detta 

infrazione, la somma di € 6.000,00. 
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I N G I U N G E  

 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento 

mediante giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a 

“Regione Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10645

Archiviazione verbale n. 92427 del 28/11/2017 Arpa Lazio. Comune di Tivoli.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 92427 del 28/11/2017 Arpa Lazio. Comune di Tivoli. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTO il processo verbale n. 92427 del 28/11/2017 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Arci, valori superiori ai limiti in 

contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in violazione del 3° co. 

dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

RITENUTO di dovere applicare al caso di specie un provvedimento di archiviazione in quanto il 

verbale di contestazione è stato notificato oltre il termine dei 90 giorni ai sensi dell’art. 14 della 

legge n. 689/1981; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Tivoli, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 Spa e la 

trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10646

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 40537 del 25/05/2017 Arpa Lazio. Acea ATO
2 S.p.a. (Comune di Tivoli).
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 40537 del 25/05/2017 

Arpa Lazio. Acea ATO 2 S.p.a. (Comune di Tivoli). 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTO il processo verbale n. 40537 del 25/05/2017 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo di acque 

di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Arci, valori superiori ai limiti 

prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la giurisprudenza della Corte di Cassazione (Sez. 2^ n.22295/2010) che ha statuito che, in 

tema di violazioni amministrative per il superamento dei limiti di accettabilità degli scarichi di acque 

reflue da depuratore (1° o 3° comma dell’art.133 del D.Lgs.152/06), l’intervenuta delega di funzioni, 

regolarmente conferita, per l’affidamento della gestione dell’impianto a terzi, comporta l’ 

assoggettamento a responsabilità del solo soggetto delegato;  

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata giurisprudenza, nel caso di 

specie, in cui la gestione è stata affidata ad Acea ATO 2 S.p.a., di escludere la responsabilità del 

Comune di Tivoli delegante, e di dovere, di conseguenza, applicare la sanzione solo al gestore;  

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A  

 

 

ad Acea ATO 2 Spa., nella persona del rappresentante legale pro-tempore, di pagare, quale sanzione 

per detta infrazione, la somma di € 1.000,00. 

 

 

I N G I U N G E  

 

 

alla predetta società di pagare la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione direttamente tramite bonifico bancario sul conto corrente IBAN IT 03 M 02008 

05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando tassativamente 

nella causale, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 321501.  

Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10647

Ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 40045 del 24/05/2017 Arpa Lazio. Comune di
Tivoli.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 40045 del 24/05/2017 

Arpa Lazio. Comune di Tivoli. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTO il processo verbale n. 40045 del 24/05/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Tivoli e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.P.A., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta l’inosservanza di quanto 

prescritto al punto 4 della lettera c) dell’autorizzazione provinciale n. 57 del 17/01/2017 allo scarico 

dell’impianto sito in loc. Campolimpido, in violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e 

successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore; 

 

RITENUTO di dover applicare nel caso di specie l’art. 140 (circostanza attenuante) del D.Lgs. 

n.152/06; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”, la 

risoluzione dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 

 

 

 

O R D I N A 

 

 

al Comune di Tivoli, nella persona del Sindaco pro-tempore, e ad Acea ATO 2 S.P.A., nella persona 

del rappresentante legale pro-tempore, obbligati in solido, di pagare, quale sanzione per detta 

infrazione, la somma di € 500,00. 
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I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare le somme suindicate entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Acea ATO 2 S.p.a. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 luglio 2021, n. G10174

"Procedura aperta telematica per l'affidamento dei servizi di promozione e valorizzazione del claim Lazio".
Intervento campagna nazionale. CIG 8842788381. Approvazione atti, indizione della procedura e nomina del
Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento.
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OGGETTO: “Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di promozione e valorizzazione del claim 

Lazio. Intervento campagna nazionale. CUP F59J21004390001 - CIG 8842788381. Approvazione atti, 

indizione della procedura e nomina del Responsabile  Unico del Procedimento della fase di 

affidamento. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 

r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzat ivo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli A.O. n. G16720 del 04/12/2019 e n. 

G03585 del 01/04/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini;  

VISTA l’A.O. n. G18756 del 30 dicembre 2019, con la quale è stato conferito l’incarico di Dirigente dell’Area 

E-Procurement Controlli e Acquisti ICT all’Ing. Mattia Spiga;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 

convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, come modificato dal Decreto Legge 31 

maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e res ilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”;  

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di contabilità”;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, relativa a “Legge di stabilità regionale 2021”;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 26, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2021-2023”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del ‘Documento tecnico di 

accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e piano 

dei conti per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di previsione  

finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 maggio 

2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato concernente 

la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni provvedimento che 

comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e pluriennale, deve essere 

predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli 

impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20 concernente “Disposizioni e indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli  

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 278021 del 30/03/2021 e le altre eventuali e successive integrazioni,  

con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2021-2023; 

CONSIDERATO che è in corso di aggiornamento la Deliberazione 30 marzo 2021, n. 165 e smi avente ad 

oggetto “Adozione del Programma biennale 2021 - 2022 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari 

o superiore a € 40.000,00 ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi” in cui risulterà inserito l’intervento 

in oggetto alla cui procedura è stato già attribuito il CUI S80143490581202100129; 

VISTA la determina a contrarre dell’Agenzia regionale del Turismo n. G09960 del 22/07/2021 con la quale si 

dispone in particolare di: 

 Approvare i documenti tecnici di gara; 

 Autorizzare la procedura aperta come previsto dall’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 per l’affidamento dei 

servizi dell’intervento promozionale in oggetto; 

 Prenotare un impegno di spesa per il valore di un importo complessivo di euro 2.488.752,42; 

 Demandare la Direzione Regionale Centrale Acquisti alla cura delle successive varie fasi della gara 

europea dall’indizione all’aggiudicazione e approvazione dei relativi atti, nonché il versamento del 

contributo di cui alla delibera ANAC n. 1197/2019;  

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del d. Lgs. 50/2016,  la presente procedura non prevede 

la suddivisione in lotti in considerazione dell’unicità e indivisibilità del servizio richiesto oltre che dell’opportunità 

di una maggiore efficienza di una direzione unitaria nell’esecuzione della fornitura e delle prestazioni oggetto 

di appalto;  

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura il seguente codice identificativo gara CIG:  

8842788381; 

VISTO l’art. 58 del Codice Appalti ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a procedure di gara 

interamente gestite con sistemi telematici; 

VISTO l’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) 

della Legge Regionale n. 13/2018, il quale sancisce l’obbligo per la Regione di esperire tutte le procedure di 

gara esclusivamente sulla nuova piattaforma regionale S.TEL.LA.; 
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CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione Lazio utilizzerà 

il nuovo sistema di e-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA” accessibile 

all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ nella sezione “Bandi e Avvisi”; 

RITENUTO di indire una procedura aperta, sopra soglia comunitaria ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016,  

suddivisa in un unico lotto, finalizzata all’affidamento dei servizi di promozione e valorizzazione del claim Lazio,  

intervento Campagna Nazionale; 

RITENUTO che l’affidamento, avendo il servizio caratteristiche standardizzate definite dal mercato,  

l’aggiudicazione della procedura avverrà con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. b) 

del D.Lgs. n. 50/2016, mediante stipula di un contratto avente la durata sino al 1 dicembre 2021, con previsione 

di ulteriore rinnovo, e valore di Euro 2.039.961,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge,  

nonché dei costi per rischi da interferenza, con possibilità di ulteriori incremento fino a Euro 2.039.961,00 in 

caso di rinnovo; 

RITENUTO pertanto di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e di seguito 

elencati: 

o Schema di Bando GURI 

o Schema di Bando GUUE 

o Schema di Estratto giornali 

o Disciplinare di gara 

o Allegato 1 - Domanda di partecipazione 

o Allegato 2 - DGUE (Inserito all’interno della Domanda di partecipazione) 

o Allegato 3 - Schema contratto 

o Allegato 4 - Schema offerta economica 

o Allegato 5 - Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (comprensivo di Allegato A) 

o Allegato 6 - Relazione tecnico-illustrativa 

RITENUTO altresì di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, ai sensi 

dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti 

ICT della Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio, dotato di necessario livello di inquadramento 

giuridico e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato;  

TENUTO CONTO che l’Agenzia regionale Turismo della Regione Lazio sosterrà le spese di gestione e di 

esecuzione del contratto che sarà stipulato a valle dell’aggiudicazione della procedura ; 

TENUTO CONTO che l’Agenzia regionale Turismo della Regione Lazio provvederà a nominare un proprio 

responsabile del procedimento per la fase di esecuzione e un Direttore dell’Esecuzione; 

RITENUTO che si provvederà con successivo atto alle pubblicazioni previste dalla normativa vigente sulla 

GURI e sui quotidiani e ad affidare il relativo servizio di pubblicazione;  

RITENUTO, infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione,  

comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - 

Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti  

pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

2. di indire una procedura aperta, sopra soglia comunitaria ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 ,  
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suddivisa in un unico lotto per le ragioni sue sposte, finalizzata all’affidamento dei servizi di 

promozione e valorizzazione del claim Lazio, intervento Campagna Nazionale; 

3. di aggiudicare l’affidamento con il criterio minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. b) del D.Lgs.  

n. 50/2016, avendo il servizio caratteristiche standardizzate definite dal mercato, mediante stipula di 

un contratto avente la durata sino al 1 dicembre 2021, con previsione di ulteriore rinnovo, e valore di 

Euro 2.039.961,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché dei costi per rischi 

da interferenza, con possibilità di ulteriori incremento fino a Euro 2.039.961,00 in caso di rinnovo; 

4. di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e di seguito elencati:  

o Schema di Bando GURI 

o Schema di Bando GUUE 

o Schema di Estratto giornali 

o Disciplinare di gara 

o Allegato 1 - Domanda di partecipazione 

o Allegato 2 - DGUE (Inserito all’interno della Domanda di partecipazione) 

o Allegato 3 - Schema contratto 

o Allegato 4 - Schema offerta economica 

o Allegato 5 - Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (comprensivo di Allegato A) 

o Allegato 6 - Relazione tecnico-illustrativa 

5. di nominare quale Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, ai sensi 

dell’articolo 31 del d.lgs. 50/2016 l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e 

Acquisti ICT, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

6. che si provvederà con successivo atto alle pubblicazioni previste dalla normativa vigente sulla GURI 

e sui quotidiani e ad affidare il relativo servizio di pubblicazione; 

7. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, comprensiva degli 

allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di 

gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO 

 
INTERVENTO CAMPAGNA NAZIONALE 

 
CUP F59J21004390001 CIG 8842788381 
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PREMESSE 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della procedura, indetta dalla 

Regione Lazio con Determinazione ______ del __/__/2021, per l’affidamento dei servizi di 

promozione e valorizzazione del claim lazio, “intervento campagna nazionale”, previsto dal Programma 

Strategico Regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio. Anno 2021, Anticipazione delle 

risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE n.38 del 28 

luglio 2020” in attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022, di cui al Bando trasmesso per la 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea in data __________. 

L’affidamento avverrà mediante procedura aperta con applicazione del criterio del minor prezzo, 

ai sensi degli artt. 60 e 95, comma 4, lett. b) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. – Codice 

dei contratti pubblici (di seguito denominato “Codice”). 

Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso l’utilizzo 

del sistema “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche 

“Sistema”), conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti 

pubblici) e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione 

Digitale), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (d’ora in poi anche “Sito”). 

Le modalità di accesso ed utilizzo del sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e 

nelle istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - 

“Manuali Operativi” – “Manuali per le Imprese”. 

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 

del Codice, è l’Ing. Mattia Spiga. 

La Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante, ai sensi dell’articolo 9 del D.L. 24 aprile 

2014, n. 66, è responsabile della pubblicazione e della successiva aggiudicazione della 

Procedura Aperta nonché della sottoscrizione del Contratto con l’Aggiudicatario, secondo le 

indicazioni contenute nell’Allegato 3 – Schema di Contratto al presente Disciplinare. 

All’atto di sottoscrizione del Contratto, la Regione Lazio provvederà alla nomina del proprio 

Responsabile del Procedimento e del Direttore dell’Esecuzione. Il Responsabile del 

Procedimento, in coordinamento con il Direttore dell’Esecuzione, assume relativamente al 
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Contratto i compiti di cura, controllo e vigilanza nella fase di esecuzione contrattuale, nonché 

nella fase di verifica della conformità delle prestazioni. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente: 8842788381 

1 DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 

1.1 Documenti di gara 

La documentazione di gara comprende: 

Disciplinare di gara, comprensivo dei seguenti allegati: 

• Allegato 1 – Domanda di Partecipazione e Schema Dichiarazioni amministrative 

• Allegato 2 – DGUE - Operatori Economici (presente sul Sistema) 

• Allegato 3 – Schema di Contratto 

• Allegato 4 – Schema di Offerta Economica 

Documenti ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15, del Codice: 

• Allegato 5 - Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (comprensivo di Allegato 

tecnico A) 

• Allegato 6 - Relazione tecnico-illustrativa 

 

La documentazione di gara completa è disponibile all’indirizzo 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ 

1.2 Chiarimenti 

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura di gara e relative ad 

elementi amministrativi e tecnici, da parte degli Operatori Economici interessati, dovranno 

essere inviate alla Stazione Appaltante tramite l’apposita funzionalità sezione “Chiarimenti” 

disponibile sul Sistema. 

Sarà possibile inoltrare richieste di chiarimento entro le ore 12:00 del giorno 20/08/2021. Le 

richieste pervenute oltre il termine indicato non saranno prese in considerazione. Non verranno 

evase richieste di chiarimento pervenute in modo difforme, a quanto previsto nel presente 

paragrafo. Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.  
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Ai sensi dell’art. 74, comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno sei giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione 

delle offerte, tramite il Sistema S.TEL.LA e mediante pubblicazione in forma anonima 

all’indirizzo internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# nella sezione “Bandi 

Regione Lazio” nella parte inferiore della sezione “Chiarimenti” concernente la procedura in 

oggetto. Tale pubblicazione avrà valore di notifica e, pertanto, è onere degli Operatori Economici 

interessati verificarne periodicamente gli aggiornamenti sul Sistema.  

1.3 Comunicazioni 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, tutte le comunicazioni e gli scambi di 

informazioni relative alla procedura, anche con riferimento a quelle di cui all’art. 76 del Codice, 

inclusi i verbali del seggio di gara e/o della Commissione Giudicatrice, saranno effettuati per via 

telematica, mediante il Sistema, all’indirizzo PEC dichiarato dal Fornitore in fase di registrazione 

nonché all’indirizzo dell’utente che ha sottoposto l’offerta, nella sezione “Comunicazioni”. 

Tutte le suddette comunicazioni avranno valore di notifica e, pertanto, i termini per la loro 

impugnazione decoreranno dalla data di pubblicazione sul Sistema. È onere 

dell’Operatore Economico consultare la piattaforma fino al termine di presentazione delle 

offerte e durante tutto il periodo di espletamento della gara. 

È onere degli Operatori Economici provvedere tempestivamente a modificare i recapiti secondo 

le modalità esplicitate nel manuale utente “Registrazione e Funzioni Base” e “Gestione 

anagrafica” accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-e-guide/. 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalati, reperibili presso la sezione dedicata del Sistema diversamente, la 

Stazione Appaltante declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si 

intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c, del Codice, la comunicazione recapitata 

al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 46 di 542



 PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO 
INTEVENTO CAMPAGNA NAZIONALE. CIG 8842788381 
Disciplinare di Gara 

 

Pag. 7 di 48 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici ausiliari. 

Nelle comunicazioni aggiudicazione definitiva e di esclusione sarà indicata la scadenza del 

termine dilatorio per la stipula del Contratto.   

La comunicazione di avvenuta sottoscrizione del Contratto si intende attuata, ad ogni effetto di 

legge, con l’invio di una comunicazione sul Sistema. 

1.4 Registrazione degli Operatori Economici e dotazione informatica per la 

presentazione dell’Offerta 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al 

Sistema. La registrazione a Sistema secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal Legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 

registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo.  

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà 

per valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 

dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account 

all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 

all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 

Disciplinare di gara, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato 

a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:  

• un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 

dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, 

comma 1, lettera s), D. Lgs.7 marzo 2005 n° 82; 
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• la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 

Disciplinare; 

• un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non 

certificate. 

Con il primo accesso al portale, l’Operatore Economico deve compilare un questionario di 

registrazione; salvando i dati inseriti nel questionario l’operatore riceverà via e-mail all’indirizzo 

PEC indicato le credenziali per accedere al Sistema.  

A tal fine, l’Operatore Economico ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i dati 

richiesti e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione secondo le 

modalità indicate nei Manuali. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di 

abilitazione sul Sistema è possibile contattare la casella di posta elettronica 

supporto.stella@regione.lazio.it ovvero contattare l’Help Desk al numero 06 997744.  

In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata 

da tutte le imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di 

cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE 

già costituiti. 

Gli Operatori Economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Stazione 

appaltante da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai 

servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, 

il Sistema. La Stazione Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà 

necessari nel caso di malfunzionamento del Sistema. 

2 OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

Oggetto del contratto è l’acquisto, la gestione e il monitoraggio di spazi pubblicitari per la 

realizzazione di una campagna nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio gestita 

dall’Agenzia Regionale per il Turismo sui seguenti canali: 

Codice Descrizione 
Quantità 

TV 
Televisione tradizionale generalista e tematica 
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TV ON DEMAND-
DIGITAL 

Televisione digitale e on demand 

Requisiti minimi 
riferiti negli atti 
tecnici di gara 

STAMPA 
Stampa (quotidiani e periodici) 

RADIO 
Radio Nazionali 

OOH 
Out Of Home (OOH) - Stazioni, Aeroporti, Grandi Città 

WEB 
Web 

 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato 

Tecnico, sono riferibili al seguente codici CPV:   

CPV principale 79340000-9 Servizi pubblicitari e di marketing 

 

L’importo a base d’asta per l’esecuzione del contratto è pari 2.039.961,00 

(duemilionizerotrentanovemilanovecentosessantuno) IVA esclusa così articolata sui 

diversi mezzi. 

CODICE Mezzi BASE D’ASTA  

TV Totale tv € 823.571,00 

TV ON DEMAND-
DIGITAL 

Totale tv on demand da piattaforma € 50.000,00 

STAMPA Totale stampa € 296.700,00 

RADIO Totale radio € 345.921,00 

OOH Totale OOH produzione inclusa € 373.709,00 

WEB Totale web  € 100.060,00 

GESTIONE Gestione, rendicontazione e 
monitoraggio dell’intervento 

€ 50.000,00 

TOTALE BASE D’ASTA € 2.039.961,00 

 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0 (zero). 

Poiché la procedura di gara ha ad oggetto meri servizi pubblicitari, ai sensi del comma 3-bis 

dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., non è stato redatto il documento di valutazione dei 
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rischi da interferenza, in quanto non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto 

sopracitato.  

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi 

specifici connessi all’attività svolta dallo stesso.  

L’appalto è finanziato con anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, 

ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE n.38 del 28 luglio 2020.  

 

3 DURATA DELL’APPALTO, OPZIONI E RINNOVI  

3.1 Durata 

La campagna di promozione deve essere concentrata in 30 giorni consecutivi e completamente 

realizzata entro il 1 dicembre 2021, fatta salva la necessità, per cause indipendenti 

dall’aggiudicatario e previo accordo dell’Agenzia Regionale per il Turismo (Art), di: 

• recuperare le uscite non realizzate; 

• integrare i passaggi televisivi per conseguire i valori di GRP’s indicati nell’Allegato A del 

Capitolato tecnico; 

• integrare gli spot/banner sul web o sulle televisioni digitali e on demand per conseguire il 

numero di impression previste nell’Allegato A al Capitolato tecnico. 

 

3.2 Opzioni e rinnovi  

E’ prevista l’opzione relativa all’art. 106 comma 1 lettera a) del D.Lgs 50/2016, al fine di poter 

richiedere all’operatore economico aggiudicatario servizi per ulteriori 2.039.961,00 

(duemilionizerotrentanovemilanovecentosessantuno) IVA esclusa agli stessi patti e 

condizioni del contratto principale. 
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4 SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI 

DI PARTECIPAZIONE 

Gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente 

gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in 

possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del 

Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel 

prosieguo, “Aggregazione di imprese di rete”). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in Aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono 

presentare offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in 

sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, 

in qualsiasi altra forma, alla procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 

consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate 

designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 

indicare un altro soggetto per l’esecuzione. 

*** 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del 

Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto 

compatibile. In particolare: 
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a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 

dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 

retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 

mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso 

dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo 

stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese 

retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 

ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 

di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 

dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. 

Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere 

assunto anche da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-

associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di 

imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 

soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, 

invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 

organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste 
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partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando 

evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 

preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la 

qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad 

una procedura concorsuale. 

5 REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di 

cui all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001 n. 165. 

6 REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Gli Operatori, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 

seguenti.  

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 

essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 

2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

6.1 Requisiti di idoneità 

Gli Operatori devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) Iscrizione, per attività inerenti i servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad 

uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a 

quanto previsto dall’art. 83, comma 3, del Codice. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore 
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Economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti. 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta 

esecuzione della fornitura, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  

81/2008. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in 

possesso di Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore 

Economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati 

richiesti. 

6.2 Requisiti di Capacità economico e finanziaria 

Ai sensi dell’art. 83 comma 5 del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante ha previsto dei 

requisiti di capacità economico e finanziaria in quanto i flussi finanziari legati all’espletamento 

dei servizi in un così breve periodo di tempo richiedono dimensione economico-finanziaria 

adeguata, ed in particolare: 

c) aver realizzato negli ultimi 3 (tre) esercizi finanziari un fatturato globale medio annuo, al netto 

dell’IVA, pari a 3.000.000,00 €.  

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86, comma 4, e 

all’allegato XVII, parte I, del Codice.  

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli Operatori Economici che abbiano 

iniziato l’attività̀ da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di 

attività̀.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice, l’Operatore Economico che, per fondati motivi non è 

in grado di presentare le referenze richieste, può provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante.  

6.3 Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

d) Aver realizzato nel triennio antecedente la pubblicazione del bando di gara almeno 3 

servizi analoghi a quelli previsti nel presente appalto per la realizzazione di campagne di 

comunicazione in favore di Pubbliche amministrazioni/Enti pubblici/Società pubbliche di 
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cui almeno una campagna in ambito turistico. Complessivamente i servizi devono essere 

stati svolti attraverso almeno 3 mezzi (di cui obbligatoriamente almeno la Televisione 

tradizionale generalista e tematica) utilizzati nella campagna oggetto di questo appalto. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 

parte II, del Codice, mediante una delle seguenti modalità: 

- Originale o copia conforme dei certificati rilasciati dall’amministrazione/ente 

contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo di esecuzione; 

- Originale o copia conforme dei contratti da cui emerga chiaramente oggetto, 

dell’importo e del periodo di esecuzione, e copia delle relative fatture. 

 

e) Aver la disponibilità di un gruppo di lavoro composto dalle figure professionali previste 

nel paragrafo 5 del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, in particolare: 

- 1 (uno ) Account o Client partner; 

- 1 (uno) Print Specialist; 

- 1 (uno) Tv Specialist; 

- 1 (uno) Radio Specialist; 

- 1 (uno) Digital Specialist; 

- 1 (uno) Outdoor Specialist. 

La comprova del requisito è fornita secondo le disposizioni di cui all’art. 86 e all’allegato XVII, 

parte II, del Codice, mediante la produzione dei curriculum vitae nominativi sottoscritti delle 

risorse che si intende utilizzare corredate da copie di documenti di identità (ovvero firmati 

digitalmente) sotto forma di dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli art. 46 e 47 del d.P.R. n. 

445/2000. 

 

6.4 Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di 

imprese di rete, GEIE 

I soggetti di cui all’ art. 45, comma 2, lettere d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti 

di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
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Alle aggregazioni di Imprese aderenti al Contratto di rete, ai Consorzi ordinari ed ai GEIE si 

applica la disciplina prevista per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese, in quanto 

compatibile. Nei Consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una 

sub-associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete, 

i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 

i raggruppamenti. 

Il requisito di idoneità di cui al par. 6.1 lett. a) e lett. b) devono essere posseduti da:  

o ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE;  

o ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla 

rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

Il requisito di capacità economico e finanziaria di cui al par. 6.2 lett. c) deve essere posseduto 

dal raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di imprese, fermo restando 

che il requisito deve essere posseduto in maniera maggioritaria dalla mandataria.  

Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al par. 6.3 lett. d) e e) deve essere posseduto 

dal raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, aggregazione di imprese nel suo 

complesso. 

6.5 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili 

I soggetti di cui all’art. art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativi di idoneità di cui al par. 6.1 lett. a) e b) devono essere posseduti dal consorzio 

e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito di capacità economico e finanziaria di cui al par. 6.2 lett. c) devono essere posseduti 

dal consorzio o dalle consorziate esecutrici 
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Il requisito di capacità tecnica e professionale di cui al par. 6.3 lett. d) e e) devono essere 

posseduti dal consorzio o dalle consorziate esecutrici. 

 

7 AVVALIMENTO 

Come stabilito dall’art. 89 del Codice, l’Operatore Economico, singolo o associato ai sensi 

dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere tecnico-professionale, 

avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il Contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, 

la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 

Il Fornitore e l’Ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione Appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

È ammesso l’avvalimento di più Ausiliarie. L’Ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto. 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7, del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che 

l’Ausiliaria presti avvalimento per più di un Fornitore e che partecipino alla procedura sia 

l’Ausiliaria che l’Operatore Economico che si avvale dei requisiti. 

L’Ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del Concorrente e all’escussione 

della garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 

12 del Codice. 

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’Ausiliaria sussistano 

motivi obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la 

Stazione Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3, del Codice, al Fornitore di sostituire 

l’Ausiliaria. 
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In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’Ausiliaria, la Commissione 

comunica l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto – secondo le modalità di cui al 

paragrafo 2.3 – all’ Operatore Economico la sostituzione dell’Ausiliaria, assegnando un termine 

congruo per l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il Fornitore, entro tale 

termine, deve produrre i documenti dell’Ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 

avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto 

di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 

proroga del medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla 

procedura. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di 

avvalimento o del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti 

e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta. 

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’Ausiliaria non è 

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

8 SUBAPPALTO 

Il Concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in subappalto nei limiti imposti dal Codice degli appalti al momento della 

pubblicazione del bando di gara. 

Il subappalto è autorizzato in fase di stipula del Contratto da parte della Stazione Appaltante. In 

fase di esecuzione contrattuale, non saranno ammessi subappaltatori diversi.  

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice.  

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del 

Codice. 

9 GARANZIA PROVVISORIA 

L’Offerta deve essere corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, ai sensi dall’art. 93 del Codice, pari al 2% (due per cento) 

dell’importo posto a base d’asta, come indicato al precedente paragrafo “Oggetto 
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dell’Appalto, importo e suddivisione in lotti” del Disciplinare, salvo le fattispecie previste 

all’art. 93, comma 7, del Codice. In caso di partecipazione a più lotti potrà essere prestata 

un’unica cauzione provvisoria di importo cumulativo per i Lotti per cui si intende 

partecipare, riportante il riferimento al numero dei Lotti per cui la cauzione è prestata;  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 

soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato 

la garanzia provvisoria, a rilasciare una garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 

dell’articolo 93, comma 8, del D. Lgs. 50/2016, qualora il concorrente risulti affidatario del 

lotto per cui concorre. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle micro, piccole e 

medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6, del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 

sottoscrizione dell’Accordo Quadro, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile 

all’Aggiudicatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli 

articoli 84 e 91 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’Aggiudicatario, 

tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali e la mancata 

produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula dell’Accordo Quadro. 

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 

comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento.  

L’importo della cauzione al netto di eventuali riduzioni ai sensi dell’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 

50/2016 è pari a € 40.799,22. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 

appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 

legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
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versamento presso la Unicredit filiale Roma 151 (Tesoreria) IBAN 

IT03M0200805255000400000292, specificando la causale del versamento;  

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 

rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3, del D. Lgs. 50/2016. In ogni caso, la 

garanzia fideiussoria deve essere conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9, 

del D. Lgs. 50/2016. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 

verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie 

mediante accesso ai seguenti siti internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli Operatori Economici del costituito/costituendo raggruppamento 

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, al 

solo Consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello Sviluppo 

Economico di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e previamente 

concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze; 

4) essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento 

di attuazione (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la fideiussione 

redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 

del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della 

rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento 

all’art. 30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 

5) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’Offerta, 

eventualmente prorogabile a richiesta della Stazione Appaltante;  

6) prevedere espressamente:  
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a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 

1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 

debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 

Appaltante;  

7) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 

8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il 

potere di impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della Stazione 

Appaltante. 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto 

in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte, tramite Sistema, 

in una delle seguenti forme:  

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82, 

sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 

il garante corredato da: i) autodichiarazione sottoscritta con firma digitale e resa, ai sensi 

degli articoli 46 e 76 del D.P.R. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere 

in possesso dei poteri per impegnare il garante; ii) ovvero, da autentica notarile sotto 

forma di documento informatico, sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs. n. 

82/2005; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo 

le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. l documento dovrà esser 

costituito: i) dalla cauzione sottoscritta dal soggetto in possesso dei poteri necessari per 

impegnare il garante; ii) da autodichiarazione resa, ai sensi degli articoli. 46 e 76 del 

D.P.R. 445/2000 con la quale il sottoscrittore dichiara di essere in possesso dei poteri 

per impegnare il garante; iii) ovvero, in luogo dell’autodichiarazione, da autentica notarile. 

In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal 

pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 

82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal 

notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
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Il documento in formato digitale deve essere inserito nella apposita sezione del Sistema, come 

allegato alla Busta A – Documentazione Amministrativa. 

In caso di richiesta di estensione della durata di validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, 

il Concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione 

della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione 

dell’Offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità 

di cui all’art. 93, comma 7, del D. Lgs. 50/2016.  Per fruire di dette riduzioni il Concorrente 

segnala e documenta nell’Offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati 

posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della 

certificazione del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

- in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del 

Codice solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario 

o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della 

predetta certificazione; 

- in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, 

solo se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso 

da parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del 

Codice, da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria 

e/o dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già 

costituiti prima della presentazione dell’Offerta. È onere dell’Operatore Economico dimostrare 

che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della 

presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione 

del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche 

sulla validazione (es.: marcatura temporale). 
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È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza 

delle clausole obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria 

da parte di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare 

il garante. 

10 SOPRALLUOGO 

Non è previsto il sopralluogo. 

11 PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

I Concorrenti effettueranno, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla 

legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 140,00, secondo 

le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale Serie Generale n. 37 del 13 febbraio 2021 e allegano la ricevuta nella Busta A – 

Documentazione Amministrativa. 

*** 

Al fine di agevolare i concorrenti si riportano di seguito le modalità di presentazione della 

documentazione a comprova dell’avvenuto pagamento del contributo all’ANAC: 

• in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del 

versamento del contributo; 

• in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio 

di riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati -, copia dello scontrino 

rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di conformità all’originale, sottoscritta 

con firma digitale del legale rappresentante o soggetto munito dei necessari poteri del 

concorrente; 

• in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore 

economico straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di 
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conformità all’originale, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante o soggetto 

munito dei necessari poteri del concorrente. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la Stazione Appaltante accerta il pagamento 

mediante consultazione del sistema AVCpass.  

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta 

potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, così come modificato dall’art.52, 

comma 1, lett. d) del D.lgs. 56/2017. 

Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria 

o designata tale, e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2, D. 

Lgs. n 50/2016. 

Si precisa che, in caso di R.T.I., il versamento dovrà essere effettuato dall’impresa mandataria 

o designata tale, e dal Consorzio di cui alle lettere b) e c) del richiamato art. 45, comma 2 del 

Codice. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante esclude il 

Concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67, della l. 266/2005. 

12 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

La presentazione della documentazione amministrativa, dell’offerta tecnica ed 

economica deve essere effettuata a Sistema. 

L’offerta dovrà essere collocata sul Sistema dall’Operatore Economico entro il termine 

perentorio delle ore 12.00 del giorno 2/09/2021. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte 

sono stabilite in base al tempo del Sistema.  

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a 

sostituzione della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione 

delle offerte, l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio 

invaliderà quella precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza 
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della gara risultino presenti a Sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione 

del fornitore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche 

se sostitutiva di quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte 

redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara.  Non 

sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, 

il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, 

dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a 

qualsiasi altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante 

ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto 

termine perentorio di scadenza. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement relative alla 

presente procedura ed essere composta dai seguenti documenti: 

• Busta A – Documentazione Amministrativa 

• Busta B – Documentazione Tecnica (non richiesta) 

• Busta C – Offerta Economica.  

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi 

compreso il DGUE, la Domanda di partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica 

devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 
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Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in 

presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in 

copia autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 

445/2000. Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione 

Appaltante si riserva in ogni caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, 

copia autentica o conforme all’originale della documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta 

in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano 

gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 

a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 

Busta A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), 

del D.Lgs. 50/2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla 

scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 

in corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 

concorrente alla partecipazione alla gara. 
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13 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione 

di quelle afferenti all’Offerta Economica e all’Offerta Tecnica, possono essere sanate attraverso 

la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del 

requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era 

finalizzata.  

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 

l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 

documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 

soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso 

dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del 

DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad 

eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento 

può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e 

comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione 

dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 

impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato 

collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data 

certa, anteriore al termine di presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, 

comma 4, del Codice) sono sanabili; 
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- costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che 

non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine -  non 

superiore a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un 

termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del 

Concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione 

Appaltante invitare, se necessario, i Concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

14 CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione: 

• Domanda di partecipazione di cui al successivo par. 14.1; 

• DGUE di cui al successivo par. 14.2; 

• Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo par 14.3. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua 

straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra 

testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 

a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 

83, comma 9, del Codice. 
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La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di 

qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa 

dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 

del D.P.R. 445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

14.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere 

conformemente al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema 

dichiarazioni amministrative al Disciplinare e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di 

seguito indicate.  

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 

del D.P.R. 445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune 

di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato 

ANAC dell’8 novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione 

della Domanda; 

2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 

del 2001 n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  

3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, 

del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei 

diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo. 

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda 

medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal 

sottoscrittore della domanda di partecipazione. 

A valle dell’entrata in vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 

contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici” gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione 

Allegato C della domanda di ammissione ai fini dell’integrazione al DGUE strutturato compilato 

direttamente in piattaforma S.TEL.LA. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da 

tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 

particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore 

Economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 

febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
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dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 

se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo 

dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete 

che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme 

del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di 

rete che partecipa alla gara.  

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 

45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo 

e dalle consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto da: 

- gli operatori singoli; 

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 

mandataria/capogruppo/organo comune;  

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della 

procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 

espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa 

dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

14.2 Documento di Gara Unico Europeo 

Il DGUE, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno 

della busta “Documentazione amministrativa”. Il DGUE contiene informazioni sull’Operatore 

economico, sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo del subappalto, fatta salva 

l’osservanza delle ulteriori specifiche indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 

L’Operatore compila il modello di DGUE presente sul Sistema secondo quanto di seguito 

indicato:  
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Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o 

ente aggiudicatore. 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C:  

L’Operatore indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento. 

L’Operatore, per ciascuna ausiliaria, allega a Sistema: 

1) il DGUE, a firma dell’Ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 

alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta 

dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione 

Appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 

di cui è carente il concorrente; 

3) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 

con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 

consorziata; 

4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù 

del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere 

a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta 

la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai 

sensi dell’art. 89, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, la specificazione dei requisiti forniti e delle 

risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

5) il PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D 
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L’Operatore, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 

intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 5 del presente 

Disciplinare. 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla Legge 55/2019 (Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio 

del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di 

rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), ciascun soggetto che 

compila il DGUE deve allegare dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui 

all’art. 80 così come modificato dalla legge 55/2019. L’Operatore potrà compilare, pertanto, il 

modello di cui all’Allegato C della Domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative 

(Allegato 1) 

Parte IV – Criteri di selezione 

il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 

direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue:  

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale di cui al 

paragrafo 6.1 del presente Disciplinare;  

b. la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-

finanziaria di cui al paragrafo 6.2 del presente Disciplinare; 

c. la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della 

qualità di cui al par. 6.3 del presente Disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 

80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 

3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda 

nell’anno antecedente la data di invio della lettera di invito. Rispetto al socio unico ed al socio di 
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maggioranza, in caso di società con numero di soci pari o inferiori a quattro, assumono rilevanza 

sia il socio persona fisica che il socio persona giuridica, pertanto la ditta concorrente) deve 

rendere le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 

e 2, del Codice anche con riferimento ai soggetti sopraindicati. 

*** 

Il DGUE deve essere compilato sul Sistema: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera 

rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e 

dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti 

di cui all’art. 80, comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società 

incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara. 

14.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

14.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

Il Concorrente allega: 

• Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. 

b), della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui 

il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE 

relativo all’ausiliaria; 

• Il documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, la 

costituzione di una garanzia provvisoria a corredo dell’Offerta con allegata 

dichiarazione di impegno di un fideiussore; 
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• (Per gli Operatori Economici che presentano la cauzione in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016) Originale informatico o copia conforme (copia 

per immagine, es. scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione 

firmata digitalmente) della/e certificazione/i che giustifica/giustificano la riduzione 

dell’importo della cauzione; 

• Copia per immagine della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’ANAC, 

come previsto dal paragrafo 11 del presente Disciplinare;  

• (nel caso in cui il Concorrente ricorra all’avvalimento) ai sensi dell’art. 49 del Codice, la 

documentazione richiesta nel presente Disciplinare; 

• attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il 

pagamento della suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla 

legge (si veda ad esempio risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A 

comprova del pagamento effettuato, il concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno 

della Busta A, copia della documentazione attestante l’avvenuto pagamento, firmata 

digitalmente dal Legale rappresentante o da suo procuratore. Al fine di ottemperare a tale 

disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT, 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581, 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 

dell’Agenzia delle Entrate. 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito 

della Agenza delle Entrate. 

• (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex 

articolo 2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di 

controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione 

Appaltante accerti, sulla base di univoci elementi, che le offerte dei concorrenti sono 

imputabili ad un unico centro decisionale provvederà all’esclusione dei concorrenti stessi 

dalla procedura; 

14.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 12 

del presente Disciplinare. 
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Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 

servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e 

statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 

servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli Operatori Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

• dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 

ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del 

Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa 

qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 

servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
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Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune 

che agisce in rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre;  

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un 

organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 

redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 

82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 

ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 

forme del RTI costituito o costituendo: 

• in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento 

cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
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ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero 

della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la 

forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento 

cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate 

le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia 

di raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 

scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 

dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura 

privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 

domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  

15  CONTENUTO DELLA BUSTA B – DOCUMENTAZIONE TECNICA 

Non è prevista nessuna documentazione tecnica relativa alla Busta B. 
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16 CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Lotti/Prodotti”, la compilazione della scheda del lotto 

per cui si intende presentare un’offerta, deve essere effettuata secondo le modalità esplicitate 

nei Manuali. 

• inserire a Sistema il “valore complessivo offerto” così come risultante dalla compilazione 

dell’Allegato 4 – Schema di Offerta Economica; 

• produrre e allegare a sistema nella sezione “Allegato Economico”, lo Schema di Offerta 

Economica come da Allegato 4 al presente Disciplinare. L’allegato deve essere firmato 

digitalmente dal legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui 

procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. Nel caso di Concorrenti 

associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione 

dell’offerta di cui al paragrafo 12 del presente Disciplinare.  

In caso di discordanza fra l’Importo complessivo offerto indicato a Sistema e quello risultante 

dalla compilazione dello Schema di Offerta Economica allegato, sarà ritenuto valido il valore 

indicato nello Schema di Offerta Economica.  

In particolare, nella compilazione dello Schema di Offerta Economica, l’Operatore Economico 

deve indicare: 

• nel campo “prezzo unitario offerto” il prezzo unitario offerto dall’Operatore Economico per 

singolo articolo offerto, in cifre e in lettere;  

• nel campo “valore totale offerto per articolo” il prodotto tra il prezzo unitario offerto 

dall’Operatore Economico e le quantità totali previste per singolo articolo offerto nell’ambito 

del lotto. Il valore in cifre sarà calcolato automaticamente dal modello .xls, mentre il valore 

in lettere dovrà essere inserito dall’Operatore Economico;  

• nel campo “valore complessivo offerto”, l’importo complessivo offerto dall’Operatore 

economico ottenuto mediante sommatoria dei singoli valori totali offerti per articolo. Il valore 

in cifre sarà calcolato automaticamente dal modello .xls, mentre il valore in lettere dovrà 

essere inserito dall’Operatore Economico. 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 79 di 542



 PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO 
INTEVENTO CAMPAGNA NAZIONALE. CIG 8842788381 
Disciplinare di Gara 

 

Pag. 40 di 48 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 4 (quattro) cifre 

decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati, a Sistema, in cifre e nello Schema di Offerta 

Economica, sia in cifre che a lettere; in caso di discordanza, sarà considerato l’importo 

indicato a lettere; 

- in caso di discordanza tra i valori indicati a Sistema e quelli indicati nello Schema di 

Offerta Economica, saranno considerati quelli indicato nello Schema di Offerta 

Economica; 

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui 

corrisponda un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta;  

- ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, il Concorrente deve quantificare gli oneri 

aziendali interni in materia di salute e sicurezza sui posti di lavoro. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e 

compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento 

di ogni obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la 

durata del Contratto, a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività 

necessarie, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato 

nel presente Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola 

d’arte e nel rispetto della normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle 

previste dal Capitolato Tecnico e dal Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, 

parziali o condizionate.  
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L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e 

congrua dalla Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro 

documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centoottanta) giorni dalla scadenza del termine per 

la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto 

termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini 

di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, 

mentre la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il 

Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal 

Concorrente per la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di 

successiva adozione di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione 

della presente gara e/o la mancata stipula del Contratto. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, 

qualora si rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti 

statuiti dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

17  CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

La presente procedura sarà aggiudicata secondo il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95, 

comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016 in quanto trattasi di servizi con caratteristiche standardizzate 

e individuate analiticamente dalla Stazione appaltante, le cui condizioni sono definite dal 

mercato. 
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18 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

Non è prevista la costituzione di una Commissione giudicatrice, in quanto trattasi di procedura 

aggiudicata con criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 4, lettera b) del D.lgs. 

50/2016. 

Rimane in ogni caso ferma la possibilità di nominare un’apposita commissione ovvero un seggio 

di gara costituito ad hoc al fine di verificare la conformità della documentazione presentata. 

 

19 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 

BUSTA C - VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE PER LA VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Ai sensi dell’art. 133 comma 8 del Codice degli Appalti estesa per i settori ordinari in via 

sperimentale con il Dl 77/2021 sino al 30/06/2023 è prevista l’applicazione dell’inversione 

procedimentale. Pertanto, si procederà, dopo l’apertura della BUSTA C alla verifica della BUSTA 

A per il solo concorrente risultato primo in graduatoria. 

La prima seduta virtuale avrà luogo il giorno 2/09/2021, alle ore 16:00 e vi potranno partecipare, 

tramite Sistema, i legali rappresentanti/procuratori delle Imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega.  

Il RUP, ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a verificare quali offerte siano state 

inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte. 

In tale seduta il RUP o seggio di gara istituito ad hoc, procederà all’apertura della busta 

contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, ai fini della redazione della graduatoria provvisoria. 

La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico 

finale per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice.  
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Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti presentino la stessa offerta economica, si 

procederà mediante un rilancio di ribasso successivo (ovvero più rilanci successi in caso di 

persistente parità). 

All’esito delle operazioni di cui sopra, Il RUP, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 

ai sensi di quanto previsto al paragrafo 22. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Economiche, il RUP/seggio di gara 

provvede a comunicare, sempre ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di 

esclusione da disporre per:  

• presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di 

gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

• presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 

Nella medesima seduta o in successiva seduta pubblica si procederà all’apertura della BUSTA 

A e a procedere come riportato nel precedente paragrafo. 

Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul 

Sistema sul sito informatico all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti almeno 1 

giorni prima della data fissata. Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti 

a mezzo pubblicazione sul suddetto sito informatico, almeno 1 giorno prima della data fissata. 

 

20  APERTURA DELLA BUSTA A– VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA  

Il RUP procederà all’apertura della Busta A, a controllare la completezza della documentazione 

amministrativa presentata. 

Successivamente il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  

a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 

Amministrativa a quanto richiesto nel presente Disciplinare; 
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b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 13; 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantito 

dall’utilizzo del Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di 

chiedere agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di 

presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per 

assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

 

21 VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 3 e 7, del Codice, e in ogni altro caso in cui, 

in base a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi se 

ritenuto necessario della Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità 

delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 

anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante 

procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 

caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche 

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
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Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le 

offerte che, in base all’esame degli elementi forniti risultino, nel complesso, inaffidabili. 

22  AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di 

congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del 

Concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 

trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della procedura ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 

Stazione Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 

comma 12, del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

sull’/sugli offerente/i cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare l’Appalto.  

Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

richiede al Concorrente cui ha deciso di aggiudicare il lotto di presentare, entro il termine 

perentorio di giorni 10 (dieci) dalla data di ricezione della relativa richiesta, i documenti di cui 

all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e 

del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del Codice. Tale verifica avverrà attraverso 

l’utilizzo del sistema AVCPass. 

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la Stazione Appaltante prima dell’aggiudicazione procede, 

laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’Offerta, alla valutazione di merito circa 

il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d), del Codice. 

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai 

sensi degli artt. 32, comma 5, e 33, comma 1, del Codice, aggiudica l’Appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo 

della verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
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provvisoria. La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo 

altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’Appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 

collocato al secondo posto nella graduatoria, l’Appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 

scorrendo la graduatoria. 

La stipula del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 

e 92, comma 3, del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9, del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 

all’Aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del Contratto; agli altri concorrenti, 

verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della 

Banca dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza 

dell’informativa Antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano 

successivamente accertati elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, 

comma 4, del d.lgs. 159/2011. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 

32, comma 8, del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’Aggiudicatario.  

All’atto della stipula del Contratto ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) 

dalla data di ricezione della relativa richiesta, l’Aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 

103 del Codice. 

La garanzia, intestata a favore della Regione Lazio, si intende costituita a garanzia 

dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, connessi alla stipula del Contratto derivanti 

dall’esecuzione della fornitura, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto 

adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di 

conformità. 
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L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della 

stazione appaltante, ad integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione del servizio, 

sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli 

obblighi contrattuali. Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione 

definitiva. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica mediante scrittura privata. 

Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 

agosto 2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del 

completamento della fornitura. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11, del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 

25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’Aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla Stazione 

Appaltante entro il termine di 60 (sessanta) giorni dall’Aggiudicazione.  

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000,00. La Stazione Appaltante 

comunicherà all’Aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative 

modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto.  

23 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
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24 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, in conformità a quanto previsto 

dalla legge italiana vigente e dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) esclusivamente 

nell’ambito della gara regolata dal presente disciplinare di gara. 
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MODELLO 1.1 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a 

________________________, Prov. _____, il ________________, domiciliato per la 

carica presso la sede legale sotto indicata, in qualità di __________________________ e 

legale rappresentante della ______________________, con sede in 

_______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, CAP 

________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. 

_________________, presso cui elegge domicilio, di seguito denominata “Impresa”, 

ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti 

dati non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

CHIEDE 

di partecipare alla “PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI 

SERVIZI DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. CAMPAGNA 

NAZIONALE. CIG 8842788381”. 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ1 

1) che l’Impresa partecipa alla gara in qualità di: 

❑ impresa singola  

❑ consorzio stabile 

❑ consorzio tra imprese artigiane 

❑ consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

❑ GEIE 

❑ capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito 

da (compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per 

ognuna di esse ragione sociale, codice fiscale e sede)  

❑ mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna 

di esse ragione sociale, codice fiscale e sede) 

 

1 Cancellare tutte le dichiarazioni o dizioni/parti delle dichiarazioni che non interessano. 
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 (capogruppo) 

_______________________________________________________________ 

 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

 (mandante) 

_________________________________________________________________ 

2) di indicare nell’allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, 

cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3 del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 

novembre 2017, ovvero di indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico 

registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 

presentazione dell’offerta: _________________ 

_____________________________________________________________________

_______; 

3) di indicare quanto riportato nel successivo Allegato C, in merito ai motivi di esclusione 

di cui all’art. 80 del D.lgs 50/2016, come modificato dalla legge 55/2019.  

4) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal termine 

fissato per la presentazione dell’offerta; 

5) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua 

formulazione ha preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 

di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 

vigore nel luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

che possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla 

determinazione della propria offerta; 

6) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 

contenute nella documentazione gara; 
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7) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di: 

❑ autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 

presentata per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

❑ non autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia della documentazione 

tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica 

delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 

dichiarazione dovrà essere successivamente, su richiesta della stazione 

appaltante, adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, 

lett. a), del Codice. 

8) che l’Impresa, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei controlli che 

il Committente, o per esso qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre 

sull’efficienza ed efficacia del servizio; 

9) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto 

stabilito dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

10)  Che l’impresa dispone delle seguenti figure professionali la cui l’esperienza è 

conforme a quanto previsto nel Capitolato speciale descrittivo e prestazionale: 

• 1 (uno ) Account o Client partner; 

• 1 (uno) Print Specialist; 

• 1 (uno) Tv Specialist; 

• 1 (uno) Radio Specialist; 

• 1 (uno) Digital Specialist; 

• 1 (uno) Outdoor Specialist. 

11) [in caso di partecipazione di Impresa avente sede, residenza o domicilio nei Paesi 

inseriti nelle cosiddette “black list” di cui al Decreto del Ministero delle Finanze del 4 

maggio 1999 ed al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 21 

novembre 2001]: 

❑ di essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 

78/2010 e del D.M. 14 dicembre 2010; 
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ovvero 

❑ di avere richiesto l’autorizzazione ai sensi dell’articolo 37 del d.l. 78/2010 e dell’art. 

1, comma 3, del D.M. 14 dicembre 2010 ed allegare copia conforme dell’istanza 

di autorizzazione inviata al Ministero; 

12) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che 

l’Impresa, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la 

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

13)  [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità 

aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267] ad integrazione di 

quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d), del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare __________________, rilasciati dal Tribunale di 

_______________________, nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di 

un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 

14) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

❑ che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato 

collettivo/atto costitutivo; 

ovvero 

❑ che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 

mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa 

che, in caso di aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del 

Consorzio e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 

48, comma 8, d.lgs. 50/2016, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione 

congiunta allegate/a. 

15)  [in caso di Rete d’Impresa] 
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❑ che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-

quater, d.l. 5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

che la stessa è stata costituita mediante contratto redatto per atto 

pubblico/scrittura privata autenticata ovvero atto firmato digitalmente a norma 

dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia per immagine (scansione 

di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

❑ che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere 

di rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di 

cui si allega copia per immagine (scansione di documento 

cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di 

redazione del contratto di Rete] _________________________________ e 

che è già stato conferito mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

alla impresa mandataria, nella forma della scrittura privata autenticata, anche 

ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, come si evince dall’allegato documento 

prodotto in copia per immagine (Scansione di documento 

cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

❑ che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di 

organo comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile 

con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
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soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, 

ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati in rete ovvero, qualora il contratto di 

rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 

24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di 

aggiudicazione, sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con 

rappresentanza (con scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia 

stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005) e che vi è l’impegno 

ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8, d.lgs. 50/2016, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

16) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che 

le Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i 

seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 

% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 

% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 

% ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ 

% ______  
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17)  [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del d.lgs. 50/2016 e di rete 

di imprese dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica2] che 

il Consorzio/Rete di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________

________ 

_____________________________________________________________________

________ 

_____________________________________________________________________

________ 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

 

 

2 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione 

richiesta ed allegata.  
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ALLEGATO A 

 

Cognome Nome 
Luogo di 
nascita 

Data di 
nascita 

Residenza Codice fiscale Carica rivestita 
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 ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle 

singole cause di esclusione. 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città 

__________________________________, Prov. _____, via 

_________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, e-mail 

________________________________, PEC 

_____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla legge 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio 

_________________________________, con sede in ___________________________, 

via __________________________________, n. _____, CAP _______, tel. 

___________________________, fax ________________________________, e-mail 

__________________________________, PEC 

__________________________________. 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

INTEGRAZIONI AL DGUE A VALLE DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE 

55/2019 “CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 

APRILE 2019, N. 32, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL 

SETTORE DEI CONTRATTI PUBBLICI, PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI, DI RIGENERAZIONE URBANA E DI RICOSTRUZIONE A 

SEGUITO DI EVENTI SISMICI” 

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE 

IVI COMPRESE QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di 
esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (3) 

2. Corruzione(4) 

3. False comunicazioni sociali 

4. Frode(5); 

5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (6); 

6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (7); 

7. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(8) 

CODICE 

8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

Motivi legati a condanne penali ai 
sensi delle disposizioni nazionali di 

Risposta: 

 

(3)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, 

pag. 42). 

(4)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione 

europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la 

corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 

dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(5 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 

(6)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di 

esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 

(7)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 

scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(8)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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attuazione dei motivi stabiliti 
dall'articolo 57, paragrafo 1, della 
direttiva (articolo 80, comma 1, del 
Codice): 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice sono stati condannati con 
sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza 
pronunciata non più di cinque anni fa o, 
indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia 
ancora applicabile un periodo di 
esclusione stabilito direttamente nella 
sentenza ovvero desumibile ai sensi 
dell’art. 80 comma 10 e 10-bis? 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..
……..…] (9) 

In caso affermativo, indicare(10): 
 

a) la data della condanna, del decreto 
penale di condanna o della sentenza 
di applicazione della pena su 
richiesta, la relativa durata e il reato 
commesso tra quelli riportati 
all’articolo 80, comma 1, lettera da a) 
a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

b) dati identificativi delle persone 
condannate [ ]; 

c) se stabilita direttamente nella 
sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare:  

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, 
articolo 80 [  ], motivi:[       ]  
 

 

 

 

 

b) [……] 

 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 
comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, 
l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua 
affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione11 
(autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(9) Ripetere tante volte quanto necessario. 

(10)  Ripetere tante volte quanto necessario. 

(11) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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articolo 80, comma 7)? 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha 
riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le 
ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il 
danno? 

- si sono impegnati formalmente a 
risarcire il danno? 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 
economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e 
relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati? 

 

 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono 
state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 
comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva 
dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o 
contributi previdenziali (Articolo 80, 
comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto 
tutti gli obblighi relativi al pagamento 
di imposte, tasse o contributi 
previdenziali, sia nel paese dove è 

[ ] Sì [ ] No 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 101 di 542



 PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. CAMPAGNA NAZIONALE” 

finanziata con il Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni amministrative 

 
 

 

Pag. 14 di 22 

stabilito sia nello Stato membro 
dell'amministrazione aggiudicatrice o 
dell'ente aggiudicatore, se diverso dal 
paese di stabilimento? 

 
In caso negativo, indicare: 
 

a) Paese o Stato membro interessato 
 

b) Di quale importo si tratta 
 

c) Come è stata stabilita tale 
inottemperanza: 
 

1) Mediante una decisione 
giudiziaria o amministrativa: 

- Tale decisione è definitiva e 
vincolante? 

- Indicare la data della sentenza 
di condanna o della decisione. 

- Nel caso di una sentenza di 
condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di 
condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2) In altro modo? Specificare: 

 

d) l’operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi, 
pagando o impegnandosi in modo 
vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi maturati 
o multe, avendo formalizzato il 
pagamento o l’impegno prima della 
scadenza del termine per la 
presentazione della domanda 
(Articolo 80, comma 4, ultimo 
periodo, del Codice) 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
 

c1) [ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[………………] 

 

[………………] 

 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

 

 

 

In caso 
affermativo, fornire 
informazioni 
dettagliate: [……]  

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
 

c1) [ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[………………] 

 

[………………] 

 

 

c2) [………….…] 
 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

 

 

 

In caso affermativo, 
fornire informazioni 
dettagliate: [……] 
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Se la documentazione pertinente relativa 
al pagamento di imposte o contributi 
previdenziali è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione)(12):  

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 
PROFESSIONALI (13) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di 
seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto 
nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale 
può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" 
rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o 
illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per 
quanto di sua conoscenza, obblighi 
applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale 
e del lavoro, (14) di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti 
a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione (autodisciplina o “Self-
Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

In caso affermativo, indicare: 

 

1) L’operatore economico 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si è impegnato formalmente a 
risarcire il danno? 

 

2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

(12)   Ripetere tante volte quanto necessario. 

(13) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 

(14) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della 

direttiva 2014/24/UE. 
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organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 

 

 

In caso affermativo elencare la 
documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo 
web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una 
delle seguenti situazioni oppure è 
sottoposto a un procedimento per 
l’accertamento di una delle seguenti 
situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, 
lett. b), del Codice: 

a) fallimento 

 

In caso affermativo:  

- il curatore del fallimento è stato 
autorizzato all’esercizio provvisorio 
ed è stato autorizzato dal giudice 
delegato ad eseguire i contratti già 
stipulati dall’impresa fallita (articolo 
110, comma 3) del Codice)? 

 

 

 

- la partecipazione alla procedura di 
affidamento è stata subordinata ai 
sensi dell’art. 110, comma 6, 
all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

b) liquidazione coatta 

 

c) concordato preventivo 

 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  

[………..…]  [………..…] 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No  

In caso affermativo indicare gli estremi del 
provvedimento di ammissione/autorizzazione 

[………..…] 

 

L'operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali(15) 
di cui all’art. 80 comma 5 lett. c), c-bis), c-

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

(15)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
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ter) e c-quater) del Codice?  
 

In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

  

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore 
economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  
 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 

- ha risarcito interamente il danno? 

- si è impegnato formalmente a 
risarcire il danno? 

2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

In caso affermativo elencare la 
documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo 
web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a 
conoscenza di qualsiasi conflitto di 
interessi(16) legato alla sua partecipazione 
alla procedura di appalto (articolo 80, 
comma 5, lett. d) del Codice)? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate sulle modalità con cui è stato 
risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 

 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a 
lui collegata ha fornito consulenza 
all'amministrazione aggiudicatrice o 
all'ente aggiudicatore o ha altrimenti 
partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, 
comma 5, lett. e) del Codice? 
 

In caso affermativo, fornire informazioni 

[ ] Sì [ ] No 

 
 
 
 

 

  

[…………………] 

 

(16) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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dettagliate sulle misure adottate per 
prevenire le possibili distorsioni della 
concorrenza: 

L'operatore economico può confermare 
di: 

a) non essersi reso gravemente 
colpevole di false dichiarazioni nel 
fornire le informazioni richieste per 
verificare l'assenza di motivi di 
esclusione o il rispetto dei criteri di 
selezione, 

b) non avere occultato tali 
informazioni? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo 80, comma 2 e 
comma 5, lett. f),f-bis), f-ter), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del 
D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore 
economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159  o di un tentativo 
di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 
84, comma 4, del medesimo decreto, 
fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia - 
nonché dall’art. 34-bis, commi 6 e 7 del 
d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, 
del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…
..……..…] (17) 

L’operatore economico si trova in una 
delle seguenti situazioni? 

1) è stato soggetto alla sanzione 
interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra 
sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81 (Articolo 80, comma 
5, lettera f);  

2) ha presentato in procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 

 

(17) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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veritiere (Articolo 80, comma 5, lettera 
f-bis)  

 

 

 

3) è iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni 
o falsa documentazione nelle 
procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti (Articolo 80, comma 5, 
lettera f-ter) 

 

 

 

 

4) è iscritto nel casellario informatico 
tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o 
falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il 
quale perdura l'iscrizione (Articolo 80, 
comma 5, lettera g);  

 

 

 

 

5) ha violato il divieto di intestazione 
fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 
80, comma 5, lettera h)?  

 

In caso affermativo: 

- indicare la data dell’accertamento 
definitivo e l’autorità o organismo di 
emanazione: 

 

- la violazione è stata rimossa? 

 

 

autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

 

 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
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6) è in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili di cui alla legge 12 marzo 
1999, n. 68 (Articolo 80, comma 5, 
lettera i);  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7) è stato vittima dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 
7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203? 

In caso affermativo: 

- ha denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria? 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, 
comma 5, lettera l) ?  

 

 

 

8) si trova rispetto ad un altro 
partecipante alla medesima procedura 
di affidamento, in una situazione di 
controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione 

riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina 
legge 68/1999 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla 
disciplina legge 68/1999 indicare le 
motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro)  

[………..…][……….…][……….…] 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, 
autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 
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comporti che le offerte sono imputabili 
ad un unico centro decisionale 
(articolo 80, comma 5, lettera m)? 

9) L’operatore economico si trova nella 
condizione prevista dall’art. 53 comma 
16-ter del D.Lgs. 165/2001 
(pantouflage o revolving door) in 
quanto ha concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e, 
comunque, ha attribuito incarichi ad 
ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro 
rapporto di lavoro da meno di tre anni 
e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto della stessa 
stazione appaltante nei confronti del 
medesimo operatore economico?  

[ ] Sì [ ] No 
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2 
 

SCHEMA DI CONTRATTO 

 

TRA 

La Regione Lazio, con sede legale in Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 00145 Roma, codice 

fiscale 80143490581, di seguito denominata “Regione Lazio” o “Committente”, nella persona di 

____________________________, nato/a _________________, Prov. ______, il 

____________, in qualità di ________________________, autorizzata alla stipula del presente 

Contratto (“Contratto”) in virtù dei poteri conferitigli con 

__________________________________, 

E 

L’Impresa ______________________________, con sede in ____________________, Prov. 

____, Via/Piazza ____________________, n. _____, CAP ________, C.F. n. 

______________________, e P. IVA n. __________________, iscritta presso il Registro delle 

Imprese di _________________, al n. _____________, tenuto dalla C.C.I.A.A. di 

________________, di seguito definita “Fornitore”, nella persona di 

_________________________, nato a _________________________, il _____________, in 

qualità di _________________________, autorizzata alla stipula del presente Contratto, in virtù 

dei poteri conferitigli da __________________________________________,  

congiuntamente, anche, le “Parti”, 

 

PREMESSO CHE 

A. L’Agenzia regionale del Turismo della Regione Lazio con determinazione a contrarre _____ 

del _____ ha autorizzato la pubblicazione della gara in oggetto, delegando la Direzione 

regionale Centrale Acquisti della Regione Lazio ad espletare la procedura di affidamento; 

B. la Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO CAMPAGNA 

NAZIONALE, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE n.__________ del _____________ 

e sulla GURI n. ____________ del ____________; 

C. Con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Fornitore 

__________________________________è risultato aggiudicatario della procedura di gara; 
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D. Il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art.80 D.lgs.50/2016 e che lo stesso ha 

presentato quanto previsto per la stipula del Contratto; 

E. il Fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nella stessa, 

nonché nel Disciplinare e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce 

in modo adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi 

per una idonea valutazione dello stesso; 

F. A garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal  Fornitore nei confronti della Stazione 

Appaltante con la stipula del Contratto, il Fornitore, nelle modalità e condizioni stabilite nel 

Disciplinare di gara e ai sensi dell’articolo 103 del d.lgs. 50/2016, ha prestato la garanzia 

definitiva per un importo pari a __________ e presentato, altresì, la documentazione 

richiesta dal Disciplinare ai fini della stipula del presente Contratto, la quale, anche se non 

materialmente allegata al presente atto, ne è parte integrante e sostanziale;  

G. Il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di 

cui agli articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente 

atto e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative 

clausole; 

H. Il fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, si impegna a rispettare il Codice di 

Comportamento del personale della Giunta regionale e delle Agenzie regionali, adottato con 

deliberazione della Giunta regionale n. 33 del 21/01/2014, che espressamente dispone, 

all’art. 5, l’obbligo di astensione in capo al dipendente pubblico che, nello svolgimento delle 

attività inerenti alle sue mansioni, si renda conto di trovarsi in situazione di conflitto di 

interessi, anche potenziale, le quali dovranno essere comunicate tempestivamente; 

I. Con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il 

presente Contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto della Stazione Appaltante nei propri confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

J. L’obbligo del Fornitore di prestare quanto oggetto del presente Contratto sussiste nei modi 

e nelle forme disciplinati dalla stessa, ai prezzi unitari, alle condizioni, alle modalità ed ai 

termini ivi contenuti; 

K. Il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritto dalle parti con firma 

digitale rilasciato da ente certificatore autorizzato. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 
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Articolo 1 - Valore delle premesse e degli allegati 

1. Le premesse di cui sopra, gli Atti e i documenti richiamati nelle medesime premesse e nella 

restante parte del presente Atto, il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, il 

Disciplinare ed offerta economica, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale e sono fonte delle obbligazioni oggetto del presente Contratto. 

 

Articolo 2 - Definizioni 

1. Nell'ambito del presente Contratto si intende per: 

a. Atti di gara: il Disciplinare, il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale (anche 

capitolato tecnico) e relativi allegati concernenti la “PROCEDURA APERTA 

TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E 

VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO CAMPAGNA NAZIONALE. CIG 

8842788381”; 

b. Fornitore: il soggetto che sottoscrive il Contratto ed eroga il servizio; 

c. Contratto: il contratto stipulato tra la Regione ed il Fornitore aggiudicatario, che regola i 

termini dell’esecuzione del servizio secondo le modalità definite negli atti di gara; 

d. Offerta: l’offerta del Fornitore presentata per il servizio oggetto del presente Contratto; 

e. Sito: lo spazio web sul Portale internet http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/. 

 

Articolo 3 - Norme regolatrici e disciplina applicabile 

1. L'erogazione del servizio oggetto del presente Contratto è regolata in via gradata: 

• dalle clausole del presente Contratto e dagli atti ivi richiamati, il Capitolato Tecnico, il 

Disciplinare e l’offerta tecnica ed economica dell’aggiudicatario, che costituiscono la 

manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti con il Fornitore relativamente alle 

attività e prestazioni contrattuali; 

• dai regolamenti di accesso e utilizzo dei Contratto riportati sul Sito di cui il Fornitore 

dichiara di avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, 

fanno parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• dalle disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e comunque dalle norme di settore 

in materia di appalti pubblici; 
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• dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di 

diritto privato. 

2. In caso di difficoltà interpretative tra quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi allegati 

e quanto dichiarato nell’Offerta, prevarrà quanto contenuto nel Capitolato Tecnico e suoi 

allegati, fatto comunque salvo il caso in cui l’Offerta contenga, a giudizio della Regione Lazio, 

previsioni migliorative rispetto a quelle contenute nel Capitolato Tecnico e suoi allegati; 

3. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto 

di norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che in ogni caso, anche ove intervengano modificazioni 

autoritative dei prezzi migliorative per il Fornitore, quest’ultimo rinuncia a promuovere azioni 

o ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o a risolvere il rapporto contrattuale in essere. 

4. L’Aggiudicatario è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti 

in materia, compresi quelli eventualmente emanati in corso di esecuzione del Contratto. 

Articolo 4 - Oggetto dell’appalto 

1. Il Contratto definisce la disciplina, comprensiva delle modalità di conclusione ed esecuzione, 

applicabile ai contratti concernenti l’affidamento del servizio previsto nel Capitolato. 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti della 

Regione Lazio, a erogare o servizi oggetto del presente atto, con le caratteristiche tecniche 

e di conformità prescritte nel Capitolato Tecnico, Disciplinare e nell’offerta presentata, nella 

misura richiesta dalla stessa Regione Lazio, il tutto nei limiti dell’importo contrattuale pari a 

Euro ____________ IVA esclusa. 

3. La Regione Lazio si riserva la facoltà di richiedere al Fornitore, nel periodo di efficacia del 

presente Atto, l’aumento delle prestazioni contrattuali, nei limiti in vigore per i servizi in favore 

della Pubblica Amministrazione, alle condizioni, corrispettivi e termini stabiliti nel presente 

Atto. In particolare, nel caso in cui prima del decorso del termine di durata del presente 

Contratto sia esaurito l'importo massimo spendibile, al Fornitore potrà essere richiesto, alle 

stesse condizioni e corrispettivi, di incrementare tale importo di un quinto nei termini posti 

dall’ art. 106 comma 12 del D.lgs. n. 50 del 2016. 

Articolo 5 - Durata  

1. La durata del contratto sarà dal momento della sottoscrizione sino al 1 dicembre 2021 salvo 

quanto previsto nel Capitolato tecnico; 
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2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di rinnovare il contratto agli stessi termini e condizioni. 

3. È escluso ogni tacito rinnovo del presente Atto. 

Articolo 6 -  Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui 

oltre, tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e del servizio 

oggetto del Contratto, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione 

degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e 

di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto 

delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute 

nel presente Contratto, pena l’applicazione delle penali di cui oltre e/o la risoluzione di diritto 

del Contratto medesimo, come previsto nell’Articolo “Risoluzione”. 

3. Le prestazioni contrattuali debbono necessariamente essere conformi, salva espressa 

deroga, alle caratteristiche tecniche ed alle specifiche indicate nel Capitolato Tecnico ovvero 

nell’Offerta, presentata dal Fornitore se migliorativa. In ogni caso, il Fornitore si obbliga ad 

osservare, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, tutte le norme e tutte le prescrizioni 

tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente alla stipula del Contratto. 

4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 

di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, restano 

ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo 

contrattuale di cui oltre ed il Fornitore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a 

qualsiasi titolo, nei confronti della Regione Lazio, per quanto di propria competenza, 

assumendosene il medesimo Fornitore ogni relativa alea. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da 

tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 

tecniche e di sicurezza vigenti. 

6. Il Fornitore rinuncia espressamente, sin d’ora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso 

nel caso in cui l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa 

più onerosa dalle attività svolte dalla Regione Lazio da terzi autorizzati. 
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7. Il Fornitore si impegna ad avvalersi, per la prestazione delle attività contrattuali, di personale 

specializzato che può accedere nei locali della Regione Lazio nel rispetto di tutte le relative 

prescrizioni e procedure di sicurezza e accesso, fermo restando che è cura ed onere del 

Fornitore verificare preventivamente tali prescrizioni e procedure. 

8. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, 

di procedere in qualsiasi momento e anche senza preavviso, alle verifiche della piena e 

corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria 

collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche. 

9. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione alla Regione Lazio, per quanto 

di rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività 

di cui al Contratto. 

10. Le attività contrattuali da svolgersi presso i locali della Regione Lazio debbono essere 

eseguite senza interferire nel normale lavoro: le modalità ed i tempi debbono comunque 

essere concordati con la Regione Lazio. Il Fornitore prende atto che, nel corso 

dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, i locali della medesima Regione Lazio 

continuano ad essere utilizzati per la loro destinazione istituzionale dal loro personale e/o da 

terzi autorizzati; il Fornitore si impegna, pertanto, ad eseguire le predette prestazioni 

salvaguardando le esigenze dei suddetti soggetti, senza recare intralci, disturbi o interruzioni 

alla attività lavorativa in atto. 

Articolo 7 - Obbligazioni specifiche del fornitore 

1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre parti del Contratto, a: 

a. eseguire il servizio oggetto del Contratto, dettagliatamente descritte nel Capitolato 

Tecnico, impiegando tutte le strutture ed il personale necessario per la loro realizzazione 

secondo quanto stabilito nel Contratto e negli Atti di gara; 

b. adottare nell'esecuzione di tutte le attività, le modalità atte a garantire la vita e l'incolumità 

dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti della Regione Lazio nonché ad evitare 

qualsiasi danno agli impianti, a beni pubblici o privati; 

c. ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative 

e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e 

sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico 

tutti i relativi oneri; 
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d. applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi. Gli 

obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro vincolano il Fornitore anche nel 

caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo 

di validità del presente Contratto. 

e. far rispettare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., gli obblighi di cui ai 

precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle attività 

oggetto del Contratto. 

f. applicare le disposizioni di cui all’art. 30 commi 5 e 6 del D.lgs. n. 50 del 2016 e ss.mm.ii., 

a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva; 

g. ottemperare a tutte le previsioni espressamente riportate nel Capitolato Tecnico; 

h. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire il servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e 

riservatezza, nonché atti a consentire alla Regione Lazio di monitorare la conformità del 

servizio alle norme previste nel Contratto e, in particolare, ai parametri di qualità 

predisposti; 

i. dotare il personale delle divise di modello e dei dispositivi di protezione individuale previsti 

dalla normativa, e di tutte le attrezzature necessarie per l’espletamento del servizio; 

j. osservare, integralmente, tutte le Leggi, Norme e Regolamenti di cui alla vigente 

normativa in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e a verificare 

che anche il personale rispetti integralmente le disposizioni di cui sopra; 

k. manlevare e tenere indenne la Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, dalle 

pretese che i terzi dovessero avanzare in relazione ai danni derivanti dal servizio erogato 

in modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente Contratto, ovvero in relazione 

a diritti di privativa vantati da terzi; 

l. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 

coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le variazioni intervenute 

ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

Articolo 8 - Modalità e termini di esecuzione del servizio 

2. Il Fornitore si obbliga ad eseguire il servizio richiesta secondo le modalità stabilite nel 

Contratto e nel Capitolato Tecnico, pena l'applicazione delle penali di cui oltre. 

3. L'erogazione del servizio si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuna esclusa. 
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4. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dal Committente. 

5. I documenti di progetto e di rendicontazione devono obbligatoriamente indicare:  

- Il seguente riferimento: “PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO 

DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. 

INTERVENTO CAMPAGNA NAZIONALE. CIG 8842788381. Fondo Sviluppo e Coesione 

2014-2020” 

- I loghi e dicitura del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020; 

- CIG di gara; 

- codice fiscale ovvero la Partita IVA del Fornitore; 

6. La Regione Lazio ha la facoltà di imporre modifiche e/o integrazioni ritenute utili per il miglior 

compimento dei servizi in argomento e il Fornitore si impegna sin d'ora ad accettare tali 

modifiche e/o integrazioni, le quali, comunque, non potranno comportare aumento dei costi 

a carico del Fornitore. 

7. La Regione Lazio si riserva la facoltà di accertare in ogni momento, per il tramite del 

Responsabile del Procedimento e/o del Direttore dell'esecuzione del contratto, che 

l'esecuzione del servizio avvenga a perfetta regola d'arte, in conformità agli elaborati prodotti, 

nel rispetto delle prescrizioni del Capitolato e di ogni altra disposizione contenuta nel 

presente Contratto, nonché secondo le disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo 

dal Direttore dell’esecuzione del contratto. 

8. Nel corso dell'esecuzione dell'appalto, il Fornitore è comunque tenuto a fornire alla Regione 

Lazio tutte le informazioni, le notizie, i chiarimenti, i dati e gli atti che saranno da quest'ultima 

richiesti. 

Articolo 9 - Verifiche e controlli quali/quantitativi 

1. Il Fornitore si obbliga a consentire alla Regione Lazio, di procedere in qualsiasi momento e 

anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni 

oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo 

svolgimento di tali verifiche. 
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2. La verifica di conformità, svolta nelle modalità di cui al Capitolato Tecnico, si intende 

positivamente superata solo se la verifica dei servizi risultati conformi alle prescrizioni del 

Contratto, del Capitolato Tecnico; tutti gli oneri e le spese delle verifiche di conformità sono 

a carico del Fornitore. 

3. La Regione Lazio ha comunque la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli ritenuti 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del 

Contratto, per assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte 

le pattuizioni contrattuali.  

4. In caso di inosservanza totale o parziale di quanto previsto nel Contratto, la Stazione 

Appaltate provvederà a formalizzare contestazione scritta al Fornitore scritta a mezzo PEC 

o raccomandata A/R, assegnando all’Aggiudicatario un termine pari a 5 (cinque) giorni 

lavorativi consecutivi per adempiere ovvero per produrre controdeduzioni scritte. 

5. In caso di persistente inadempimento e ove le controdeduzioni non fossero ritenute idonee, 

verranno applicate, per ogni singola violazione, le penalità previste nel Contratto. 

6. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli 

standard stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel Contratto. 

7. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

Articolo 10 - Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore dalla Committente in forza del presente Contratto 

sono calcolati sulla base dei prezzi indicati dal Fornitore nell’Offerta Economica come nella 

seguente tabella: 

 

CODICE 
Mezzi 

VALORE 
OFFERTO 

TV Totale tv  

TV ON DEMAND-
DIGITAL 

Totale tv on demand da 
piattaforma 

 

STAMPA Totale stampa  

RADIO Totale radio  

OOH Totale OOH produzione inclusa  
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WEB Totale web   

GESTIONE Gestione, rendicontazione e 
monitoraggio dell’intervento 

 

TOTALE VALORE OFFERTO  

 

2. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono a servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali, e gli stessi sono dovuti 

unicamente al Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo, ivi compresi eventuali sub-fornitori o 

subappaltatori non possono vantare alcun diritto nei confronti della Regione Lazio. 

3. Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del rapporto contrattuale e 

dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero 

emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, non dipendenti da qualsiasi 

imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo rischio e/o alea. 

5. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o 

aumenti dei corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. I prezzi 

di aggiudicazione, derivanti dal ribasso offerto in sede di gara sui listini prezzi di cui al 

Capitolato, rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, per ciò che 

concerne il servizio oggetto dell’appalto.  

6. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di 

pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della 

vertenza. La Regione Lazio, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, 

può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al 

fornitore cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio, fino a che non 

si sia posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 Codice Civile). 

Articolo 11 - Fatturazione e pagamenti 

1. La fattura relativa ai corrispettivi di cui al precedente articolo dovrà essere emesse in 

conformità ai regolamenti della Regione Lazio, non oltre il 6 dicembre 2021 salvo 

autorizzazione dell’Amministrazione regionale conformemente a quanto previsto nel 

paragrafo 7 del Capitolato tecnico. 
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2. I pagamenti per il servizio saranno effettuati nei termini di legge dalla data di ricevimento 

della fattura. 

3. Resta salva la facoltà per l’Amministrazione di concordare con il fornitore ulteriori indicazioni 

da inserire in fattura per agevolare le attività di verifica e controllo. 

4. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato sul conto corrente n. 

____, dedicato alle commesse pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, intestato al 

Fornitore, presso____________________________ e con le seguenti coordinate bancarie 

IBAN________________________________. [riportato nel modello “Tracciabilità flussi 

finanziari allegato alla presente in sede di stipula]. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva 

responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le modalità di accredito 

indicate nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le variazioni 

vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad 

eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

5. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale da parte della 

Regione, i termini di pagamento rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della 

definizione della vertenza. 

6. L’Amministrazione, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può 

sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penali, i pagamenti al Fornitore 

cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio, fino a che non si sia 

posto in regola con gli obblighi contrattuali (art. 1460 c.c.). Resta tuttavia espressamente 

inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di pagamento dei corrispettivi dovuti, 

il Fornitore potrà sospendere il servizio e, comunque, le attività previste nel Contratto; 

qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si potrà risolvere di 

diritto ex art. 1456 c.c. mediante unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera 

raccomandata a.r. o Posta Elettronica Certificata, dalla Regione Lazio, con ogni 

conseguenza di legge e del presente Contratto anche in ordine al risarcimento di eventuali 

danni patiti dalla Regione Lazio. 

Articolo 12 - Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136, pena la nullità assoluta del presente Contratto. 
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2. Gli estremi identificativi del conto corrente di cui al modello “Tracciabilità flussi finanziari”, di 

cui al paragrafo precedente è dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche 

di cui all’art. 3 della L. 136/2010. 

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare alla Regione Lazio le generalità ed il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica 

ai dati trasmessi, nei termini di cui all’art. 3, comma 7, L. 136/2010. 

4. Qualora le transazioni inerenti il presente Contratto siano eseguite senza avvalersi del 

bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, 

il presente Contratto è risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della 

L. 136/2010. 

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i 

subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010 n. 

136. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della 

propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione 

alla Regione Lazio e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha 

sede l’Amministrazione stessa. 

7. La Regione Lazio verificherà che nei contratti di subappalto sia inserita, a pena di nullità 

assoluta del Contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010. 

8. Con riferimento ai subcontratti, il Fornitore si obbliga a trasmettere alla Regione Lazio, oltre 

alle informazioni di cui all’art. 105, comma 2, anche apposita dichiarazione resa ai sensi del 

DPR n. 445/2000, attestante che nel relativo subcontratto è stata inserita, a pena di nullità 

assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di 

tracciabilità di cui alla Legge sopracitata. È facoltà della Regione Lazio richiedere copia del 

contratto tra il Fornitore ed il subcontraente al fine di verificare la veridicità di quanto 

dichiarato. 

9. Per tutto quanto non espressamente previsto, restano ferme le disposizioni di cui all’art. 3 

della L. 136/2010. 

Articolo 13 - Trasparenza 

1. Il Fornitore espressamente ed irrevocabilmente: 
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• dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del 

presente Contratto; 

• dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o controllate, somme di denaro o altra 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del 

Contratto stesso; 

• si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altra utilità 

finalizzate a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la gestione del 

presente Contratto rispetto agli obblighi con essa assunti, né a compiere azioni 

comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente comma, ovvero il Fornitore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 

tutta la durata del presente Contratto, lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 1456 Codice Civile, per fatto e colpa del Fornitore, che è 

conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

 

Articolo 14 - Inadempimenti e penali 

1. La Regione Lazio ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli che ritenga 

opportuni, con qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante l’efficacia del Contratto, per 

assicurare che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni 

contrattuali. Altresì, si riservano di controllare la validità delle prestazioni eseguite, portando 

tempestivamente a conoscenza del Fornitore gli inadempimenti relativi all’applicazione del 

contratto. 

2. Ove si verifichino inadempienze da parte del Fornitore nell'esecuzione delle obbligazioni 

previste nel Capitolato Tecnico, non imputabili alla Regione Lazio ovvero a forza maggiore 

o caso fortuito, regolarmente contestate, la Regione Lazio si riserva di applicare le penali 

espressamente riportate nel paragrafo n. 6 del Capitolato Tecnico. 

3. Deve considerarsi ritardo anche il caso in cui il Fornitore esegua le prestazioni contrattuali in 

modo anche solo parzialmente difforme dalle prescrizioni contenute nel presente Contratto 

e nella documentazione nella stessa richiamata; in tali casi la Regione Lazio, applicano al 

Fornitore le penali di cui ai precedenti commi sino al momento in cui il servizio è prestato in 
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modo effettivamente conforme alle disposizioni contrattuali, fatto salvo in ogni caso il 

risarcimento del maggior danno. 

4. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di 

cui al comma precedente, verranno contestati per iscritto al Fornitore dalla Regione Lazio; il 

Fornitore dovrà comunicare per iscritto le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 3 

(tre) dalla stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano considerate accoglibili, 

a insindacabile giudizio della Regione Lazio che avrà richiesto l’applicazione delle penali di 

cui si tratta, ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, 

saranno applicate al Fornitore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio 

dell’inadempimento.  

5. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun 

caso il Fornitore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e 

che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

6. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 

preclude il diritto della Regione Lazio a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior 

danni. 

7. La Regione Lazio potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al 

presente articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i corrispettivi 

dovuti, ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali altre 

garanzie rilasciate dal Fornitore, ovvero emettendo specifiche note di credito, senza bisogno 

di alcun ulteriore accertamento. 

8. L’applicazione delle penali previste dal presente articolo non esclude peraltro il diritto ad 

intraprendere qualsiasi altra azione legale da parte del Committente, compresa quella volta 

a richiedere il risarcimento degli eventuali maggior danni subiti, nonché la possibilità di 

richiedere la risoluzione del contratto per gravissime inadempienze o irregolarità.  

9. In ogni caso la Regione Lazio non potrà applicare al Fornitore penali sino a concorrenza 

della misura massima del 10% (dieci per cento) del valore dell’Appalto. Resta fermo il 

risarcimento dei maggiori danni. 

10. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli 

importi di cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del Contratto per grave 

ritardo. In tal caso la Regione avrà la facoltà di ritenere definitivamente la cauzione e/o di 
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applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il 

risarcimento del danno.  

Articolo 15 - Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto 

1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 

del d.lgs. 50/2016, ha costituito a favore della Regione Lazio una garanzia fideiussoria, 

incondizionata ed irrevocabile, la quale prevede espressamente la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, in deroga all’articolo 1944, comma 2, c.c., la 

rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché l’operatività della 

garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. Si applica la riduzione 

dell’importo della cauzione così come disciplinato dall’art. 93 del Dlgs 50/2016. 

2. La cauzione definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata 

a garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore, anche 

future ai sensi e per gli effetti dell’art. 1938 Codice Civile, nascenti dall’esecuzione del 

Contratto. 

3. In particolare, la cauzione rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, 

anche quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta 

espressamente inteso che la Stazione Appaltante, fermo restando quanto previsto nel 

precedente articolo “Penali”, ha diritto di rivalersi direttamente sulla cauzione. 

4. La garanzia opera per tutta la durata del Contratto, e, comunque, sino alla completa ed esatta 

esecuzione delle obbligazioni nascenti dal Contratto; pertanto, la garanzia sarà svincolata, 

previa deduzione di eventuali crediti della Regione Lazio, per quanto di ragione, verso il 

Fornitore, a seguito della piena ed esatta esecuzione delle obbligazioni contrattuali. 

5. La cauzione può essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo dell’80%. A tal fine la Regione Lazio 

verifica e certifica con l’emissione di apposita documentazione, la regolare esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, di norma semestralmente. 

6. In ogni caso la cauzione è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte 

della Regione Lazio. 

7. Qualora l’ammontare della cauzione definitiva si riduca per effetto dell’applicazione di penali, 

o per qualsiasi altra causa, il Fornitore deve provvedere al reintegro entro il termine di 30 

(trenta) giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata da parte della Stazione 

Appaltante. 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 134 di 542



 PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO CAMPAGNA 
NAZIONALE. CIG 8842788381 
Allegato 3 – Schema di Contratto 

 
 

18 
 

8. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo la Stazione 

Appaltante ha facoltà di dichiarare risolto il Contratto. 

Articolo 16 - Riservatezza 

1. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, 

comunque, a conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne 

oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari 

all’esecuzione del Contratto. 

2. L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale 

originario o predisposto in esecuzione del Contratto. 

3. L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

4. Il Fornitore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti 

e collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi 

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

5. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, la Regione Lazio ha facoltà di 

dichiarare risolti di diritto, rispettivamente, il Contratto, fermo restando che il Fornitore è 

tenuto a risarcire tutti i danni che ne dovessero derivare. 

6. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione 

necessaria per la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione 

alla Regione Lazio delle modalità e dei contenuti di detta citazione. 

7. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal Regolamento UE (GDPR) n. 

2016/679 nonché dal D.Lgs.196/2003 e relativi regolamenti di attuazione in materia di 

riservatezza. 

Articolo 17 - Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o 

beni, tanto del Fornitore stesso quanto della Regione Lazio e/o di terzi, in dipendenza di 

omissioni, negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni che 

discendono dalla stipula del Contratto, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. Il Fornitore, inoltre, dichiara di essere in possesso di una adeguata polizza assicurativa, per 

l’intera durata del rapporto contrattuale, stipulata a copertura del rischio da responsabilità 
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civile per negligenze ed errori professionali come previsto dagli artt. 110 e 112 del D.lgs. n. 

209/2005 e s.m.i. e dal Regolamento IVASS n. 40/2018. 

3. Detta polizza dovrà essere mantenuta in vigore per tutta la durata dell’incarico e il Fornitore 

è tenuto a comunicare tempestivamente eventuali variazioni della stessa. 

4. In particolare, la polizza tiene indenne la Regione Lazio, ivi compresi i suoi dipendenti e 

collaboratori, nonché i terzi per qualsiasi danno il Fornitore possa arrecare nell’esecuzione 

delle attività di cui al Contratto. 

5. Il Fornitore risponde di eventuali danni causati nell’esecuzione del servizio anche se rilevati 

dopo la scadenza del presente Contratto.  

6. Al fine di esonerare la Regione Lazio da qualsiasi responsabilità per danni che possono 

derivare dall’esecuzione del Contratto, il Fornitore assume a proprio carico la responsabilità 

civile vero terzi per danni patrimoniali e non patrimoniali e le eventuali spese giudiziarie in 

relazione a danni di qualsiasi genere in natura eventualmente arrecati a persone, cose o 

animali che possano derivare dall’espletamento del servizio. 

7. Resta inteso tra le Parti che l’esistenza, la validità e, comunque, l’efficacia delle suddette 

polizze assicurative è condizione essenziale per il Contraente. Pertanto, qualora il Fornitore 

non sia in grado di provare all’atto della stipula del Contratto e/o in qualsiasi momento di 

possedere le predette coperture assicurative, il Contratto si intenderà risolto di diritto ai sensi 

dell’art. 1456, codice civile, con conseguente ritenzione della cauzione prestata a titolo di 

penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

8. In caso di aggiudicazione a più imprese raggruppate in Associazione Temporanea, è data 

facoltà all’Assicuratore di indicare in polizza nominativamente le imprese costituenti il RTI e 

la relativa attività da esse svolte all’interno dello stesso. 

9. Resta altresì ferma l’intera responsabilità del Fornitore anche per danni causati, 

nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, eventualmente non coperti dalla predetta 

polizza assicurativa ovvero eccedenti i massimali assicurati. 

Articolo 18 - Risoluzione del Contratto e clausola risolutiva espressa 

1. In caso di inadempimento del Fornitore anche a uno solo degli obblighi assunti con la stipula 

del Contratto che si protragga oltre il termine che verrà assegnato, mediante comunicazione 

PEC, per porre fine all’inadempimento, dalla Regione Lazio, per quanto di propria 
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competenza, avrà la facoltà di considerare risolto di diritto il Contratto e/o di applicare una 

penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del 

maggior danno. 

2. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’art 108 del D.Lgs. n. 50/2016, 

la Regione Lazio potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 1456 C.C. e previa 

comunicazione scritta al Fornitore da effettuarsi a mezzo raccomandata A.R. o Posta 

Elettronica Certificata, risolvere di diritto il Contratto nei seguenti casi: 

a) reiterati e aggravati inadempimenti imputabili al Fornitore; 

b) si precisa che tre non conformità di livello medio equivalgono ad una non conformità 

grave; 

c) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

d) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”, al 

presente Contratto; 

e) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” al presente Contratto; 

f) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” al presente Contratto;   

g) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa”; 

h) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente contratto, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui 

all’art. 80 D.lgs 50/2016. 

3. Ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’ articolo 108 del D.Lgs. 50/2016, la 

Regione Lazio, oltre che nelle ipotesi di cui al precedente comma, può risolvere di diritto ai 

sensi dell’articolo 1456 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, 

senza necessità di assegnare alcun termine per l’adempimento, il Contratto nei seguenti 

casi: 

a) non veridicità delle dichiarazioni presentate dal fornitore nel corso della procedura di gara 

ovvero in caso di perdita di alcuno dei requisiti previsti dalla documentazione di gara;   

b) qualora gli accertamenti presso la Prefettura competente risultino positivi; 

c) frode, grave negligenza, contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni 

contrattuali; 
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d) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 

all’articolo “Cauzione definitiva”; 

e) applicazione delle penali oltre la misura massima stabilita dall’articolo “Penali”; 

f) nei casi previsti dall’articolo “Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva 

espressa” al presente Contratto; 

g) nei casi di cui all’articolo “Trasparenza” del presente Contratto; 

h) nei casi di cui all’articolo “Riservatezza” del presente Contratto; 

i) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la 

prosecuzione in tutto o in parte. 

j) mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del Contratto;  

k) nei casi di cui all’articolo “Subappalto” del presente Contratto; 

l) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 

altrui, intentate contro la Regione Lazio, ai sensi dell’articolo “Brevetti industriali e diritti 

d’autore” del presente Contratto; 

m) qualora i controlli di legge pervenuti successivamente alla stipula del presente Contratto, 

abbiano avuto esito positivo e sia stata accertata la sussistenza delle violazioni di cui 

all’art. 80 D.lgs 50/2016. 

4. In caso di risoluzione del Contratto il Fornitore si impegna comunque a porre in essere ogni 

attività necessaria per assicurare la continuità del servizio in favore della Regione Lazio. 

5. In tutti i casi di risoluzione del Contratto, la Regione Lazio ha diritto di escutere la cauzione 

prestata rispettivamente per l’intero importo della stessa. 

6. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, 

che sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della 

regione Lazio al risarcimento dell’ulteriore danno. 

7. In conformità con quanto previsto dal Protocollo di Azione sottoscritto tra l’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e la Regione Lazio, quest’ultima si avvarrà della clausola risolutiva espressa 

di cui all’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa con funzioni specifiche relative all’affidamento 

alla stipula e all’esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 cp 318 cp 319 cp 319 bis cp 319 ter 

cp 319 quater 320 cp 322 cp 322 bis cp 346 bis cp 353 cp 353 bis cp. 

Articolo 19 - Recesso 
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1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del D.lgs. n. 50 del 2016,  la Regione 

Lazio per quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere 

unilateralmente dal Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di 

almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore mediante comunicazione 

trasmessa a mezzo PEC. 

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non 

esaustivo: 

a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare 

o di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo 

scioglimento, la liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione 

dell'indebitamento o il concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato 

un liquidatore, curatore, custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in 

possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli affari del Fornitore; 

b) qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento di forniture ed appalti 

di servizi pubblici relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Fornitore 

medesimo; 

c) qualora taluno dei componenti l'Organo di Amministrazione o l'Amministratore Delegato 

o il Direttore Generale o il Responsabile tecnico del Fornitore siano condannati, con 

sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l'ordine 

pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero siano assoggettati alle misure previste 

dalla normativa antimafia; 

d) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 

Contratto e/o ogni singolo rapporto attuativo; 

e) per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.n. 

81 del 2008 e s.m.i. 

3. Si conviene altresì che la Regione Lazio, in coincidenza con la scadenza del proprio bilancio 

triennale, potrà recedere in tutto o in parte dal Contratto nell’ipotesi in cui, in ottemperanza 

alla normativa vigente in materia di impegni pluriennali di spesa, le risorse stanziate nel 

proprio bilancio annuale o pluriennale non risultino sufficienti per la copertura degli impegni 

di spesa derivanti dall’ulteriore durata del medesimo Contratto. Tale ipotesi integra e 

sostanzia a tutti gli effetti una ulteriore giusta causa di recesso. 
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4. La Regione Lazio, in caso di mutamenti di carattere organizzativo interessanti la stessa che 

abbiano incidenza sull'esecuzione della fornitura o della prestazione dei servizi, può altresì 

recedere unilateralmente, in tutto o in parte, dal Contratto, con un preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni solari, da comunicarsi mediante comunicazione trasmessa a mezzo PEC. 

5. Nei casi di cui ai commi precedenti, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni 

eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni 

contrattuali rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale 

pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso 

delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 Codice Civile. 

6. La Regione Lazio può altresì recedere, per motivi diversi da quelli elencati, dal Contratto, in 

tutto o in parte, avvalendosi della facoltà consentita dall’articolo 1671 Codice Civile con un 

preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore mediante 

comunicazione trasmessa a mezzo PEC, purché tenga indenne lo stesso Fornitore delle 

spese sostenute, delle prestazioni rese e del mancato guadagno. 

7. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per la Regione 

Lazio. 

Articolo 20 - Cessione del Contratto 

1. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere, a qualsiasi titolo, il Contratto, a pena di nullità 

delle cessioni stesse, salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. d) n. 2 del D.Lgs 

50/2016. 

2. È fatto assoluto divieto al Fornitore di cedere a terzi i crediti della fornitura senza specifica 

autorizzazione da parte della Regione Lazio, in qualità di Amministrazione debitrice, salvo 

quanto previsto dall’art. 106 comma 13 del D.Lgs 50/2016. 

3. Anche la cessione di credito soggiace alle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla L. 136/2010. 

4. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui ai precedenti commi, 

Regione Lazio ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, per quanto di rispettiva 

ragione. 

Articolo 21 - Subappalto 
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1. Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in subappalto 

l’esecuzione delle seguenti prestazioni: 

__________________________ 

__________________________ 

2. Il Fornitore è responsabile dei danni che dovessero derivare alla Regione Lazio o a terzi per 

fatti comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività. 

3. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate. 

4. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso 

la Ragione Lazio medesima, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività 

oggetto del subappalto, la copia del contratto di subappalto e la documentazione prevista 

dalla normativa vigente in materia, ivi inclusa la dichiarazione attestante il possesso da parte 

del subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo svolgimento delle 

attività allo stesso affidate. In caso di mancata presentazione dei documenti sopra richiesti 

nel termine previsto, la Regione Lazio non autorizzerà il subappalto. 

5. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la 

Regione Lazio procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta 

documentazione, assegnando all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il 

subappalto non verrà autorizzato. La suddetta richiesta di integrazione sospende il termine 

per la definizione del procedimento di autorizzazione del subappalto. 

6. In fase di esecuzione del Contratto, non saranno ammessi subappaltatori diversi da quelli 

autorizzati dalla Stazione Appaltante. 

7. Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore, il 

quale rimane l’unico e solo responsabile, nei confronti della Regione Lazio, per quanto di 

rispettiva competenza, della perfetta esecuzione del contratto anche per la parte 

subappaltata. 

8. Il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne la Regione Lazio da qualsivoglia pretesa 

di terzi per fatti e colpe imputabili al subappaltatore o ai suoi ausiliari. 

9. L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 
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10. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso 

di inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione 

Lazio potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno. 

11. Per tutto quanto non previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del D.Lgs. n. 

50/2016. 

Articolo 22 - Brevetti industriali e diritti d’autore 

1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di 

soluzioni tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di 

privativa altrui. 

2. Qualora venga promossa nei confronti della Regione Lazio un’azione giudiziaria da parte di 

terzi che vantino diritti su beni acquistati, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne 

la Regione, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, 

le spese giudiziali e legali a carico della stessa. 

3. La Regione Lazio si impegna ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative giudiziarie 

di cui al precedente comma; in caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce alla Regione 

la facoltà di nominare un proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal 

Fornitore. 

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma precedente tentata nei 

confronti della Regione Lazio, quest’ultima, fermo restando il diritto al risarcimento del danno 

nel caso in cui la pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione di 

diritto del Contratto, per quanto di rispettiva ragione, recuperando e/o ripetendo il 

corrispettivo versato, detratto un equo compenso per il servizio erogato. 

Articolo 23 - Responsabile della commessa 

1. Con la stipula del presente atto il Fornitore individua nel Sig._______________________ il 

Responsabile della Commessa, con capacità di rappresentare ad ogni effetto il Fornitore, il 

quale è Referente nei confronti del Servizio della Regione Lazio. 

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero cellulare ____________, 

indirizzo PEC, indirizzo e-mail ______________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di sostituire il Responsabile del Servizio, 

dovrà darne immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

Articolo 24 - Domicilio dell'appaltatore e comunicazioni 
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1. Le parti ai fini delle comunicazioni tra loro per l’applicazione e/o l’esecuzione e del presente 

Contratto eleggono il proprio domicilio come segue: 

• Regione Lazio: ………………PEC…………………….. 

• Fornitore: …………………….PEC…………………… 

2. Tutte le comunicazioni e/o notificazioni inerenti il presente Contratto verranno dirette a 

suddetti domicili, mediante una delle seguenti modalità: 

a) lettera consegnata a mano con attestazione del giorno ed ora per ricevuta da parte 

dell'ufficio e della persona a cui è stata consegnata; 

b) lettera raccomandata con ricevuta di ritorno. 

c) Posta certificata 

Articolo 25 - Trattamento dei dati, consenso al trattamento 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati 

personali effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, dichiarano di essersi 

reciprocamente comunicate tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 

(GDPR), ivi comprese quelle relative alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In 

particolare, il Fornitore dichiara di aver ricevuto, prima della sottoscrizione del presente 

Contratto, le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed 

il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto 

stesso, nonché di essere pienamente a conoscenza dei diritti riconosciuti ai sensi della 

predetta normativa.  

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue 

nel rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del 

Contratto, in particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della 

spesa nonché per l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili. 

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Fornitore acconsente 

espressamente al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di 

rilascio dell’informativa e di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle 

persone fisiche interessate di cui sono forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del 

Contratto e dei contratti attuativi, per le finalità descritte nel Disciplinare di gara in precedenza 

richiamate. 

4. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e 

trasparenza ed avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 143 di 542



 PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO CAMPAGNA 
NAZIONALE. CIG 8842788381 
Allegato 3 – Schema di Contratto 

 
 

27 
 

Regolamento UE/2016/679. Ai fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati 

personali forniti con il presente atto sono esatti e corrispondono al vero, esonerandosi 

reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per 

errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi negli archivi elettronici e cartacei, 

fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 del Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). 

5. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore 

trattamenti di dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Fornitore stesso è 

da ritenersi designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa 

richiamata, il Fornitore si impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di 

correttezza, liceità e trasparenza nel pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del 

Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme regolamentari in materia, limitandosi ad 

eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per cui i dati sono stati raccolti 

6. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a: 

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR); 

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del 

Regolamento UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del 

trattamento. Il Fornitore dovrà consentire alla Regione Lazio di eseguire, anche tramite 

terzi incaricati, le verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di 

trattamento dei dati personali; 

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le 

modalità operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza 

degli interessati; 

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato; 

e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze 

dell’interessato per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR) che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla 
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stessa di dare riscontro all’interessato nei termini; nel fornire altresì tutta l’assistenza 

necessaria, nell’ambito dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste; 

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le 

istruzioni necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 

sull’attuazione delle istruzioni impartite; 

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di 

verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei 

dati personali, fornendo alla stessa piena collaborazione. 

7. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e 

organizzativa necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad 

osservare le vigenti disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai 

propri dipendenti e collaboratori, opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati 

personali. 

Articolo 26 - Oneri fiscali e spese contrattuali 

1. Il presente Contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata autenticata. 

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative al 

Contratto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelle notarili, bolli, carte bollate, tasse di 

registrazione, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico all’Amministrazione per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate nell’esercizio di impresa 

e che trattasi di operazioni soggette all’Imposta sul Valore Aggiunto, conseguentemente, al 

Contratto è applicata l’imposta di registro in misura fissa, con ogni relativo onere a carico del 

Fornitore. 

 

Articolo 27 - Spese amministrative 

1. Tutte le spese, comprese di bollo e registrazione del presente Contratto, saranno a carico 

del Fornitore. La sola IVA sul prodotto sarà a carico della Regione Lazio. 

Articolo 28 - Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in 

caso di risoluzione per inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Contratto per inadempimento del 

medesimo, si procede ex dell’art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Articolo 29 - Foro competente 

1. Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il Fornitore e la Regione Lazio, per le 

specifiche attività contrattuali attribuite alla Regione Lazio dall’articolo 3 sarà competente 

esclusivamente il Foro di Roma, fermo restando quanto stabilito dall’art. 133, comma 1, lett. 

e), D. Lgs. 104/2010. 

Articolo 30 - Clausola finale 

1. Il presente atto costituisce manifestazione integrale della volontà negoziale delle parti che 

hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, che dichiarano quindi di 

approvare specificamente singolarmente nonché nel loro insieme e comunque, qualunque 

modifica al presente Contratto non può aver luogo e non può essere provata che mediante 

Atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o l’inefficacia di una delle clausole del Contratto non 

comporta l’invalidità o inefficacia del medesimo atto nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte della 

Regione Lazio non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime 

parti si riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le parti; 

in conseguenza esso non viene sostituito o superato dagli eventuali accordi operativi attuativi 

o integrativi, e sopravvive ai detti accordi continuando, con essi, a regolare la materia tra le 

parti; in caso di contrasti le previsioni del presente Contratto prevalgono su quelle degli Atti 

di sua esecuzione, salvo diversa espressa volontà derogatoria delle parti manifestata per 

iscritto. 

 

Articolo 31 - Premesse ed allegati 

1. Le premesse sono parte integrante ed efficace del presente Contratto. 

2. Si intendono allegati al presente Contratto - anche se materialmente non collazionati, ma 

conservati presso la Regione Lazio - gli Atti di gara e l’Offerta del Fornitore. 

 

Articolo 32 - Accettazione espressa clausole contrattuali 
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Il sottoscritto _______________________, in qualità di _____________________________ e 

legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere particolareggiata e perfetta conoscenza di 

tutte le clausole contrattuali e dei documenti ed atti ivi richiamati; ai sensi e per gli effetti di cui 

agli articoli 1341 e 1342 c.c., dando atto che l’unica sottoscrizione finale del Contratto è da 

considerarsi quale doppia sottoscrizione delle presenti clausole, dichiara altresì di accettare tutte 

le condizioni e patti ivi contenuti e di avere particolarmente considerato quanto stabilito e 

convenuto con le relative clausole; in particolare dichiara di approvare specificamente le 

clausole e condizioni di seguito elencate: Art. 1 – Valore delle premesse e degli allegati; Art. 2 

–  Definizioni; Art. 3 – Norme regolatrici e disciplina applicabile; Art. 4 – Oggetto dell’appalto; 

Art. 5 – Durata; Art. 6 – Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità; Art. 7 – 

Obbligazioni specifiche del fornitore; Art. 8 – Modalità e termini di esecuzione; Art. 9 – Verifiche 

e controlli quali/quantitativi; Art. 10 – Corrispettivi; Art. 11 –Fatturazione e pagamenti; Art. 12 – 

Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa; Art. 13 – Trasparenza; Art. 14 – 

Inadempimenti e penali; Art. 15 – Garanzia a corredo dell’esecuzione del contratto; Art. 16 – 

Riservatezza; Art. 17 – Danni e responsabilità civile; Art. 18 – Risoluzione del Contratto e 

clausola espressa; Art. 19 – Recesso; Art. 20 – Cessione della Contratto; Art. 21 – Subappalto; 

Art. 22 – Brevetti industriali e diritti d’autore; Art. 23 – Responsabile della Commessa; Art. 25 - 

Trattamento dei dati, consenso al trattamento;  Art. 25 – Oneri fiscali e spese contrattuali; Art. 

27 – Spese amministrative; Art. 28 – Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore 

o in caso di risoluzione per inadempimento; Art. 29 – Foro competente; Art. 30 – Clausola finale; 

Art. 32 – Accettazione espressa clausole contrattuali. 

 

 

_____________________, lì ___ ___ ___ 

 

 

Il Fornitore*        Il Committente* 

_________________________________  

 ___________________________________ 

 

* Sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/05 e s.m.i. 
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DICHIARAZIONI

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________, domiciliato per la 

carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e 

legale rappresentante della _________________, con sede in ______________, Via 

_______________________, capitale sociale Euro _______ (________), iscritta al 

Registro delle Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. __________________, 

partita IVA n. ___________________, codice Ditta INAIL n. ___________________, 

Posizioni Assicurative Territoriali  P.A.T. n. ______________ e Matricola aziendale 

INPS n. __________________ (in R.T.I. o Consorzio costituito/costituendo con le 

Imprese ___________ _____________ _____________) di seguito denominata 

Impresa nel rispetto di modalità, termini, condizioni e requisiti minimi ivi previsti,  

con prezzi unitari offerti onnicomprensivi di tutti gli oneri, spese e remunerazione per 

effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

SI IMPEGNA 

ad adempiere alle obbligazioni previste in tutti documenti di gara relativi alla 

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO 

CAMPAGNA NAZIONALE. CIG 8842788381 nel rispetto di modalità, termini, 

condizioni e requisiti minimi ivi previsti. 

sotto la propria responsabilità, propone la seguente 

OFFERTA ECONOMICA 
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Importo Importo offerto 

a) TV 

a ai

in cifre ____________________ 
Ottocentoventitremilacinquecentoset

tantuno,00 in lettere  __________________ 

b) TV ON DEMAND-DIGITAL

b bi

in cifre ____________________ 

Cinquantamila,00 in lettere  __________________ 

c) STAMPA 

c ci

296.700,00 in cifre ____________________ 
Ducentomilanovataseimilaesettecent

o,00 in lettere  __________________ 

d) RADIO 

d di

in cifre ____________________ 
Trecentoquarantacinquelilanovecent

oventumila,00 in lettere  __________________ 

e) OOH

e ei

in cifre ____________________ 
Trecentosettantatremilaesettecenton

ove,00 in lettere  __________________ 

f) WEB 

f fi

in cifre ____________________ 

Centomilaesessanta,00 in lettere  __________________ 

g) GESTIONE 

g gi

in cifre ____________________ 

Cinquantamila,00 in lettere  __________________ 

Importo complessivo offerto per le attività di cui al par. 2 del 
Disciplinare di gara lettere a) b), c), d), e), f), g)  

ai + bi + ci + di + ei + fi + gi

in cifre ____________________ 

in lettere  __________________ 

Inoltre, ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n° 445/2000, sotto la propria 

responsabilità, consapevole delle conseguenze amministrative e delle responsabilità 
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penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, previste 

dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA 

- che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al 

termine ultimo per la presentazione della stessa; 

- che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il 

Committente; 

- di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni 

riportate nella documentazione di gara e, comunque, di aver preso cognizione di tutte 

prestazioni oggetto del contratto e di averne tenuto conto della determinazione del 

ribasso percentuale offerto;  

-
quanto previsto nella documentazione di gara e sono remunerativi; 

- che, in part

altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione per ogni adempimento 

contrattuale, esclusa l'I.V.A.; 

- enza di 

condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, salvo che tali 

elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal codice civile e 

non escluse da altre norme di legge e/o dalla documentazione di gara; 

- di 

presente offerta, per tutta la durata contrattuale; 

- di applicare le medesime condizioni per le ulteriori prestazioni di servizio che 

dovessero essere richieste dal Committente, nel rispetto di quanto previsto dalla 

documentazione di gara. 

Il Documento deve essere firmato digitalmente

________, lì_____________         

   Firma ___________________ 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 151 di 542



PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. CAMPAGNA NAZIONALE 
CUP F59J21004390001 CIG 8842788381 

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 152 di 542



P
PROMOZIONE E VALORI
finanziata con il Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale 

Pag. 1 

INDICE

1. PREMESSA ................................................................................................................. 2

2. OGGETTO .................................................................................................................... 3

3. DURATA E ATTIVAZIONE DEI SERVIZI .................................................................... 4

4. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO ...................................................... 4

5. TEAM DI LAVORO....................................................................................................... 6

6. PENALI ........................................................................................................................ 6

7. CORRISPETTIVI E FATTURAZIONE .......................................................................... 7

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 153 di 542



P
PROMOZIONE E VALORI
finanziata con il Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale 

Pag. 2 

1. PREMESSA 
La pandemia COVID-19 ha impattato negativamente, a livello globale, su molteplici settori, 

e quello del turismo è stato indubbiamente uno dei più colpiti. 

Il nostro Paese, per il suo patrimonio unico al mondo, fatto di ricchezze paesaggistiche, 

artistiche ed enogastronomiche vede nel turismo, nazionale ed internazionale, una delle 

principali risorse economiche. 

La ripartenz

rilancio del settore, che sta pagando uno dei prezzi più alti dovuto a questa crisi e che sarà 

presumibilmente uno degli ultimi ad uscirne. 

Rilanciare il turismo significa affrontare sfide di breve periodo a seguito degli impatti della 

pandemia e allo stesso tempo sfr

di sostenibilità di medio-lungo termine. 

Per tale motivo la Regione Lazio ha deciso di avviare una campagna a supporto del 

turismo. 

In particolare, come previsto anche dal Piano Annuale del turismo approvato con D.G.R. 

372/2021, partendo dalla duplice constatazione che Roma rappresenta un brand a livello 

mondiale, ma che la sua forza turistica non si estende automaticamente al resto del 

territorio, si ritiene di primaria importanza costruire un brand regionale integrato con quello 

della Capitale. 

Occorre, quindi, cercare e favorire nuove sinergie tra i molteplici attori del turismo locale e 

nazionale, per valorizzare le potenzialità (ambientali, paesaggistiche, culturali, storiche, 

enogastronomiche) 

internazionali e nazionali. 

In tale ottica, Regione Lazio si propone di perseguire nuove strategie e politiche di 

sostegno e sviluppo per le imprese, di stimolo e affiancamento dei territori e di marketing 

turistico integrato. 

In tale prospettiva con la D.G.R. n. 303/2021 recante Programma strategico regionale per 

il rilancio de à turistica del Lazio. Anno 2021. Anticipazione delle risorse del 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-

28 luglio 2020 Urbana, Polizia Locale e 

Semplificazione Amministrativa, in attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022, ha 

inteso sostene
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sul territorio laziale, attraverso una misura c ione di un piano di 

promozione e valorizzazione attraverso la realizzazione e diffusione di prodotti video ed 

editoriali sulle valenze attrattive turistiche del Lazio. 

In particolare, sono previste, tra le altre, una Campagna di prossimità, già in gran parte 

realizzata, ed una Campagna nazionale. 

Per definire il miglior piano mezzi in termini di efficacia ed efficienza è stato individuato ed 

analizzato il target a maggior valore selezionando coloro che hanno intenzione di fare un 

viaggio in Italia nei prossimi mesi, andando ad individuare le diverse motivazioni che lo 

spingono a muoversi e identificando il target valoriale per i seguenti cluster di interesse: 

1 -CITTÀ D'ARTE: per chi ama una vacanza all'insegna della cultura, con la passione per i 

luoghi caratteristici dell'Italia, amante della storia, con alta propensione a visitare musei, 

teatri, chiese; 

2 -LEISURE: aree dello svago, del divertimento e delle vacanze per tutta la famiglia; 

amanti della natura; 

3 -PERCORSO ENO-GASTRONOMICO: per chi vuole scoprire nuovi percorsi 

enogastronomici nel Lazio, con elevato interesse per le sagre e i festival all'aria aperta 

4 -TERME: attenzione alla salute e alla cura del proprio benessere fisico oltre che 

intellettuale 

2. OGGETTO 
Oggetto del contra , la gestione e il monitoraggio di spazi pubblicitari per la 

realizzazione di una campagna nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio sui 

seguenti canali: 

 Televisione tradizionale generalista e tematica 

 Televisione digitale e on demand 

 Stampa (quotidiani e periodici) 

 Radio Nazionali 

 Out Of Home (OOH) - Stazioni, Aeroporti, Grandi Città (inclusa la produzione della 

cartellonistica) 

 Web 

Sono esclusi dalla presente gara la creatività, la realizzazione di spot audio, video, ecc. 
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3. DURATA E ATTIVAZIONE DEI SERVIZI 
La campagna di promozione deve essere concentrata in 30 giorni consecutivi e 

completamente realizzata entro il 1 dicembre 2021, fatta salva la necessità, per cause 

indipendenti dall aggiudicatario 

(Art), di: 

 recuperare le uscite non realizzate; 

 integrare gli spot/banner sul web o sulle televisioni digitali e on demand per 

conseguire 

4. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

una stretta collaborazione f tario e .

In particolare, il servizio dovrà essere espletato secondo le seguenti fasi: 

1. Pianificazione delle uscite 
Entro 5 giorni lavorativi 

esi di Piano Mezzi contenete i dettagli delle uscite sui diversi Mezzi, in coerenza con 

A, e opzionare i relativi spazi. 

L  provvederà ad approvare il Piano Mezzi o a richiederne modifiche che dovranno 

essere effettuate entro 2 giorni lavorativi dalla richiesta. 

Una volta approvato il Piano Mezzi

lavorativi ad acquistare i Mezzi e a fornire all  i dettagli in merito ai formati di tutti i 

materiali necessari (audio, video, immagini, ecc) e alle relative modalità di trasmissione, al 

fine di consegnare gli esecutivi alle concessionarie secondo quanto indicato nella 

pianificazione approvata.  

Gli esecutivi 

da essa incaricati. 

2. Esecuzione e supervisione delle attività 
ere alla 

verifica di puntualità e al controllo quantitativo e qualitativo della pubblicazione/diffusione degli 
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annunci sui mezzi e nelle modalità pianificate nonché del raggiungimento degli obiettivi del 

Piano. 

3. Monitoraggio e reportistica 
Il fornitore dovr a campagna. Durante la fase di on 

air della campagna di promozione, su richiesta d rt udicatario dovrà produrre i 

giustificativi che comprovino le avvenute uscite su tutti i mezzi coinvolti.  

Al termine della campagna,  produrrà per tutti i mezzi una Relazione finale che 

ando le eventuali fonti di rilevazione utilizzate ed evidenziando le 

eventuali modifiche rispetto al piano media e/o anomalie verificatesi nel corso della 

programmazione. Tale documentazione dovrà contenere almeno: 

 Televisione: un documento di post-analisi che certifichi, nel ffettiva messa in 

onda (corretta prestazione), evidenziando e quantificando le eventuali 

variazioni/anomalie rispetto alla pianificazione. Il documento di post-analisi TV dovrà 

contenere almeno il numero di  conseguiti che dovrà essere pari almeno ai valori 

, con margini di tolleranza di 10%; 

 Stampa: quando disponibili giustificativi in formato digitale certificati (es.: quelli forniti da 

http://giustificativi.fcponline.it/giustificativi/ per quotidiani e periodici generalisti italiani); 

quando non disponibili in formato digitale certificato, i giustificativi vanno forniti in 

originale in almeno tre copie; 

 Radio: registrazioni a campione di un numero adeguato di passaggi pubblicitari 

acquistati; per numero adeguato di passaggi, si intende almeno un passaggio per 

ciascuna delle radio coinvolte nella pianificazione, privilegiando nella scelta i passaggi 

nelle fasce orarie a maggior valore. Dovrà inoltre essere prodotta una dichiarazione

venuta messa in onda della campagna sottoscritta dagli editori, con relativi punti 

ora;

 OOH: fotografie a campione nel caso di circuiti, tutte le fotografie nel caso di grandi 

impianti (es.: p  e aeroporti). 

Per quanto riguarda i cartelloni apposti sugli autobus, oltre a fotografie a campione, 

dichiarazione del concessionario relativamente al numero di mezzi coinvolti e alla durata 

sione; 

 Web e Televisione digitale e on demand: gli screenshot degli spot passati e un report 

che certifichi le impression conseguite. 
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5. TEAM DI LAVORO 
 metterà a disposizione di Art una struttura organizzativa, coordinata da un 

Account o Client Partner per tutte le attività connesse ai servizi richiesti, con esperienza 

almeno decennale nella gestione di campagne di comunicazione

Partner, assumendo la piena responsabilità dei rapporti e, dovrà svolgere la 

direzione e il coordinamento di tutte le attività interfacciandosi con tutte le figure coinvolte. 

Il team di lavoro dovrà essere costantemente disponibile per tutta la durata del contratto. 

Partner, dovranno essere presenti almeno le seguenti figure 

professionali, con almeno 5 anni di esperienza specifica nel settore: 

- 1 (uno) Print Specialist; 

- 1 (uno) Tv Specialist; 

- 1 (uno) Radio Specialist; 

- 1 (uno) Digital Specialist; 

- 1 (uno) Outdoor Specialist. 

È fatta salva la possibilità per il fornitore di mettere a disposizione ulteriore personale 

specializzato per una corretta prestazione dei servizi. 

proprio carico tutte le spese conness

6. PENALI 
Fatte salve tutte le previsioni ex lege in materia, ivi incluso il diritto al risarcimento del 

maggior danno e fermo resta

rimediare al proprio inadempimento anche effettuando attività straordinarie, in caso di 

imperfetta, parziale o mancata esecuzione delle prestazioni previste nel bando, nel 

disciplinare, nel presente capitolato, nel Contratto, e successive pianificazioni delle attività 

approvate, Art potrà applicare, previa contestazione degli inadempimenti e valutazione 

delle giustificazioni addotte, una penale con le modalità di seguito descritte. 

In caso di svolgimento del Servizio con ritardo rispetto a quanto previsto, saranno 

applicate le seguenti penali: 

i.

rispetto al piano approvato; 

ii. 0,5 per ogni giorno di ritardo nelle uscite previste in uno o 

più mezzi programmati nel Piano Mezzi. In caso di ritardo su più Mezzi, verrà 
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applicata una penale per ogni mezzo. 

Per mancato utilizzo di uno o più Mezzi previsti nel Piano Mezzi in caso di impossibilità di 

recupero del Mezzo in costanza di campagna (o comunque entro il 1 dicembre 2021), sarà 

applicata una ,

oltre al mancato pagamento dello spazio; se il mancato utilizzo è relativo a più Mezzi, la 

penale verrà applicata per ogni Mezzo non utilizzato. 

Per i crediti deriv icazione delle presenti penali, Art potrà compensare il credito 

atario o avvalersi della cauzione prestata ai sensi 

103 del D.Lgs 50/2016. 

Le penali, nel complesso, non potranno superare i orto netto contrattuale, ai 

-bis, comma 4, del Codice. 

Art su motivata richiesta del fornitore e a proprio insindacabile giudizio, potranno operare 

la parziale o totale disapplicazione delle penali, qualora riconosca che il ritardo non sia 

imputabile al fornitore. 

7. CORRISPETTIVI E FATTURAZIONE 
I concorrenti dovranno offrire i seguenti prezzi: 

1. Prezzo per la gestione e monitoraggio del Piano Mezzi 

2. Acquisto degli spazi su televisione tradizionale generalista e tematica 

3. Acquisto degli spazi su televisione digitale e on demand 

4. Acquisto degli spazi su stampa (quotidiani e periodici) 

5. Acquisto degli spazi su Radio nazionali 

6. Acquisto degli spazi Out Of Home (OOH) - Stazioni, Aeroporti, Grandi Città 

7. Acquisto degli spazi Web 

La fatturazione avverrà i uzione previa approvazione della Relazione Finale 

di cui al paragrafo 4. 
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PREMESSA 

Il presente documento illustra, in conformità alle previsioni di cui all’art. 23 co. 14 e 15 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., l’oggetto dell’appalto, il contesto in cui è inserito ed il calcolo 

effettuato dalla Stazione Appaltante ai fini della determinazione degli importi per l’espletamento 

della “Gara comunitaria a procedura aperta per l’acquisto, gestione e monitoraggio di spazi 

pubblicitari”. 

Il presente documento, ai sensi dell’art 32 co. 14-bis) del D. Lgs. n. 50/2016, è parte integrante 

del contratto di appalto che verrà stipulato con l’Aggiudicatario. 

1 RELAZIONE TECNICO-ILLUSTRATIVA DEL CONTESTO IN CUI È 

INSERITO IL SERVIZIO 

1.1 Contesto di riferimento 

La pandemia COVID-19 ha impattato negativamente, a livello globale, su molteplici settori, e 

quello del turismo è stato indubbiamente uno dei più colpiti. 

Il nostro Paese, per il suo patrimonio unico al mondo, fatto di ricchezze paesaggistiche, artistiche 

ed enogastronomiche vede nel turismo, nazionale ed internazionale, una delle principali risorse 

economiche. 

La ripartenza dell’economia Italiana è dunque legata a doppio filo alla necessità di un forte 

rilancio del settore, che sta pagando uno dei prezzi più alti dovuto a questa crisi e che sarà 

presumibilmente uno degli ultimi ad uscirne. 

Rilanciare il turismo significa affrontare sfide di breve periodo a seguito degli impatti della 

pandemia e allo stesso tempo sfruttare l’opportunità di ripartire con veemenza in un'ottica di 

sostenibilità di medio-lungo termine. 

Per tale motivo la Regione Lazio ha deciso di avviare una campagna a supporto del turismo. 

In particolare, come previsto anche dal Piano Annuale del turismo approvato con D.G.R. 

372/2021, partendo dalla duplice constatazione che Roma rappresenta un brand a livello 

mondiale, ma che la sua forza turistica non si estende automaticamente al resto del territorio, si 

ritiene di primaria importanza costruire un brand regionale integrato con quello della Capitale. 

Occorre, quindi, cercare e favorire nuove sinergie tra i molteplici attori del turismo locale e 

nazionale, per valorizzare le potenzialità (ambientali, paesaggistiche, culturali, storiche, 
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enogastronomiche) del Lazio, affinché l’intera regione diventi più attrattiva sui mercati 

internazionali e nazionali. 

In tale ottica, Regione Lazio si propone di perseguire nuove strategie e politiche di sostegno e 

sviluppo per le imprese, di stimolo e affiancamento dei territori e di marketing turistico integrato. 

In tale prospettiva con la D.G.R. n. 303/2021 recante “Programma strategico regionale per il 

rilancio dell’attrattività turistica del Lazio. Anno 2021. Anticipazione delle risorse del Fondo 

Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE n.38 del 28 luglio 

2020” l’Assessorato al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e Semplificazione 

Amministrativa, in attuazione del Piano Turistico Triennale 2020-2022, ha inteso sostenere un 

programma regionale straordinario di rilancio dell’attrattività turistica sul territorio laziale, 

attraverso una misura che permetta l’attuazione di un piano di promozione e valorizzazione 

attraverso la realizzazione e diffusione di prodotti video ed editoriali sulle valenze attrattive 

turistiche del Lazio. 

1.2 Provvedimenti di riferimento 

• Deliberazione di Giunta Regionale. n. 303/2021 recante “Programma strategico regionale 

per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio. Anno 2021. Anticipazione delle risorse del 

Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE n.38 del 

28 luglio 2020”; 

• Deliberazione Giunta n. 372/2021 recante “Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, art. 19. 

Attuazione del Piano turistico regionale 2020-2022. Adozione del Piano Annuale 2021.” 

2 OGGETTO DELLA PROCEDURA 

Oggetto del contratto è l’acquisto, la gestione e il monitoraggio di spazi pubblicitari per la 

realizzazione di una campagna nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio gestita 

dall’Agenzia Regionale per il Turismo sui seguenti canali: 

• Televisione tradizionale generalista e tematica 

• Televisione digitale e on demand 

• Stampa (quotidiani e periodici) 

• Radio Nazionali 

• Out Of Home (OOH) - Stazioni, Aeroporti, Grandi Città 

• Web 
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La campagna di promozione deve essere completamente realizzata entro il 1 dicembre 2021, 

fatta salva la necessità, per cause indipendenti dall’aggiudicatario e previo accordo dell’Agenzia 

Regionale per il Turismo (Art). 

 

3 CALCOLO DEGLI IMPORTI PER L'ACQUISIZIONE DEI PRODOTTI IN 

FORNITURA 

L’importo a base d’asta per l’esecuzione del contratto è pari 2.039.961,00 

(duemilionizerotrentanovemilanovecentosessantuno) IVA esclusa così articolata sui diversi 

mezzi: 

CODICE Mezzi Valore  

TV Totale tv € 823.571,00 

TV ON DEMAND-
DIGITAL 

Totale tv on demand da piattaforma € 50.000,00 

STAMPA Totale stampa € 296.700,00 

RADIO Totale radio € 345.921,00 

OOH Totale OOH produzione inclusa € 373.709,00 

WEB Totale web  € 100.060,00 

GESTIONE Gestione, rendicontazione e 
monitoraggio dell’intervento 

€ 50.000,00 

TOTALE APPALTO € 2.039.961,00 

La stima è stata effettuata sulla base dei prezzi di mercato rilevati dall’agenzia media a cui 

l’Agenzia Regionale per il Turismo ha affidato la realizzazione del Piano Media per la campagna 

nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio.  

Sarà prevista la possibilità di rinnovo del contratto agli stessi termini e condizioni. 
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4 PROSPETTO ECONOMICO DEGLI ONERI COMPLESSIVI NECESSARI 

PER L'ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 

Allo stato attuale, non si evidenziano oneri aggiuntivi rispetto a quelli già compresi nel valore 

dell’appalto. 

In particolare, non si rilevano oneri per commissioni, direzione dell’esecuzione, collaudi in corso 

d’opera, progettazioni, validazioni, verifiche, procedure selettive, oneri di sicurezza a carico 

dell’Amministrazione. 

Ne risulta il seguente prospetto economico degli oneri complessivi per l’acquisizione del servizio: 

Voce di costo 
Importo 

complessivo 
(€, IVA esclusa) 

Valore dell’appalto € 2.039.961,00 

IVA (22%) 448.791,42 € 

Totale valore a base d’asta 2.488.752,42€ 

Valore massimo del rinnovo 2.488.752,42€ 

Ulteriori oneri a carico dell’Amministrazione  

CIG 600,00 € 

Spese di pubblicazione  
(soggette a rimborso da parte dell’aggiudicatario ai sensi dell’art. 216, 
comma 11, del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20) 

5.000,00 € 
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REGIONE LAZIO 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale Acquisti – 

Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. ;PEC: centraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it; 

www.regione.lazio.it; RUP: ing. Mattia Spiga– mspiga@regione.lazio.it I.2) Concessione di un appalto a 

nome di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di gara e ulteriori 

informazioni sono disponibili ad accesso gratuito, illimitato e diretto presso: www.regione.lazio.it sezione 

“Bandi e avvisi”. Le offerte dovranno essere inviate in versione elettronica tramite il Sistema per gli Acquisti 

Telematici della Regione Lazio (STELLA), disponibile all’indirizzo: 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/. Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di 

contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. I.5) Principali 

settori di attività: Servizi generali delle amministrazioni pubbliche. II.1.1) Denominazione conferita 

all'appalto dall'amministrazione aggiudicatrice: PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER 

L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO 

CAMPAGNA NAZIONALE. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi; Luogo 

principale di esecuzione della prestazione dei servizi: Lazio; Codice NUTS: ITI43 II.1.3) Informazioni sugli 

appalti pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda un 

appalto pubblico. II.1.4) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto 

l’affidamento di servizi  II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto principale: 79340000-

9 Servizi pubblicitari e di marketing II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP): 

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) Lotti: L’appalto è costituito da un 

unico lotto. II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO II.2.1) Valore totale stimato: 2.039.961,00 IVA esclusa 

(con possibilità di rinnovo sino a ulteriori  Euro 2.039.961,00) , CUP F59J21004390001 CIG 8842788381. 

II.2.2) Opzioni: SI II.2.3) L'appalto è oggetto di rinnovo: NO II.3) Durata dell'appalto o termine di 

esecuzione: 01 dicembre 2021 salvo diverso termine concordato con l’Amministrazione regionale, sono 

previste opzioni di rinnovo. III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da 

disciplinare di gara. III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori 

economici aggiudicatario dell'appalto: Come da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione: 

Come da disciplinare di gara. - III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti 

relativi all'iscrizione nell'albo professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara 

III.2.2) Capacità economica finanziaria: Come da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come da 

disciplinare di gara. III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) Tipo di 

procedura: Aperta IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta al miglior prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 

50/2016. IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo 

stesso appalto: NO IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: 

Data: 02 settembre 2021 ore: 12:00 IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle 

domande di partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l'offerente è 

vincolato alla propria offerta: Giorni 180 IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte: la prima seduta 

virtuale avrà luogo il giorno 02 settembre 2021 alle ore 16:00 e vi potranno partecipare, tramite Sistema, i 

legali rappresentanti/procuratori delle Imprese interessate oppure persone munite di specifica delega. VI.1) 

Informazioni sulla periodicità: Si tratta di un appalto periodico: NO VI.3) Informazioni complementari: 1) 

Documentazione di gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per l’espletamento della presente gara, la 
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Stazione Appaltante si avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA); per 

partecipare l’operatore economico deve dotarsi di: firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 

82/2005 e di una casella di PEC abilitata alla ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e 

software minima riportata nella home page del portale https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ 3) richieste di 

chiarimenti tramite messaggistica entro le ore 12:00 del giorno 20 agosto 2021; 4) in caso di avvalimento: 

documentazione come da disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese per la 

pubblicazione obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dagli 

aggiudicatari, entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) Responsabile unico del 

procedimento: Ing. Mattia Spiga. VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lazio, 

Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) Presentazione di ricorsi: 30 giorni dalla data di pubblicazione del 

bando. VI.5) Data di spedizione alla GUUE del presente avviso: 27/07/2021. 

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO BANDO DI GARA 

 

Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 

Roma; Tel. +39 0651683915 pec: centraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it; sito: www.regione.lazio.it  

Oggetto della gara: PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 

PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO. INTERVENTO CAMPAGNA NAZIONALE. CUP 

F59J21004390001 CIG 8842788381. Fondi FSC 2014-2020 

Importo complessivo posto a gara: 2.039.961,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, 

nonché dei costi per rischi da interferenza, con contratto avente durata al 1 dicembre 2021 a decorrere dalla 

data di sottoscrizione dello stesso, con possibilità di rinnovo sino a ulteriori Euro 2.039.961,00; 

Termine e luogo presentazione offerte: entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 02/09/2021, utilizzando il 

Sistema per gli Acquisti Telematici Regione Lazio STELLA, disponibile all’indirizzo: 

https://centraleacquisti.regione.lazio.it// 

Responsabile del procedimento: Ing. Mattia Spiga 

Data spedizione alla GUUE: 27/07/2021. 

Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it  

 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 

Il Direttore  

Dott. Andrea Sabbadini 
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Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Lazio
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Paese: Italia
Persona di contatto: Mattia Spiga
E-mail: mspiga@regione.lazio.it 
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http://
www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://www.regione.lazio.it/rl/
centraleacquisti/

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Altre attività: Servizi promozionali

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROMOZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL CLAIM LAZIO INTERVENTO CAMPAGNA NAZIONALE

II.1.2) Codice CPV principale
79340000 Servizi pubblicitari e di marketing

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
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Oggetto del contratto è l’acquisto, la gestione e il monitoraggio di spazi pubblicitari per la realizzazione di una 
campagna nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio gestita dall’Agenzia Regionale per il Turismo 
sui seguenti canali:
TV
TV ON DEMAND-DIGITAL
STAMPA
RADIO
OOH
WEB

II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 4 079 922.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI4 Lazio

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
Oggetto del contratto è l’acquisto, la gestione e il monitoraggio di spazi pubblicitari per la realizzazione di una 
campagna nazionale di promozione del turismo in Regione Lazio gestita dall’Agenzia Regionale per il Turismo 
sui seguenti canali:
TV
TV ON DEMAND-DIGITAL
STAMPA
RADIO
OOH
WEB

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
I criteri indicati di seguito
Prezzo

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 2 039 961.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Inizio: 05/10/2021
Fine: 01/12/2021
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
E’ prevista l’opzione relativa all’art. 106 comma 1 lettera a) del D.Lgs 50/2016, al fine di 
poter richiedere all’operatore economico aggiudicatario servizi per ulteriori 2.039.961,00 
(duemilionizerotrentanovemilanovecentosessantuno) IVA esclusa agli stessi patti e condizioni del contratto 
principale.

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
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Descrizione delle opzioni:
E’ prevista l’opzione relativa all’art. 106 comma 1 lettera a), al fine di poter richiedere all’operatore economico 
aggiudicatario servizi per ulteriori 2.039.961,00 (duemilionizerotrentanovemilanovecentosessantuno) IVA 
esclusa agli stessi patti e condizioni del contratto principale.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari
Affidamento dei servizi di promozione e valorizzazione del claim lazio, “intervento campagna nazionale”, 
previsto dal Programma Strategico Regionale per il rilancio dell’attrattività turistica del Lazio. Anno 2021, 
Anticipazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ai fini dell’attuazione della Delibera CIPE 
n.38 del 28 luglio 2020” in attuazione del Piano Turistico Triennale 2

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 
professionale o nel registro commerciale
Elenco e breve descrizione delle condizioni:
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.3) Capacità professionale e tecnica
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:
Le condizioni sono tutte presenti negli atti di gara

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 02/09/2021
Ora locale: 12:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
Durata in mesi: 8 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 02/09/2021
Ora locale: 16:00
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Luogo:
Seduta pubblica virtuale sulla piattaforma di e-procurement

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.3) Informazioni complementari:
Tutte le informazioni sono disponibili su:
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo del Lazio
Indirizzo postale: Via Flaminia
Città: Roma
Codice postale: 00196
Paese: Italia

VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Regione Lazio
Indirizzo postale: Via R. Raimondi Garibaldi 7
Città: Roma
Codice postale: 00145
Paese: Italia
E-mail: mspiga@regione.lazio.it 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2021, n. G10749

Procedura negoziata ai sensi dell'art. 1, comma 2 lett. b) del Decreto Legge n. 76/2020 convertito con
modificazioni dalla Legge n. 120/2020, tramite R.d.O. sul M.E.LA., finalizzata all'affidamento dei servizi di
realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del sistema informativo anticorruzione della
Regione Lazio CIG 8816842031 indetta con Determinazione n. G09075 del 07/07/2021. Differimento termini
di presentazione offerte a seguito ripristino operatività piattaforma S.TEL.LA.
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OGGETTO: Procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del Decreto Legge n. 76/2020 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, tramite R.d.O. sul M.E.LA., finalizzata all’affidamento 
dei servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del sistema informativo 
anticorruzione della Regione Lazio CIG 8816842031 indetta con Determinazione n. G09075 del 07/07/2021. 
Differimento termini di presentazione offerte a seguito ripristino operatività piattaforma S.TEL.LA. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT  

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b), 

del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella Delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 

31 del 17 gennaio 2018 e nella Delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 01/08/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto di organizzazione n. G16720 del 

04/12/2019 e n. G03585 del 01/04/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la Determinazione n. G18756 del 30 dicembre 2019 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia 

Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, relativa a “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 26, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
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accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

piano dei conti per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 

maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, 

il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20 concernente “Disposizioni e indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 278021 del 30 marzo 2021 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2021-2023; 

VISTA Deliberazione di Giunta Regionale del 27/07/2021, n. 483 concernente “DGR 165/2021. Modifica in 

corso d'anno del Programma biennale 2021-2022 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o 

superiore a 40 mila euro ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. n.50/2016 e ss.mm.ii. e dell'art.7, comma 8, del DM 

n.14/2018”, in cui risulta inserita la procedura in oggetto con codice CUI S80143490581202100117; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici”; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 

convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120; 

RICHIAMATA la Determinazione n. G09075 del 07/07/2021 della Direzione Regionale Centrale Acquisti con 

la quale è stata indetta una procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del Decreto Legge n. 

76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, tramite Richiesta di Offerta (RDO) sul 

Mercato elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.), per l’affidamento dei servizi di realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione del sistema informativo anticorruzione della Regione Lazio, 

identificata con codice CIG 8816842031, per un importo a base di gara di € 142.600,00 comprensivo dei 

costi per rischi da interferenza e al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge per 36 mesi di durata 

contrattuale; 

SPECIFICATO CHE il criterio di aggiudicazione individuato ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. 50/2016 

è quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

SPECIFICATO CHE il Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, nominato con la 

sopra richiamata Determinazione n. G09075 del 07/07/2021 ai sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. 50/2016, è 

l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della Direzione Regionale 

Centrale Acquisti della Regione Lazio; 

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 58 del Codice Appalti nonché dell’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale 

n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) della Legge Regionale n. 13/2018, la procedura 
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in oggetto è stata pubblicata sulla piattaforma telematica di negoziazione “Sistema Telematico Acquisti 

Regione Lazio – S.TEL.LA.” ai fine del relativo espletamento; 

VISTI i termini della procedura di gara indicati dalla Lettera di Invito: 

- Termine per la richiesta di chiarimenti: 21/07/2021 ore 12:00; 

- Termine per la presentazione delle offerte: 04/08/2021 ore 12:00; 

- Data prima seduta: 05/08/2021 ore 12:00; 

PRESO ATTO CHE, a seguito dell’incidente di sicurezza che ha interessato dal 31/07/2021 il data center 

regionale e della sopravvenuta inoperatività, a decorrere dalla medesima data, della piattaforma di 

negoziazione S.TEL.LA., non è risultato possibile il completo decorso dei termini di scadenza per la 

presentazione delle offerte e il successivo espletamento della procedura di gara; 

RILEVATO CHE alla sopra indicata data del 31/07/2021 la procedura di gara si trovava nello stato di 

“Presentazione offerte” e non risultava collocata sulla piattaforma alcuna offerta; 

RILEVATO ALTRESÌ CHE alla medesima data del 31/07/2021 risultavano pubblicate sulla piattaforma le 

risposte a tutti i quesiti pervenuti, per la presentazione dei quali il relativo termine era scaduto in data 

21/07/2021; 

TENUTO CONTO CHE l’operatività del sistema risulta ripristinata a decorrere dal 10/09/2021; 

TENUTO CONTO PERTANTO CHE i termini di scadenza per la presentazione delle offerte sono sospesi dal 

31/07/2021 al 09/09/2021; 

VISTO l’art. 79, comma 5 bis del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO altresì l’art. 7 del D.L. 6 agosto 2021 n. 111/2021; 

RITENUTO PERTANTO, al fine di consentire la presentazione delle offerte da parte degli operatori 

economici e l’espletamento della procedura, di procedere a differimento del termine di presentazione delle 

offerte e della data della prima seduta pubblica come di seguito indicato: 

- Nuovo Termine per la presentazione delle offerte: 29/09/2021 ore 12:00; 

- Nuova Data prima seduta: 30/09/2021 ore 12:00; 

TENUTO CONTO CHE, a seguito del ripristino del sistema, per l’accesso al medesimo è richiesto l’utilizzo 

da parte delle stazioni appaltanti e degli operatori economici di strumenti di autentificazione elettronica, 

come previsti in sede di aggiornamento del Regolamento e dei manuali operativi di utilizzo del sistema 

approvato con Determinazione n. GR1225 – 000006 del 06/09/2021; 

RITENUTO PERTANTO OPPORTUNO integrare la Lettera di Invito al paragrafo 12.1 “Documentazione 

informatica per la presentazione dell’offerta” con la previsione dell’accesso alla piattaforma esclusivamente 

mediate i nuovi strumenti di autenticazione; 

RITENUTO di approvare le corrispondenti modifiche alla Lettera di Invito, allegata alla presente 

Determinazione nella versione recante le modifiche sopra indicate, evidenziate nel testo in colore giallo al 

fine di agevolarne l’individuazione, e di confermare per il resto gli atti di gara come già pubblicati sulla 

piattaforma, ivi compresi i chiarimenti pubblicati in risposta ai quesiti posti dagli operatori economici; 

DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà alla pubblicazione della presente Determinazione sulla 

piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA., nonché, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, sul sito 

istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su 

Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 
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DATO ATTO CHE la stazione appaltante procederà altresì a pubblicare apposito avviso sul sito istituzionale 

www.regione.lazio.it ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni 

dalla Legge n. 120/2020; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di differire i termini della procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 

convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, tramite Richiesta di Offerta (RDO) sul Mercato 

elettronico della Regione Lazio (M.E.LA.), per l’affidamento dei servizi di realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione del sistema informativo anticorruzione della Regione Lazio CIG 

8816842031 indetta con Determinazione n. G09075 del 07/07/2021, come di seguito indicato: 

- Nuovo Termine per la presentazione delle offerte: 29/09/2021 ore 12:00; 

- Nuova Data prima seduta: 30/09/2021 ore 12:00; 

2. di autorizzare l’integrazione della Lettera di Invito sub paragrafo 12.1 “Documentazione informatica per 

la presentazione dell’offerta” con l’inserimento della previsione delle nuove modalità di accesso alla 

piattaforma telematica di negoziazione S.TEL.LA. mediante utilizzo degli strumenti di autenticazione 

elettronica, come previsti sede di aggiornamento del Regolamento e dei manuali operativi di utilizzo del 

sistema approvato con Determinazione n. GR1225 – 000006 del 06/09/2021; 

3. di approvare le corrispondenti modifiche alla Lettera di Invito, che si allega alla presente 

Determinazione nella versione recante le modifiche indicate ai punti 1 e 2, evidenziate nel testo in 

colore giallo al fine di agevolarne l’individuazione, e di confermare per il resto gli atti di gara come già 

pubblicati sulla piattaforma, ivi compresi i chiarimenti pubblicati in risposta ai quesiti posti dagli operatori 

economici; 

4. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente Determinazione sulla piattaforma 

telematica di negoziazione S.TEL.LA. nonché sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione 

Amministrazione Trasparente - Bandi di gara e contratti, su Servizi e contratti pubblici e sul BURL; 

5. di pubblicare, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla 

Legge n. 120/2020, apposito avviso sul sito istituzionale www.regione.lazio.it. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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PROCEDURA NEGOZIATA, TRAMITE R.D.O. SUL M.E.LA., FINALIZZATA 

ALL’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI REALIZZAZIONE, GESTIONE, 

MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DEL SISTEMA 

INFORMATIVO ANTICORRUZIONE DELLA REGIONE LAZIO 

 

 

LETTERA DI INVITO 
(TERMINI DIFFERITI) 
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1. PREMESSE 

Il presente documento disciplina le modalità di svolgimento della procedura negoziata, ai sensi dell’art. 

1, comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020, finalizzata 

all’affidamento dei servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del Sistema 

Informativo Anticorruzione della Regione Lazio, da espletare mediante invio di Richiesta di Offerta (di 

seguito anche “R.d.O.”) sul Mercato Elettronico della Regione Lazio (di seguito anche “M.E.La.”), indetta 

con Determinazione Dirigenziale n.________ del __/__/___ della Direzione Regionale Centrale Acquisti 

della Regione Lazio. 

Con la presente lettera di invito e relativi allegati, si invita l’Operatore Economico in indirizzo a 

partecipare alla presente procedura e presentare un’offerta, con le modalità di cui oltre.  

L’affidamento avverrà mediante applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.lgs. 

50/2016. 

Ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la presente procedura sarà interamente svolta in forma 

telematica, tramite l’invio di una R.d.O. nell’ambito del M.E.La. disponibile sul sistema “Sistema Acquisti 

Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche “Sistema”), conforme alle prescrizioni 

di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti pubblici, d’ora in poi anche “Codice”) e nel 

rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione Digitale), accessibile 

all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (d’ora in poi anche “Sito”).  

Le modalità di accesso ed utilizzo del Sistema sono indicate nella presente Lettera di invito e nelle 

istruzioni operative per lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali 

Operativi” – “Manuali per le Imprese”.  

Il luogo di svolgimento del servizio è la Regione Lazio (codice NUTS ITE4). 

Il Responsabile del Procedimento, nominato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’articolo 31 del Codice, 

è l’Ing. Mattia Spiga.  
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La Direzione regionale Centrale Acquisti di Regione Lazio in qualità di Stazione Appaltante è 

responsabile della pubblicazione e successiva aggiudicazione della procedura in oggetto nonché della 

stipula del Contratto. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è il seguente: 8816842031. 

La documentazione di gara completa è disponibile all’interno della R.d.O. pubblicata sul M.E.LA., 

esclusivamente per gli Operatori Economici invitati.  

Le richieste di chiarimenti e/o di ulteriori informazioni legate alla procedura e relative ad elementi 

amministrativi e tecnici, dovranno essere inviate da parte degli Operatori Economici interessati alla 

Stazione Appaltante esclusivamente in modalità telematica tramite l’apposita funzionalità “Chiarimenti” 

nella sezione “Comunicazioni” disponibile sul Sistema entro e non oltre il giorno 21/07/2021 alle ore 

12.00.  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 2 (due) giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, tramite S.TEL.LA e con la 

pubblicazione in forma anonima all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/# nella 

sezione “Bandi Regione Lazio” dedicata alla presente procedura. 

2. OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE D’ASTA 

L’appalto ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed 

evoluzione del Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio. 

Le attività principali oggetto dell’appalto, come specificate dettagliatamente nel Capitolato Tecnico, sono 

riferibili al seguente codice CPV: 72000000-5 - Servizi informatici: consulenza, sviluppo di software, 

Internet e supporto. 

L’appalto è costituito da un lotto unico in quanto trattasi di servizio indivisibile. 

L’importo complessivo a base d’asta, per i 36 mesi di durata dell’appalto, è pari ad € 142.600,00, esclusa 

IVA e/o altre imposte e contributi di legge, per l’affidamento dei servizi di realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione del Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio, di 

cui 1.000,00 (mille/00) per oneri della sicurezza per rischi da interferenza non soggetti a ribasso. 
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A tal fine, è stato redatto e allegato apposito Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 

(DUVRI), il quale contiene una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia di 

prestazione oggetto della presente gara, che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del 

contratto, così come previsto dall’articolo 26 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione 

delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività 

svolta dallo stesso. 

L’importo complessivo a base d’asta è identificato dalle seguenti componenti: 

a) Un corrispettivo a corpo per il servizio di sviluppo software ad hoc per il Sistema Informativo 

Anticorruzione della Regione Lazio (ANT-SW1) complessivamente pari, per i 36 mesi di durata 

dell’appalto, ad € 65.000,00 esclusa IVA e/o altre imposte o contributi di legge; 

b) Un corrispettivo a canone per il servizio di gestione manutenzione correttiva e adeguativa (GO-

MAC-MAD), complessivamente pari, per i 36 mesi di durata dell’appalto, ad € 28.800,00 esclusa 

IVA e/o altre imposte o contributi di legge; 

c) Un corrispettivo a canone per il servizio di supporto specialistico on-site (SPC), 

complessivamente pari, per i 36 mesi di durata dell’appalto, ad € 28.800,00 esclusa IVA e/o altre 

imposte o contributi di legge; 

d) Un corrispettivo a consumo per le attività di manutenzione evolutiva (MEV), complessivamente 

pari, per i 36 mesi di durata dell’appalto, ad € 20.000,00 esclusa IVA e/o altre imposte o contributi di 

legge. Si precisa che tale importo deve considerarsi come importo massimo spendibile, applicando le 

tariffe gg/uomo offerte in sede di gara; 

Sono stati assunti a base d’asta i seguenti costi per le figure professionali individuate 

dall’Amministrazione per i servizi a consumo di cui al punto d): 

ID FIGURA PROFESSIONALE 
BASE D’ASTA IVA 

ESCLUSA 
FP1 Capo Progetto 500,00 Euro 
FP2 Analista Funzionale 400,00 Euro 
FP3 Specialista di prodotto 400,00 Euro 
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ID FIGURA PROFESSIONALE 
BASE D’ASTA IVA 

ESCLUSA 
FP4 Architetto di Sistema/Sistemista 450,00 Euro 
FP5 Programmatore 400,00 Euro 
FP6 Formatore 350,00 Euro 

 

3. DURATA DELL’APPALTO  

Il contratto che verrà stipulato a seguito dell’aggiudicazione della presente procedura avrà durata di 36 

mesi dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

Nel corso del periodo di durata del contratto, al Fornitore potrà essere richiesto, agli stessi prezzi, patti e 

condizioni, di incrementare l’importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto, ai sensi dell’art. 106, 

comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, nel caso di esaurimento anticipato del plafond contrattuale. 

Qualora l’importo complessivo dell’appalto, eventualmente incrementato, non sia stato interamente 

esaurito alla scadenza prevista, la durata dell’appalto potrà essere prorogata di ulteriori 6 mesi. In tal caso 

la Stazione appaltante comunicherà le proprie determinazioni al Fornitore con un preavviso di 15 giorni 

di anticipo rispetto alla scadenza del termine. 

4. SOGGETTI AMMESSI E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla procedura in oggetto esclusivamente gli Operatori Economici 

invitati.  

Gli Operatori Economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente procedura 

in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 

requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato agli Operatori Economici di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

“Aggregazione di imprese di rete”), pena l’esclusione dell’Operatore e dei raggruppamenti temporanei o 

consorzi o aggregazioni di imprese cui l’Operatore partecipa. 

È vietato all’Operatore Economico che partecipa in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

di partecipare anche in forma individuale, pena l’esclusione di entrambi gli Operatori.  
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È vietato all’Operatore Economico concorrente che partecipa in Aggregazione di imprese di rete, di 

partecipare anche in forma individuale.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di 

offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale.  

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 15 del Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della Regione 

Lazio, approvato con Determinazione Dirigenziale n. G09250 del 03/08/2020 “Mercato Elettronico della 

Regione Lazio per le Macro-classi merceologiche di forniture, servizi e dispositivi medici”, l’Operatore 

Economico che non possiede l’abilitazione al M.E.La. al momento dell’invio della presente R.d.O., 

non potrà partecipare in alcuna forma, neanche quale impresa consorziata o raggruppata. 

Si precisa, pertanto, che tutte le imprese che siano interessate a partecipare alla presente procedura 

in forma singola, in R.T.I. o in Consorzi ordinari devono essere state singolarmente abilitate al 

M.E.La. per le macro-classi merceologiche oggetto della procedura. 

Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate 

dal consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto 

per l’esecuzione. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2, lett. f), del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In 

particolare: 

e) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste; 

f) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza, ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 195 di 542



 Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul M.E.La., finalizzata all’affidamento dei 

servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del 
Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio – Lettera di Invito 

 

Pag. 9 di 44 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure. L’organo comune potrà indicare anche 

solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte 

di queste;  

g) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 

con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un 

RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 

mandataria della sub-associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla procedura, mediante 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12, del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di 

partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

5. REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla gara gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 

80 del Codice. 
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Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 n. 165. 

6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

Gli Operatori, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere 

trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b), del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 

richiesta dalla presente Lettera di Invito. 

6.1 Requisiti di idoneità 

Per la partecipazione alla presente procedura, gli Operatori Economici devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) Iscrizione, per attività inerenti ai servizi oggetto di gara, al Registro delle Imprese o ad uno dei 

registri professionali o commerciali dello Stato di residenza, in conformità a quanto previsto 

dall’art. 83, comma 3, del Codice.  

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 

Pubbliche Amministrazioni, previa indicazione da parte dell’Operatore Economico degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

b) Possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale necessari per la corretta esecuzione del 

servizio, ai sensi dell’articolo 26, comma 1, lettera a), punto 2, D. Lgs. n.  81/2008. 

Per la comprova del requisito la Stazione Appaltante acquisisce dichiarazione sostitutiva resa 

dall’Operatore Economico ai sensi del DPR 445/2000. 

6.2 Requisiti di Capacità economico e finanziaria 

Per la partecipazione alla presente procedura, non sono previsti requisiti minimi di capacità economico 

e finanziaria. 
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6.3 Requisiti di Capacità tecnica e professionale 

Per la partecipazione alla presente procedura, non sono previsti requisiti minimi di capacità tecnica e 

professionale. 

7. AVVALIMENTO 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità. 

8. SUBAPPALTO 

L’Operatore Economico partecipante indica all’atto dell’offerta le parti del servizio che intende 

subappaltare o concedere in cottimo nei limiti del 50% dell’importo complessivo del contratto, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 

vietato.  

Il subappalto non comporta alcuna modificazione agli obblighi e agli oneri del Fornitore Aggiudicatario, 

che rimane unico e solo responsabile nei confronti della Stazione Appaltante di quanto subappaltato. 

I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 

Il Fornitore Aggiudicatario dovrà inviare alla Stazione Appaltante il contratto di subappalto almeno 20 

(venti) giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività subappaltate, nonché la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l’assenza in capo al suddetto dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del 

medesimo Decreto. Il contratto di subappalto indica puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia 

in termini prestazionali che economici.  

Con il deposito del contratto di subappalto è fatto obbligo al Fornitore Aggiudicatario di attestare ai sensi 

del DPR n. 445/2000 che, nel relativo contratto, è stata inserita apposita clausola sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

9. GARANZIA PROVVISORIA 

In virtù della deroga prevista dall’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020 coordinato con la legge di 

conversione 11 settembre 2020, n. 120 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
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digitale”, per la partecipazione alla presente procedura non è richiesta la sottoscrizione delle garanzie 

provvisorie di cui all'articolo 93 del Codice. 

10. SOPRALLUOGO 

La presente procedura non prevede sopralluogo. 

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC  

Ai sensi della delibera ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 37 del 13 febbraio 2021, la presente procedura è esente dal pagamento del contributo previsto 

dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione da parte degli Operatori Economici. 

12. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA  

Per partecipare alla presente procedura è indispensabile essere iscritti ed abilitati al M.E.La.  

La sottomissione dell’offerta dovrà avvenire mediante la piattaforma M.E.La. da parte dell‘Operatore 

Economico entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 29/09/2021. L’ora e la data esatta di 

ricezione delle offerte sono stabilite in base al tempo del Sistema. 

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione 

della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, 

l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella 

precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della gara risultino presenti 

a Sistema più offerte dello stesso Operatore Economico, salvo diversa indicazione dell’Operatore stesso, 

verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del suddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

di quella precedente. Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 

3, lett. b), del Codice. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nella presente Lettera di Invito.  Non sono accettate offerte 

alternative. 
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Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla procedura, anche nel caso in cui non si dovesse 

procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio dell’Operatore 

Economico, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta 

medesima, dovuta, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 

telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi 

altro motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o 

disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 

scadenza. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del Sistema relative alla presente procedura e 

composta dai seguenti documenti: 

• Busta A - Documentazione Amministrativa 

• Busta B - Offerta Tecnica 

• Busta C - Offerta Economica 

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente e potranno avere una 

dimensione massima cadauno di 100 Mb.  

Per gli Operatori Economici aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, tutte le 

dichiarazioni devono essere rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per gli Operatori 

Economici non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 

DGUE, la Domanda di partecipazione, l’Offerta Tecnica e l’Offerta Economica devono essere sottoscritte 

dal rappresentante legale dell’Operatore Economico o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti). Le copie fotostatiche dei documenti di identità devono essere allegate 

nell’ambito delle varie buste in separato file comprensivo di tutti i documenti di identità necessari in 
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riferimento alla documentazione presentata (es. nell’ambito della busta B Offerta Tecnica i documenti di 

identità delle risorse di cui ai CV presentati dovranno essere allegate in un unico file separato). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione Appaltante si riserva in ogni caso di richiedere al 

concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme all’originale della 

documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 

3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella Busta 

A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la Stazione Appaltante potrà richiedere agli Operatori partecipanti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del 

Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 

documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla presente Lettera di invito della Stazione Appaltante sarà considerato come 

rinuncia dell’Operatore Economico alla partecipazione alla procedura. 

12.1 Dotazione informatica per la presentazione dell’offerta 

L’Operatore Economico, con la registrazione al M.E.La. e con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema dall’account 
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riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno del Sistema 

si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’Operatore Economico 

registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel Regolamento del 

Mercato Elettronico, nel Bando di Abilitazione del Mercato Elettronico della Regione Lazio, nella 

presente Lettera di Invito e relativi allegati, nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

• un personal computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

• una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera s), 

D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82; 

• uno tra i seguenti strumenti di autenticazione: 

− SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale); 

− CIE (Carta di Identità Elettronica); 

− TS-CNS (Tessera Sanitaria - Carta Nazionale dei Servizi). 

Per gli operatori economici esteri eventualmente impossibilitati ad utilizzare i predetti strumenti è 

necessario acquisire le credenziali di accesso al sistema regionale tramite interazione con la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT, che 

provvederà alla registrazione dell’operatore nel sistema di Identity ed Access Management (IAM) 

della Regione Lazio; 

• la registrazione al Sistema e l’abilitazione al Mercato Elettronico; 

• un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di abilitazione 

sul Sistema, è possibile contattare la casella di posta elettronica supporto.stella@regione.lazio.it ovvero 

contattare l’Help Desk al numero 06 997744. 
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In caso di R.T.I. o Consorzio o Rete d’Impresa o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutte le 

imprese partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Impresa o del Consorzio di cui all’articolo 45, 

comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale dei documenti inseriti nella Busta contenente la Documentazione 

Amministrativa, con esclusione di quelle afferenti all’Offerta Tecnica ed Economica, possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata.  

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegnerà all’Operatore Economico un congruo termine – 

non superiore a 5 (cinque) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

Ove l’Operatore Economico produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la 

richiesta, la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 

perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione dell’Operatore 

Economico dalla procedura. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 

documentazione”, la seguente documentazione: 

• Domanda di partecipazione di cui al successivo par. 14.114.1; 

• DGUE di cui al successivo par. 14.2; 

• (eventuali) Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo par. 

14.3. 

La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 

indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica. Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
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• comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 del 

D.P.R. 445/2000; 

• costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

• comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 

all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 

partecipazione alle gare; 

• comporta, altresì, la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

14.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere conforme al 

modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative alla 

Lettera di Invito e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate.  

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 

445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC dell’8 novembre 

2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono essere 

ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della Domanda; 

2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 

n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia:  

3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del d.p.r. 

633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle 

forme di legge; 

4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 

2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 

del medesimo decreto legislativo. 
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Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda medesima 

debitamente compilate e sottoscritte dagli Operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda 

di partecipazione. 

Ai sensi della Legge n. 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 

2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici”, gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione Allegato C della Domanda di 

partecipazione esclusivamente nelle ipotesi in cui siano sopravvenute variazioni rispetto a quanto 

dichiarato in fase di abilitazione al M.E.La., in conformità a quanto previsto nel “Bando di abilitazione al 

Mercato Elettronico della Regione Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, Servizi e 

Dispositivi Medici”. 

Si specifica a tal fine che, come disciplinato al paragrafo 12 del Bando di abilitazione e all’articolo 2 del 

“Regolamento per l'istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio”, è onere 

dell’Operatore Economico comunicare tempestivamente ogni variazione dei predetti requisiti o delle 

condizioni di abilitazione al fine di consentire alla Stazione Appaltante di verificare il mantenimento, la 

decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al M.E.La. nonché l’esclusione dalla presente 

procedura. 

La domanda è sottoscritta: 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila; 

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti i soggetti 

che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

– nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore Economico che riveste la funzione di 

organo comune; 
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b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo 

comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.  

– Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, 

comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e dalle 

consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto, secondo le 

modalità riportate nel paragrafo 11, da: 

– gli operatori singoli; 

– [in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete] la mandataria / 

capogruppo / organo comune;  

– [in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice] il Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della procura 

oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei 

poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore 

attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 
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14.2 Documento di Gara Unico Europeo 

In conformità a quanto disposto dall’art. 59 della Direttiva 2014/24/UE, l’Operatore Economico potrà 

allegare – nell’apposita sezione del Sistema – il medesimo DGUE compilato e presentato in fase di 

sottoscrizione della Domanda di abilitazione al M.E.La., purché le informazioni ivi contenute siano ancora 

valide e non siano sopraggiunte variazioni ai requisiti di partecipazione o alle condizioni di abilitazione.  

Qualora siano sopraggiunte delle variazioni, l’Operatore Economico dovrà allegare un nuovo DGUE, 

redatto sul modello di cui all’Allegato 6 e firmato digitalmente, fermo gli obblighi previsti dal 

“Regolamento per l’istituzione e la gestione del Mercato Elettronico della Regione Lazio” ed in 

particolare: 

– di confermare, con cadenza almeno semestrale, la permanenza dei requisiti già dichiarati all’atto della 

Domanda di abilitazione, e  

– di comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante qualsiasi mutamento dei requisiti oggettivi 

e/o soggettivi e di tutte le informazioni dichiarate al momento della Domanda di abilitazione,  

pena l’eventuale sospensione o revoca dell’abilitazione nonché esclusione dalla presente procedura.  

*** 

Il DGUE deve essere compilato e allegato a Sistema: 

– nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

– nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

– nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

– In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 
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3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto 

l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

14.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative  

14.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

L’Operatore Economico partecipante allega: 

• (eventuale) qualora non siano sopravvenute variazioni dei requisiti oggettivi e/o soggettivi, il 

medesimo documento presentato in fase di sottoscrizione della Domanda di abilitazione al M.E.La. 

con le autodichiarazioni relative alle “Integrazioni al DGUE a valle dell’entrata in vigore della 

legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32”; 

• Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), 

della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 

• attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 

suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 

risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, 

l’Operatore dovrà caricare a Sistema, all’interno della Busta A, copia della documentazione 

attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale rappresentante o da suo 

procuratore.  

Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati:  

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT; 

o Codice fiscale Regione Lazio: 80143490581; 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 dell’Agenzia delle 

Entrate; 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della Agenza delle 

Entrate. 

• Dichiarazione clausola antipantouflage, redatta in conformità allo schema dell’Allegato 2, 

debitamente compilata e sottoscritta dal Legale rappresentante o da procuratore dell’Operatore 

partecipante; 
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• Dichiarazione requisiti ex art. 80, redatta in conformità al modello dell’Allegato 3, debitamente 

compilata e sottoscritta dal Legale rappresentante o da procuratore dell’Operatore partecipante; 

• (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex articolo 2359 

c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito sulla 

formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appaltante accerti, sulla base di univoci 

elementi, che le offerte dei concorrenti sono imputabili ad un unico centro decisionale provvederà 

all’esclusione dei concorrenti stessi dalla procedura. 

14.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 8 della 

presente Lettera di Invito. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata; 

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati.  

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e statuto 

del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori 

Economici consorziati.  

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

• dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 

conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come 

mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 

imprese la rete concorre;  

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con 

potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, redatto 

per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma 

dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 

conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato nel contratto di rete 

non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della 

scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

in caso di RTI costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e 

delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005; 

in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del 

contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del D.Lgs. n. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun 

concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del 

D.Lgs. n. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 

anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima.  
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA  

Nella sezione denominata “Caricamento Prodotti”, l’Operatore Economico dovrà allegare nella busta 

“Offerta tecnica” la seguente documentazione tecnica: 

1. Relazione tecnica ed ogni altra documentazione necessaria alla valutazione della proposta 

progettuale sotto il profilo qualitativo. 

La relazione, timbrata e firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del concorrente o persona 

munita da comprovati poteri di firma la cui procura sia stata prodotta nella Busta A, deve essere 

strutturata in paragrafi corrispondenti ai diversi criteri di valutazione.  

Alla relazione dovranno essere allegati: 

- Curricula Vitae delle risorse nella misura minima di 1 (un) curriculum per ciascuna risorsa 

professionale richiesta nel Capitolato Tecnico, redatti secondo il modello Europass. Gli 

allegati curricula vitae non possono superare le 10 (dieci) pagine ciascuno.   

- Descrizione delle esperienze pregresse del Concorrente nella realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione di software anticorruzione. Si precisa che tale 

allegato non darà luogo all’attribuzione di punteggio tecnico. 

La relazione tecnica, redatta in lingua italiana, con una numerazione progressiva ed univoca delle 

pagine, dovrà essere presentata su fogli singoli di formato DIN A4, in carattere Arial 10, interlinea 

multipla (min. 1,2), della lunghezza massima di 25 (venticinque) pagine fronte/retro. Nel 

conteggio delle 25 (venticinque) pagine non verranno computati la copertina, l'indice e gli allegati. 

2. I Curricula Vitae di cui al superiore punto 1 dovranno essere allegati al sistema anche in versione 

censurata/oscurata dei dati personali sensibili (per il caso di accesso agli atti dell’offerta tecnica 

da parte di altri Operatori Economici). 

3. [Eventuale] Dichiarazione, motivata e comprovata in merito alle informazioni contenute 

nell’offerta tecnica (con riferimento a marchi, brevetti, know-how) che costituiscono segreti 

tecnici e commerciali, pertanto ritenute coperte da riservatezza ai sensi dell’art. 53 del Codice, 

denominata “Segreti tecnici e commerciali”. 
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In base a quanto disposto dall’articolo 53, comma 5, il diritto di accesso agli atti e ogni forma di 

divulgazione sono esclusi in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte 

che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o 

commerciali.  

A tal proposito si chiarisce che i segreti industriali e commerciali non devono essere semplicemente 

asseriti ma devono essere effettivamente sussistenti e di ciò deve essere fornito un principio di prova da 

parte dell’offerente.  

La dichiarazione sulle parti dell’offerta coperte da riservatezza deve quindi essere accompagnata da 

idonea documentazione che: 

– argomenti in modo approfondito e congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono 

da secretare; 

– fornisca un “principio di prova” atto a dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti 

tecnici e commerciali.  

Non sono pertanto ammissibili generiche e non circostanziate indicazioni circa la presenza di ragioni di 

riservatezza. La Stazione Appaltante si riserva comunque di valutare la compatibilità dell’istanza di 

riservatezza presentata con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

Tutta la documentazione tecnica di cui sopra deve essere firmata digitalmente da parte del titolare o legale 

rappresentante dell’operatore economico ovvero da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui 

procura sia stata prodotta nella Documentazione Amministrativa. 

Nel caso di concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 15.1 della presente Lettera di Invito. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione, di qualsivoglia indicazione (diretta 

e/o indiretta) all’Offerta Economica.  

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

Nella sezione denominata “Caricamento Prodotti”, la compilazione della scheda deve essere effettuata 

secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 
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In particolare, l’Operatore Economico deve: 

• compilare a Sistema, l’elenco prodotti, inserendo le informazioni richieste e convalidandole facendo 

click sul comando “Verifica Informazioni”; 

• inserire a Sistema, negli appositi campi: 

o il ribasso unico offerto per lo svolgimento delle attività indicate alle lettere da a) a c) del 

paragrafo 2 “Oggetto dell’Appalto e Importo a Base d’Asta” della presente Lettera di Invito, 

come risultante dalla compilazione dell’Allegato 4 – Schema di Offerta Economica; 

o il ribasso unico offerto per lo svolgimento delle attività indicate alla lettera d) del paragrafo 

2 “Oggetto dell’Appalto e Importo a Base d’Asta” della presente Lettera di Invito, come 

risultante dalla compilazione dell’Allegato 4 – Schema di Offerta Economica; 

• produrre e allegare a sistema nella sezione “Allegato Economico”, lo Schema di Offerta Economica 

come da Allegato 4 alla presente Lettera di Invito. L’allegato deve essere firmato digitalmente dal 

legale rappresentante o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta 

nella Documentazione Amministrativa. Nel caso di Concorrenti associati, l’Offerta dovrà essere 

sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo della presente 

Lettera di Invito.  

In particolare, nella compilazione dello Schema di Offerta Economica, l’Operatore Economico deve 

indicare: 

• nel campo “importo offerto”, l’importo offerto dall’Operatore Economico per lo svolgimento delle 

singole attività indicate; 

• nel campo “importo complessivo offerto per le attività di cui al par. 2, lett. a), b) e c) della Lettera di 

Invito”, il ribasso determinato dalla differenza percentuale tra l’importo a base d’asta e l’importo 

complessivo offerto, applicando la formula indicata nello schema di Offerta Economica; 

• nel campo “corrispondente ribasso unico percentuale”, il ribasso determinato dalla differenza 

percentuale tra l’importo a base d’asta e l’importo complessivo offerto, applicando la formula indicata 

nello schema di Offerta Economica; 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 214 di 542



 Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul M.E.La., finalizzata all’affidamento dei 

servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del 
Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio – Lettera di Invito 

 

Pag. 28 di 44 

• nel campo “tariffa gg/uomo offerta”, la tariffa giornaliera offerta per ciascun profilo professionale. 

Si precisa inoltre che: 

- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 

- i valori offerti devono essere indicati, a Sistema, in cifre e, nello Schema di Offerta Economica, 

sia in cifre che a lettere; in caso di discordanza, sarà considerato l’importo indicato a lettere; 

- in caso di discordanza tra i valori indicati a Sistema e quelli indicati nello Schema di Offerta 

Economica, saranno considerati quelli indicati nello Schema di Offerta Economica; 

- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa;  

- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui corrisponda 

un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta;  

- ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, il Concorrente deve quantificare gli oneri aziendali 

interni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e i costi della manodopera. 

Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e compensativi:  

- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di ogni 

obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del Contratto, 

a norma della presente Lettera di Invito e di tutti i documenti in essa citati;  

- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario;  

- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività necessarie, 

anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nella presente Lettera 

di Invito, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel rispetto della 

normativa vigente applicabile all'intera attività. 

L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste dal 

Capitolato Tecnico e dalla Lettera di Invito. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o 

condizionate.  
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L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua dalla 

Stazione Appaltante.  

Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento.  

L’offerta è vincolante per il periodo di 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine per la sua 

presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine.  

In caso di offerte anormalmente basse, troverà applicazione quanto stabilito all’art. 97 Codice.  

Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 

dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di legge.  

Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, mentre la 

Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il Contratto. 

La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente per la 

preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione di 

provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la mancata 

stipula del Contratto. 

L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, qualora si 

rifiutasse di stipularla, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti dall’articolo 

32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016.  

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del Codice. 

La valutazione dell’Offerta tecnica e dell’Offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

CRITERIO 
PUNTEGGIO 

MASSIMO 

PUNTEGGIO TECNICO (𝑃𝑡) 80 
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PUNTEGGIO ECONOMICO (𝑃𝑒) 20 

TOTALE (𝑃𝑇𝑂𝑇) 100 

 

17.1 Criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 

Nella colonna “Modalità di attribuzione del punteggio” vengono indicati: 

- con la lettera T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti 

o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto; 

- con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito 

mediante applicazione di una formula matematica; 

- con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente è attribuito in 

ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione giudicatrice. 

Il punteggio di valutazione tecnica, per ciascun lotto, verrà attribuito sulla base dei seguenti criteri di 

valutazione: 

# 
AMBITO DI 

VALUTAZIONE 
P 

MAX 
N. 

SUB-CRITERIO DI 
VALUTAZIONE 

MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DEL 

PUNTEGGIO 
D T Q 

1 
Valutazione generale 

dell’offerta 
5 1.1 

Piano di lavoro, Piano di 
qualità e gestione del 
rischio, modalità 
organizzative, 
metodologie e strumenti 
adottati per la gestione ed 
il governo del progetto 

Sarà valutata l’adeguatezza del contenuto dei piani 

di progetto rispetto alle esigenze rilevate, 
l'architettura tecnologica generale prescelta, il 
modello di integrazione con i sistemi terzi, 
l'affidabilità, la robustezza, la sicurezza e la 
scalabilità, il livello di integrazione tra moduli, la 
qualità del disegno architetturale e le tecnologie 
dispiegate 

5   

2 

Servizio di analisi, 
progettazione e 

sviluppo software ad 
hoc 

39 

2.1 

Proposta relative alla fase 
di analisi e raccolta dei 
requisiti 

 

Saranno valutate le metodologie e le attività 
proposte per lo svolgimento del servizio di analisi e 
raccolta dei requisiti con riferimento alle necessità 
della Regione Lazio anche in ordine alla 
differenziazione dei profili utente 

3   

2.2 

Proposta relative alla fase 
di disegno tecnico e 
funzionale (progettazione 
e sviluppo del sistema) 

Saranno valutate le metodologie e le attività 
proposte per svolgere la progettazione del sistema e 
lo sviluppo del software 

5   

2.3 

Proposta relativa alla 
progettazione di dettaglio 
ed allo sviluppo della 
funzionalità relativa alla 

Saranno valutate le caratteristiche del modulo 
mappatura dei processi rispetto alle esigenze della 
Regione Lazio, le funzionalità disponibili e la resa 
grafica delle componenti grafiche UI 

5   
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Mappatura dei processi 

2.4 

Proposta relativa alla 
progettazione di dettaglio 
ed allo sviluppo della 
funzionalità relativa alla 
Valutazione del rischio 

Saranno valutate le caratteristiche del modulo 
valutazione del rischio rispetto alle esigenze della 
Regione Lazio, le funzionalità disponibili e la resa 
grafica delle componenti grafiche UI 

5   

2.5 

Proposta relativa alla 
progettazione di dettaglio 
ed allo sviluppo della 
funzionalità relativa al 
Trattamento del rischio 

Saranno valutate le caratteristiche del modulo 
trattamento del rischio rispetto alle esigenze della 
Regione Lazio, le funzionalità disponibili e la resa 
grafica delle componenti grafiche UI 

5   

2.6 

Proposta relativa alla 
progettazione di dettaglio 
ed allo sviluppo della 
funzionalità relativa al 
Monitoraggio ed al 
riesame 

Saranno valutate le caratteristiche del modulo 
monitoraggio e riesame rispetto alle esigenze della 
Regione Lazio, le funzionalità disponibili e la resa 
grafica delle componenti grafiche UI 

5   

2.7 

Proposta relativa alla 
realizzazione di 
interfacce con sistemi 
interni 

Saranno valutate le caratteristiche funzionali delle 
interfacce con sistemi interni e le modalità operative 
che si intendono adottare al fine di consentire una 
corretta integrazione tra sistemi 

3   

2.8 

Proposta relativa alle 
specifiche tecnologiche, di 
integrazione, sicurezza e 
privacy 

Saranno valutate le caratteristiche relative 
all'adeguatezza delle funzionalità di integrazione di 
sicurezza e privacy 

3   

2.9 Reporting & control 

Sarà valutata la soluzione proposta relativa alla 
produzione di report relativi ai moduli sopra 
descritti, alla produzione di dati statistici sulle 
attività svolte ed al tracciamento delle operazioni 
compiute 

5   

3 

Servizio di caricamento 
dati nel sistema, 

configurazione, testing 
e avvio 

5 

3.1 
Proposta relativa al 
servizio di caricamento 
dati e configurazione 

Sarà valutata la tecnologia utilizzata per 
l'importazione dei dati nel sistema e la sua 
configurazione 

2   

3.2 
Proposta relativa alla fase 
di testing e avvio 

Saranno valutate le metodologie e le attività 
proposte per la fase di testing ed avvio del software 

3   

4 
Servizio di gestione e 
assistenza Help Desk 

10 

4.1 Gestione operativa e sistemica 6   

4.1.1 Metodologia 
Metodologia, organizzazione e modalità di 
erogazione del servizio di gestione operativa e 
sistemistica, inclusa la sicurezza 

3   

4.1.2 Adeguatezza 
Adeguatezza della descrizione delle attività di 
amministrazione del sistema 

3   

4.2 Help desk e affiancamento 4   

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 218 di 542



 Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul M.E.La., finalizzata all’affidamento dei 

servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del 
Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio – Lettera di Invito 

 

Pag. 32 di 44 

 

4.2.1 Metodologia 
Metodologia, organizzazione e modalità di 
erogazione del servizio di help desk e 
affiancamento degli utenti 

2   

4.2.2 Adeguatezza 
Adeguatezza del sistema di gestione delle 
segnalazioni, del loro monitoraggio e delle 
soluzioni 

2   

5 

Servizio di 
manutenzione 
correttiva ed 
adeguativa 

7 

5.1 Metodologia 
Metodologia, organizzazione e modalità di 
erogazione del servizio di manutenzione 
correttiva 

2   

5.2 

Proposte migliorative per 
rendere la piattaforma 
maggiormente 
rispondente alle esigenze 
dell'amministrazione 

Saranno valutate positivamente le proposte di 
adeguamento tecnologico e funzionale tese a 
migliorare la sicurezza, l’efficienza e l’usabilità del 

sistema 

5   

6 
Servizio di 

Manutenzione 
evolutiva 

2 6.1 Metodologia 
Metodologia, organizzazione e modalità di 
erogazione del servizio di manutenzione evolutiva. 

2   

7 
Servizio di supporto 

specialistico 
2 7.1 Metodologia 

Metodologia, organizzazione e modalità di 
erogazione del servizio di supporto specialistico on-
site. Saranno positivamente valutate eventuali 
proposte di migliorie, anche volte a garantire 
l'efficacia del passaggio di conoscenza durante il 
servizio di supporto. 

2   

8 Formazione 6 

8.1 Progetto Formativo 
Sarà valutato il progetto formativo iniziale rivolto 
agli amministratori del sistema ed agli utenti 
abilitati 

3   

8.2 Modalità e strumenti 

Saranno valutate le modalità proposte al fine di 
assicurare agli utenti abilitati la conoscenza e 
l'utilizzo dei moduli applicativi sviluppati, anche 
tramite la realizzazione di tutorial e manuali 
operativi 

3   

9 Governo di Progetto 4 

9.1 

Modalità organizzative, 
metodologie e strumenti 
adottati per la gestione ed 
il governo del progetto 

Sarà valutata l’adeguatezza del modello 

organizzativo prescelto in termini di metodologie e 
strumenti di governance del progetto e del software 
di supporto alla gestione del progetto. 

2   

9.2 
Adeguatezza del team di 
progetto 

Sarà valutata la adeguatezza della composizione del 
team di progetto in termini di articolazione di ruoli 
e mansioni nonché rispetto alle caratteristiche 
professionali dei componenti (titoli di studio, 
qualifica, competenze ed esperienze maturate nel 
ruolo) 

2   
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17.2 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta Tecnica 

Con riferimento all’Offerta Tecnica, il Punteggio Tecnico (Pt) della gara, è determinato dalla sommatoria 

dei punteggi attribuiti all’offerta in relazione ai singoli criteri di valutazione, effettuando le operazioni di 

seguito indicate.  

L’attribuzione del punteggio tecnico avverrà sulla base della seguente formula: 

𝑃𝑡(𝑎) = ∑(𝑊𝑖 ∗ 𝑉(𝑎)𝑖)

𝑛

𝑖=1

 

dove: 

Pt(a) = punteggio di valutazione tecnica per l’offerta “a”; 

Wi = punteggio massimo attribuibile all’elemento “i” (elencati nella precedente tabella); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta “a” relativo all’elemento “i”, variabile fra 0 e 1; 

n = numero totale degli elementi. 

In particolare: 

− ove è prevista l’attribuzione tabellare (“T”), la Commissione procede ad applicare la regola indicata 

per il rispettivo sub-criterio; 

− ove è prevista l’attribuzione quantitativa (“Q”), la Commissione procede ad attribuire un punteggio 

calcolato sulla base del metodo indicato per ciascun sub-criterio; 

− ove è prevista l’attribuzione discrezionale (“D”), è attribuito un coefficiente sulla base del metodo 

attribuzione discrezionale di un coefficiente variabile da zero ad uno da parte di ciascun Commissario 

in conformità a quanto previsto dalla Linee Guida n. 2 di attuazione del Codice recanti offerta 

economicamente più vantaggiosa, approvate dal Consiglio dell’ANAC con Delibera n. 1005 del 21 

settembre 2016. Il valore discrezionale sarà attribuito secondo i seguenti livelli di valutazione: 

Giudizio Coefficiente 
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Eccellente 1 

Ottimo 0,80 

Distino 0,60 

Buono 0,40 

Sufficiente 0,20 

Insufficiente / non valutabile 0 

 

Successivamente, per ogni elemento di valutazione, il coefficiente preliminare V(a)pi, viene trasformato 

in coefficiente definitivo V(a)i, attribuendo il valore 1 al concorrente che ha ottenuto il coefficiente 

preliminare più alto e proporzionando ad esso i coefficienti degli altri concorrenti, mediante la procedura 

di riparametrazione (re-scaling) di seguito indicata: 

1. 𝑉𝑝𝑖 > 0 

𝑉(𝑎)𝑖 =  
𝑉(𝑎)𝑝𝑖

𝑉(max)𝑝𝑖
 

 

2. 𝑉𝑝𝑖 = 0 

𝑉(𝑎)𝑝𝑖 = 0 

Dove: 

V(a)pi = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo prima della procedura di 

rescaling;  

V(max)pi = coefficiente massimo ottenuto da una impresa concorrente per il criterio i-esimo prima 

della procedura di re-scaling;  

V(a)i = coefficiente ottenuto dall’impresa “a” per il criterio i-esimo dopo la procedura di rescaling.  

Si precisa che, sia con riferimento agli elementi quantitativi, sia con riferimento agli elementi qualitativi, 

i coefficienti V(a)i così determinati, nonché i punteggi tecnici attribuiti in relazione a ciascun elemento di 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 221 di 542



 Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul M.E.La., finalizzata all’affidamento dei 

servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del 
Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio – Lettera di Invito 

 

Pag. 35 di 44 

valutazione, verranno arrotondati alla seconda cifra decimale, per difetto se la terza cifra decimale è 

compresa tra 0 e 4, e per eccesso se la terza cifra decimale è compresa tra 5 e 9. Ad esempio:  

• 21,23567 viene arrotondato a 21,24;  

• 21,23467 viene arrotondato a 21,23. 

17.3 Metodo di attribuzione del coefficiente per il calcolo del punteggio dell’Offerta Economica 

Il punteggio attribuito alle Offerte Economiche (max 20) verrà calcolato, sulla base dei singoli ribassi 

applicati alle componenti di seguito indicate, secondo la seguente formula: 

𝑃𝐸𝑖 = (16 x 𝐶𝑖1) + (4 x 𝐶𝑖2) 

Dove: 

𝑃𝐸𝑖 = punteggio attribuito all’offerta economica del Concorrente “i”, 

𝐶𝑖1 = coefficiente 1 attribuito all’offerta del Concorrente “i”, determinato sulla base del ribasso offerto 

per lo svolgimento delle attività indicate alle lettere da a) a c) del paragrafo 2 “Oggetto dell’appalto e 

importo” della presente Lettera di Invito, come risultante dalla compilazione dell’allegato di Offerta 

Economica; 

𝐶𝑖2= coefficiente 2 attribuito all’offerta del Concorrente “i”, determinato sulla base del ribasso offerto per 

lo svolgimento delle attività indicate alla lettera d) del paragrafo 2 “Oggetto dell’appalto e importo” della 

presente Lettera di Invito, come risultante dalla compilazione dell’allegato di Offerta Economica. 

I punteggi relativi ai singoli ribassi offerti verranno calcolati attribuendo all’elemento un coefficiente, 

variabile da zero ad uno, tramite la seguente formula con interpolazione lineare: 

𝐶𝑖𝑛 = (
𝑅𝑖

𝑅𝑚𝑎𝑥
)

𝛼

 

dove: 

Cin = Coefficiente calcolato relativo alla componente n per il concorrente i-esimo; 

Ri = valore dell’offerta (ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente i-esimo; 
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Rmax = valore dell’offerta (ribasso percentuale praticato nell’offerta) del concorrente che ha formulato la 

migliore offerta tra quelle ricevute; 

α = Esponente = 0,5 

17.4 Metodo per il calcolo dei punteggi totali 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi di cui 

sopra, procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi totali. 

Il Punteggio Totale (PTOT) attribuito a ciascuna offerta è uguale al punteggio tecnico (Pt) sommato al 

punteggio economico (Pe): 

𝑃𝑇𝑂𝑇 = 𝑃𝑡 +  𝑃𝑒  

dove: 

Pt = somma dei punti tecnici; 

Pe = punteggio attribuito all’offerta economica. 

18.  SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA 

BUSTA A – VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno 30/09/2021, alle ore 12:00 e vi potranno 

partecipare, tramite Sistema, i Legali rappresentanti / procuratori delle Imprese interessate oppure persone 

munite di specifica delega.  

Le successive sedute virtuali saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul Sistema sul 

sito informatico all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti almeno 1 (un) giorno prima 

della data fissata. 

Il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà, nella prima seduta virtuale, a verificare quali 

offerte siano state inserite a Sistema entro il termine di scadenza per la presentazione delle offerte e, una 

volta aperta la Busta A, a controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata. 

Successivamente, il RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc procederà a:  
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a) verificare la conformità della documentazione di cui alla Busta A – Documentazione 

Amministrativa a quanto richiesto nella presente Lettera di Invito; 

b) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 13; 

d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La tutela del principio di segretezza delle offerte nell’ambito della procedura è garantita dall’utilizzo del 

Sistema. 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo, del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere 

agli Operatori Economici, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 

procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13, del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCPass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016.  

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 77, commi 2 e 7 del Codice, dopo la scadenza 

del termine per la presentazione delle Offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, 

esperti nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto.  

In particolare, i Commissari verranno individuati tramite sorteggio, in presenza di almeno due testimoni, 

dall’Ufficiale Rogante o, in alternativa, dal Responsabile Unico del Procedimento, tra i nominativi 

appartenenti ad una lista di cui potranno far parte esperti nello specifico settore cui afferisce l’oggetto 

dell’appalto, dipendenti della Stazione Appaltante. Si procede, ove possibile, all’estrazione di un numero 

di nominativi doppio rispetto a quello previsto per la composizione della Commissione. Vengono estratti 

dapprima i componenti effettivi e, a seguire, i componenti supplenti che subentrano in caso di 

incompatibilità o impossibilità sopravvenuta dei componenti effettivi. 
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Il Presidente della Commissione giudicatrice è individuato con successivo sorteggio, tra il personale con 

la qualifica di dirigente. In caso di incompatibilità, di astensione o esclusione per il principio di rotazione 

del personale dirigente estratto, ivi compreso il personale dirigenziale estratto in qualità di supplente, la 

funzione di presidente viene svolta dal funzionario estratto, incaricato dello svolgimento di funzioni 

apicali o, in subordine, con maggiore anzianità di servizio. 

In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, commi 4, 5, 

6 e 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione alla Stazione Appaltante.  

La Stazione Appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 

dell’art. 29, comma 1, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  

20.  APERTURA DELLE BUSTE B e C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE 

Una volta concluso il controllo della Documentazione Amministrativa, la Commissione giudicatrice, in 

seduta virtuale, procederà all'apertura della busta contenente l’Offerta tecnica e alla verifica della 

presenza dei documenti richiesti dalla presente Lettera di Invito. 

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 

Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente 

Lettera di Invito. 

Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.  

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura della 

busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire anche in 

successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 17. 
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La Stazione Appaltante procederà dunque all'individuazione dell'unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell'art. 95, comma 9, del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 

All'esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e procede 

ai sensi di quanto previsto al paragrafo 22. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in 

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la Commissione, 

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 

successivo paragrafo 21. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la Commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad hoc che procederà, 

sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di esclusione da disporre per:  

‒ mancata separazione dell'Offerta economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l'inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B;  

‒ presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell'art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 

comprese le specifiche tecniche; 

‒ presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell'art. 59, comma 4, lett. a) e c), del Codice. 

21. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, commi 3 e 7, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 

a elementi specifici, l’Offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi se ritenuto necessario della 
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Commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala, 

si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della Stazione Appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede al Concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso indicando le 

componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale.  

Il RUP, con l’eventuale supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’Offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3, lett. c), e 97, commi 5 e 6, del Codice, le offerte che, 

in base all’esame degli elementi forniti risultino, nel complesso, inaffidabili. 

22. AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA E STIPULA DEL CONTRATTO  

All’esito delle operazioni di cui sopra la Commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del Concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della procedura ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del Contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. 

La verifica dei requisiti generali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, solo sull’Operatore 

Economico cui la Stazione Appaltante ha deciso di aggiudicare la procedura.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere, per celerità del procedimento, ai sensi dell’art. 

85, comma 5, del Codice, di procedere contestualmente alla verifica anche di altri offerenti oltre il primo 

in graduatoria. 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 227 di 542



 Procedura negoziata, tramite R.d.O. sul M.E.La., finalizzata all’affidamento dei 

servizi di realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione del 
Sistema Informativo Anticorruzione della Regione Lazio – Lettera di Invito 

 

Pag. 41 di 44 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In fase di comprova della sussistenza e della completezza dei requisiti, la Stazione Appaltante si riserva 

la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni presentate in fase di abilitazione al “Mercato 

Elettronico della Regione Lazio per le macro-classi merceologiche di Forniture, Servizi e Dispositivi 

Medici” e il rispetto dell’onere a carico dell’Operatore Economico di comunicare tempestivamente ogni 

variazione dei predetti requisiti o delle condizioni di abilitazione al fine di consentire alla Stazione 

Appaltante di verificare il mantenimento, la decadenza, la sospensione e la revoca dell’abilitazione al 

M.E.La.. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Stazione 

Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra 

indicati. 

Nell’ipotesi in cui la procedura non possa essere aggiudicata neppure a favore del concorrente collocato 

al secondo posto nella graduatoria, la fornitura verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipula del Contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in 

materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, 89 e 92, comma 3, del 

d.lgs. 159/2011. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D.Lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del Contratto anche in assenza dell’informativa 

Antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi 

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4, del d.lgs. 159/2011. 

All’atto della stipulazione del Contratto ed in ogni caso entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) 

dalla data di ricezione della relativa richiesta, il Fornitore Aggiudicatario deve presentare la garanzia 

definitiva da calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 

Codice. 
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La garanzia si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, connessi 

alla stipula del Contratto derivanti dall’esecuzione della fornitura, copre gli oneri e le penali per il mancato 

od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di 

conformità. 

L’Operatore Economico risultato aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento, su richiesta della Stazione 

Appaltante, ad integrare la cauzione qualora questa, durante l’esecuzione della fornitura, sia in parte 

utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

Il Contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

Rogante. 

Il Contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Sono a carico del Fornitore Aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte 

e tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del Contratto. 

Nei casi di cui all’art. 110, comma 1, del Codice, la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo Contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento della fornitura. 

23. GARANZIA DEFINITIVA 

A seguito dell’avvenuta aggiudicazione la Stazione Appaltante provvede a richiedere al Fornitore 

Aggiudicatario la garanzia definitiva, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, sotto 

forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, e con applicazione 

delle riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, del medesimo Decreto Legislativo. 

Il Fornitore Aggiudicatario deve fornire la garanzia definitiva entro 5 (cinque) giorni dalla data di 

ricevimento dalla richiesta.  

La garanzia si intende costituita a garanzia dell’adempimento di tutti gli obblighi contrattuali derivanti 

dall’esecuzione del servizio, copre gli oneri e le penali per il mancato od inesatto adempimento e cessa di 

avere effetto solo alla data di emissione del certificato di verifica di conformità.  
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Il Fornitore Aggiudicatario è tenuto in qualsiasi momento ad integrare la cauzione qualora questa, durante 

l’espletamento del servizio, sia in parte utilizzata a titolo di rimborso o di risarcimento danni per qualsiasi 

inosservanza degli obblighi contrattuali. 

Nessun interesse è dovuto sulle somme e sui valori costituenti la cauzione definitiva. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento. 

Per quanto non specificamente indicato, si applica quanto previsto dagli articoli 93 e 103 del D.Lgs. 

50/2016. 

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal Contratto è competente il Foro di Roma rimanendo espressamente esclusa 

la compromissione in arbitri.  

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Informativa ai sensi dell’art. 13, 14, 15 del Regolamento UE 2016/79 - “Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati Personali” e delle disposizioni normative previste dal D. Lgs. n. 196/2003 come 

novellato dal D. Lgs. n. 101/2018.  

La Regione Lazio provvederà al trattamento dei dati strettamente necessari per le operazioni e gli 

adempimenti connessi ai procedimenti e/o provvedimenti relativi all'espletamento della procedura di gara 

di cui alla presente lettera di invito. II trattamento dei dati forniti dai concorrenti finalizzato 

all'espletamento di funzioni istituzionali da parte dell'Amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'art. 13, 

14, 15 del Regolamento UE 2016/79; quindi, per le procedure che qui interessano, non saranno trattati 

"dati sensibili". I dati forniti, nel rispetto dei principi costituzionali della trasparenza e del buon 

andamento, saranno utilizzati osservando le modalità e le procedure strettamente necessarie per condurre 

l'istruttoria finalizzata all'emanazione del provvedimento finale a cui i concorrenti sono interessati. 11 

trattamento, la cui definizione è rilevabile dall'art. 4, comma 1, del D. Lgs. n. 196/2003, è realizzato con 

l'ausilio di strumenti informatici ed è svolto da personale dipendente della Regione Lazio. 

Si informa, infine, che il titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio. Con la firma della domanda 

di partecipazione il soggetto partecipante autorizza implicitamente trattamento dei dati. Tutti i documenti 
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sono oggetto di diritto di accesso ai sensi e modalità del D. Lgs n. 50/2016, senza preventiva informativa 

ai controinteressati.  

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di privacy, esclusivamente 

nell'ambito della presente gara. 

26.  ALLEGATI 

Allegato 1 – Domanda di partecipazione 

Allegato 2 - Dichiarazioni antipantouflage 

Allegato 3 – Schema dichiarazioni verifiche ex art. 80 

Allegato 4 – Schema di Offerta Economica 

Allegato 5 - Schema di Contratto 

Allegato 6 – DGUE 

Allegato 7 - DUVRI  

Allegato 8 Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale 

Allegato 9 Relazione Tecnico-Illustrativa 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2021, n. G10800

Affidamento, a seguito di trattativa diretta ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e
ss.mm.ii., per la fornitura dei servizi universali a livello nazionale di spedizione degli atti giudiziari della
Regione Lazio per la durata di un anno, importo complessivo di € 5.000,00 IVA compresa. Cap.
U0000S23427 - Esercizi finanziari 2021 e 2022.
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OGGETTO: Affidamento, a seguito di trattativa diretta ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. 
Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., per la fornitura dei servizi universali a livello nazionale di spedizione degli 
atti giudiziari della Regione Lazio per la durata di un anno, importo complessivo di € 5.000,00 IVA 

compresa. Cap. U0000S23427 – Esercizi finanziari 2021 e 2022. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE DELLA CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Esecuzione Contratti, Servizi e Forniture; 

 
VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 
 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli A.O. n. 
G16720 del 04/12/2019 e n. G03585 del 01/04/2021;  

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G08579 del 24 Giugno 2019 con il quale viene conferito l'incarico 

di dirigente dell'Area "Esecuzione contratti, servizi e forniture" della Direzione Regionale "Centrale 
Acquisti" al dott. Giovanni Abbruzzetti; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 
 

VISTO il d.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”; 
 
VISTO l’art.10, comma 3 lettera a) del D. lgs n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 
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VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 25, relativa a “Legge di stabilità regionale 2021”; 
 
VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”;  
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della 
Giunta Regionale n. 247 del 11 maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 
provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 
dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 
rimodulazioni”; 

 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20 concernente “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 

sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 278021 del 30/03/2021 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2021-2023; 

 

PREMESSO che  

 
- gli uffici dell’Amministrazione regionale si avvalgono dei seguenti servizi universali a 

livello nazionale di spedizione degli atti giudiziari: 

 
- Spedizioni certificate;  

    - Avviso di ricevimento spedito con raccomandata;  
    - Consegna in 5 giorni;  

    - Monitoraggio della spedizione;  

    - Spese forfettarie delle comunicazione connesse.  

 

- che tali servizi sono attualmente forniti dalla Società POSTE ITALIANE SPA ed inclusi nel 
contratto in essere che  prevede il servizio di spedizione della corrispondenza della Regione 
Lazio sul territorio nazionale ed internazionale, per la durata di due anni, fino al 30 aprile 

2021 e rinnovabile per un altro anno; 
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- con determinazioni n. G04272 del 19/04/2021 e G08518 del 25/06/2021 si procedeva alle 
proroghe del contratto in essere per la durata totale di tre mesi, ai sensi dell’art. 106 comma 
11 del D.lgs. n. 50/2016, e che la nuova scadenza del contratto è il 31 luglio 2021; 

 
 

 PRESO ATTO che, in base alle suddette caratteristiche, i suddetti servizi di spedizione postale degli 
atti giudiziari rappresentano un utile e consolidato strumento a supporto delle attività istituzionali della 
Regione Lazio; 

 
VERIFICATO che: 

 

 in data 19 luglio 2021, con nota prot. 623626 inviata a mezzo PEC, è stata invitata la società  
POSTE  ITALIANE SPA a presentare la propria offerta economica per i servizi descritti; 

 in data 21 luglio 2021 con nota inviata a mezzo PEC ed acquisita con prot. n. 0634628 del 22-
07-2021 è pervenuta l’offerta economica della ditta stessa per la fornitura di un anno del 

servizio universale a livello nazionale di spedizione atti giudiziari per la Regione Lazio; 

 tenuto conto dell’offerta ricevuta relativa ai singoli servizi e del numero dei servizi svolti nel 

corso dell’anno 2020 è possibile prevedere una spesa annuale pari a  Euro 5.000,00 IVA 
inclusa; 

 
RILEVATO che l'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. consente alle pubbliche 
amministrazioni di effettuare affidamenti diretti di servizi e forniture di importo al di sotto della soglia 

comunitaria; 
 

RITENUTO, vista l’imminente scadenza del contratto del 31 luglio 2021, di procedere con urgenza  
all’ affidamento diretto alla società POSTE ITALIANE SPA dei suddetti servizi postali di spedizione 
degli atti giudiziari, mediante un contratto della durata di un anno, dal 1 agosto 2021 al 31 luglio 2022, 

per un importo di Euro 5.000,00 IVA compresa, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. 

 
RITENUTO necessario impegnare la somma complessiva di € 5.000,00 IVA compresa sul capitolo 
U0000S23427 che offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 

codice di V livello del piano dei conti 1.03.02.16.002 “Spese postali”, in favore di POSTE ITALIANE 
SPA così suddivisa nei rispettivi esercizi finanziari di vigenza contrattuale: 

 
 esercizio finanziario 2021 € 2.083,33 
 esercizio finanziario 2022 € 2.916,67  

 

PRESO ATTO che la Stazione Appaltante sta procedendo alla verifica dell’insussistenza dei motivi di 

esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016, subordinando, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del 
medesimo Decreto, l’efficacia dell’aggiudicazione all’esito positivo di tali controlli; 
 

ATTESO che l’obbligazione verrà a scadenza negli esercizi finanziario 2021 e 2022; 
 

PRESO ATTO che ai sensi della legge 136/2010 l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha attribuito alla 
gara il CIG n Z9B328EE62; 
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DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

 di procedere con urgenza   all’ affidamento diretto alla società POSTE ITALIANE dei seguenti 

i servizi postali di spedizione degli atti giudiziari mediante un contratto della durata di un anno,  
dal 1 agosto 2021 al 31 luglio 2022, per un importo di euro 5.000,00 iva compresa ai sensi 
dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.: 

 
  - Spedizioni certificate; 

  - Avviso di ricevimento spedito con raccomandata; 

  - Consegna in 5 giorni; 

  - Monitoraggio della spedizione; 

  - Spese forfettarie delle comunicazione connesse. 

 

 impegnare la somma complessiva di € 5.000,00 IVA compresa sul capitolo U0000S23427 che 

offre la necessaria disponibilità, corrispondente alla missione 01 programma 03 codice di V 
livello del piano dei conti 1.03.02.16.002 “Spese postali”, in favore di POSTE ITALIANE SPA 
così suddivisa nei rispettivi esercizi finanziari di vigenza contrattuale: 

 
  esercizio finanziario 2021 € 2.083,33 

  esercizio finanziario 2022 € 2.916,67  
 

 di prendere atto che l’obbligazione verrà a scadenza nell’esercizio finanziario 2021 e 2022; 

 di pubblicare la presente determinazione sul BUR, sul sito della trasparenza nella sezione 
Amministrazione Trasparente-bandi di gara e contratti  e sulla sezione  “profilo di 

committente”; 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 
Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla data di adozione. 

 

           Il Direttore Regionale                

              Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 settembre 2021, n. G10801

Affidamento di un servizio per la presenza pubblicitaria sulla pubblicazione: "IL LIBRO DEI FATTI - 2021",
in versione cartacea e digitale, a cura della Società GMC S.a.p.a. - Adnkronos. Impegno di € 12.200,00 (Iva
inclusa). Capitolo U0000R31902 - Esercizio finanziario 2021.
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Oggetto: Affidamento di un servizio per la presenza pubblicitaria sulla pubblicazione: “IL LIBRO DEI 

FATTI – 2021”, in versione cartacea e digitale, a cura della Società GMC S.a.p.a. - Adnkronos. 
Impegno di € 12.200,00 (Iva inclusa). Capitolo U0000R31902 - Esercizio finanziario 2021. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Comunicazione; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002 n. 1 "Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale del 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche, “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale del 28 marzo 2013, n. 2, concernente: "Modifiche al Regolamento 
Regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) e successive modificazioni" ed in particolare l’art. 7, comma 2, che modifica la 
lettera b) del comma 1 dell’art. 20 del R.R. 1/2002 e che, tra l’altro, istituisce la Direzione Regionale 
Centrale Acquisti; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli A.O. n. 
G16720 del 04/12/2019 e n. G03585 del 01/04/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 8 settembre 2020 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al dott. Andrea Sabbadini;  

VISTI gli Atti di Organizzazione n. G14178 del 26 novembre 2020 e n G06307 del 26 maggio 2021 
con i quali è stato affidato ad interim all’ingegner Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’area 
Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO   il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 
contabilità”;   

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, relativa a “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 26, relativa a “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2021-2023”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
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accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa” come modificata dalla deliberazione della 
Giunta Regionale 11 maggio 2021 n. 247 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20 concernente “Disposizioni e 
indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 
provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 
pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, 
dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative 
rimodulazioni”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 278021 del 30/03/2021 e le altre eventuali e successive 
integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 
regionale 2021-2023; 

VISTE le disposizioni impartite con legge 7 giugno 2000, n. 150 e ss.mm.ii. concernente "Disciplina 
delle attività di informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm. ii., ed in particolare 
l’art. 36, comma 2, lettera a); 

ATTESO che la Regione Lazio persegue l’obiettivo di diffondere le proprie iniziative istituzionali in 
modo capillare e trasparente e migliorare l’accesso dei servizi messi a disposizione dei cittadini 
residenti sul suo territorio, e che a tal fine utilizza tutte le forme di comunicazioni istituzionale; 

CHE per competenza la Direzione Regionale Centrale Acquisti assicura, tra l’altro, su indirizzo degli 
Organi di Governo, tramite la struttura di diretta collaborazione del Presidente “Comunicazione 
Istituzionale”, le attività di comunicazione istituzionale, di relazione esterna e informazione; 

PREMESSO che con nota prot. n. 633648 del 21/07/2021 la Struttura di diretta collaborazione del 
Presidente “Comunicazione Istituzionale”  richiede di provvedere all’affidamento di un incarico alla 
concessionaria ADNKRONOS – GMC S.a.p.a. . Piazza Mastai 9 – 00153 Roma, per una presenza 
pubblicitaria, sia sulla pubblicazione cartacea che sulle versioni digitali su: “Il Libro dei Fatti – 2021”, 
in quanto la proposta è stata valutata dalla suddetta “Comunicazione Istituzionale” come di seguito 
citato: […] “data la rilevanza della pubblicazione e l'articolazione dell'offerta, è di nostro interesse” 
[…];  

CHE nella citata nota prot. n. 633648/2021 il servizio dovrà essere eseguito come di seguito indicato:  
1) Una pagina a colori all'interno  

 della pubblicazione cartacea, in una sezione da concordare congiuntamente  

 nella versione ebook de Il Libro dei Fatti che è ormai giunto al 6 0 anno di vita e che può vantare 
fino a 20mila copie scaricate 

 
2) Logo con URL di rimando a un sito della Regione Lazio 

 nella pagina web del Libro dei Fatti, accessibile da un bottone che rimarrà pubblicato nella 
home page del sito Adnkronos per almeno un anno  
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 nella app Il Libro dei Fatti 

CHE altresì, per tale incarico, l’investimento complessivo dovrà essere di € 10.000,00 oltre IVA e 
che andrà a valere sul capitolo U0000R31902; 

RAVVISATA la necessità di procedere alla verifica dei requisiti previsti ai sensi dell’art. 80 del D. 
Lgs.  n. 50/2016; 

CONSIDERATO che, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 
sopra, dovrà senz’altro ritenersi risolto il rapporto contrattuale intercorso tra la Regione Lazio e la 
Società GMC - ADNKRONOS e nulla e a nessun titolo sarà dovuto; 

ATTESO che in attuazione alle disposizioni in materia di   tracciabilità dei flussi finanziari, giusto art. 
3 legge 136/2010 e s.m.i., è stato attribuito dall’ANAC il codice identificativo di gara n. Z4A32902B6 
da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna transazione posta in essere dalla 
Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra; 

RITENUTO infine, necessario provvedere all’impegno della somma di € 12.200,00 Iva inclusa in 
favore della GMC S.a.p.a.. Piazza Mastai 9 – 00153 Roma - (cod. creditore 127155), somma che 
graverà sul capitolo U0000R31902 corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello 
del piano dei conti 1.03.02.02.004 denominato “Pubblicità” dell’Es. Fin. 2021, giungendo 
l’obbligazione a termine nel corrente anno;  

VISTO l'art. 37, comma 1, del decreto legislativo n. 33/2013, che prevede la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Amministrazione nella relativa sezione, per adempiere alle prescrizioni normative  
in materia di trasparenza; 

RITENUTO infine, di nominare ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 Responsabile del 
procedimento il funzionario Roberta Gianfermo, in servizio presso l’Area Comunicazione della 
Direzione Regionale Centrale Acquisti 

D E T E R M I N A 

per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente riportate: 

 di affidare alla GMC S.a.p.a.. Piazza Mastai 9 – 00153 Roma, ai sensi del D. Lgs. n. 50/20116 
e ss.mm.ii.  art. 36 comma 2, lettera a), il servizio di presenza pubblicitaria sulla 
pubblicazione: “IL LIBRO DEI FATTI  2021”; 

 di assumere l’impegno della somma di € 12.200,00 Iva inclusa in favore della Società GMC 
S.a.p.a. (codice creditore 127155), somma che graverà sul capitolo U0000R31902 
corrispondente alla missione 01 programma 11 codice di V livello del piano dei conti 
1.03.02.02.004 denominato “Pubblicità” dell’esercizio finanziario 2021, giungendo 
l’obbligazione a termine nel corrente anno; 

 di nominare ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016 Responsabile del procedimento il 
funzionario Roberta Gianfermo, in servizio presso l’Area Comunicazione della Direzione 
Regionale Centrale Acquisti; 

 di procedere alla verifica dei requisiti previsti per la partecipazione alle gare pubbliche, ai 
sensi dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016; 

 di ritenere risolto il rapporto contrattuale tra le parti e nulla e a nessun titolo sarà dovuto alla 
stessa Società, nel caso in cui non dovesse essere provato il possesso dei requisiti di cui 
sopra;    
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 di provvedere alla pubblicazione dei dati previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 nella sezione relativa 
alla trasparenza del sito internet regionale (www.regione.lazio.it) e sul BURL. 

Il codice identificativo di gara da riportare sugli strumenti di pagamento in relazione a ciascuna 
transazione posta in essere dalla Regione inerente il servizio di visibilità di cui sopra è il n. 
Z4A32902B6. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di 30 (trenta) giorni dalla notifica dello stesso o dalla sua 
pubblicazione. 

 

 
            Il Direttore 
       Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2021, n. G11244

Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l'affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da
somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio indetta con
determinazione n. G07292 del 15/6/2021 - ID Anac 8183575.  Provvedimento di ammissione all'esito
dell'apertura delle buste amministrative.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura 

di prodotti nutrizionali da somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende 

Sanitarie della Regione Lazio indetta con determinazione n. G07292 del 15/6/2021 – ID Anac 

8183575.  Provvedimento di ammissione all’esito dell’apertura delle buste amministrative. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che al comma 1 

prevede  nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante presso l'ANAC 

l’istituzione dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una centrale di 

committenza per ciascuna regione e al comma 3 prevede che con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri sono individuate le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al 

superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti aggregatori per 

lo svolgimento delle relative procedure e per tali categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà 

più il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che non ricorrano a Consip S.p.A. o ad 

altro soggetto aggregatore; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai 

sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella delibera n. 784 del 20 luglio 

2016, nella Delibera numero 31 del 17 gennaio 2018 e nella delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto 

organizzativo n. G16720 del 04/12/2019 e G03585 del 01/04/2021; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G07808 del 10/06/2019 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8 settembre 2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la D.G.R.  n. 1045 del 30 dicembre 2020 ad oggetto Adozione del Piano biennale 2021-

2022 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020 e in particolare Allegato 

A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022”, in cui è presente tra le iniziative 

in programmazione per l’anno 2021 la procedura di gara per la fornitura di prodotti per la 

nutrizione enterale; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di 

pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la determinazione n. G01476 del 12/2/2021, successivamente integrata dalla 

determinazione n. G02709 dell’11/3/2021, con la quale è stato costituito il Gruppo Tecnico di 

Progettazione di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la predisposizione degli 

atti di gara relativi all’iniziativa finalizzata all’affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio; 

VISTA la determina n. G07292 del 15/6/2021 con la quale è stata indetta la gara comunitaria 

centralizzata a procedura aperta per l’affidamento della fornitura di prodotti nutrizionali da 

somministrare per via enterale e/o os e latti occorrenti alle Aziende Sanitarie della Regione Lazio, 

suddivisa in 77 lotti, mediante Convenzione avente la durata di 24 mesi dalla sua attivazione, 

eventualmente rinnovabile per ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi durata di 48 mesi 

dalla loro emissione, e importo complessivo a base d’asta pari a € 42.118.922,00, oltre IVA; 

RILEVATO che entro il termine fissato negli atti di gara per la presentazione delle offerte del 

27/7/2021 ore 16:00, sono state collocate sulla piattaforma telematica offerte da parte dei seguenti 

operatori economici: 

Ragione Sociale Lotti Offerti 
Registro di 

Sistema 
Data invio 

B.BRAUN MILANO SPA 

 11,13,18,28,8,9 
PI097712-21 

 

21/07/2021 

16:00:47 
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Abbott 

 

1,10,11,12,13,14,15,17,19,2,21,23,24,26,27,3,30,3

4,37,4,40,45,46,47,48,52,53,57,65,7,70,71,77,8,9 

PI098611-21 

 

23/07/2021 

10:43:31 

 

  

DEUTERA 

 
36,38,41,42,43,44,45,75,76 

 

PI098653-21 

 

 

23/07/2021 

11:56:10 

 

Foodar Advanced 

Research Srl 

 

23,26,36,37,41,42,43,44,45 

 

PI098755-21 

 

23/07/2021 

15:04:58 

 

 

 

DANONE NUTRICIA 

SPA SOCIETA' BENEFIT 

 

1,10,11,12,13,14,16,18,19,2,21,22,23,24,25,26,3,3

0,32,33,35,36,37,41,42,43,44,47,48,5,50,52,53,54,

55,56,57,59,6,60,61,62,64,7,71,8,9 

 

PI098803-21 

 

23/07/2021 

16:06:16 

 

NESTLE ITALIANA SPA 

 

 

1,10,11,15,17,18,19,2,22,23,24,25,26,27,3,30,31,3

3,34,35,36,37,39,41,43,44,47,48,49,52,56,57,58,5

9,6,65,66,67,68,69,7,72,73,76,77,8,9 

 

PI098888-21 

 

26/07/2021 

01:06:21 

 

 

Dr. Schaer Spa 

  

35 

PI099027-21 

 

 

26/07/2021 

11:14:10 

 

 

ITALFARMACIA S.R.L. 

 
43,44 

PI099406-21 

 

 

26/07/2021 

16:38:02 

 

 

ERREKAPPA 

EUROTERAPICI 

 

33,38,45 

 

PI099443-21 

 

26/07/2021 

17:06:54 
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RILEVATO che in relazione ai lotti 51, 63 e 74 non sono state presentate offerte; 

PRESO ATTO che, con comunicazione trasmessa attraverso la funzione messaggistica del 

Sistema STELLA, è stato comunicato l’avvio della seduta virtuale la cui data era già stata fissata in 

piattaforma; 

PRESO ATTO altresì che il RUP, nella seduta pubblica virtuale del 28/7/2021, come riportato 

nel “Verbale di seduta pubblica virtuale n. 1”, che anche se non materialmente allegato al presente 

atto e conservato presso l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Centrale 

Acquisti, ne costituisce parte integrante e sostanziale, ha provveduto alla verifica della busta 

amministrativa e ha disposto: 

 l’ammissione al prosieguo della procedura dei seguenti operatori economici: 

- ABBOTT 

- DR. SCHAER SPA 

- ITALFARMACIA S.R.L. 

- ERREKAPPA EUROTERAPICI SPA 

- FRESENIUS KABI ITALIA SRL 

- NUTRISENS ITALIA 

  l’ammissione con riserva dei seguenti operatori economici, ne cui confronti è stato avviato 

il soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016: 

- B. BRAUN MILANO SPA 

- DEUTERA 

- FOODAR ADVANCED RESEARCH SRL 

- DANONE NUTRICIA SPA SOCIETA' BENEFIT 

- NESTLE ITALIANA SPA 

  

FRESENIUS KABI 

ITALIA SRL 

 

1,10,11,12,13,14,15,18,19,20,22,27,28,29,3,30,34,

37,6,7,8,9 

 

PI099504-21 

 

 

27/07/2021 

08:50:12 

 

 

NUTRISENS ITALIA 

 

 

11,17,23,24,26,27,32,36,37,44 

 

 

PI099784-21 

 

 

27/07/2021 

10:20:20 
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PRESO ATTO che, con comunicazione trasmessa attraverso la funzione messaggistica del 

Sistema STELLA, è stato richiesto agli operatori ammessi con riserva di integrare le carenze 

documentali rilevate nel corso della seduta pubblica virtuale del 28/7/2021; 

VISTA la comunicazione protocollo numero U.0691315 del 31/8/2021 da cui si evince che in data 

31/07/2021 il Centro elaborazione dati (CED) della Regione Lazio è stato oggetto di un cyber-

attacco che ha costretto l’Amministrazione regionale a disattivare, tra l’altro, la piattaforma 

regionale di e-procurement S.TEL.LA. al fine di salvaguardare l’integrità e la riservatezza di tutti i 

dati presenti sulla stessa; 

PRESO ATTO che la piattaforma S.TEL.LA. è stata resa nuovamente accessibile e operativa a 

decorrere dal 10/9/2021; 

VISTO il verbale di seduta riservata n. 1 del 16/9/2021 nel corso della quale il Rup ha proceduto 

alla verifica della documentazione trasmessa dagli operatori nei cui confronti è stato avviato il 

soccorso istruttorio, valutandola conforme a quanto richiesto e disponendo per tutti l’ammissione 

al prosieguo della procedura; 

RITENUTO pertanto necessario, in base a quanto sopra riportato, approvare l’operato del RUP, 

di cui al verbale di seduta pubblica virtuale n. 1 del 28/72021 e al verbale di seduta riservata n. 1 

del 16/9/2021; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente provvedimento, corredato dei sopracitati verbali, a 

tutti gli operatori interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

RITENUTO, infine, di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di 

committente” della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul BURL e su Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

 di approvare l’operato del RUP, di cui al verbale di seduta pubblica virtuale n. 1 del 

28/7/2021 e al verbale di seduta riservata n. 1 del 16/9/2021, costituenti parte integrante e 

sostanziale del presente atto anche se non materialmente allegati e conservati presso 

l’Area Pianificazione e Gare per Enti del SSR della Direzione Centrale Acquisti; 

 di ammettere al prosieguo della procedura tutti gli operatori concorrenti e nello specifico: 

- ABBOTT 

- DR. SCHAER SPA 

- ITALFARMACIA S.R.L. 

- ERREKAPPA EUROTERAPICI SPA 

- FRESENIUS KABI ITALIA SRL 
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- NUTRISENS ITALIA 

- B. BRAUN MILANO SPA 

- DEUTERA 

- FOODAR ADVANCED RESEARCH SRL 

- DANONE NUTRICIA SPA SOCIETA' BENEFIT 

- NESTLE ITALIANA SPA 

 di dichiarare deserti i lotti 51, 63 e 74; 

 di notificare il presente provvedimento, corredato del verbale di seduta pubblica virtuale n. 

1 del 28/7/2021 e del verbale di seduta riservata n. 1 del 16/9/2021, a tutti gli operatori 

interessati, utilizzando l’apposita sezione della piattaforma STELLA; 

 di pubblicare il presente provvedimento sul “profilo di committente” della Stazione 

Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/, sul 

BURL e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 
          Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 21 settembre 2021, n. G11245

Determinazione di indizione della "Procedura aperta telematica per l'affidamento dei servizi di progettazione,
realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata
integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento DIAB-SW - Software
Diabetologia Centralizzata". Lotto unico. Approvazione atti, indizione della procedura e nomina del
Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento. CIG 8791059362.
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OGGETTO: Determinazione di indizione della “Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di 
progettazione, realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica 
centralizzata integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento DIAB-SW – 
Software Diabetologia Centralizzata”. Lotto unico. Approvazione atti, indizione della procedura e nomina del 
Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento. CIG 8791059362. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT  

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n.3; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b), 

del R.R. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la 

Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 

9 del D. L. n. 66/2014, così come confermato nella Delibera n. 784 del 20 luglio 2016, nella Delibera numero 

31 del 17 gennaio 2018 e nella Delibera n. 781 del 04 settembre 2019; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10585 del 1/8/2019 con il quale è stato definito l’assetto organizzativo 

della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’atto organizzativo n. G16720 del 

04/12/2019 e n. G03585 del 01/04/2021; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 del 08/09/2020 che ha conferito l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTA la Determinazione n. G18756 del 30 dicembre 2019 con la quale è stato conferito all’Ing. Mattia 

Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area “E-Procurement Controlli e Acquisti ICT”; 

VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 concernente “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 25, relativa a “Legge di stabilità regionale 2021”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2020, n. 26, relativa a “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2021-2023”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2020, n. 1060, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
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accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

piano dei conti per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1061, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2021-2023. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri 

di responsabilità amministrativa” come modificata dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 247 del 11 

maggio 2021 e n. 431 del 6 luglio 2021; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità, laddove “nel rispetto delle 

disposizioni di cui all’art. 56, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e del principio contabile applicato 

concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, per ogni 

provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio annuale e 

pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione nel quale è indicato, dettagliatamente, 

il cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti, nonché le sue relative rimodulazioni”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 gennaio 2021, n. 20 concernente “Disposizioni e indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2021-2023 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 278021 del 30 marzo 2021 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2021-2023; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 marzo 2021, n. 165 “Adozione del Programma biennale 

2021-2022 degli acquisti di beni e servizi di importo stimato pari o superiore a € 40.000,00 ai sensi dell’art. 

21 del D.Lgs. n. 50/2016 e smi” in cui risulta inserita la procedura in oggetto con codice CUI 

S80143490581202100113; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016, “Definizione degli 

indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 502”; 

VISTA la Determinazione n. G14148 del 25 novembre 2020 della Direzione Centrale Acquisti, con la quale è 

stato costituito il Gruppo di Lavoro per la predisposizione di documenti propedeutici alla indizione della 

procedura di gara avente ad oggetto la progettazione e messa in esercizio di un software integrato con il 

fascicolo sanitario di una cartella diabetologica centralizzata per le esigenze della Regione Lazio, 

successivamente integrata con Determinazione n. G00438 del 21 gennaio 2021 per sostituzione di un 

componente; 

VISTA la Determinazione n. G10316 del 29/07/2021 della Direzione Regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria - Area Rete Integrata del Territorio avente oggetto “Procedura aperta per l'affidamento dei 

servizi di progettazione, realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella 

diabetologica centralizzata. Approvazione atti. Prenotazione della somma complessiva di euro 2.758.102,80 

(IVA inclusa) sul Cap. U0000H11725 a favore di creditori diversi così ripartita: euro 843.703,20 Es. Fin. 

2022, euro 1.093.644,60 Es. Fin. 2023, euro 820.755,00 Es. Fin. 2024. Accertamento della somma di euro 

820.755,00 sul Cap. di Ent. E0000121503 Es. Fin. 2024. Perfezionamento dell'impegno n. 2794/2021 sul 

Cap. U0000H11725 per euro 40.263,04 prenotato con DGR n. 1024/2020 a favore di LazioCrea. 

Prenotazione della somma complessiva di euro 311.954,00 a favore di creditori diversi sul Cap. 

U0000H22543 così ripartita: euro 93.586,20 Es. Fin. 2022, euro 124.781,60 Es. Fin. 2023, euro 

93.586,20,00 Es. Fin. 2024. CIG 8791059362”; 
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CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016, la procedura non prevede la 

suddivisione in lotti in considerazione dell’unicità e indivisibilità del servizio richiesto oltre che dell’opportunità 

di una maggiore efficienza di una direzione unitaria nell’esecuzione della fornitura e delle prestazioni oggetto 

di appalto;  

TENUTO CONTO che il valore complessivo dell’appalto risulta superiore alla soglia di rilevanza comunitaria 

di cui all’art. 35, comma 1 lett. c), del D.Lgs. n. 50/2016; 

RITENUTO pertanto necessario procedere all’indizione di una gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 

del D.Lgs. n. 50/2016; 

PRESO ATTO che con Deliberazione n. 1228 del 22 novembre 2017 l’ANAC ha approvato il Bando-tipo n. 

1/2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 quale schema di disciplinare di gara per 

l’affidamento di servizi e forniture nei settori ordinari, di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, 

aggiudicati all’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/prezzo; 

CONSIDERATO che l’ANAC ha attribuito alla presente procedura il numero di gara 8183464 e al lotto il CIG 

8791059362; 

VISTO l’art. 58 del D.Lgs. n. 50/2016 ai sensi del quale le Stazioni Appaltanti ricorrono a procedure di gara 

interamente gestite con sistemi telematici; 

VISTO l’art. 3, comma 4-bis, Legge Regionale n. 12/2016, come modificato dall’articolo 6, comma 4, lett. a) 

della Legge Regionale n. 13/2018, il quale sancisce l’obbligo per la Regione di esperire tutte le procedure di 

gara esclusivamente sulla piattaforma regionale S.TEL.LA.; 

CONSIDERATO, quindi, che per lo svolgimento della presente procedura di gara la Regione Lazio utilizzerà 

il sistema di e-Procurement “Sistema Telematico Acquisti Regione Lazio – S.TEL.LA” accessibile all’indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/portale/; 

RITENUTO pertanto di indire una procedura aperta, sopra soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 

n. 50/2016, suddivisa in un unico lotto, finalizzata all’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, 

gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il 

fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento DIAB-SW – Software Diabetologia 

Centralizzata con codice CIG 8791059362, mediante stipula di un contratto avente durata di 36 mesi, 

eventualmente rinnovabili mediante affidamento in ripetizione di servizi analoghi per ulteriori 36 mesi ai sensi 

dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che l’importo complessivo massimo stimato dell’appalto, comprensivo dell’eventuale ripetizione 

di servizi analoghi ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, è pari a € 5.032.880,00 IVA esclusa 

per 72 mesi (36 di contratto + 36 di eventuale ripetizione) e che l’importo a base d’asta per l’esecuzione del 

contratto per 36 mesi è pari a € 2.516.440,00 comprensivo degli oneri di sicurezza per rischi da interferenza 

non soggetti a ribasso pari a € 1.000,00 e al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge; 

RITENUTO che la procedura verrà aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 con la 

seguente ripartizione dei relativi punteggi massimi: 80 punti di merito tecnico e 20 punti di merito economico; 

RITENUTO di prevedere, ai fini della partecipazione alla procedura di gara e a seguito di una approfondita 

analisi del mercato di riferimento, un requisito di capacità economico-finanziaria per selezionare gli operatori 

concorrenti, in quanto la complessità tecnica dell’intervento richiede di selezionare operatori economici dotati 

di capacità economico-finanziaria proporzionata al valore contrattuale tale da garantire l’assolvimento da 

parte dell’impresa fornitrice dell’impegno prescritto in gara; 

RITENUTO pertanto di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e di 
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seguito elencati: 

 Disciplinare di gara 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative 

 Allegato 2 – Dichiarazioni antipantouflage 

 Allegato 3 – Schema di Contratto 

 Allegato 4 – Schema di Offerta Economica 

 Allegato 5 – Griglia di valutazione 

 Allegato 6 – Modello per attestazione pagamento imposta di bollo 

 Allegato 7 – DUVRI 

 Schema di Bando GURI 

 Schema di Bando GUUE 

 Estratto giornali 

 Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale 

 Relazione Tecnico-Illustrativa 

RITENUTO di procedere, ai sensi del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 Dicembre 

2016 recante “Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli 

articoli 70, 71 e 98 del D.Lgs. n. 50 del 2016”, alla pubblicazione legale del bando sulla GURI e dell’estratto 

del bando di gara su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

VISTO l’articolo 5, comma 2, del D.M. 2 dicembre 2016, il quale prevede che le spese per la pubblicazione 

obbligatoria degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla Stazione Appaltante dall’aggiudicatario 

entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione; 

RITENUTO pertanto di porre a carico dei soggetti che risulteranno aggiudicatari all’esito della procedura di 

gara, le spese anticipate dall’Amministrazione regionale per la pubblicazione del bando di gara in questione 

sulla GURI e, per estratto, su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

RITENUTO di nominare Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, ai sensi dell’art. 31 

del D.Lgs. n. 50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di 

competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

TENUTO CONTO che il contratto con l’operatore economico risultato aggiudicatario in esito alla procedura di 

gara sarà stipulato dalla società in house LAZIOCrea S.p.A., che provvederà altresì alla nomina di un proprio 

Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione e un Direttore dell’Esecuzione; 

RITENUTO, infine, di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, 

comprensiva degli allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente 

- Bandi di gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e 

contratti pubblici e sul BURL; 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto, 

DETERMINA 

1. di indire una procedura aperta, sopra soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016, 

suddivisa in un unico lotto, finalizzata all’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, 

gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con 

il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento DIAB-SW – Software Diabetologia 
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Centralizzata con codice CIG 8791059362, per un importo a base di gara di € 2.516.440,00 

comprensivo degli oneri di sicurezza per rischi da interferenza non soggetti a ribasso pari a € 1.000,00 

e al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, da aggiudicare con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, 

comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016; 

2. di dare atto che, in esito all’aggiudicazione, LAZIOCrea S.p.A. provvederà alla stipula del contratto con 

l’aggiudicatario avente durata di 36 mesi, eventualmente rinnovabile per ulteriori 36 mesi mediante 

affidamento in ripetizione di servizi analoghi ai sensi dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016; 

3. di dare atto che il valore complessivo della procedura di gara, ai sensi dell’art. 35, comma 4, D.Lgs. n. 

50/2016, è pari a € 5.032.880,00 al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, comprensivo 

dell’opzione di ripetizione di servizi analoghi per ulteriori 36 mesi ai sensi dell’art. 63, comma 5, del 

D.Lgs. n. 50/2016; 

4. di approvare gli schemi degli atti di gara allegati alla presente determinazione e di seguito elencati: 

 Disciplinare di gara 

 Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative 

 Allegato 2 – Dichiarazioni antipantouflage 

 Allegato 3 – Schema di Contratto 

 Allegato 4 – Schema di Offerta Economica 

 Allegato 5 – Griglia di valutazione 

 Allegato 6 – Modello per attestazione pagamento imposta di bollo 

 Allegato 7 – DUVRI 

 Schema di Bando GURI 

 Schema di Bando GUUE 

 Estratto giornali 

 Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale 

 Relazione Tecnico-Illustrativa 

5. di pubblicare il Bando di Gara, ai sensi della vigente normativa in materia, sulla Gazzetta Ufficiale 

dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, per estratto, su 2 quotidiani a 

diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

6. di nominare Responsabile Unico del Procedimento della fase di affidamento, ai sensi dell’art. 31 del 

D.Lgs. n. 50/2016, l’Ing. Mattia Spiga, Dirigente dell’Area E-Procurement, Controlli e Acquisti ICT della 

Direzione Centrale Acquisti, dotato di necessario livello di inquadramento giuridico e di competenze 

professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

7. di pubblicare, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, la presente determinazione, comprensiva degli 

allegati, sul sito istituzionale www.regione.lazio.it – sezione Amministrazione Trasparente - Bandi di 

gara e contratti, sul Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA, su Servizi e contratti 

pubblici e sul BURL. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 

termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

  Il Direttore 

  Andrea Sabbadini 
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D I R E Z I O N E  R E G I O N A L E  C E N T R A L E  A C Q U I S T I  
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PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED 
EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON IL 
FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. 

INTERVENTO DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA 

CIG 8791059362 

 

ALLEGATO 1 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E 

SCHEMA DICHIARAZIONI AMMINISTRATIVE 

 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 312 di 542



	 Allegato 1 - Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni amministrative 
PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, 
GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA 
INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – 
SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA 

 
 

 
Pag. 2 di 17 

Il/La sottoscritto/a ________________________________, nato/a a ________________________, 

Prov. _____, il ________________, domiciliato per la carica presso la sede legale sotto indicata, in 

qualità di __________________________ e legale rappresentante della ______________________, 

con sede in _______________________, Prov. ____, via _____________________, n. ______, 

CAP ________, codice fiscale n. ______________________ e partita IVA n. _________________, 

presso cui elegge domicilio, di seguito denominata “Operatore Economico”, 

 

- ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle 

conseguenze amministrative e delle responsabilità penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati 

non più corrispondenti a verità, previste dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto; 

 
CHIEDE 

 
- di partecipare alla “Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di progettazione, 

realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica 

centralizzata integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento 

DIAB-SW – Software Diabetologia Centralizzata CIG 8791059362” 

E DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

1) che l’Operatore Economico partecipa alla gara in qualità di: 

q impresa singola  

q consorzio stabile 

q consorzio tra imprese artigiane 

q consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro 

q GEIE 

q capogruppo del RTI/consorzio ordinario/Rete d’impresa di concorrenti costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede)  

q mandante del RTI/consorzio ordinario/componente Rete d’impresa costituito da 

(compilare i successivi campi capogruppo e mandante, specificando per ognuna di esse 

ragione sociale, codice fiscale e sede) 

× (capogruppo) _______________________________________________________________ 
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× (mandante) _________________________________________________________________ 
× (mandante) _________________________________________________________________ 

× (mandante) _________________________________________________________________ 

2) di mantenere valida l’offerta per un tempo non inferiore a 180 giorni dal termine fissato per la 

presentazione dell’offerta; 

3) di considerare remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha 

preso atto e tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 

luogo dove deve essere svolto il servizio; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione 

della propria offerta; 

4) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

5) qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, di: 

q autorizzare la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 

per la partecipazione alla gara,  

ovvero 

q non autorizzare, la stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta e delle spiegazioni che 

saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte 

da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere successivamente, su 

richiesta della stazione appaltante, adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 

53, comma 5, lett. a) del Codice. 

6) che l’Operatore Economico, in caso di aggiudicazione, acconsentirà all’effettuazione dei 

controlli che il Committente, o per esso qualunque Ufficio dipendente, si riserva di disporre 

sull’efficienza ed efficacia del servizio; 
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7) di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, conformemente a quanto stabilito 

dal Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) e dalla normativa italiana vigente. 

8) [in caso di soggetto non residente e privo di stabile organizzazione in Italia] che l’Operatore 

Economico, in caso di aggiudicazione, si uniformerà alla disciplina di cui agli articoli 17, 

comma 2, e 53, comma 3, d.P.R. 633/1972 e comunicherà alla Stazione Appaltante la nomina 

del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

9) [in caso di operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di 

cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267]  

q di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo 

aziendale, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 267, nonché di essere stato 

autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal 

Tribunale di ______________________, come da copia allegata, e che non si presenterà 

alle procedure di gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese/rete di 

imprese; 

ovvero 

q di trovarsi in stato di concordato preventivo, di cui all’art. 186-bis R.D. 16 marzo 1942 n. 

267, giusto decreto del Tribunale di _________________ , come da copia allegata, nonché 

che non si presenterà alle procedure di gara quale impresa mandataria di un 

raggruppamento di imprese/rete di imprese. 

10) [In caso di R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE] 

q che l’R.T.I./Consorzio ordinario/GEIE è già costituito, come si evince dalla allegata copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica del mandato collettivo/atto 

costitutivo; 

ovvero 

q che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza, ovvero l’Impresa che, in caso di 

aggiudicazione, sarà designata quale referente responsabile del Consorzio e che vi è 
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l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, comma 8 del Codice, 

come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta allegate/a. 

11)  [in caso di Rete d’Impresa] 

q che la Rete è dotata di soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, d.l. 

5/2009, e dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e che la stessa è stata 

costituita mediante contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata ovvero 

atto firmato digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, di cui si allega copia 

per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica, 

ovvero 

q che la Rete è priva di soggettività giuridica e dotata di organo comune con potere di 

rappresentanza ed è stata costituita mediante 

o contratto redatto per atto pubblico/scrittura privata autenticata/atto firmato 

digitalmente a norma dell’articolo 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, di cui si allega 

copia per immagine (scansione di documento cartaceo)/informatica 

ovvero 

o contratto redatto in altra forma [indicare l’eventuale ulteriore forma di redazione del 

contratto di Rete] _________________________________ e che è già stato conferito 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla impresa mandataria, nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 

come si evince dall’allegato documento prodotto in copia per immagine (Scansione di 

documento cartaceo)/informatica, 

ovvero [nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete] 

q che la Rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza/priva di organo 

comune di rappresentanza/dotata di organo comune privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti, e che pertanto partecipa nelle forme di RTI: 

o già costituito, come si evince dalla allegata copia per immagine (scansione di 

documento cartaceo)/informatica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 

del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
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conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 

mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso 

di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 

autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, con allegato mandato avente forma 

dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

o costituendo e che è già stata individuata l’Impresa a cui, in caso di aggiudicazione, 

sarà conferito mandato collettivo speciale ed irrevocabile con rappresentanza (con 

scrittura privata ovvero, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, nella forma dell’atto 

pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 

82/2005) e che vi è l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’articolo 48, 

comma 8 del Codice, come si evince dalle/a dichiarazioni/dichiarazione congiunta 

allegate/a. 

12) [in caso di R.T.I./Consorzio ordinario/Rete d’Impresa/GEIE costituiti o costituendi] che le 

Imprese partecipanti al R.T.I./Consorzio/Rete d’Impresa/GEIE eseguiranno i seguenti servizi: 

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

Impresa __________________ Servizi ____________________________________ % ______  

13) [in caso Consorzio di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice e di rete di imprese 

dotate di organo comune di rappresentanza e di soggettività giuridica1] che il Consorzio/Rete 

di impresa partecipa per le seguenti consorziate/Imprese: 

_____________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________ 

 

1 Nelle ulteriori ipotesi di configurazione giuridica della Rete il dato deve essere desumibile dalla documentazione richiesta ed 
allegata. 
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____________________________________________________________________________ 

14) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle Regione Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del 

rapporto;  

15) di indicare nell’Allegato A alla presente dichiarazione i dati identificativi (nome, cognome, 

data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza) dei soggetti di cui all’art. 80, 

comma 3 del Codice, cosi come individuati dal Comunicato ANAC dell’8 novembre 2017, 

ovvero di indicare di seguito la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi 

possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta: 

______________________________________________________; 

16) di indicare nell’Allegato B alla presente dichiarazione i riferimenti degli uffici di competenza 

per l’effettuazione delle verifiche ai sensi dell’art. 80, comma 4 e comma 5 lett. i) del Codice; 

17) di indicare nell’Allegato C alla presente dichiarazione, ad integrazione del DGUE da compilare 

a Sistema, quanto richiesto in merito ai motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice, come 

modificato dalla Legge n. 55/2019; 

18) di indicare negli Allegati Mod. 1-2-3 alla presente dichiarazione tutti i dati necessari per il 

rilascio della documentazione antimafia ai sensi del D.Lgs. n. 159/2011; 

19) Relativamente alle casistiche di cui all’art. 2359 (art. 80, comma 5 lett. m) del Codice): 

q di non trovarsi in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
2________________________________________________________________________

________________________________________________________________________ 

 

2 L’Operatore Economico concorrente è tenuto a esplicitare se sussistono comunque connessioni, anche di fatto, diverse da quanto 
previsto dall’art. 2359 c.c. con altre imprese in gara. In tali casi a) e b) l’Operatore Economico concorrente dovrà in particolare 
attestare che non sussistono connessioni soggettive (rapporti di parentela tra persone fisiche che ricoprono ruoli di vertice; presenza 
della stessa persona fisica in più consigli d’amministrazione, ecc) od oggettive (intese o comunque collaborazioni tra società con 
riferimento alla politica commerciale; ecc.) rispetto ad altre imprese in gara, per quanto a sua conoscenza. Qualora sussistano tali 
connessioni, anche di fatto, il concorrente è tenuto a chiarire gli elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso 
debba essere esclusa l’unicità del centro decisionale. 
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q di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di gara di soggetti 

con cui si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 c.c. rispetto ad alcun 

soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
3________________________________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

q di essere a conoscenza della partecipazione alla gara di soggetti con cui si trova in una 

situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. Pur sussistendo tale situazione, l’Operatore 

Economico dichiara di avere formulato autonomamente l’offerta e di seguito chiarisce gli 

elementi precisi e concordanti che inducono a ritenere che nel caso debba essere esclusa 

l’unicità del centro decisionale: 

_________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________ 

20) che l’Operatore Economico:  

q intende ricorrere al subappalto, nei limiti di legge, in relazione alle seguenti prestazioni: 

Lotto ________ prestazioni: _________________ 

Lotto ________ prestazioni: _________________ 

q non intende ricorrere al subappalto; 

21) che l’Operatore Economico è in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale 

necessari per la corretta esecuzione della fornitura/servizio, di cui all’art. 26, comma 1 lett. a) 

punto 2 del D.Lgs. n. 81/2008; 

22) che l’Operatore Economico si impegna ad eseguire l’appalto nei modi e nei termini stabiliti nel 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale, nello Schema di Contratto e comunque nella 

documentazione di gara. 

 

__________________, lì ________  

Il Documento deve essere firmato digitalmente 

 

 

3 Si veda nota 2. 
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ALLEGATO A 

 
Cognome Nome Luogo di 

nascita 
Data di 
nascita Residenza Codice fiscale Carica rivestita Cessato dal4 

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

        

 

 

4 Compilare l’ultima colonna con i dati dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara. Si 
considerano soggetti cessati anche i soggetti che, in caso di incorporazione fusione societaria o cessione d’azienda, hanno operato 
presso la società incorporata, fusasi o cedente nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara. 
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ALLEGATO B 

Ulteriori indicazioni necessarie all’effettuazione degli accertamenti relativi alle singole cause 

di esclusione (art. 80, comma 4 e comma 5 lett. i) del Codice) 

 

Ufficio/sede dell’Agenzia delle Entrate: 

Ufficio di ________________________________, città __________________________________, 

Prov. _____, via _________________________, n. _____, CAP _______ tel. _________________, 

e-mail ________________________________, PEC _____________________________________. 

 

Ufficio della Provincia competente per la certificazione di cui alla Legge n. 68/1999: 

Provincia di _________________________, Ufficio _________________________________, con 

sede in ___________________________, via __________________________________, n. _____, 

CAP _______, tel. ___________________________, fax ________________________________, 

e-mail __________________________________, PEC __________________________________. 

 

__________________, lì ________  

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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ALLEGATO C 

INTEGRAZIONI AL DGUE A VALLE DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE N. 

55/2019 “CONVERSIONE IN LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 18 

APRILE 2019, N. 32, RECANTE DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RILANCIO DEL SETTORE 

DEI CONTRATTI PUBBLICI, PER L'ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI, DI RIGENERAZIONE URBANA E DI RICOSTRUZIONE A SEGUITO DI 

EVENTI SISMICI” 

Parte III: Motivi di esclusione (ARTICOLO 80 DEL CODICE) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

(N.B. NELLA DICHIARAZIONE DEVONO ESSERE RIPORTATE, OVE PRESENTI, TUTTE LE FATTISPECIE IVI 
COMPRESE QUELLE PER LE QUALI IL SOGGETTO ABBIA BENEFICIATO DELLA NON MENZIONE) 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione 
(Articolo 80, comma 1, del Codice): 
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale(5) 
2. Corruzione(6) 
3. False comunicazioni sociali 
4. Frode(7); 
5. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche(8); 
6. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo(9); 
7. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(10) 
8. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice);  

 

(5)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la 
criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 

(6)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle 
Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della 
decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU 
L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale 
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico. 

(7 )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 
27.11.1995, pag. 48). 

(8)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 
164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere 
uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 

(9)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla 
prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del 
terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 

(10)  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la 
prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del 
Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
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Motivi legati a condanne penali ai sensi 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, 
comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
Codice sono stati condannati con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice di procedura 
penale per uno dei motivi indicati sopra con 
sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della 
sentenza, in seguito alla quale sia ancora 
applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero 
desumibile ai sensi dell’art. 80 comma 10 e 
10-bis(11)? 

[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][….
.……..…] (12) 

In caso affermativo, indicare(13): 
 
a) la data della condanna, del decreto penale 

di condanna o della sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, la 
relativa durata e il reato commesso tra 
quelli riportati all’articolo 80, comma 1, 
lettere da a) a g) del Codice e i motivi di 
condanna, 

b) dati identificativi delle persone 
condannate; 

c) se stabilita direttamente nella sentenza di 
condanna la durata della pena accessoria, 
indicare:  

 
a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 

80 [  ], motivi:[       ]  
 

 
 
 
 
b) [……] 

 
c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera 

comma 1, articolo 80 [  ],  

In caso di sentenze di condanna, l'operatore 
economico ha adottato misure sufficienti a 
dimostrare la sua affidabilità nonostante 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

(11) Il comma 10 bis è stato introdotto dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019. 
(12) Ripetere tante volte quanto necessario. 
(13)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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l'esistenza di un pertinente motivo di 
esclusione14 (autodisciplina o “Self-
Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

In caso affermativo, indicare: 
1) la sentenza di condanna definitiva ha 

riconosciuto l’attenuante della 
collaborazione come definita dalle 
singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna 
prevede una pena detentiva non superiore 
a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le 
ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 
80, comma 3, del Codice: 
- hanno risarcito interamente il danno? 
- si sono impegnati formalmente a 

risarcire il danno? 
4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore 

economico ha adottato misure di carattere 
tecnico o organizzativo e relativi al 
personale idonei a prevenire ulteriori 
illeciti o reati? 

5) se le sentenze di condanne sono state 
emesse nei confronti dei soggetti cessati 
di cui all’art. 80 comma 3, indicare le 
misure che dimostrano la completa ed 
effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 
1) [ ] Sì [ ] No 

 
 

2) [ ] Sì [ ] No 
 
 

3) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

4) [ ] Sì [ ] No 
 
 
 

5) [ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [  ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   
[……..…] 

 
 

 

(14) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI 

PROFESSIONALI (15) 
Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito 
potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso 
o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che 
nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta.  

Informazioni su eventuali situazioni di 
insolvenza, conflitto di interessi o illeciti 
professionali 

Risposta: 

[…] 
L'operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni oppure è sottoposto a un 
procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, 
comma 5, lett. b), del Codice: 
a) fallimento 
 
In caso affermativo alla lettera a): 
- il curatore del fallimento è stato 

autorizzato all’esercizio provvisorio ed è 
stato autorizzato dal giudice delegato ad 
eseguire i contratti già stipulati 
dall’impresa fallita (articolo 110, comma 
3) del Codice)? 

- la partecipazione alla procedura di 
affidamento è stata subordinata ai sensi 
dell’art. 110, comma 6, all’avvalimento 
di altro operatore economico? 

 
d) è ammesso a concordato con continuità 

aziendale 
In caso di risposta affermativa alla lettera 
d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai 

sensi dell’articolo 110, comma 3 del 
Codice?   

- la partecipazione alla procedura di 
affidamento è stata subordinata ai sensi 

[…] 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare gli estremi dei 
provvedimenti  
[………..…]  [………..…] 
 
[ ] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 
 
[] Sì [ ] No  
 
 
[] Sì [ ] No  
In caso affermativo indicare gli estremi del 
provvedimento di ammissione/autorizzazione 
[………..…] rilasciato dal Tribunale [………..…] 
[] Sì [ ] No  

 

(15) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
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dell’articolo 110, comma 6, 
all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

L'operatore economico si è reso colpevole di 
gravi illeciti professionali(16) di cui all’art. 80 
comma 5 lett. c), c-bis), c-ter)(17) e c-quater) 

(18) del Codice?  
 
In caso affermativo, fornire informazioni 
dettagliate, specificando la tipologia di 
illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico 
ha adottato misure di autodisciplina?  
 
In caso affermativo, indicare: 
1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si è impegnato formalmente a risarcire il 

danno? 
 

2) l’operatore economico ha adottato 
misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale 
idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati? 

 
 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo elencare la documentazione 
pertinente [    ] e, se disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

(16)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
(17)  Lettera c) sostituita dalle lettere c), c-bis) e c-ter) dall'art. 5 del decreto-legge n. 135 del 2018, convertito nella legge n. 12 del 

2019. 
(18)  Lettera introdotta dall'art. 1, comma 20, lettera o), della legge n. 55 del 2019. 
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D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA 
LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE 

AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti 
esclusivamente dalla legislazione nazionale 
(articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), f-
bis), f-ter), g), h), i), l), m) del Codice e art. 
53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001) 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico 
cause di decadenza, di sospensione o di 
divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159  o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo 
decreto, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni 
antimafia - nonché dall’art. 34-bis, commi 6 e 
7 del d.lgs. 159/2011- (Articolo 80, comma 2, 
del Codice) (19)? 

[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[…………….…][………………][……..………][
…..……..…] (20) 

L’operatore economico si trova in una delle 
seguenti situazioni? 
1) […] 
2) […]  

 
3) ha presentato in procedure di gara e negli 

affidamenti di subappalti documentazione 
o dichiarazioni non veritiere (Articolo 80, 
comma 5, lett. f-bis) 

 
 

 
4) è iscritto nel casellario informatico tenuto 

dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione nelle procedure di gara e 
negli affidamenti di subappalti (Articolo 

 
[…] Non compilare in quanto già previsto nel DGUE 
presente in piattaforma 
[…] Non compilare in quanto già previsto nel DGUE 
presente in piattaforma 
 
[ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 

 

(19) Comma modificato dall'art. 1, comma 20, lett. o), della legge n. 55 del 2019. 
(20) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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80, comma 5, lett. f-ter) 
 
 

5) […] 
6) […] 
 

 
7) è stato vittima dei reati previsti e puniti 

dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 
 

In caso affermativo: 
- ha denunciato i fatti all’autorità 

giudiziaria? 
 
 
 
 

- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, 
primo comma, della Legge 24 novembre 
1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lett. l) 
del Codice)?  

 
 
 

organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
[…] Non compilare in quanto già previsto nel DGUE 
presente in piattaforma 
[…] Non compilare in quanto già previsto nel DGUE 
presente in piattaforma 
 
 [ ] Sì [ ] No 
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No  
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
 
[ ] Sì [ ] No  
Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 
[………..…][……….…][……….…] 
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Allegato 2 - Schema dichiarazioni sostitutive per il soddisfacimento dei requisiti richiesti 
dalla Regione Lazio (clausola antipantouflage) 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE, 
MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON IL 
FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA 
CENTRALIZZATA  

 

 

 

Il sottoscritto ______________________________, nato a _______________________ il ______, 

domiciliato per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di ____________ e legale 

rappresentante della _______________________________, con sede in ________________, Via 

______________________________________, capitale sociale Euro ________________,____ iscritta al 

Registro delle Imprese presso il Tribunale di _____________________ al n. __________, codice fiscale n. 

___________________ e partita IVA n. _____________________ (in caso di R.T.I. o Consorzi non ancora 

costituiti) in promessa di R.T.I., Consorzio o ____________________ [indicare forma giuridica del gruppo] 

con le Imprese, 

_______________________________________________________________________________, 

all’interno del quale la ____________________ verrà nominata Impresa capogruppo), di seguito denominata 

“Impresa”  

 

- ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, 

nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità; 

- ai fini della partecipazione alla “Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di 

progettazione, realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella 

diabetologica centralizzata integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. 

Intervento DIAB-SW – Software Diabetologia Centralizzata CIG 8791059362”; 

 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 

1) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito 

incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della Regione 

Lazio nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

 

__________________, lì ________  

 

 

DA FIRMARE DIGITALMENTE DA PARTE DEL 

LEGALE RAPPRESENTANTE 
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CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, 
GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA 

DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO 
SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO 

INTERVENTO DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA  
CIG 8791059362 

TRA 

LAZIOcrea S.p.A., con sede in Roma, via Del Serafico n. 107, C.F. _________________, nella 

persona del __________________ nato/a ________________, Prov. _____, il _________, in qualità di 

________________________, autorizzata alla stipula del presente Contratto (“Contratto”) in virtù dei 

poteri conferitigli con ________________________________, di seguito anche “LAZIOcrea”; 

E 

L'impresa ______________________________ con sede in ____________________________, 

Via/Piazza _______________________________, n. ___, CAP _____, C.F. n. 

____________________________ e P.IVA n. ______________________, iscritta nel Registro delle 

Imprese di __________________, al n. __________________, tenuto dalla C.C.I.A.A.  di 

________________________, - nella persona di __________________________ nato a 

_________________, Prov. ______, il ____________________, autorizzata alla stipula del presente 

Contratto in virtù dei poteri conferitigli da ___________________________________, di seguito 

“Fornitore”; 

OPPURE  

L’impresa ____________________________________, sede legale in _______, via _______, iscritta 

al Registro delle Imprese presso il Tribunale di _______ al n. ________, P. IVA _______, domiciliata ai 

fini del presente atto in ________, via _________, in persona del ________ legale rappresentante 

_____________, nella sua qualità di impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento 

Temporaneo tra, oltre alla stessa, la mandante ________, sede legale in _______, Via _______, 

iscritta al Registro delle Imprese presso il Tribunale di _______ al n. _______, P. IVA _______, 

domiciliata ai fini del presente atto in _______, via _______, e la mandante _______, sede legale in 

_______, via _______, iscritta al Registro delle Imprese presso il Tribunale di ______ al n. ______, P. 

IVA ______, domiciliata ai fini del presente atto in _______, via _______, giusta mandato collettivo 

speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in ______,_____________, repertorio n. _____, di 
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seguito “Fornitore”; 

 

congiuntamente, anche, le “Parti”,  
PREMESSO CHE 

a) La Regione Lazio, con Determinazione n. _________ del __________, ha indetto una “Procedura 

aperta telematica per l’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il 

fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio –Intervento DIAB-SW – SOFTWARE 

DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA CIG 8791059362”, il cui bando è stato pubblicato sulla GUUE 

n.__________ del _____________ e sulla GURI n. ____________ del ____________; 

b) con Determinazione n.___________ del ______________della Regione Lazio, il Fornitore è 

risultato aggiudicatario della procedura di gara; 

c) il Fornitore risulta in regola con i requisiti previsti dall’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e che lo stesso 

ha presentato quanto previsto per la stipula del Contratto; 

d) il Fornitore, sottoscrivendo il presente Contratto, dichiara che quanto risulta nello stesso, nonché nel 

Disciplinare di gara e relativi allegati e nel Capitolato tecnico e relativi allegati definisce in modo 

adeguato e completo l’oggetto del servizio e consente di acquisire tutti gli elementi per una idonea 

valutazione dello stesso; 

e) il Fornitore, ai sensi dell’articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016, ha prestato la garanzia fideiussoria per 

un importo pari al ____% dell’importo complessivo di aggiudicazione (€ ________________,____ 

____________________________/__) per un ammontare complessivo di € 

_________________,____ (____________________________/__) e presentato altresì la 

documentazione richiesta dal Disciplinare di gara ai fini della stipula del presente Contratto, la 

quale, anche se non materialmente allegata al presente atto, ne forma parte integrante e 

sostanziale; 

f) il Fornitore, con la sottoscrizione del presente Contratto, dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui agli 

articoli 1341 e 1342 c.c., di accettare tutte le condizioni e patti contenuti nel presente atto e di avere 

particolarmente considerato quanto stabilito e convenuto con le relative clausole; in particolare 

dichiara di approvare specificamente le clausole e condizioni riportate al successivo articolo 30 

“Accettazione espressa clausole contrattuali”; 

g) con riferimento all’articolo 53, comma 16-ter, D.Lgs. n. 165/2001, il Fornitore, sottoscrivendo il 
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presente Contratto, attesta altresì di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 

negoziali per conto del Committente e/o della Stazione Appaltante nei propri confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto; 
h) il presente Contratto, compresi i relativi Allegati, viene sottoscritto dalle Parti con firma digitale 

rilasciata da ente certificatore autorizzato. 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO LE PARTI, COME SOPRA RAPPRESENTATE,  
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

 

Articolo 1 -  Valore delle premesse e degli allegati 
1. Le Parti convengono che le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati nelle medesime 

premesse e nella restante parte del Contratto, il Disciplinare di gara con i relativi allegati, il 

Capitolato Tecnico ed i relativi allegati, l’Offerta Tecnica e tutti gli elaborati che la compongono e 

l’Offerta Economica costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto. 

Articolo 2 -   Definizioni 
1. Nell’ambito del presente Contratto, si intende per: 

a) Atti di gara: il Disciplinare di gara e relativi allegati, il Capitolato tecnico e relativi allegati 

concernenti la “Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di progettazione, 

realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica 

centralizzata integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio – Intervento DIAB-

SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA CIG 8791059362”; 

b) Stazione Appaltante: Regione Lazio; 

c) Amministrazione Contraente o Committente: LAZIOcrea S.p.A.; 
d) Contratto: il presente Atto, compresi tutti i suoi allegati, nonché i documenti ivi richiamati; 

e) Fornitore: il soggetto risultato aggiudicatario, che conseguentemente sottoscrive il presente 

Contratto, obbligandosi a quanto previsto nello stesso; 

f) Sito: lo spazio web sul Portale internet all’indirizzo http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/. 

Articolo 3 -  Norme regolatrici e disciplina applicabile 
1. L'esecuzione del servizio oggetto del Contratto è, pertanto, regolato: 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 334 di 542



 

Allegato 3 – Schema di Contratto 
PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, 
GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA 
INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – 
SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA 

 

Pag. 5 di 25 

 

a) dalle clausole dello stesso e degli atti di gara, dall’Offerta Tecnica e dall’Offerta Economica 

dell’Aggiudicatario che costituiscono la manifestazione integrale di tutti gli accordi intervenuti 

con il Fornitore relativamente alle attività e prestazioni contrattuali; 

b) dai regolamenti di accesso e utilizzo dei Contratti riportati sul sito di cui il Fornitore dichiara di 

avere esatta conoscenza e che, sebbene non siano materialmente allegati, fanno parte 

integrante e sostanziale del presente atto; 

c) dalle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 (di seguito “Codice”), e comunque dalle norme di 

settore in materia di appalti pubblici;  

d) dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative in vigore in materia di contratti di diritto 

privato.  

2. In caso di discordanza o contrasto ovvero di omissioni, gli atti ed i documenti di gara della 

“Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, gestione, 

manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il 

fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio – Intervento DIAB-SW – SOFTWARE 

DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA CIG 8791059362” prevarranno sugli atti ed i documenti prodotti 

dal Fornitore nella medesima sede, ad eccezione di eventuali proposte migliorative formulate da 

quest’ultimo ed espressamente accettate dal Committente. 

3. Le clausole del Contratto sono sostituite, modificate od abrogate automaticamente per effetto di 

norme aventi carattere cogente contenute in leggi o regolamenti che entreranno in vigore 

successivamente, fermo restando che, in tal caso, il Fornitore rinuncia ora per allora a promuovere 

eventuali azioni volte all’incremento del corrispettivo pattuito ovvero, anche ove intervengano 

modificazioni autoritative dei prezzi dei servizi oggetto della fornitura migliorative per il Fornitore 

medesimo, ad opporre eccezioni rivolte a sospendere o risolvere il rapporto contrattuale. 
4. Resta nell’esclusiva competenza della Regione Lazio, la titolarità della gestione 

giuridico/amministrativa dell’eventuale contenzioso legato alla procedura di gara. 
5. In ordine all’esecuzione contrattuale, resta nell’esclusiva competenza di LAZIOcrea, la titolarità della 

gestione giuridico/amministrativa delle seguenti attività: 
a) custodia della documentazione tecnica del servizio oggetto di fornitura; 

b) richiesta e custodia del deposito cauzionale definitivo; 

c) la stesura e la sottoscrizione del presente Contratto con il Fornitore, 
d) la gestione dei rapporti negoziali e dell’eventuale contenzioso, conseguenti all’esecuzione del 

servizio. 
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Articolo 4 -  Oggetto  
1. Il Contratto definisce la disciplina concernente l’affidamento dei servizi di progettazione, 

realizzazione, gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica 

centralizzata integrata con il fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. L’affidamento 

include tutti i servizi e prestazioni descritti nel Capitolato Tecnico. 

2. Con la sottoscrizione del Contratto, il Fornitore si obbliga irrevocabilmente nei confronti del 

Committente a eseguire tutti i servizi in oggetto, impiegando tutte le attrezzature e il personale 

necessario per la loro realizzazione, come dettagliatamente descritti nel Capitolato Tecnico.  

Articolo 5 -  Durata del contratto 
1. Il Contratto avrà una durata di 36 (trentasei) mesi dalla data di stipula. 

2. Alla scadenza del contratto l’Amministrazione Contraente si riserva la facoltà di procedere ad 

affidamento di nuovi servizi analoghi per ulteriori 36 (trentasei) mesi, ai sensi dell’art. 63, comma 5, 

del Codice. 

3. In corso di esecuzione del contratto, l’Amministrazione Contraente si riserva di procedere ai sensi 

dell’art. 106, comma 12, del Codice. 

Articolo 6 -  Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità 
1. Sono a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale di cui oltre, tutti 

gli oneri, le spese e i rischi relativi all’erogazione dei servizi oggetto del Contratto, nonché ad ogni 

altra attività che si rendesse necessaria per la prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per 

un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad 

eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione 

contrattuale. 

2. Il Fornitore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto del Contratto, integralmente e a 

perfetta regola d'arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e 

le prescrizioni contenute nei documenti indicati al precedente Articolo 1. 

3. Il Fornitore si obbliga ad osservare, nell'esecuzione di tutte le attività, tutte le norme e tutte le 

prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate 

successivamente alla sottoscrizione del Contratto e ad adottare le modalità atte a garantire la vita e 

l'incolumità dei propri dipendenti, dei terzi e dei dipendenti del contraente, coerentemente con 

quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/2008, nonché ad evitare qualsiasi danno ai locali, a beni pubblici o 

privati. 
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4. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui 

sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla sottoscrizione del Contratto, resteranno ad 

esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale 

di cui oltre. 

5. Il Fornitore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione Contraente 

e la Regione Lazio da tutte le conseguenze derivanti dall'eventuale inosservanza delle norme e 

prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti. 

6. Il Fornitore si impegna, altresì, a manlevare e tenere indenne l’Amministrazione Contraente e la 

Regione Lazio per quanto di rispettiva competenza, dalle pretese che i terzi dovessero avanzare in 

relazione ai danni derivanti da servizi resi in modalità diverse rispetto a quanto previsto nel presente 

Contratto, ovvero in relazione a diritti di privativa vantati da terzi; 

7. Il Fornitore rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel 

caso in cui l'esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa 

dalle attività svolte dall’Amministrazione Contraente e/o da terzi autorizzati. 

8. Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione all’Amministrazione Contraente e/o 

alla Regione Lazio, per quanto di rispettiva competenza, di ogni circostanza che abbia influenza 

sull’esecuzione delle attività di cui al presente Contratto. 

9. Il Fornitore si obbliga a consentire all’Amministrazione Contraente di procedere in qualsiasi 

momento e anche senza preavviso alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni 

oggetto del Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di 

tali verifiche. 

Articolo 7 -  Obbligazioni specifiche del Fornitore 
1. Il Fornitore si obbliga, oltre a quanto previsto nelle altre clausole del Contratto, a: 

a. garantire la continuità dei servizi presi in carico coordinandosi anche con l’ausilio del 

Responsabile del Procedimento, del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e con eventuali terzi 

indicati dall’Amministrazione Contraente; 

b. utilizzare, per l'erogazione dei servizi, personale abilitato ai sensi di legge nei casi prescritti e 

munito della preparazione professionale minima richiesta nel Capitolato Tecnico di gara. A tal 

fine, il Fornitore si impegna ad impartire un'adeguata formazione/informazione al proprio 

personale anche sui rischi specifici, propri dell'attività da svolgere e sulle misure di prevenzione e 

protezione da adottare in materia di sicurezza sul lavoro e di tutela ambientale; 

c. comunicare tempestivamente all’Amministrazione Contraente le eventuali variazioni della propria 
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struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto, indicando analiticamente le 

variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili; 

d. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza nonché 

atti a consentire all’Amministrazione Contraente e/o alla Regione di monitorare la conformità 

della prestazione dei servizi alle norme previste nel Contratto e in particolare ai parametri di 

qualità predisposti; 

e. controllare che il personale addetto mantenga un contegno decoroso, irreprensibile, riservato, 

corretto e disponibile alla collaborazione. Il Fornitore istruirà, inoltre, il personale a mantenere il 

segreto d'ufficio su fatti e circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento 

dell’Amministrazione Contraente e/o della Regione Lazio; 

f. assicurare il rispetto, da parte degli operatori impiegati nell’esecuzione dell’appalto, degli obblighi 

di condotta di cui al d.P.R. n. 62/2013 (“Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”) estesi 

per quanto compatibili, per effetto del disposto dell’art. 2, comma 3, del medesimo d.P.R. n. 

62/2013, ai “collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore dell'Amministrazione”; 

g. osservare tutte le indicazioni operative, di indirizzo e di controllo che a tale scopo saranno 

predisposte e comunicate dall’Amministrazione Contraente, per quanto di rispettiva ragione. 

2. Il Fornitore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 

contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai Contratti Collettivi 

ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente contratto alla categoria e nelle 

località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni. 

3. Il Fornitore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi anche dopo la 

loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

4. Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti vincolano il 

Fornitore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il 

periodo di validità del presente Contratto. 

5. Il Fornitore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far rispettare gli 

obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali esecutori di parti delle 

attività oggetto del Contratto. 
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6. Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 105, comma 10 del Codice e art. 30, commi 5 e 6 del 

Codice, a salvaguardia dell’adempienza contributiva e retributiva. 

7. Il Fornitore è tenuto inoltre all'osservanza ed all'applicazione di tutte le norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali, nei confronti del 

proprio personale dipendente. 

Articolo 8 -  Modalità e termini di esecuzione della fornitura e dei servizi connessi 
1. Il Fornitore si obbliga a prestare i servizi richiesti secondo le modalità stabilite nel Contratto e nel 

Capitolato Tecnico e, se migliorativa, nell’Offerta Tecnica presentata in sede di gara, pena 

l'applicazione delle penali di cui al successivo Articolo 15. 

2. L'erogazione della fornitura e dei servizi si intende comprensiva di ogni onere e spesa, nessuna 

esclusa. 

3. Il Fornitore si obbliga a rispettare tutte le indicazioni relative alla buona e corretta esecuzione 

contrattuale che dovessero essere impartite dal Committente. 

4. Non sono ammesse prestazioni parziali, pertanto l'esecuzione di ciascun servizio deve avvenire 

secondo quanto previsto negli atti di cui al precedente paragrafo 1. 

Articolo 9 -  Verifica e controllo quali/quantitativo 
1. Il Fornitore si obbliga a consentire al Committente di procedere, in qualsiasi momento e anche 

senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del 

Contratto, nonché a prestare la propria collaborazione per consentire lo svolgimento di tali verifiche.  

2. Il Committente ha la facoltà di effettuare tutti gli accertamenti e controlli ritenuti opportuni, con 

qualsiasi modalità ed in ogni momento, durante il periodo di efficacia del Contratto, per assicurare 

che da parte del Fornitore siano scrupolosamente osservate tutte le pattuizioni contrattuali. 

3. In caso di inosservanza totale o parziale di quanto previsto nel Contratto, il Fornitore sarà soggetto a 

contestazione da parte del Committente. La contestazione determina l'interruzione dei termini di 

pagamento e/o l’applicazione delle penali di cui all’Articolo 14. 

4. Il Fornitore si obbliga a trasmettere al Committente, contestualmente alla presentazione degli Stati 

di Avanzamento bimestrali, la documentazione di reportistica e monitoraggio delle attività prestate, 

con misurazioni e controlli effettuati. 

5. Resta inteso che il Contraente si riserva la facoltà di richiedere la consegna di report contenenti 

informazioni aggiuntive a quelle sopra elencate. 

6. Qualora le prestazioni rese non siano rispondenti agli standard quali/quantitativi stabiliti nel 
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Capitolato Tecnico, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, in caso di non conformità grave potrà 

richiedere al Fornitore l'immediato intervento risolutivo e contestualmente compila il modulo di non 

conformità. 

7. Qualora la qualità rilevata a seguito dei suddetti controlli risulti insufficiente, rispetto agli standard 

stabiliti, verranno applicate le penalità previste nel Contratto. 

8. Tali penalità verranno comminate anche in caso di mancata effettuazione del servizio o di 

esecuzione difforme nelle modalità e nei tempi rispetto a quelle concordate. 

9. Il Committente ha la facoltà di richiedere al Fornitore opportuni accertamenti al competente 

Ispettorato Provinciale del Lavoro in merito all’osservanza delle leggi sul lavoro e sulla previdenza 

sociale.  

10. Qualora l’Aggiudicatario non abbia ottemperato agli obblighi di cui al precedente comma, il 

Committente potrà operare una trattenuta cautelativa pari al 20% del canone mensile, fino 

all’avvenuta regolarizzazione dichiarata dall’Ispettorato del Lavoro.  

Articolo 10 -  Corrispettivi 

1. I corrispettivi contrattuali dovuti al Fornitore sono determinati sulla base dei prezzi unitari offerti in 

gara, pari a: 

- Per i servizi “a corpo e a canone”, un corrispettivo complessivo pari a € 

____________________, così articolato sui singoli servizi: 

# Servizio Periodo 
Corrispettivo (€, IVA 

esclusa) 

a) 

DIAB-SW – Fornitura del sistema software 

diabetologia centralizzata 

DIAB-INT – Servizi d'integrazione 

DIAB-AVV – Avviamento 

Primo anno € _______________________ 

Secondo anno € _______________________ 

Terzo anno € _______________________ 

b) DIAB-ASS – Supporto all'esercizio 30 mesi € _______________________ 

- Per i servizi “a consumo”, il corrispettivo sarà determinato sulla base delle seguenti tariffe 

giornaliere nei limiti degli importi massimi spendibili pari a € 160.740,00 per il servizio DIAB-

SPE – Supporto specialistico e pari a € 255.700,00 per il servizio DIAB-SW-MEV – 

Manutenzione evolutiva: 

# Servizio Figura Professionale 
Tariffa gg/uomo (€, IVA 

esclusa) 
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c) 

DIAB-SPE – Supporto specialistico 

DIAB-SW-MEV – Manutenzione 

evolutiva 

Capo Progetto € _______________________ 

Progettista di architettura IT € _______________________ 

Consulente senior € _______________________ 

Consulente junior € _______________________ 

Programmatore € _______________________ 

2. Tutti i predetti corrispettivi si riferiscono a servizi prestati a perfetta regola d'arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali e gli stessi sono dovuti unicamente al 

Fornitore e, pertanto, qualsiasi terzo non potrà vantare alcun diritto nei confronti della Stazione 

Appaltante; 

3. Tutti gli oneri derivanti al Fornitore dall'esecuzione del Contratto e dall'osservanza di leggi e 

regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero emanate dalle competenti autorità, 

sono compresi e remunerati nei corrispettivi contrattuali che sono considerati remunerativi di ogni 

prestazione effettuata dal Fornitore in ragione del Contratto, ivi comprese le eventuali spese di 

trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto all’esecuzione dello stesso. 

4. I corrispettivi contrattuali sono stati determinati a proprio rischio dal Fornitore in base ai propri 

calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, e sono, pertanto, fissi ed invariabili 

indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità, facendosi carico il Fornitore di ogni relativo 

rischio e/o alea. 

5. Il Fornitore non può vantare diritto ad altri compensi, ovvero ad adeguamenti, revisioni o aumenti dei 

corrispettivi come sopra indicati, salvo nei casi espressamente previsti. I prezzi di aggiudicazione, 

derivanti dal ribasso offerto in sede di gara, rimarranno fissi ed invariabili per tutta la durata del 

Contratto. 

Articolo 11 -  Fatturazione e pagamenti 
1. Ciascuna fattura emessa dal Fornitore, intestata al Committente e trasmessa esclusivamente in 

formato elettronico ai sensi del D.M. 55 del 3 aprile 2013, dovrà contenere il riferimento alla 

procedura di gara, al CIG, al presente Contratto, alla tipologia di servizi svolti. Le fatture dovranno 

essere corredate da tutta la documentazione attestante l'attività svolta nel periodo di riferimento 

quali i report degli Stati di Avanzamento Lavori, con evidenza, qualora previste, delle verifiche di 

conformità intermedie e finali effettuate. 

2. Ciascuna fattura, fatta salva la ritenuta dello 0,50% sull’importo netto dovuto di cui all’articolo 30 

comma 5-bis del Codice, riporterà solamente l’importo troncato alle prime due cifre decimali senza 
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alcun arrotondamento. Le ritenute possono essere svincolate dalla Regione Lazio soltanto in sede 

di liquidazione finale, dopo l’approvazione della verifica di conformità, previa acquisizione del 

documento unico di regolarità contributiva  

3. La liquidazione e il pagamento degli importi dei servizi resi è disposta con cadenza trimestrale. 

4. L’importo delle predette fatture è bonificato sul conto corrente indicato all’articolo seguente. Il 

Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, rende tempestivamente note le variazioni circa le 

modalità di accredito indicate nel presente Contratto; in difetto di tale comunicazione, anche se le 

variazioni vengono pubblicate nei modi di legge, il Fornitore non può sollevare eccezioni in ordine ad 

eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati. 

5. Rimane inteso che il Committente, prima di procedere al pagamento del corrispettivo, acquisirà di 

ufficio il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), attestante la regolarità del Fornitore 

in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 

6. La liquidazione delle fatture resterà sospesa qualora le prestazioni ivi considerate siano state 

oggetto di contestazione al Fornitore da parte del Committente, senza che ciò dia titolo ad alcun 

risarcimento o interessi di mora. Il Fornitore avrà 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla 

ricezione delle menzionate contestazioni per formulare le proprie controdeduzioni. In tali casi, la 

liquidazione è disposta solo previa dichiarazione da parte del Committente dell’avvenuta 

regolarizzazione o della sopravvenuta ottemperanza da parte dell’Impresa, ovvero, 

successivamente alla data di notifica della comunicazione scritta delle decisioni adottate dalla 

Regione Lazio, tenuto conto delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dal Fornitore. 

7. Qualora si verificassero contestazioni, di carattere stragiudiziale o giudiziale, i termini di pagamento 

rimarranno sospesi e riprenderanno a decorrere all’atto della definizione della vertenza. Il 

Committente, a garanzia della puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, 

ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al Fornitore cui sono state 

contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino a che non si sia posto in regola con gli 

obblighi contrattuali (articolo 1460 c.c.). 

8. Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il caso di ritardi di 

pagamento dei corrispettivi dovuti, il Fornitore potrà sospendere la fornitura e, comunque, le attività 

previste nel Contratto; qualora il Fornitore si rendesse inadempiente a tale obbligo, il Contratto si 

potrà risolvere di diritto. 

9. L'importo della fattura potrà essere decurtato delle eventuali penali applicate e determinate nelle 
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modalità descritte nel successivo Articolo 15. 

Articolo 12 -  Tracciabilità dei flussi finanziari  
1. Il Fornitore si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 

2010, n. 136 e s.m.i., pena la nullità assoluta del presente Contratto. 

2. Gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse 

pubbliche di cui all’art. 3 della L. 136/2010, presso cui i pagamenti dovranno essere effettuati è il 

seguente 

IBAN___________________________________________________________________________

________.  

3. Il Fornitore si obbliga a comunicare al Committente le generalità ed il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare sul predetto conto corrente, nonché ogni successiva modifica ai dati trasmessi, 

nei termini di cui all’art. 3, comma 7, Legge n. 136/2010 e s.m.i.   

4. Qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, il presente Contratto è 

risolto di diritto, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i.   

5. Il Fornitore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i subcontraenti, 

a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 136/2010. 

6. Il Fornitore, il subappaltatore o subcontraente, che ha notizia dell’inadempimento della propria 

controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, ne dà immediata comunicazione al Committente 

e alla Prefettura-Ufficio territoriale del Governo della provincia di Roma. 

7. Per tutto quanto non espressamente previsto, trovano applicazione le disposizioni di cui all’art. 3, 

della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

Articolo 13 -  Trasparenza 
1. Il Fornitore espressamente: 

- dichiara che non vi è stata mediazione o altra opera di terzi per la conclusione del Contratto; 

- dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, direttamente o 

attraverso terzi, ivi comprese le proprie imprese collegate o controllate, somme di denaro o altre 

utilità a titolo di intermediazione o simili, comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto; 

- si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di danaro o altre utilità finalizzate a 

facilitare e a rendere meno onerosa l'esecuzione e la gestione del Contratto rispetto agli obblighi 
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assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 

2. Qualora non risultasse conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese ai sensi del 

precedente paragrafo, ovvero il Fornitore non rispettasse gli impegni e gli obblighi ivi assunti per 

tutta la durata del Contratto, lo stesso si intenderà risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell'articolo 

1456, codice civile, per fatto e colpa del Fornitore, che sarà conseguentemente tenuto al 

risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti derivanti dalla risoluzione e subiti dal Committente. 

Articolo 14 -  Penali 
1. Qualora durante lo svolgimento del servizio si verificassero inadempienze nell'osservanza delle 

clausole contrattuali o rilievi per negligenza, il Committente, previa contestazione a mezzo 

raccomandata A.R., potrà diffidare il Fornitore all'esatta esecuzione del servizio. L'Impresa dovrà 

produrre, entro e non oltre 5 giorni lavorativi, successivi alla suddetta contestazione le proprie 

giustificazioni scritte.  

2. Ove le suddette giustificazioni non pervengano ovvero il Committente non le ritenga soddisfacenti si 

potrà procedere ad applicare, per ogni inadempienza, le penali stabilite in Capitolato Tecnico. 

3. Il Fornitore prende atto che l’applicazione delle penali previste nel presente articolo non esclude 

qualsiasi altra azione che il Committente intenda eventualmente intraprendere, fino ad arrivare alla 

risoluzione del Contratto per gravi inadempienze o irregolarità e la richiesta di risarcimento degli 

eventuali maggior danni. 

4. I danni arrecati dal Fornitore ai beni messi a disposizione dal Committente e/o dalla Regione Lazio 

verranno contestati per iscritto a mezzo PEC. Qualora la Regione Lazio non ritenesse di accogliere 

le giustificazioni addotte dall’Impresa ovvero quest’ultima non provvedesse al ripristino dei beni 

danneggiati, nei termini fissati, vi provvederà il Committente addebitando le relative spese al 

Fornitore, salvo il maggior danno subito.  

5. Fermo restando quanto sopra, il Committente potrà compensare i crediti derivanti dall’applicazione 

delle penali di cui al presente articolo con quanto dovuto al Fornitore a qualsiasi titolo, anche per i 

corrispettivi dovuti, ovvero, avvalersi della cauzione di cui al successivo articolo o delle eventuali 

altre garanzie rilasciate dal Fornitore, senza bisogno di alcun ulteriore accertamento. 

6. In ogni caso, il Committente potrà applicare le penali nella misura massima del 10% del valore del 

Contratto. 

7. Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore agli importi di 

cui al comma precedente comporterà la risoluzione di diritto del Contratto per grave ritardo. In tal 

caso la Regione Lazio avrà la facoltà di ritenere definitivamente la garanzia definitiva e/o di 
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applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento 

del danno. 

Articolo 15 -  Garanzia definitiva 
1. A garanzia delle obbligazioni contrattuali il Fornitore, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 103 del 

Codice, ha costituito a favore del Committente una garanzia fideiussoria, incondizionata ed 

irrevocabile e prodotta con sottoscrizione autenticata da parte di notaio, la quale prevede 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, in deroga 

all’articolo 1944, comma 2, c.c., la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., 

nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta. 

2. La garanzia, pari ad Euro ___________, è stata prestata mediante 

___________________________________. 

3. La garanzia definitiva si intende estesa a tutti gli accessori del debito principale ed è prestata a 

garanzia dell’esatto e corretto adempimento di tutte le obbligazioni del Fornitore. 

4. In particolare, la garanzia rilasciata garantisce tutti gli obblighi specifici assunti dal Fornitore, anche 

quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali e, pertanto, resta espressamente inteso 

che il Committente, fermo restando quanto previsto nel precedente articolo, ha diritto di rivalersi 

direttamente sulla cauzione per l’applicazione delle penali. 

3. La predetta garanzia potrà essere progressivamente e proporzionalmente svincolata, sulla base 

dell’avanzamento dell’esecuzione delle attività di cui al Contratto, nel limite massimo dell’80%. 

4. In ogni caso la garanzia è svincolata solo previo consenso espresso in forma scritta da parte del 

Committente. 

5. Qualora l'ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell'applicazione di penali, o per 

qualsiasi altra casa, il Fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di 10 (dieci) giorni dal 

ricevimento della relativa richiesta da parte del Committente. 

6. In caso di inadempimento delle obbligazioni previste nel presente articolo, il Committente ha facoltà 

di dichiarare risolto il Contratto. 

Articolo 16 -  Riservatezza 
1. Il Fornitore ha l'obbligo di mantenere riservati i dati tecnici e le informazioni, i documenti e notizie di 

carattere riservato riguardanti il Committente e/o la Regione Lazio, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 
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utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del 

Contratto. 

2. L'obbligo di cui al precedente paragrafo, altresì, sussiste relativamente a tutto il materiale originario 

o predisposto in esecuzione del servizio, ad esclusione dei dati che siano o divengano di pubblico 

dominio. 

3. Il Fornitore è responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

collaboratori, nonché di subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di quest’ultimi, 

degli anzidetti obblighi di segretezza. 

4. In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Committente, ha facoltà di dichiarare risolto 

di diritto il Contratto, fermo restando che il Fornitore sarà tenuto a risarcire tutti i danni che ne 

dovessero derivare. 

5. Il Fornitore può citare i termini essenziali del Contratto nei casi in cui sia condizione necessaria per 

la partecipazione del Fornitore stesso a gare e appalti, previa comunicazione al Committente delle 

modalità e dei contenuti di detta citazione.  

6. Il Fornitore si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla legge italiana vigente e dal 

Regolamento UE nr. 679/2016 (GDPR) in materia di riservatezza. 

Articolo 17 -  Danni, responsabilità civile e polizze assicurative 
1. Il Fornitore assume in proprio ogni responsabilità per infortunio o danni eventualmente subiti da 

parte di persone o di beni, tanto del Fornitore stesso quanto del Committente e/o di terzi, in virtù dei 

servizi oggetto della fornitura e dei connessi servizi, ovvero in dipendenza di omissioni, negligenze 

o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ad esso riferibili, anche se 

eseguite da parte di terzi. 

Articolo 18 -  Risoluzione e clausola risolutiva espressa 
1. In ogni caso, ferme le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dall’articolo 108 del Codice, il 

Committente può risolvere di diritto il Contratto, ai sensi dell’articolo 1456 c.c., previa dichiarazione 

da comunicarsi al Fornitore tramite PEC, senza necessità di assegnare alcun termine per 

l’adempimento, nei seguenti casi:  

a) gravi interruzioni del servizio imputabili al Fornitore;  

b) qualora il Fornitore non avesse ottenuto, alla prevista data d’inizio del servizio, e non mantenesse 

per tutto il periodo contrattuale, le prescritte autorizzazioni e licenze rilasciate dalle competenti 

autorità per l’effettuazione del servizio; 
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c) applicazione di penali per un ammontare uguale o superiore al 10% del valore del Contratto; 

d) violazione delle norme in materia di cessione del Contratto e dei relativi crediti; 

e) accertata esecuzione dei servizi oggetto del Contratto in subappalto; 

f) mancata copertura dei rischi durante la vigenza del Contratto; 

g) mancata reintegrazione della garanzia definitiva, eventualmente escussa, entro il termine di cui al 

precedente Articolo 15, paragrafo 6; 

h) in caso di ottenimento del documento unico di regolarità contributiva del Fornitore negativo per 

due volte consecutive, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 8, del D.P.R. 207/2010; 

i) in caso di violazione delle prescrizioni indicate al precedente Articolo 7, paragrafo 1 lett. f) e 

paragrafo 2; 

j) qualora le transazioni relative al Contratto siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o 

postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità, secondo quanto previsto 

dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 

k) qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autoritative non ne consentano la prosecuzione 

in tutto o in parte;  

l) nei casi previsti dall’Articolo 12 “Tracciabilità dei flussi finanziari”;  

m) nei casi di cui all’Articolo 13Articolo 13 -  “Trasparenza”; 

n) nei casi di cui all’Articolo 16Articolo 16 -  “Riservatezza”; 

o) violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti di cui all’Articolo 21 

“Divieto di cessione del contratto e dei crediti”;  

p) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, 

intentate contro la Regione Lazio, ai sensi dell’Articolo 22 “Brevetti industriali e diritti d’autore”; 

q) accertata grave violazione, da parte degli operatori impiegati nell’esecuzione dell’appalto, degli 

obblighi di condotta di cui al d.P.R. n. 62/2013 (“Regolamento recante codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”). 

2. In tutti i predetti casi di risoluzione, il Committente ha diritto di escutere la garanzia prestata 

rispettivamente per l’intero importo della stessa o per la parte percentualmente proporzionale 

all’importo dei servizi erogati. Ai sensi dell’art. 110 del Codice, resta nella facoltà del Committente di 

rivolgersi per l’esecuzione del servizio appaltato al successivo Operatore che ha presentato offerta 
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migliore. 

3. Ove non sia possibile escutere la garanzia, sarà applicata una penale di equivalente importo, che 

sarà comunicata al Fornitore a mezzo PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto del Committente al 

risarcimento dell’ulteriore danno.  

4. Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiano portato alla risoluzione del presente 

Contratto saranno oggetto di segnalazione all’ANAC e potranno essere valutati come grave 

negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore. 

Articolo 19 -  Recesso 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter, e 92, comma 4, del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e dall’articolo 109 del d.lgs. 50 del 2016, il Committente, per 

quanto di proprio interesse, ha diritto, nei casi di giusta causa, di recedere unilateralmente dal 

presente Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con un preavviso di almeno 20 (venti) 

giorni solari, da comunicarsi al Fornitore a mezzo PEC.  

2. Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

i. qualora il Fornitore perda i requisiti minimi richiesti per l'affidamento del servizio, avuto riguardo 

alla procedura ad evidenza pubblica a seguito della quale è risultato Aggiudicatario; 

ii. qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 

altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato 

con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o 

soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della 

gestione degli affari del Fornitore;  

iii. per gravi e ripetute inadempienze in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.Lgs.n. 81 del 

2008 e s.m.i.; 

iv. ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il Contratto e/o ogni 

singolo rapporto attuativo; 

3. Dalla data di comunicazione del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per il Committente. 

4. In caso di recesso, il Fornitore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché 

correttamente ed a regola d'arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali rinunciando 

espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed 

a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto 
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dall'articolo 1671, codice civile. 
5. In ogni caso, dalla data di efficacia del recesso, il Fornitore deve cessare tutte le prestazioni 

contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per il Committente.  

Articolo 20 -  Subappalto 
1. (se previsto in gara) Il Fornitore, conformemente a quanto dichiarato in sede di offerta, affida in 

subappalto l’esecuzione delle seguenti prestazioni:  

- __________________________  

- __________________________  
2. I subappaltatori dovranno mantenere per tutta la durata del Contratto, i requisiti richiesti dalla 

normativa vigente in materia per lo svolgimento delle attività agli stessi affidate.  

3. Il subappalto è autorizzato dalla Regione Lazio. Il Fornitore si impegna a depositare presso il 

Committente, almeno venti giorni prima dell’inizio dell’esecuzione delle attività oggetto del 

subappalto, la copia del contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, 

amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato ed indicante 

puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici, nonché la 

documentazione prevista dalla normativa vigente in materia, ivi incluse la dichiarazione attestante il 

possesso da parte del subappaltatore dei requisiti, richiesti dalla vigente normativa, per lo 

svolgimento delle attività allo stesso affidate, la dichiarazione del subappaltatore attestante 

l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, e la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell’articolo 2359 c.c. con il titolare del subappalto. In caso di mancata presentazione dei documenti 

sopra richiesti nel termine previsto la Regione Lazio non autorizzerà il subappalto.  

4. In caso di mancato deposito di taluno dei suindicati documenti nel termine previsto, la Regione 

Lazio procederà a richiedere al Fornitore l’integrazione della suddetta documentazione, assegnando 

all’uopo un termine essenziale, decorso inutilmente il quale il subappalto non verrà autorizzato. La 

suddetta richiesta di integrazione sospende il termine per la definizione del procedimento di 

autorizzazione del subappalto.  

5. In caso di cessione in subappalto di attività senza la preventiva approvazione ed in ogni caso di 

inadempimento da parte del Fornitore agli obblighi di cui ai precedenti commi, la Regione Lazio 

potrà risolvere il Contratto, fatto salvo il diritto al risarcimento del danno.  

6. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 105 del Codice.  
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ovvero nel caso sia vietato il subappalto (qualora il Fornitore non l’abbia richiesto in offerta)  

1. Non essendo stato richiesto in sede di gara, è fatto divieto al Fornitore di subappaltare le prestazioni 

oggetto del presente Contratto. 

Articolo 21 -  Divieto di cessione del contratto e dei crediti  
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lett. d), n. 2 e comma 13, del Codice, è fatto 

divieto al Fornitore di cessione del Contratto e dei crediti da esso derivanti, a pena di nullità delle 

cessioni stesse. 

2. In caso di inadempimento da parte del Fornitore degli obblighi di cui al precedente comma, il 

Committente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il Contratto, con conseguente diritto per il 

Committente di escutere la garanzia definitiva e/o di applicare una penale equivalente, nonché di 

procedere nei confronti del Fornitore per il risarcimento del danno. 

Articolo 22 -  Brevetti industriali e diritti d’autore 
1. Il Fornitore assume ogni responsabilità conseguente all’uso di dispositivi o all’adozione di soluzioni 

tecniche o di altra natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui.  

2. Qualora venga promossa nei confronti del Committente un’azione giudiziaria da parte di terzi per le 

violazioni di cui al comma precedente, il Fornitore si obbliga a manlevare e tenere indenne il 

Committente, assumendo a proprio carico tutti gli oneri conseguenti, inclusi i danni verso terzi, le 

spese giudiziali e legali a carico del Committente. 

3. Il Committente si impegna ad informare prontamente il Fornitore delle iniziative giudiziarie di cui al 

precedente comma. In caso di difesa congiunta, il Fornitore riconosce al Committente la facoltà di 

nominare un proprio legale di fiducia da affiancare al difensore scelto dal Fornitore.  

4. Nell’ipotesi di azione giudiziaria per le violazioni di cui al comma 1 tentata nei confronti del 

Committente, quest’ultimo, fermo restando il diritto al risarcimento del danno nel caso in cui la 

pretesa azionata sia fondata, hanno facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del Contratto, 

recuperando e/o ripetendo il corrispettivo versato, detratto un equo compenso per i servizi erogati. 

Articolo 23 -  Responsabile della fornitura 
1. Con la stipula del presente Contratto, il Fornitore nomina Responsabile del Servizio il 

Sig._________________________, avente capacità di rappresentare ad ogni effetto l’Impresa nei 

confronti del Committente. 

2. I dati di contatto del Responsabile del Servizio sono: numero telefonico__________, 
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fax______________ indirizzo e-mail ________________________. 

3. Qualora il Fornitore dovesse trovarsi nella necessità di Responsabile del Servizio, dovrà darne 

immediata comunicazione alla Regione Lazio. 

Articolo 24 -  Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del Contratto 
1. Ai fini dell’esecuzione del Contratto, il Committente nomina Responsabile del Procedimento il 

Sig.________________________, e Direttore dell’Esecuzione il Sig._____________________, 

attribuendo agli stessi tutte le funzioni previste dalle normative vigenti in materia di contratti pubblici. 

Articolo 25 -  Trattamento dei dati personali, consenso al trattamento 
1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, le parti, in relazione ai trattamenti di dati personali 

effettuati in esecuzione del Contratto medesimo, dichiarano di essersi reciprocamente comunicate 

tutte le informazioni previste dal Regolamento UE/2016/679 (GDPR), ivi comprese quelle relative 

alle modalità di esercizio dei diritti dell’interessato. In particolare, il Fornitore dichiara di aver 

ricevuto, prima della sottoscrizione del presente Contratto, le informazioni di cui all’art. 13 del 

Regolamento UE/2016/679 circa la raccolta ed il trattamento dei dati personali conferiti per la 

sottoscrizione e l’esecuzione del Contratto stesso, nonché di essere pienamente a conoscenza dei 

diritti riconosciuti ai sensi della predetta normativa.   

2. La Regione Lazio, oltre ai trattamenti effettuati in ottemperanza ad obblighi di legge, esegue nel 

rispetto della suddetta normativa i trattamenti dei dati necessari alla esecuzione del Contratto, in 

particolare per finalità legate al monitoraggio dei consumi ed al controllo della spesa nonché per 

l’analisi degli ulteriori risparmi di spesa ottenibili.  

3. Con la sottoscrizione del Contratto il rappresentante legale del Fornitore acconsente espressamente 

al trattamento dei dati personali e si impegna ad adempiere agli obblighi di rilascio dell’informativa e 

di richiesta del consenso, ove necessario, nei confronti delle persone fisiche interessate di cui sono 

forniti dati personali nell’ambito dell’esecuzione del Contratto e dei contratti attuativi, per le finalità 

descritte nel Disciplinare di gara in precedenza richiamate.  

4. I trattamenti dei dati sono improntati, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza ed 

avvengono nel rispetto delle misure di sicurezza previste dall’art 32 Regolamento UE/2016/679. Ai 

fini della suddetta normativa, le parti dichiarano che i dati personali forniti con il presente atto sono 

esatti e corrispondono al vero, esonerandosi reciprocamente da qualsivoglia responsabilità per 

errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una inesatta imputazione dei dati stessi 

negli archivi elettronici e cartacei, fermi restando i diritti dell’interessato di cui agli artt. 7 e da 15 a 22 
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del Regolamento UE/2016/679 (GDPR).  

5. Qualora, in relazione all’esecuzione del presente Contratto, vengano affidati al Fornitore trattamenti 

di dati personali di cui la Stazione Appaltante risulta titolare, il Fornitore stesso è da ritenersi 

designato quale Responsabile del trattamento ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, Regolamento 

UE/2016/679 (GDPR). In coerenza con quanto previsto dalla normativa richiamata, il Fornitore si 

impegna ad improntare il trattamento dei dati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza nel 

pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del Regolamento UE/2016/679 e dalle ulteriori norme 

regolamentari in materia, limitandosi ad eseguire i soli trattamenti funzionali, necessari e pertinenti 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali e, in qualsiasi caso, non incompatibili con le finalità per 

cui i dati sono stati raccolti  

6. Il Fornitore qualora venga nominato “Responsabile del trattamento” si impegna inoltre a:  

a) adempiere all’incarico attribuito adottando idonee e preventive misure di sicurezza, con 

particolare riferimento a quanto stabilito dall’art. 32 Regolamento UE/2016/679 (GDPR);  

b) tenere un registro del trattamento conforme a quanto previsto dall’art. 30 del Regolamento 

UE/2016/679 ed a renderlo tempestivamente consultabile dal Titolare del trattamento. Il 

Fornitore dovrà consentire alla Regione Lazio di eseguire, anche tramite terzi incaricati, le 

verifiche sulla corretta applicazione delle norme in materia di trattamento dei dati personali;  

c) predisporre, qualora l’incarico comprenda la raccolta di dati personali, l’informativa di cui 

all’art.13 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) e verificare che siano adottate le modalità 

operative necessarie affinché la stessa sia effettivamente portata a conoscenza degli 

interessati;  

d) dare direttamente riscontro orale, anche tramite propri incaricati, alle richieste verbali 

dell’interessato;  

e) trasmettere alla Stazione Appaltante, con la massima tempestività, le istanze dell’interessato 

per l’esercizio dei diritti di cui agli artt. 7 e da 15 a 23 del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) 

che necessitino di riscontro scritto, in modo da consentire alla stessa di dare riscontro 

all’interessato nei termini; nel fornire altresì tutta l’assistenza necessaria, nell’ambito 

dell’incarico affidato, per soddisfare le predette richieste;  

f) individuare gli incaricati del trattamento dei dati personali, impartendo agli stessi le istruzioni 

necessarie per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando sull’attuazione delle 

istruzioni impartite;  

g) consentire alla Stazione Appaltante, in quanto Titolare del trattamento, l’effettuazione di 
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verifiche periodiche circa il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento dei dati 

personali, fornendo alla stessa piena collaborazione.  

7. Il Fornitore si impegna ad adottare le misure di sicurezza di natura fisica, tecnica e organizzativa 

necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio, nonché ad osservare le vigenti 

disposizioni in materia di sicurezza e privacy ed a farle osservare ai propri dipendenti e collaboratori, 

opportunamente autorizzati al trattamento dei Dati personali. 

Articolo 26 -  Oneri fiscali e spese contrattuali 
1. Il presente Contratto viene stipulato nella forma della scrittura privata con firma digitale.  

2. Sono a carico del Fornitore tutti gli oneri anche tributari e le spese contrattuali relative all’esecuzione 

del Contratto, ivi incluse, a titolo esemplificativo e non esaustivo, quelli notarili, bolli, carte bollate, 

tasse di registrazione, copie esecutive, ecc. ad eccezione di quelle che fanno carico alle 

Amministrazioni Contraenti per legge. 

3. Il Fornitore dichiara che le prestazioni di cui al Contratto sono effettuate nell'esercizio di impresa e 

che trattasi di operazioni soggette all'imposta sul valore aggiunto, che il Fornitore è tenuto a versare, 

con diritto di rivalsa, ai sensi del D.P.R. n. 633/72. 

Articolo 27 -  Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in caso di 
risoluzione per inadempimento 

1. In caso di fallimento del Fornitore o di risoluzione del Contratto per inadempimento del medesimo, 

si procede ai sensi dell’art. 110 del Codice. 

Articolo 28 -   Foro competente 
1 Per ogni controversia che dovesse insorgere in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e 

risoluzione del Contratto e per tutte le questioni relative ai rapporti tra la Regione Lazio ed il 

Fornitore, è competente in via esclusiva il Foro di Roma. 

Articolo 29 -  Clausola finale 
1. Il presente Contratto e i suoi Allegati costituiscono manifestazione integrale della volontà negoziale 

delle Parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le relative clausole, avendone 

negoziato il contenuto, che dichiarano quindi di approvare specificamente singolarmente nonché nel 

loro insieme e, comunque, qualunque modifica al presente atto ed ai suoi Allegati non potrà aver 

luogo e non potrà essere provata che mediante atto scritto; inoltre, l’eventuale invalidità o 

l’inefficacia di una delle clausole contrattuali non comporta l’invalidità o inefficacia dei medesimi atti 
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nel loro complesso. 

2. Qualsiasi omissione o ritardo nella richiesta di adempimento del Contratto da parte della Regione 

Lazio non costituisce in nessun caso rinuncia ai diritti loro spettanti che le medesime Parti si 

riservano comunque di far valere nei limiti della prescrizione. 

3. Con il presente Contratto si intendono regolati tutti i termini generali del rapporto tra le Parti. 

Articolo 30 -  Accettazione espressa delle clausole contrattuali 
1. Il sottoscritto _____________________________________________________________ in qualità 

di Legale rappresentante del Fornitore, dichiara di avere perfetta conoscenza di tutte le clausole 

contrattuali e dei documenti ed atti richiamati nel Contratto e di accettare incondizionatamente, ai 

sensi e per gli effetti di legge, tutte le norme, patti e condizioni previsti negli articoli di seguito indicati 

e contenuti nel Contratto, ferma restando la inderogabilità delle norme contenute nel Bando di gara, 

nel Disciplinare di gara e relativi allegati, nel Capitolato Tecnico e, per quanto non previsto, nelle 

disposizioni di legge vigenti in materia se ed in quanto compatibili:  

Articolo 1 – Valore delle premesse e degli allegati; Articolo 2 – Definizioni; Articolo 3 – Norme 

regolatrici e disciplina applicabile; Articolo 4 – Oggetto; Articolo 5 – Durata del contratto; Articolo 6 – 

Condizioni del servizio e limitazione di responsabilità; Articolo 7 – Obbligazioni specifiche del 

Fornitore; 8 - Modalità e termini di esecuzione della fornitura e dei servizi connessi del servizio; 

Articolo 9 – Verifica e controllo quali/quantitativo; Articolo  10 – Corrispettivi; Articolo 11 – 

Fatturazione e pagamenti; Articolo 12 – Tracciabilità dei flussi finanziari; Articolo 13 – Trasparenza; 

Articolo 14 – Penali; Articolo 15 - Cauzione definitiva; Articolo 16 – Riservatezza; Articolo 17 – 

Danni, responsabilità civile e polizze assicurative; Articolo 18 – Risoluzione e clausola risolutiva 

espressa; Articolo 19 – Recesso, Articolo 20 – Subappalto; Articolo 21 – Divieto di cessione del 

contratto e dei crediti; Articolo 22 – Brevetti industriali e diritti d’autore; Articolo 23 - Responsabile 

della fornitura; Articolo 24 – Responsabile del Procedimento e Direttore dell’Esecuzione del 

Contratto; Articolo 25 – Trattamento dei dati, consenso al trattamento; Articolo 26 – Oneri fiscali e 

spese contrattuali; Articolo 27 – Procedura di affidamento in caso di fallimento del Fornitore o in 

caso di risoluzione per inadempimento; Articolo 28 – Foro competente; Articolo 29 – Clausola finale; 

Articolo 30 – Accettazione espressa delle clausole contrattuali. 

Letto approvato e sottoscritto, Lì_________________________ 

                 Il Fornitore 

[X] 
 

Il Committente 

[X] 
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__________________________ 

 

 __________________________ 

Letto e approvato 

Si sottoscrive per accettazione 

Il Fornitore 

[X] 
____________________________ 
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Allegato 5 - Griglia di valutazione
TOTALE PUNTEGGIO TECNICO 80

Rif § CAPITOLATO 
SPECIALE 

DESCRITTIVO E 
PRESTAZIONALE ELEMENTI DI VALUTAZIONE Punti max

VALUTAZIONE GENERALE DELL'OFFERTA 8

-

Piano di lavoro, Piano di qualità e gestione del rischio, modalità organizzative, metodologie e strumenti adottati 
per la gestione ed il governo del progetto.
Sarà valutata l’adeguatezza del modello organizzativo prescelto e della composizione del team progettuale in 
termini di articolazione di ruoli e mansioni, delle metodologie e strumenti di governance del progetto e del 
software di supporto alla gestione del progetto. Sarà valutata positivamente la presenza di profili professionali 
aggiuntivi rispetto a quelli richiesti.

4

- Caratteristiche tecniche delle applicazioni / prodotti software offerti e dell'architettura tecnologica generale 
prescelta e modello di integrazione con i sistemi terzi.

4

1.1 DIAB-SW - Fornitura software di diabetologia centralizzata 29

1.1
Proposta complessiva della soluzione offerta e adeguatezza funzionale rispetto alle specifiche richieste.
Saranno valutate le caratteristiche di affidabilità, robustezza, sicurezza e scalabilità, livello di integrazione tra 
moduli, la qualità del disegno architetturale e le tecnologie dispiegate.

2

1.1.2
Proposta relativa all'aderenza dei requisiti funzionali.
Saranno valutate le caratteristiche relative ai moduli proposti rispetto alle esigenze minime descritte nei 
requisiti funzionali.

12

1.1.4
Proposta relativa all'aderenza dei requisiti non funzionali
Saranno valutate le caratteristiche relative ai moduli proposti rispetto alle esigenze minime descritte nei 
requisiti non funzionali

12

1.1.3 Proposte migliorative per rendere maggiormente rispondente il sistema offerto alle esigenze finali 
dell'Amministrazione.

3

2.3 DIAB-AVV - Servizio di avviamento della cartella sulle aziende 15

2.3.1
Proposta relative migrazione dei dati storici delle SD.
Saranno valutate le metodologie e le attività proposte per lo svolgimento del servizio di migrazione dei dati 
storici delle SD.

5

2.3.2
Proposta relative alla formazione per l'avviamento.
Saranno valutate le metodologie e le attività proposte per svolgere le attività di formazione. 5

2.3.3
Proposta relative al servizio di supporto all'avviamento.
Saranno valutate le metodologie e le attività proposte per svolgere il servizio di supporto all'avviamento. 5

2.2 DIAB-INT - Servizio integrazione 5

2.2
Proposte relative al servizio di integrazione tra sistemi.
Saranno valutate le tecnologie utilizzate per l'integrazione dati e sistemi. 5

2.5 DIAB-ASS - SUPPORTO ALL'ESERCIZIO 15

2.5.1 SERVIZIO DI MANUTENZIONE 8

2.5.1 Metodologia, organizzazione e modalità di erogazione del servizio di manutenzione. 4

2.5.1

Proposte migliorative per rendere maggiormente rispondente la piattaforma DIAB-SW alle esigenze 
dell'amministrazione. 
Saranno valutate positivamente le proposte di adeguamento tecnologico e funzionale tese a migliorare la 
sicurezza, l’efficienza e l’usabilità dei sottosistemi.

4

2.5.2 SERVIZIO DI ASSISTENZA 7

2.5.2 Metodologia, organizzazione e modalità di erogazione del servizio di help desk e affiancamento degli utenti. 4

2.5.2 Adeguatezza del sistema di gestione delle segnalazioni, del loro monitoraggio e delle soluzioni. 3

2.6 DIAB-SW-MEV -  MANUTENZIONE EVOLUTIVA 4

2.6 Metodologia, organizzazione e modalità di erogazione del servizio di manutenzione evolutiva. 4

2.4 DIAB-SPE - SUPPORTO SPECIALISTICO 4

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO 

ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA 
INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE 

LAZIO. 
INTERVENTO DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA

CIG 8791059362
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2.4
Metodologia, organizzazione e modalità di erogazione del servizio di supporto specialistico. Saranno 
positivamente valutate eventuali proposte di migliorie, anche volte a garantire l'efficacia del passaggio di 
conoscenza durante il servizio di supporto.

4
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Il sottoscritto, consapevole che le false dichiarazioni, la falsità degli atti e l’uso di atti falsi sono 

puniti ai sensi del codice penale (Art. 75 e 76 dpr 28.12.2000 n. 445) trasmette la presente 

dichiarazione, attestando ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000 n. 445 quanto segue: 

Spazio per l’apposizione del 
contrassegno telematico 

 

Il sottoscritto ____________, nato a _________ il ____________ C.F. _____________, domiciliato 

per la carica presso la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________ e legale 

rappresentante avente i poteri necessari per impegnare la _________________ nella presente 

procedura, con sede in ______________, Via _______________________, iscritta al Registro delle 

Imprese di ___ al n. ___, codice fiscale n. ___________ e partita IVA n. ____________, 

DICHIARA 

¨ che, ad integrazione del documento “Domanda di partecipazione e schema dichiarazioni 

amministrative”, l’imposta di bollo è assolta tramite apposizione del contrassegno telematico su 

questo cartaceo trattenuto, in originale, presso il mittente, a disposizione degli organi di 

controllo. 

A tal proposito dichiara inoltre che la marca da bollo di euro 16,00 applicata ha:  

• Identificativo n._________________________  Data__________________________ 

 

¨ di essere a conoscenza che la Regione Lazio potrà effettuare controlli sulle pratiche presentate e 

pertanto si impegna a conservare il presente documento e a renderlo disponibile ai fini dei 

successivi controlli. 

 

Luogo e data       Firma digitale 

_____________________     ________________________ 
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FIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE,  

 

ALLEGATO 7 

DUVRI 

DUVRI REALIZZAZIONE, GESTIONE, ROCEDURA APERTA TELEMATICA PER 

L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, 
SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON 

IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE   
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VALIDAZIONE DOCUMENTO 

AZIENDA _____________________________________________________________________________ 

DOCUMENTO UNICO VALUTAZIONE RISCHI D’INTERFERENZA DATA _______________ 

APPALTATORE COMMITTENTE 

FUNZIONE: NOMINATIVO: VISTO: FUNZIONE: NOMINATIVO: VISTO: 

DATORE DI 
LAVORO   RUP   

RSPP  
 

RSPP  
 

 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 367 di 542



	
Allegato 7 - DUVRI 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, 
GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA 
INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – 
SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA 

 

 

Pag. 1 di 17 
 

INTRODUZIONE 

La Regione Lazio attua una politica organizzativa volta al rispetto ed alla valorizzazione dei lavoratori nell’ambito 

del posto di lavoro.  

Il presente DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE è stato redatto in 

applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i. 

1 SCOPO 

Lo scopo di questo documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di servizi o d’opera, l’esistenza 

di rischi derivanti da possibili interferenze negli ambienti in cui sono destinate ad operare le ditte appaltatrici. 

Conseguentemente deve definire le misure da attuare per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i 

rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti da interferenza. 

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve essere necessariamente 

aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori 

forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono 

rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 

Inoltre, in riferimento a quanto previsto dal comma 3-ter dell’art.26 D. Lgs. 81/08 s.m.i., il presente documento 

contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della 

prestazione presso le Strutture regionali che potenzialmente potrebbero derivare dall’esecuzione del contratto da 

fornire alle imprese appaltatrici in sede di gara. 

2 RIFERIMENTI LEGISLATIVI 

D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", art. 26. 

3 DEFINIZIONI E ABBREVIAZIONI 

Contratto di appalto: contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione 

a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo in danaro (artt. 1655 - 1677 

C.C.). Gli "appalti pubblici" sono contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una stazione appaltante o un 

ente aggiudicatore e uno o più operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti, 

la prestazione di servizi come definiti dal vigente codice (D.Lgs. 50/2016). 

Contratto d’opera: contratto (definito anche contratto di lavoro autonomo) con il quale il prestatore compie 

un’opera o un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincoli di subordinazione nei confronti del 

committente (artt. 2222 e 2238, c.c.). 
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Datore di lavoro: il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo 

il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la responsabilità 

dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Nelle pubbliche 

amministrazioni, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 

funzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi in cui quest’ultimo sia preposto ad un luogo di lavoro 

avente autonomia gestionale, individuato dall’organo di vertice delle singole amministrazioni tenendo conto 

dell’ubicazione e dell’ambito funzionale dei luoghi di lavoro nei quali viene svolta l’attività, e dotato di autonomi 

poteri decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme ai criteri sopra 

indicati, il datore di lavoro coincide con l’organo di vertice medesimo. 

Datore di lavoro committente: soggetto titolare degli obblighi di cui all’art. 26 del D. Lgs. n° 81/08. 

DUVRI: Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, da allegare al contratto d’appalto, che indica le 

misure adottate per eliminare o ridurre i rischi da interferenze, di cui all’art. 26 comma 3 del D. Lgs. 81/08 s.m.i.. 

DUVRI PRELIMINARE: Documento Unico di Valutazione dei Rischi interferenti redatto nella fase istruttoria 

della gara d’appalto, nei casi richiamati dall’art. 26 comma 3-ter del D. Lgs. 81/01 s.m.i., recante una valutazione 

ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia di prestazione che potenzialmente possono derivare 

dall’esecuzione del contratto. 

Misure di prevenzione e protezione: misure e interventi che sono ritenute idonee a garantire la tutela della salute 

e sicurezza dei lavoratori a seguito della valutazione dei rischi presenti nei luoghi di lavoro; Rischi da interferenza: 

tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti all’interno della Struttura, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi 

interferenti quelli specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Preposto: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 

adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle 

direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere 

di iniziativa. 

RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione): soggetto nominato dal datore di lavoro, in possesso 

di attitudini e capacità adeguate al quale spetta la Responsabilità del SPP. 

RUP (Responsabile Unico del Procedimento): soggetto responsabile dell'esecuzione del contratto, nei limiti delle 

proprie competenze professionali; in particolare svolge tutti i compiti relativi alle procedure di affidamento ed alla 

vigilanza sulla corretta esecuzione dei contratti. 

SPP (Servizio di Prevenzione e Protezione): insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda 

finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavoratori. 

SSL: Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro. 
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4 INFORMAZIONI GENERALI SULL’APPALTO 

4.1 Anagrafica Committente 

RAGIONE SOCIALE  REGIONE LAZIO 

   

INDIRIZZO SEDE LEGALE  Vedere Bando di Gara 

   

RECAPITO TELEFONICO  Vedere Bando di Gara 

   

LEGALE RAPPRESENTANTE / 
DATORE DI LAVORO 

 Vedere Bando di Gara 

   

RUP/ D.L. COMMITTENTE  Vedere Bando di Gara 

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA  (indicare e-mail come su bando gara) 

   

RESPONSABILE SERVIZIO DI 
PREVENZIONE E PROTEZIONE 
AZIENDALE 

  

 

4.2 Anagrafica Appaltatore 

AZIENDA APPALTATRICE 1  _____________________________________________ 

   

INDIRIZZO  _____________________________________________ 

   

RESP. PER I LAVORI IN APPALTO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO TELEFONICO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA  _____________________________________________ 

   

DATORE DI LAVORO  _____________________________________________ 
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ALTRO ________________________   _____________________________________________ 

 
 

AZIENDA APPALTATRICE 2  _____________________________________________ 

   

INDIRIZZO  _____________________________________________ 

   

RESP. PER I LAVORI IN APPALTO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO TELEFONICO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA  _____________________________________________ 

   

DATORE DI LAVORO  _____________________________________________ 

   

ALTRO ________________________   _____________________________________________ 

 
 

AZIENDA APPALTATRICE 3  _____________________________________________ 

   

INDIRIZZO  _____________________________________________ 

   

RESP. PER I LAVORI IN APPALTO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO TELEFONICO  _____________________________________________ 

   

RECAPITO POSTA ELETTRONICA  _____________________________________________ 

   

DATORE DI LAVORO  _____________________________________________ 

   

ALTRO ________________________   _____________________________________________ 
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4.3 Caratteristiche dell’appalto 

OGGETTO DELL’APPALTO  (vedere il Disciplinare di gara) 

   

DURATA DELL’APPALTO   (vedere il Disciplinare di gara) 

   

AREA LAVORI/SERVIZIO  (vedere il Disciplinare di gara) 

   

NUMERO LAVORATORI IMPIEGATI  ________________________________________________ 

   

INDIVIDUAZIONE DEI LAVORATORI   Nell'ambito dello svolgimento delle attività in regime di appalto 
o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o 
subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di 
riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori 
sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento (art 6 della 
Legge 123/2007) 

   

ADDETTI ALLA GESTIONE EMERGENZE    ________________________________________________ 

(APPALTATORE)  ________________________________________________ 

   

ORARIO DI LAVORO  ________________________________________________ 

   

   

INTERFERENZA CON ALTRI 
APPALTATORI 

 ________________________________________________ 

   

INIZIO DEI LAVORI/SERVIZIO  Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione 
all’interno dei luoghi di lavoro del Committente, da parte 
dell’impresa appaltatrice/lavoratore autonomo, se non a 
seguito di avvenuta firma, da parte del responsabile incaricato 
dal Committente, dell’apposito verbale di avvio del servizio. 
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INTERRUZIONE STRAORDINARIA DEI 
LAVORI/SERVIZIO   

 Si stabilisce che il rappresentante del Committente ed il 
rappresentante incaricato della ditta appaltatrice, per il 
coordinamento degli stessi lavori affidati in appalto, potranno 
interromperli, qualora ritenessero, nel prosieguo delle attività, 
che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non 
fossero più da considerarsi sicure. 

In tale evenienza, si provvederà all’aggiornamento delle misure 
di prevenzione necessarie a controllare le interferenze ed 
all’implementazione del presente documento. 

 

5 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DEL COMMITTENTE E DELL’APPALTATORE 

5.1 Attività del Committente 

RISCHI PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO DEL COMMITTENTE 

 

ENERGIA ELETTRICA 
 
 
 
 

In ogni Struttura esistono impianti ed apparecchiature elettriche, conformi a 
specifiche norme, verificati e gestiti dagli uffici Tecnici. 
Ogni intervento o utilizzo di energia deve essere effettuato con precisa 
autorizzazione e accordi con il Responsabile delle suddette strutture. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti 
di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

CADUTE Possono essere presenti negli ambienti di lavoro e nei percorsi zone con 
pavimenti bagnati, ostacoli sui percorsi, pozzetti aperti. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti 
di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 

RISCHIO DI INCENDIO 
EMERGENZA ED 
EVACUAZIONE 

I luoghi di lavoro sono dotati di idonei mezzi e sistemi per la prevenzione e 
protezione incendi. Sono presenti vie ed uscite di emergenza, luoghi filtro e 
punti di raccolta, idonei a garantire l’esodo ordinato e sicuro delle persone 
presenti.  
Le uscite di emergenza e i percorsi di fuga sono opportunamente individuati 
da segnaletica conforme ed illuminate in condizioni ordinarie e di 
emergenza. Nell’attività è presente la squadra per la gestione delle 
emergenze, formata ed addestrata secondo le disposizioni vigenti. 

STRUTTURE E 
FABBRICATI 

Gli ambienti di lavoro sono di norma idonei per altezza, superficie e cubatura 
al tipo di lavoro svolto ed al numero di lavoratori presenti. 
Sono presenti all’interno delle strutture locali igienico-assistenziali idonei e 
riforniti di sufficienti mezzi ordinari per l’igiene della persona. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti 
di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi. 
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LUOGHI DI LAVORO 

L’organizzazione dei locali di lavoro è realizzata in modo da rispondere ai 
requisiti di sicurezza generale degli ambienti di lavoro. 
I luoghi di lavoro sono illuminati naturalmente e/o artificialmente, con 
luminosità sufficiente in relazione alle attività da svolgere. 
Le condizioni microclimatiche sono adeguate alla tipologia di lavoro svolto 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
E DI SERVIZIO 

Gli impianti sono realizzati e sottoposti a manutenzione e verifica periodica 
secondo le disposizioni tecniche e normative vigenti. 
L’accesso ai locali tecnici a rischio specifico è riservato alle sole persone 
autorizzate ed ove necessario, sono stabilite le procedure specifiche. 
Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti 
di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi 

LOCALI A RISCHIO 
SPECIFICO (DEPOSITI DI 
MATERIALI, DEPOSITI 

BOMBOLE, ARCHIVI, ECC.) 

Sono in uso attrezzature conformi ai requisiti di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa. L’accesso ai locali è riservato al solo personale 
autorizzato. Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad 
individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti connessi 

 

5.2 Attività dell’Appaltatore 

ATTIVITÀ SVOLTA DALL’APPALTATORE 1 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

RISCHI INTRODOTTI DALL’APPALTATORE 1 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

ATTIVITÀ SVOLTA DALL’APPALTATORE 2 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

RISCHI INTRODOTTI DALL’APPALTATORE 2 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 374 di 542



	
Allegato 7 - DUVRI 

PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, 
GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA 
INTEGRATA CON IL FASCICOLO ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – 
SOFTWARE DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA 

 

 

Pag. 8 di 17 
 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

6 VALUTAZIONE DEI RISCHI DI INTERFERENZA 

La valutazione dei rischi coordinata tra Committente ed Appaltatore, con particolare riferimento ai rischi di 

interferenza, stabilisce le misure di prevenzione e protezione ritenute necessarie per il controllo dei rischi stessi. 

Tra le misure di prevenzione e riduzione dei rischi connessi alle interferenze evidenziate di massima importanza 

sono quelle di informazione e formazione. In ogni caso la Ditta aggiudicataria dovrà produrre un piano di 

formazione il cui contenuto dovrà essere valutato ed approvato dal RSPP del Committente in sede di riunione di 

cooperazione e coordinamento. 

Alla definizione di dette misure si perviene attraverso un processo di valutazione che si svolge secondo le seguenti 

fasi: 

FASE 1: Comunicazione di dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le 

imprese appaltatrici e i lavoratori autonomi sono destinati a operare e sulle misure di prevenzione e di 

emergenza adottate. 

In fase di richiesta di lavori o servizi, il Committente fornisce all’appaltatore un documento, denominato DUVRI 

PRELIMINARE in cui sono riportati:  

• le informazioni generali e specifiche sui rischi per i luoghi di lavoro del committente; 

• le misure di prevenzione adottate; 

• le misure stabilite per la gestione delle emergenze; 

• le procedure ed i regolamenti di sicurezza per gli appaltatori. 

FASE 2: Verifica dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in 

relazione ai lavori loro affidati. 

La verifica dell’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici e subappaltatrici, che il committente è 

obbligato ad effettuare, si effettua con la richiesta e il controllo sugli appaltatori e subappaltatori del possesso di 

requisiti quali l’iscrizione alla Camera di commercio, la certificazione sulla regolarità contributiva, la dichiarazione 

(punto 13) relativa agli adempimenti del D.Lgs. 81/2008 s.m.i., documentazione relativa agli obblighi dal D.Lgs. 

50/2016 s.m.i., ecc.  
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FASE 3: Cooperazione con gli appaltatori per l'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi 

sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto e coordinamento degli interventi attraverso 

lo scambio di informazioni reciproche. 

Al fine di consentire la corretta gestione della procedura di coordinamento e cooperazione, l’appaltatore fornisce, 

oltre alle informazioni di cui sopra, copia del documento della sicurezza per l’esecuzione delle lavorazioni presso 

il sito del committente (leggasi piano operativo della sicurezza POS, ove previsto) specifico per l’oggetto 

dell’appalto. 

Prima della stipula del contratto di appalto, il committente e l’appaltatore effettuano sopralluoghi e riunioni 

specifiche, allo scopo di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro 

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto e per coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, preoccupandosi di attuare un’opera di informazione reciproca anche al fine di 

eliminare i rischi dovuti ad interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 

complessiva. 

L’esito di tale incontro è riportato nel verbale di sopralluogo, cooperazione e coordinamento, all’interno del quale 

è tra l’altro riportato il nominativo del responsabile dei lavori nominato dall’impresa appaltatrice e sono indicate le 

misure di prevenzione e protezione collettive e individuali da adottare anche al fine di evitare le interferenze.  

Al fine di non compromettere la validità delle misure di prevenzione e protezione adottate, la Società Appaltatrice 

non potrà subappaltare i lavori senza preventiva comunicazione ed approvazione del committente, salvo quanto 

regolamentato dal Disciplinare di gara. 

FASE 4: Integrazione del documento unico di valutazione dei rischi d’interferenze preliminare e 

sottoscrizione del DUVRI. 

Terminata la fase preliminare di ricognizione dei pericoli, il Committente integra il documento unico di valutazione 

dei rischi di interferenza preliminare e redige il DUVRI, in cui sono descritti, per quanto di rilievo ai fini della 

prevenzione nella gestione dell’appalto: 

• luoghi ed attività svolte dal committente 

• attività svolte dall’appaltatore 

• rischi derivanti dalle interferenze tra le attività 

• misure di prevenzione e protezione stabilite di comune accordo per l’eliminazione dei rischi da interferenza 

per l’oggetto dell’appalto, ivi incluse quelle necessarie per la presenza di ulteriori appaltatori. 

Il documento viene sottoposto alla firma congiunta con l’Appaltatore. 

Atteso il carattere “dinamico” il DUVRI viene revisionato al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento 

di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, 

logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste. 
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6.1 Fase 1: Valutazione preliminare rischi interferenziali 

Premesso che il comma 1 dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. esclude la valutazione dei rischi d’interferenza nei 

luoghi sottratti alla disponibilità giuridica del Committente, si rappresenta che: 

• le attività oggetto dell’appalto dovranno essere effettuate secondo un progetto del servizio che sarà oggetto 

di valutazione in sede di gara; 

• i rischi espressi nella tabella rischi interferenza rappresentano una ricognizione dei rischi standard relativi 

alla tipologia della prestazione nell’ambito degli ambienti ove verrà erogato il servizio. 

L'identificazione delle fonti di rischio da interferenze standard è stata guidata dalle conoscenze disponibili su norme 

di legge e standard tecnici, dati desunti dalle esperienze ed il contributo dato dai soggetti che a vario titolo hanno 

partecipato alla valutazione stessa.  

La valutazione preliminare ha riguardato sostanzialmente tutti i rischi di interferenza standard cui potenzialmente 

sono esposti i lavoratori del Committente e dell’Appaltatore; tuttavia, i sistemi di valutazione e quantificazione 

impiegati nella valutazione, sono stati diversi, in funzione del fatto che le azioni preventive e protettive fossero o 

no stabilite a priori.  

Si è provveduto alla quantificazione del rischio in termini analitici attraverso una stima dell'entità delle esposizioni. 

La stima del rischio è stata effettuata valutando due parametri fondamentali: 

• gravità del danno che potrebbe derivare a una o più persone; 

• probabilità che il danno si manifesti. 

La probabilità, quando possibile, è stata valutata tenendo conto di tre fattori tutti direttamente legati ad aspetti che 

contribuiscono a causare una situazione potenzialmente pericolosa: 

• probabilità che si manifesti l’evento pericoloso; 

• probabilità che vi siano persone esposte all’evento pericoloso; 

• probabilità che le persone esposte riescano a sfuggire i potenziali danni derivanti dall’evento pericoloso. 

Nelle successive tabelle 1 e 2 sono descritte le scale della Probabilità P e del Danno D ed i criteri per l'attribuzione 

dei valori. 

Tabella 1 - Scala delle Probabilità “P” 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI 

4 
ALTAMENTE 

PROBABILE 

Ø Esiste una correlazione diretta tra la mancanza rilevata ed il verificarsi del 
danno ipotizzato per i lavoratori.  

Ø Si sono già verificati danni per la stessa mancanza rilevati nella stessa 
Organizzazione o in Organizzazioni o situazioni operative simili (consultare 
le banche dati delle fonti di danno, infortuni e malattie professionali 
dell'Organizzazione, dell'ISPESL, etc.).  

Ø Il verificarsi del danno conseguente la mancanza rilevata non susciterebbe 
alcuno stupore nell’organizzazione. 
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3 PROBABILE 

Ø La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se non in modo 
automatico o diretto.  

Ø È noto qualche episodio in cui alla mancanza ha fatto seguito il danno.  
Ø Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa 

nell’organizzazione. 

2 
POCO 

PROBABILE 

Ø La mancanza rilevata può provocare un danno solo su concatenazioni 
sfortunate di eventi.  

Ø Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.  
Ø Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

1 IMPROBABILE 
Ø La mancanza rilevata può provocare un danno per concomitanza di più 

eventi poco probabili indipendenti.  
Ø Non sono noti episodi già verificatisi. Il verificarsi del danno susciterebbe 

incredulità. 
 

Tabella 2 - Scala dell'entità del Danno "D" 

VALORE LIVELLO DEFINIZIONI/CRITERI 

4 GRAVISSIMO 
Ø Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 

totale.  
Ø Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

3 GRAVE Ø Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale.  
Ø Esposizione cronica con effetti irreversibili parzialmente invalidanti. 

2 MEDIO Ø Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.  
Ø Esposizione con effetti reversibili. 

1 LIEVE 
Ø Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 

reversibile.  
Ø Esposizione con effetti rapidamente reversibili. 

 

Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la formula: 

P (PROBABILITÀ) X D (DANNO O MAGNITUDO) = R (RISCHIO) 

ed è raffigurabile in un'opportuna rappresentazione grafico-matriciale del tipo indicato nell’esempio sotto riportato, 

avente in ascisse la gravità del danno atteso ed in ordinate la probabilità del suo verificarsi. 
Esempio di Matrice di valutazione del Rischio “R” 

PR
O
B
A
B
IL
IT
À

 

4 8 12 16 

3 6 9 12 

2 4 6 8 

1 2 3 4 

 DANNO 
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I rischi maggiori occupano in tale matrice le caselle in alto a destra (danno letale, probabilità elevata), quelli minori 

le posizioni più vicine all'origine degli assi (danno lieve, probabilità trascurabile), con tutta la serie di posizioni 

intermedie facilmente individuabili. La valutazione numerica e cromatica indica l’indice di rischio "IR" definibile 

per la fonte di rischio individuata. 

Tabella 3 - Scala dell'entità dell’Indice di Rischio “IR” 

VALORE DEFINIZIONE RISCHIO 

IR > 8 
ALTO - Il rischio è alto e richiede un monitoraggio continuo ed un elevato livello di 

attenzione 

4 [ IR [ 8 
MEDIO - Il rischio è sotto controllo ma richiede attenzione per contenerne e/o ridurne 

l’entità 

2 [ IR [ 3 
BASSO - Il rischio è sotto controllo ad un livello accettabile, conformemente alle norme 

di riferimento 

IR = 1 
TRASCURABILE -   Il rischio è insignificante ora e non è ragionevolmente prevedibile 

che aumenti in futuro 

 

Si riporta nelle schede seguenti l’analisi dei rischi da potenziali interferenze nelle aree oggetto di appalto: 

• Rischio elettrico 

• Rischio meccanico 

• Incidenti e/o investimenti di persone e mezzi 

• Caduta di oggetti dall’alto 

• Caduta per ostacoli e/o pavimenti resi scivolosi 

• Caduta di persone dall’alto 

• Rischio incendio 

• Impiego di sostanze infiammabili 

• Rischi strutturali/Luoghi di Lavoro 

• Rischi trasversali / organizzativi 
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Si riporta di seguito l’analisi dei rischi da possibili interferenze comuni: 

Tabella rischi standard interferenze 

Interferenza Cause/effetti Misure di prevenzione e 
protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

Rischio 
elettrico 

• Uso improprio 
impianti elettrici, 
sovraccarichi e di 
corto circuiti 

• Elettrocuzioni 
Incendio 

• Black out 

Gli impianti della 
Struttura sono realizzati e 
mantenuti in conformità 
alle norme CEI e alla D.M. 
37/08 s.m.i. 

basso  Si dispone l’utilizzo di 
apparecchiature rispondenti 
alle vigenti norme e sottoposte 
a verifiche preventive di 
sicurezza e manutenzione 
periodica ed il corretto uso 
degli impianti elettrici della 
Struttura 

Rischio 
meccanico 

• blocco di 
ascensori e 
montacarichi 

Costante manutenzione 
periodica  
Procedura di emergenza 
per sblocco ascensore. 

trascura
bile  

Si dispone di impianti elevatori 
della Struttura sottoposti a 
verifiche preventive di 
sicurezza e manutenzione 

Caduta di 
oggetti dall’alto 

• Errato 
posizionamento 
di confezioni da 
scaffali,  

• infortuni 

Utilizzo di idonee 
scaffalature ancorate a 
punti fissi. 

basso  Si dispone il corretto 
posizionamento dei contenitori,  
Definizione con le strutture 
preposte degli idonei percorsi 
di transito e movimentazione. 

Caduta per 
ostacoli e/o 
pavimenti resi 
scivolosi 

• Sversamento 
accidentale di 
liquidi  

• Abbandonare 
ostacoli sui 
percorsi 

Pavimenti antiscivolo.  basso  Si dispone l’eliminazione degli 
ostacoli; apporre segnaletica 
mobile. 
Definizione con le strutture 
preposte degli idonei percorsi 
di transito. 

Rischio 
incendio 

• Esodo forzato 
Inalazione gas 
tossici 

• Ustioni 

Presenza di mezzi di 
estinzione di primo 
intervento (estintori, 
manichette, coperte 
antifiamma). 

 

basso  Si dispone il divieto di fumo e 
utilizzo fiamme libere. 

Ad operazioni ultimate, deve 
essere lasciata la zona 
interessata sgombra e libera da 
materiali di risulta combustibili 

In caso di emergenza attuare le 
procedure di emergenza 
previste dal Piano Emergenza 
Evacuazione aziendale. 

Rischi 
trasversali / 
organizzativi 

• Sovrapposizio-ne 
delle attività 
appaltatore con il 
committente o 
altri appaltatori 

Esecuzione attività 
potenzialmente inter-
ferenti con sfasamento 
temporale dalle attività 
della committenza. 

basso Si dispone l’attuazione di 
procedure specifiche per il 
coordinamento rischi atte a 
evitare i rischi connessi alle 
attività interferenti, data la 
complessità delle attività in 
essere presso la Struttura, le 
attività manutentive non 
devono essere eseguite in 
contemporanea con altre 
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Interferenza Cause/effetti Misure di prevenzione e 
protezione adottate 

Fattore 
di 

rischio 
(PxD) 

Misure di prevenzione e 
protezione da adottare 

attività nello stesso ambiente, 
locale o area. 

Presenza 
concomitante 
di persone 
estranee alla 
lavorazione 

• Visitatori, 
personale ditta, 
personale di altre 
ditte e personale 

Organizzazione del lavoro 
evitando concomitanze di 
personale. 

basso  Si dispone di attuare procedure 
specifiche di coordinamento 
rischi per evitare i rischi 
interferenti (informazione 
reciproca e costante sulle 
attività concomitanti / 
interferenti e sui rischi, riunioni 
di coordinamento rischi, 
verifiche congiunte sulla base 
del presente DUVRI). 
Impiegare personale 
idoneamente informato ed 
istruito, vigilando sul rispetto 
delle procedure concordate.  

 

7 DEFINIZIONE DEI COSTI DELLA SICUREZZA DA INTERFERENZA 

Premesso che l’art. 2087 del Codice Civile obbliga il Datore di Lavoro ad: “adottare nell’esercizio dell’impresa le 

misure che, secondo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la tecnica sono necessarie a tutelare l’integrità fisica 

e la personalità morale dei prestatori di lavoro”, l’Appaltatore è pertanto obbligato a farsi carico di tutti i costi 

derivanti dall’applicazione della legislazione e delle norme tecniche vigenti al fine di salvaguardare la salute e la 

sicurezza dei propri lavoratori. 

Per questo principio, ad esempio, le spese da sostenere per dotare i lavoratori dei dispositivi di protezione 

individuale non rientrano nei costi della sicurezza, a meno che tali dispositivi si rendono necessari per la presenza 

di interferenze tra lavorazioni di due soggetti imprenditoriali diversi. 

In base a quanto indicato nella Determinazione n. 3/2008 del 5 marzo 2008, dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori 

Pubblici e secondo quanto all’art. 26 comma 5 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., la stima dei costi della sicurezza deve 

essere eseguita secondo le disposizioni di cui al DPR 222/2003. 

Gli oneri della sicurezza determinati devono essere compresi nell'importo totale dei lavori (cioè devono essere 

inclusi nel computo di progetto) ed individuano la parte del costo dell'opera o del servizio da non assoggettare a 

ribasso d’offerta. 

L’Appaltatore deve invece indicare obbligatoriamente nell’offerta i costi della sicurezza specifici afferenti 

all’esercizio dell’attività svolta dalla propria impresa; la Stazione Appaltante dovrà valutare, anche in quei casi in 

cui non si procede alla verifica delle offerte anomale, la congruità dei costi indicati rispetto all’entità e alle 

caratteristiche del servizio. 
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Sulla base dei rischi interferenti analizzati in fase preliminare, si ritiene che le misure preventive e protettive 

necessarie all’eliminazione o la riduzione di tali rischi interferenti comportino costi per un importo 

complessivamente pari ad euro 1.000,00 (mille/00). 

8 NORME DI COMPORTAMENTO PER IL PERSONALE DELL’APPALTATORE 

Il personale dell’Appaltatore è soggetto all’osservanza di tutte le norme e regolamenti interni del Committente. In 

via generale dovrà comunque osservare quanto segue: 

a) L’impiego di attrezzature di proprietà della Committenza è di norma vietato, fatto salvo quanto previsto nella 

documentazione di gara. Eventuali impieghi, a carattere eccezionale, devono essere di volta in volta 

preventivamente autorizzati; 

b) La custodia dei materiali necessari per l’esecuzione del servizio, all’interno delle sedi, è completamente a cura 

e rischio dell’appaltatore che dovrà provvedere alle relative incombenze; 

c) L’introduzione di materiali e/o attrezzature pericolose (per esempio, bombole di gas infiammabili, sostanze 

chimiche, ecc.) è vietata; 

d) L'accesso agli edifici del personale afferente a ditte appaltatrici, subappaltatrici e/o lavoratori autonomi dovrà 

essere limitato esclusivamente alle zone interessate alle attività oggetto del contratto. 

È compito del Datore di Lavoro della Società Appaltatrice rendere noto al proprio personale e a fargli osservare 

scrupolosamente le seguenti prescrizioni riportate a titolo esclusivamente esemplificativo e non esaustivo: 

a) Obbligo di esporre il cartellino di riconoscimento di cui all’art.6 della L.123/2007; 

b) Obbligo di attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche ed in specie ai divieti contenuti nei 

cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici; 

c) Divieto di accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori; 

d) Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito; 

e) Divieto di introdurre sostanze infiammabili o comunque pericolose o nocive; 

f) Divieto di compiere, di propria iniziativa, attività ed operazioni che non siano di propria competenza e che 

possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 

g) Obbligo di non usare, sul luogo di lavoro, indumenti o abbigliamento che, in relazione alla natura delle 

operazioni da svolgere, possono essere ritenuti non idonei; 

h) Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi natura; 

i) Obbligo di impiegare attrezzature rispondenti alle vigenti norme di legge; 

j) Divieto di procurare falsi allarmi emergenza, al fine di non compromettere anche la sicurezza di altri lavoratori 

o occupanti la struttura. 
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8.1 Divieto di fumo 

Ai sensi della Normativa Vigente (L.3/2003 e L. 311/ 2004 sul divieto di fumo) che disciplina il divieto di fumo 

all’interno dei locali pubblici: 

 

È SEVERAMENTE VIETATO FUMARE IN TUTTE LE AREE DELL’EDIFICIO 

È compito del Datore di Lavoro dell’Impresa appaltatrice vigilare sul rispetto di tale disposizione, ogni violazione 

accertata potrà essere sanzionata secondo le norme vigenti ed in base a quanto previsto dal Contratto. 

8.2 Locali ed aree a rischio specifico 

Ove necessario, è presente segnaletica conforme atta ad individuare le fonti di pericolo, le prescrizioni ed i divieti 

connessi. L’accesso ai locali è riservato al solo personale autorizzato. 

8.3 Segnaletica di sicurezza 

La segnaletica di sicurezza è di norma installata in conformità alle disposizioni del Titolo V e dell’allegato XXIV 

del D.Lgs. 81/2008. La segnaletica di sicurezza ha lo scopo di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile 

l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati pericoli, ed in particolare: 

• Vietare comportamenti pericolosi; 

• Avvertire la presenza di un rischio o di un pericolo per le persone esposte; 

• Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza e ai mezzi di soccorso o di salvataggio; 

• Prescrivere comportamenti sicuri ai fini della sicurezza. 

In conformità al D.Lgs. 14/08/1996 n. 493 la segnaletica deve avere le caratteristiche riportate nella seguente 

tabella: 

CARTELLO SIGNIFICATO CARATTERISTICHE 

 
Cartelli di 

divieto 

forma rotonda; pittogramma nero su fondo bianco; bordo e banda 
(verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo, con 
un’Inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% 
della superficie del cartello).  

 

Cartelli 
antincendio 

forma quadrata o rettangolare;  
pittogramma bianco su fondo rosso.  

 

Cartelli di 
avvertimento 

forma triangolare; pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il 
giallo deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  

 

Cartelli di 
prescrizione 

forma rotonda; pittogramma bianco su fondo azzurro (l'azzurro 
deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  
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Cartelli di 
salvataggio 

forma quadrata o rettangolare; pittogramma bianco su fondo verde 
(il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello).  

 

8.3.1 Norme precauzionali e comportamenti generali 

Prima dell’accesso ai luoghi di lavoro, concordare con i referenti dei lavori le modalità di esecuzione delle attività 

tenendo conto dei rischi specifici presenti. 

Evitare di toccare oggetti e strumenti dei quali non si conosca l'uso e comunque senza l’autorizzazione di Dirigenti 

o Preposti del reparto o servizio. 

Durante gli interventi evitare di entrare in contatto con luoghi, attività, persone non previste al fine di non costituire 

pericolo o intralcio. 

Applicare le norme igieniche basilari: evitare di portare le mani alla bocca o agli occhi, di mangiare, bere o fumare 

nel luogo di lavoro, o comunque, prima di essersi lavati accuratamente le mani. 

Lavarsi sempre le mani dopo aver eseguito il lavoro. 

Coprire con cerotti o apposite medicazioni impermeabili eventuali graffi o lesioni cutanee. 

 

Il Documento deve essere firmato digitalmente 
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REGIONE LAZIO 
I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale Acquisti – 
Via R.R. Garibaldi, 7 - 00145 Roma, codice NUTS: ITI43. ;PEC: centraleacquisti@regione.lazio.legalmail.it; 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ ; RUP: ing. Mattia Spiga– mspiga@regione.lazio.it I.2) Concessione 
di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici: NO. I.3) Comunicazione: I documenti di 
gara e ulteriori informazioni sono disponibili ad accesso gratuito, illimitato e diretto presso: 
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/ sezione “Bandi e avvisi”. Le offerte dovranno essere inviate in 
versione elettronica tramite il Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA), disponibile 
all’indirizzo: https://stella.regione.lazio.it/portale/. Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i punti di 
contatto sopra indicati. I.4) Amministrazione aggiudicatrice: Autorità regionale o locale. I.5) Principali 
settori di attività: Servizi ICT. II.1.1) Denominazione conferita all'appalto dall'amministrazione 
aggiudicatrice: Procedura aperta telematica per l’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, 
gestione, manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il 
fascicolo elettronico sanitario della Regione Lazio. Intervento DIAB-SW – Software Diabetologia 
Centralizzata - CIG 8791059362. II.1.2) Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione: Servizi; 
Luogo principale di esecuzione della prestazione dei servizi: Lazio; Codice NUTS: ITE4 II.1.3) Informazioni 
sugli appalti pubblici, l’accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA): L’avviso riguarda 
un appalto pubblico. II.1.4) Breve descrizione dell'appalto o degli acquisti: L’appalto ha ad oggetto 
l’affidamento di forniture e servizi II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): Oggetto principale: 
72230000-6 Servizi di sviluppo software personalizzati II.1.7) Informazioni relative all'accordo sugli 
appalti pubblici (AAP): L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): SI II.1.8) Lotti: 
L’appalto è costituito da un unico lotto. II.1.9) Ammissibilità di varianti: SI II.2.1) Valore totale stimato: € 
5.032.880,00 IVA esclusa, Lotto 1 CIG 8791059362. II.2.2) Opzioni: SI II.2.3) L'appalto è oggetto di 
rinnovo: SI II.3) Durata dell'appalto o termine di esecuzione: 36 mesi decorrenti dalla data di 
sottoscrizione del verbale di avvio del servizio, ed eventuali ulteriori 36 mesi di ripetizione servizi analoghi. 
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste: 1) Garanzia provvisoria come da disciplinare di gara. III.1.3) Forma 
giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di operatori economici aggiudicatario dell'appalto: 
Come da disciplinare di gara. III.2) Condizioni di partecipazione: Come da disciplinare di gara. - III.2.1) 
Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 
professionale o nel registro commerciale: Come da disciplinare di gara III.2.2) Capacità economica 
finanziaria: Come da disciplinare di gara III.2.3) Capacità tecnica: Come da disciplinare di gara. III.3.1) 
Informazioni relative ad una particolare professione: NO IV.1.1) Tipo di procedura: Aperta IV.2.1) 
Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016. IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica: NO IV.3.2) 
Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto: NO IV.3.4) Termine per il ricevimento delle 
offerte o delle domande di partecipazione: Data: 10/11/2021 ore: 12:00 IV.3.6) Lingue utilizzabili per la 
presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione: Lingua italiana: IT IV.3.7) Periodo 
minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta: Giorni 180 IV.3.8) Modalità di 
apertura delle offerte: il giorno 11/11/2021 alle ore 12:00; gli operatori potranno assistere tramite Sistema 
VI.1) Informazioni sulla periodicità: NO: SI VI.3) Informazioni complementari: 1) Documentazione di 
gara scaricabile presso i punti di contatto; 2) Per l’espletamento della presente gara, la Stazione Appaltante 
si avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici della Regione Lazio (STELLA); per partecipare l’operatore 
economico deve dotarsi di: firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), D.Lgs. 82/2005 e di una casella di 
PEC abilitata alla ricezione anche di e-mail non certificate; dotazione hardware e software minima riportata 
nella home page del portale https://stella.regione.lazio.it/portale/; 3) richieste di chiarimenti tramite 
messaggistica entro le ore 12:00 del giorno 21/10/2021; 4) in caso di avvalimento: documentazione come da 
disciplinare di gara; 5) ai sensi del Decreto del MIT 02/12/2016, le spese per la pubblicazione obbligatoria 
degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dagli aggiudicatari, entro il termine 
di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 6) Responsabile unico del procedimento: Ing. Mattia Spiga. VI.4.1) 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR Lazio, Città: Roma, Paese: Italia (IT) VI.4.2) 
Presentazione di ricorsi: 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. VI.5) Data di spedizione alla 
GUUE del presente avviso: XX/XX/2021. 
 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
Il Direttore  

Andrea Sabbadini 
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Bando di gara

Servizi

Base giuridica:
Direttiva 2014/24/UE
Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice
I.1) Denominazione e indirizzi

Denominazione ufficiale: Regione Lazio
Città: Roma
Codice NUTS: ITI43 Roma
Paese: Italia
Persona di contatto: Mattia Spiga
E-mail: mspiga@regione.lazio.it 
Indirizzi Internet:
Indirizzo principale: www.regione.lazio.it
Indirizzo del profilo di committente: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/

I.3) Comunicazione
I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: http://
www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/
Ulteriori informazioni sono disponibili presso l'indirizzo sopraindicato
Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate in versione elettronica: http://www.regione.lazio.it/rl/
centraleacquisti/

I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice
Autorità regionale o locale

I.5) Principali settori di attività
Altre attività: Servizi ICT

Sezione II: Oggetto
II.1) Entità dell'appalto

II.1.1) Denominazione:
PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L'AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE DELLA CARTELLA 
DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA

II.1.2) Codice CPV principale
72230000 Servizi di sviluppo di software personalizzati

II.1.3) Tipo di appalto
Servizi

II.1.4) Breve descrizione:
La presente procedura ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, gestione, 
manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il fascicolo 
elettronico sanitario della Regione Lazio –Intervento DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA 
CENTRALIZZATA. L’affidamento include, inoltre, l’erogazione dei relativi servizi di gestione e manutenzione 
necessari ai fini del corretto funzionamento del Sistema nonché interventi di supporto, come dettagliatamente 
descritti nel Capitolato.
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II.1.5) Valore totale stimato
Valore, IVA esclusa: 5 032 880.00 EUR

II.1.6) Informazioni relative ai lotti
Questo appalto è suddiviso in lotti: no

II.2) Descrizione

II.2.3) Luogo di esecuzione
Codice NUTS: ITI4 Lazio
Codice NUTS: ITI43 Roma

II.2.4) Descrizione dell'appalto:
La presente procedura ha ad oggetto l’affidamento dei servizi di progettazione, realizzazione, gestione, 
manutenzione, supporto ed evoluzione della cartella diabetologica centralizzata integrata con il fascicolo 
elettronico sanitario della Regione Lazio –Intervento DIAB-SW – SOFTWARE DIABETOLOGIA 
CENTRALIZZATA. L’affidamento include, inoltre, l’erogazione dei relativi servizi di gestione e manutenzione 
necessari ai fini del corretto funzionamento del Sistema nonché interventi di supporto, come dettagliatamente 
descritti nel Capitolato.

II.2.5) Criteri di aggiudicazione
Il prezzo non è il solo criterio di aggiudicazione e tutti i criteri sono indicati solo nei documenti di gara

II.2.6) Valore stimato
Valore, IVA esclusa: 2 516 440.00 EUR

II.2.7) Durata del contratto d'appalto, dell'accordo quadro o del sistema dinamico di acquisizione
Durata in mesi: 36
Il contratto d'appalto è oggetto di rinnovo: sì
Descrizione dei rinnovi:
Ai sensi dell’art. 63, comma 5, del Codice si potrà procedere ad affidamento di nuovi servizi analoghi per 
ulteriori 36 (trentasei) mesi successivi alla scadenza del contratto.
Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice, il valore stimato complessivo dell’appalto è pari a € 5.032.880,00, 
esclusa IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, comprensivo dell’importo stimato per l’eventuale affida

II.2.10) Informazioni sulle varianti
Sono autorizzate varianti: sì

II.2.11) Informazioni relative alle opzioni
Opzioni: sì
Descrizione delle opzioni:
Ai sensi dell’art. 63, comma 5, del Codice si potrà procedere ad affidamento di nuovi servizi analoghi per 
ulteriori 36 (trentasei) mesi successivi alla scadenza del contratto.
Ai sensi dell’art. 35, comma 4, del Codice, il valore stimato complessivo dell’appalto è pari a € 5.032.880,00, 
esclusa IVA e/o di altre imposte e contributi di legge, comprensivo dell’importo stimato per l’eventuale affida
Si prevede la possibilità di utilizzo dell'art. 106 comma 12 del Codice.

II.2.13) Informazioni relative ai fondi dell'Unione europea
L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea: no

II.2.14) Informazioni complementari

Sezione III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico
III.1) Condizioni di partecipazione

III.1.1) Abilitazione all’esercizio dell’attività professionale, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo 
professionale o nel registro commerciale
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Elenco e breve descrizione delle condizioni:
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.2) Capacità economica e finanziaria
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.1.3) Capacità professionale e tecnica
Criteri di selezione indicati nei documenti di gara

III.2) Condizioni relative al contratto d'appalto

III.2.2) Condizioni di esecuzione del contratto d'appalto:
Le condizioni sono tutte presenti negli atti di gara

Sezione IV: Procedura
IV.1) Descrizione

IV.1.1) Tipo di procedura
Procedura aperta

IV.1.3) Informazioni su un accordo quadro o un sistema dinamico di acquisizione

IV.1.8) Informazioni relative all'accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici: sì

IV.2) Informazioni di carattere amministrativo

IV.2.2) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione
Data: 04/10/2021
Ora locale: 12:00

IV.2.3) Data stimata di spedizione ai candidati prescelti degli inviti a presentare offerte o a partecipare

IV.2.4) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione:
Italiano

IV.2.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta
Durata in mesi: 6 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.2.7) Modalità di apertura delle offerte
Data: 05/10/2021
Ora locale: 12:00
Luogo:
Seduta pubblica virtuale sulla piattaforma di e-procurement

Sezione VI: Altre informazioni
VI.1) Informazioni relative alla rinnovabilità

Si tratta di un appalto rinnovabile: no

VI.3) Informazioni complementari:
Tutte le informazioni sono disponibili su:
https://centraleacquisti.regione.lazio.it/

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo del Lazio
Indirizzo postale: Via Flaminia
Città: Roma
Codice postale: 00196
Paese: Italia
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VI.4.3) Procedure di ricorso
Informazioni dettagliate sui termini di presentazione dei ricorsi:
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del Lazio nel 
termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione.

VI.4.4) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulle procedure di ricorso
Denominazione ufficiale: Regione Lazio
Indirizzo postale: Via R. Raimondi Garibaldi 7
Città: Roma
Codice postale: 00145
Paese: Italia
E-mail: mspiga@regione.lazio.it 

VI.5) Data di spedizione del presente avviso:
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REGIONE LAZIO 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

 
Ente Appaltante: Regione Lazio – Direzione Centrale Acquisti – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00145 
Roma; sito: www.regione.lazio.it 
Oggetto della gara: PROCEDURA APERTA TELEMATICA PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI 
PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE, GESTIONE, MANUTENZIONE, SUPPORTO ED EVOLUZIONE 
DELLA CARTELLA DIABETOLOGICA CENTRALIZZATA INTEGRATA CON IL FASCICOLO 
ELETTRONICO SANITARIO DELLA REGIONE LAZIO. INTERVENTO DIAB-SW – SOFTWARE 
DIABETOLOGIA CENTRALIZZATA CIG 8791059362. 
Importo complessivo posto a gara: € 2.516.440,00 IVA esclusa al netto delle imposte, valore determinato 
sulla durata contrattuale di 36 mesi. Prevista opzione di ripetizione di servizi analoghi per ulteriori 36 mesi, 
per un importo eventuale di ulteriori € 2.516.440,00 IVA esclusa. 
Termine e luogo presentazione offerte: entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 10/11/2021, utilizzando il 
Sistema per gli Acquisti Telematici Regione Lazio STELLA, disponibile all’indirizzo: 
https://stella.regione.lazio.it/portale/. 
Responsabile del procedimento: Ing. Mattia Spiga 
Data spedizione alla GUUE: XX/XX/2021. 
Bando integrale: disponibile sul sito www.regione.lazio.it 
 

Direzione Regionale Centrale Acquisti 
Il Direttore  

Andrea Sabbadini 
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La Cartella Clinica informatizzata diabetologica oggetto del presente appalto DEVE essere costituita da 

una Web application, dai dispositivi 

che supportano i classici browser di mercato. L’offerente DEVE dichiarare su quale/i 

browser è certificato il funzionamento della propria soluzione (Microsoft Internet Explorer, Microsoft 

Edge, Mozilla Firefox, Apple Safari, Google Chrome, ecc…). 
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La soluzione offerta verrà installata presso il Datacenter dell’Amministrazione Regionale. Saranno 

preferite soluzioni realizzate con framework moderni, indipendenti dalla piattaforma, che siano 

containerizzabili in un cluster Kubernetes. 

Relativamente all’interfaccia del sistema, si precisa che la stessa sarà personalizzata per renderla il più 

possibile user friendly, allo scopo di consentire un’utile ed efficiente gestione dei processi, e una 

rappresentazione chiara ed esaustiva dei dati. 

Si precisa che, per l’implementazione dei servizi d’integrazione, DOVRANNO essere rispettate le 

specifiche definite dalle Linee Guida Modello Interoperabilità promosse da AgID. In particolare, verranno 

preferite soluzioni che rispettino i seguenti standard: 

Si precisa inoltre che, al fine di garantire la massima integrazione e interoperabilità tra i vari sistemi, la 

Società LAZIOcrea rende disponibile la propria piattaforma aziendale di API Manager basata su WSO2. 
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DPCM 178 del 29 settembre 2015 “Regolamento in materia di fascicolo sanitario elettronico”

Decreto-legge n. 269 del 30/09/2003 art. 50 (e modificazioni legge n. 326 del 24/11/2003 e legge 
n. 296 del 27/12/2006, comma 5-bis introdotto dall’art. 1, comma 810) Sistema Tessera Sanitaria, 
concernente il collegamento telematico in rete dei medici prescrittori del SSN/ SASN e la ricetta 
elettronica

DPCM 26/03/2008, attuativo del comma 5-bis dell’art. 50, concernente i dati delle ricette e le 
relative modalità di trasmissione telematica da parte dei medici prescrittori del SSN al Sistema di
Accoglienza Centrale (SAC) del MeF e la ricetta elettronica. DPCM 26/03/2008 art. 4, comma 4 
che prevede che per la trasmissione telematica dei dati delle ricette, il MeF di concerto con il MdS, 
detta le ulteriori disposizioni attuative, tenuto conto degli eventuali progetti regionali (SAR) di cui al 
medesimo art. 4

Decreto-legge n. 78 del 31/05/2010 art. 11, comma 16 (e modificazioni legge n. 122 del 
30/07/2010) (nelle more dell'emanazione dei decreti attuativi art. 50), al fine di accelerare il 
conseguimento dei risparmi derivanti dall'adozione delle modalità telematiche per la trasmissione 
delle ricette mediche (art. 50, commi 4, 5 e 5-bis), il MeF cura l'avvio della diffusione della 
suddetta procedura telematica, adottando le modalità tecniche operative MdS. L'invio telematico 
dei predetti dati sostituisce a tutti gli effetti la prescrizione medica in formato cartaceo

Piano Nazionale della Cronicità. Accordo tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento 
e di Bolzano del 15 settembre 2016. Direzione della programmazione Sanitaria Ministero della 
Salute

Piano Nazionale sulla Malattia Diabetica. Dipartimento della programmazione e dell’ordinamento 
del Sistema Sanitario Nazionale. Direzione generale per la Programmazione Sanitaria. 
Commissione Nazionale Diabete approvato in Conferenza Stato-Regioni il 6 dicembre 2012.
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DCA n. U00581 del 4 dicembre 2015 “Piano per la Malattia diabetica nella regione Lazio”

Nota prot. n. 134162 del 10/12/2009 la Regione Lazio aderisce all’art. 4 comma 1 DPCM stabilendo 
la realizzazione di un Sistema di Accoglienza Regionale (SAR) in grado di interagire con il SAC 
predisposto dal MeF per la trasmissione telematica delle prescrizioni 

Decreto del 02/11/2011 “Dematerializzazione della ricetta medica cartacea” di cui all'art. 11, comma 
16, del decreto-legge n. 78 del 2010 (Progetto Tessera Sanitaria) - GU n. 264 del 12/11/2011  

Decreto del Commissario ad Acta 13 luglio 2018, n. U00290. Piano per la malattia diabetica 
Adozione Linee di indirizzo per l'Audit clinico in diabetologia.  

Determinazione Dirigenziale 04.11.2019, n. G15044- Linee prescrittive presidi monitoraggio 
glicemico – Integrazioni e modifiche.

 

Tavolo permanente per la Sanità elettronica 

Progetto “Mattoni del SSN” del Ministero della salute 

epSOS: European patient -Smart Open Services” progetto europeo i cui sviluppi e risultati 
costituiscono una linea guida in tema di interoperabilità europea 

Deployment of generic cross border e-Health services in Italy: piattaforma per lo scambio dei dati 
di e-prescription tra nazioni dell’Unione Europea 

Linee guida sull’e-Prescription del 18/11/2014 a cura del “eHealth Network” costituito nel 2012 in 
attuazione dell’art. 14 della Direttiva 2011/24/UE Assistenza sanitaria transfrontaliera 

Linee guida in materia di Dossier sanitario - 4 giugno 2015 (Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 
164 del 17 luglio 2015) 

Standard Italiani per la cura del Diabete Mellito AMD-SID 2018 
https://aemmedi.it/wp-content/uploads/2009/06/AMD-Standard-unico1.pdf 

>

>

>

>

>

>
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Modello 1  
Dichiarazione sostitutiva iscrizione CCIAA 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEL CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA 

DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA 
(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

Compilare in stampatello tutte le sezioni 
 

 
Il/La sottoscritt__                                                                                                  
 
nat__ a                                                                                              il  
 
  
residente a                                                                Via 
  
 
                   codice fiscale 
    
 
 
nella sua qualità di                                                                                              
 
 
dell’Impresa  
 

D I C H I A R A 
 

 
che l’Impresa è iscritta nel Registro delle Imprese di  
 
 
con il numero Repertorio Economico Amministrativo  
 
 
Denominazione:  
 
 
Forma giuridica:  
 
 
Sede:  
 
Sedi secondarie e  
Unità Locali 
 
 
 
 
 
 
 
Codice Fiscale:  
 
 

 

 

 

 

Nome__________________________Cognome 
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Data di costituzione 
 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE        
Numero componenti in carica:  
 
 
PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI 
Numero componenti in carica                
 
 
 
COLLEGIO SINDACALE  
Numero sindaci effettivi:  
 
Numero sindaci supplenti  
 
 

OGGETTO SOCIALE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 (Presidente del C.d.A., Amministratore Delegato e Consiglieri) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

   

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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PROCURATORI E PROCURATORI SPECIALI (OVE PREVISTI)*  
 

             

 

 

 

 

 

 

 
 

COLLEGIO SINDACALE 
  (sindaci effettivi e supplenti) 

 
 

             

 

 

 

 

 

 

COMPONENTI ORGANISMO DI VIGILANZA (OVE PREVISTO)** 
 

             

 

 

 

 

 

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 465 di 542



 

 
 

SOCIO DI MAGGIORANZA O SOCIO UNICO (NELLE SOLE SOCIETA’ DI CAPITALI O 
COOPERATIVE DI NUMERO PARI O INFERIORI A 4 O NELLE SOCIETA’ CON SOCIO 
UNICO)*** 

 

 

 

 
DIRETTORE TECNICO (OVE PREVISTI) 

 

 

 
 
 
 

Dichiara, altresì, che l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in stato di 
liquidazione, fallimento o concordato preventivo, non ha in corso alcuna procedura dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono verificate nel quinquennio antecedente la data odierna.  

 
  LUOGO                                                                               DATA 

 

                                                                                                                               

 IL TITOLARE/LEGALE RAPPRESENTANTE  
 

                                                                                       __________________________________________ 

 

(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, 
comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445). 

 

 

 

 

 

 

 

N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 
sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria.  

NOME                  COGNOME                   LUOGO  E  DATA  DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        

 

  

NOME                  COGNOME                   LUOGO E DATA DI NASCITA                      RESIDENZA                  CODICE FISCALE        
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* I procuratori e i procuratori speciali: Nella dichiarazione sostitutiva dovranno essere indicati, ai sensi dell’art. 
91, comma 5 del D.Lgs 159/2011*, i procuratori generali e i procuratori speciali e i loro familiari conviventi. 

N.B. Dovranno essere indicati soltanto i procuratori generali e speciali che, sulla base dei poteri conferitigli, siano 
legittimati a partecipare alle procedure di affidamento di appalti pubblici di cui al D.Lgs 163/2006, a stipulare i relativi 
contratti in caso di aggiudicazione (per i quali sia richiesta la documentazione antimafia) e, comunque, più in generale, i 
procuratori che esercitano poteri che per la rilevanza sostanziale e lo spessore economico sono tali da impegnare sul 
piano decisionale e gestorio la società determinandone in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi. 

 

*Art. 91, comma 5 del D.Lgs 159/2011: “Il prefetto estende gli accertamenti pure ai soggetti che risultano poter 
determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell’impresa”.(cfr. circolare del Ministero dell’Interno n. 
11001/119/20(8) del 05/11/2013). 

 

** Organismo di vigilanza: l’art. 85, comma 2 bis del D.Lgs 159/2011 prevede che i controlli antimafia siano 
effettuati, nei casi contemplati dall’ art. 2477 del c.c., al sindaco, nonché ai soggetti che svolgono i compiti di vigilanza di 
cui all’art. 6, comma 1 , lett. b) del D.Lgs  8 giugno 2011, n. 231.  
***Socio di maggioranza: si intende “la persona fisica o giuridica che detiene la maggioranza relativa delle quote o 
azioni della società interessata”. 
N.B. Nel caso di più soci (es. 3 o 4) con la medesima percentuale di quote o azioni del capitale sociale della società 
interessata, non è richiesta alcuna documentazione relativa al socio di maggioranza. 
La documentazione dovrà, invece, essere prodotta nel caso in cui i soci (persone fisiche o giuridiche) della società 
interessata al rilascio della comunicazione o informazione antimafia siano ciascuno titolari di quote o azioni pari al 50% 
del capitale sociale. 
Ciò in coerenza con l’art. 91, comma 5 del D.lgs 159/2011 e la sentenza n. 4654 del 28/08/2012 del Consiglio di Stato 
Sez. V.  
 
Variazioni degli organi societari - I legali rappresentanti degli organismi societari, nel termine di trenta giorni 
dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, hanno l'obbligo di trasmettere al prefetto 
che ha rilasciato l'informazione antimafia, copia degli atti dai quali risulta l'intervenuta modificazione relativamente ai 
soggetti destinatari delle verifiche antimafia.  

La violazione di tale obbligo è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria (da 20.000 a 60.000 Euro) di cui all'art. 
86, comma 4 del D. Lgs. 159/2011. 

Nel caso di documentazione incompleta (es. dichiarazioni sostitutive prive di tutti i soggetti di cui all’ art. 85 del 
D.Lgs. 159/2011) l’istruttoria non potrà considerarsi avviata e quindi non potranno decorrere i termini previsti dall’ art. 92, 
commi 3 e 4 del D.Lgs 159/2011. 
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N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le 
normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi 
e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla 
veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino sarà 
denunciato all’autorità giudiziaria.  
 
 
__________________________________________________________________________________________ 

Modello 2  
Dichiarazione sostitutiva certificazione di cui all’art. 89 del D.Lgs 159/2011 (Autocertificazione antimafia) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 
 

 

 

 

Il/la sottoscritt__ (nome e cognome) ____________________________________________________ 

nat__  a ___________________________________________ Prov. _______ il _________________ 

residente a_____________________________________________________________ Prov. ______ 

via/piazza _________________________________________________________________n.______  
Codice Fiscale _____________________________________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza 
dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la 
propria responsabilità  
 

DICHIARA 
 
che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all’art. 
67 del D.Lgs. 06/09/2011, n. 159. 
 
Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in 
materia di protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 
 
 
 
______________________                         ______________________________________________ 
             data          firma leggibile del dichiarante (*)          
 
(Allegare copia fotostatica di valido documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 
38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445). 
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Modello 3 
Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi maggiorenni (art. 85, comma 3, D.Lgs. n. 159/2011) 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445) 

 

_l_ sottoscritt_ (nome e cognome) __________________________________________________________ 

nat_ a ____________________________________ Prov. ________ il ________________ residente 

a________________________________ via/piazza ____________________________________n.__ 

Cod. fisc. _________________________________________________________________________, in 

qualità di________________________________________________________________________ 

della società_______________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità  

DICHIARA  

□ di non avere nessun familiare convivente maggiorenne 

OPPURE 

ai sensi dell’art. 85, comma 3 del D.Lgs 159/2011 di avere alla data odierna i seguenti familiari conviventi di 
maggiore età:  

Cognome Nome Luogo Nascita Data Nascita Codice Fiscale 
     
     
     
     
     

 

Il/la sottoscritto/a dichiara inoltre di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 (codice in materia di 
protezione di dati personali) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

_____________________     ______________________________________  

data  firma leggibile del dichiarante 

 

(*) N.B.: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti 
le normali certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici 
servizi e ai privati che vi consentono. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, 
sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il 
cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria. 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10620

Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi dell'articolo 18 della Legge Regionale
17/2004. - Subentro della Società TRAVERTINI PARADISO S.p.A nell?autorizzazione rilasciata con
Delibera Giunta Regionale n. 418 del 06/06/2008 alla Società SAITRAV - Industria Travertino S.r.l. per la
coltivazione della cava di travertino in località Ponzano nel Comune di Civita Castellana.
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Oggetto:Autorizzazione industria estrattiva di seconda categoria ai sensi dell ’articolo 18 

della Legge Regionale 17/2004. – Subentro della Società TRAVERTINI 

PARADISO S.p.A nell’autorizzazione rilasciata con Delibera Giunta Regionale n. 

418 del 06/06/2008 alla Società SAITRAV – Industria Travertino S.r.l. per la 

coltivazione della cava di travertino in località Ponzano nel Comune di Civita 

Castellana. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

per lo SVILUPPO ECONOMICO, le ATTIVITA’ PRODUTTIVE e la RICERCA  

 

Vista l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi  

doveri istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della regione Lazio approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 

1 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 

febbraio 2002, n. 6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale, 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i.; 

 

Vista  la Legge 241/90 (nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi) e s.m.i.; 

 

Vista  la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al 

Regolamento Regionale 06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione 

degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e s.m.i.”; 

 

Vista la Legge regionale 6 dicembre 2004 n. 17 concernente “Disciplina organica in 

materia di cave e torbiere e successive modificazioni”; 

 

Visto il Regolamento regionale 14 aprile 2005 numero 5 di attuazione dell’articolo 

7 della legge regionale 6 dicembre 2004 numero 17; 
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Vista la L.R. 14 luglio 2014, n. 7: “Misure finalizzate al miglioramento della 

funzionalità della Regione: Disposizioni di razionalizzaz ione e di 

semplificazione dell'ordinamento regionale nonché interventi per lo sviluppo 

e la competitività dei territori e a sostegno delle famiglie”; 

 

Visto  in particolare l’art. 66 “Atti dirigenziali di gestione” del Regolamento 

Regionale 6 settembre 2002, n.1, che al comma 1 recita: “I dirigenti esercitano 

l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’ente mediante 

l’adozione di atti e provvedimenti che assumono la denominazione giuridica 

di Determinazione”; 

 

Preso atto della Deliberazione di Giunta Regionale 22 gennaio 2019, n.° 20, che 

conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo ai 

sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 19 marzo 2021, n.° 145 “Modifiche del 

Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente "Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale" e success ive 

modificazioni”, ed il relativo Allegato 1, che ha inteso all’art. 1 comma 1 lettera 

c aggiungere nella declaratoria delle funzioni della “Direzione regionale per 

lo sviluppo economico, le attività produttive e la ricerca”, le seguenti parole: 

“Provvede alla gestione amministrativa delle competenze regionali in materia 

di sfruttamento di cave, miniere, torbiere, acque minerali e termali.” e al l ’art. 

2 predisporre le disposizioni transitorie con le quali al Comma 1 lettera d) 

l’Area “Valorizzazione delle georisorse” della Direzione regionale Politiche 

ambientali e ciclo dei rifiuti è incardinata presso la Direzione regionale per lo 

sviluppo economico, le attività produttive; 

 

Visto l’Atto di Organizzazione G03279 del 25/03/2021 avente ad oggetto “Presa 

d’atto dell’articolo 24, comma 1, lettere f) e g), numero 2), del regolamento 

regionale 19 marzo 2021, n. 4 e dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 

regolamento regionale 22 marzo 2021, n. 5. Modifiche all’ Atto di 

Organizzazione G02360 del 4 marzo 2020 e successive modifiche.”; 
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Viste le norme a tutela della sicurezza sul lavoro al l’interno del cantiere estrattivo e 

in particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 

il Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 e Decreto Legislativo 9 apri le 

2008, n. 81; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 aprile 2011, numero 7 

concernente: “Legge regionale 6 dicembre 2004, numero 17. Approvazione 

del Piano Regionale delle Attività Estrattive”, pubblicata sul Supplemento 

ordinario numero 134 del Bollettino Ufficiale della Regione Lazio numero 25 

del 7 luglio 2011; 

 

Considerato che il Piano Regionale per le Attività Estrattive è uno strumento di 

pianificazione territoriale ed un atto di programmazione settoriale ai sensi 

dell’art. 9 commi 1 e 4 della Legge Regionale 17/2004; 

 

Vista la delibera di Consiglio Regionale n. 474 del 18 novembre 1998, pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio numero 36 del 30 dicembre 1998, 

concernente “Disciplina delle domande di apertura di cave nuove e 

definizione dei parametri di valutazione del preminente interesse socio 

economico sovra comunale”; 

 

Visto la Legge Regionale n. 7 del 22 ottobre 2018 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale” Art. 31 “Azioni strategiche per il 

rilancio e la riqualificazione del settore estrattivo. Modifica alla legge 

regionale 6 dicembre 2004, n. 17”; 

 

Viste le norme a tutela della sicurezza sul lavoro all’interno del cantiere estrattivo e 

in particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, 

il Decreto Legislativo 25 novembre 1996, n. 624 e Decreto Legislativo 9 apri le 

2008, n. 81; 

 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 20 aprile 2011, numero 7 

concernente: “Legge regionale 6 dicembre 2004, numero 17. Approvazione 
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del Piano Regionale delle Attività Estrattive”, pubblicata sul Supplemento 

ordinario numero 134 del Bollettino Ufficiale della Regione Lazio numero 25 

del 7 luglio 2011; 

 

Considerato che il Piano Regionale per le Attività Estrattive è uno strumento di 

pianificazione territoriale ed un atto di programmazione settoriale ai sensi 

dell’art. 9 commi 1 e 4 della Legge Regionale 17/2004; 

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 117 “Attuazione della Direttiva 

2006/21CE relativa alla gestione dei rifiuti dell’industrie estrattive e che  

modifica la Direttiva 2004/35CE”; 

 

Visto la Legge Regionale n. 7 del 22 ottobre 2018 “Disposizioni per la 

semplificazione e lo sviluppo regionale” Art. 31 “Azioni strategiche per il 

rilancio e la riqualificazione del settore estrattivo. Modifica alla legge 

regionale 6 dicembre 2004, n. 17” 

 

Vista l’istanza di subentro acquisita al protocollo Regione Lazio n. 0245147 in data 

25/03/2020, con la quale la Società TRAVERTINI PARADISO S.p.A. codice 

fiscale 00054030523 ha chiesto di subentrare nell’attività estrattiva 

autorizzata con delibera di giunta regionale numero 418/2008 alla società 

SAITRAV; 

 

Considerato che l’attività estrattiva di cui in oggetto è stata autorizzata dalla Regione 

Lazio con propria D.G.R. n. 418 del 06/06/2008; 

 

Visto il preventivo assenso al subentro della Società TRAVERTINI PARADISO S.p.A., 

codice fiscale 00054030523, nell'autorizzazione rilasciata alla SAITRAV – 

Industria Travertino, codice fiscale 00456010586, espresso dalla Direzione 

Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti – Area Valorizzazione del le  

Georisorse, prot. n. 0710757 del 10/08/2020; 

 

Considerato che con nota numero 0710757 del 10 agosto 2020 è stata richiesta 

documentazione integrativa sullo stato di avanzamento dei lavori di 

coltivazione e che tale richiesta è stata soddisfatta; 
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Vista la documentazione integrativa, acquisita al protocollo Regione Lazio n. 

766122 del 08/09/2020; 

 

Considerato che i lavori di coltivazione sono stati sottoposti a verifica così come previsto 

all’articolo 16 della legge regionale 17/2004 e che tali operazioni di verifica si 

sono concluse in data 11 dicembre 2020; 

 

Vista la polizza fidejussoria in essere rilasciata per anni cinque dal Monte dei 

Paschi di Siena in data 29 marzo 2019 fino alla concorrenza di € 791.927,58 a 

garanzia dei lavori di ripristino ambientale dell ’area di cava; 

 

Vista l’autorizzazione comunale numero 9/2021 con la quale, ai sensi del l ’articolo 

34 della legge regionale 17/2004, l’autorizzazione di cava rilasciata alla 

società SAITRAV è stata prorogata per anni 5 a partire dal 6 giugno 2015; 

 

Vista l’autorizzazione comunale numero 13/2021 con la quale, ai sensi dell ’articolo 

34 della legge regionale 17/2004, il termine di scadenza dell’autorizzazione 

di cava rilasciata con D.G.R. 418/2008 è stato prorogato fino al 5 giugno 

2025; 

 

Considerato che l’Art. 18 della legge regionale 17/2004 dispone che “il cessionario 

subentra negli obblighi assunti e nelle garanzie prestate dal  cedente”; 

 

tutto ciò premesso, e per le motivazioni su espresse, che qui si intendono parte 

integrante e sostanziale del presente atto, si 

 

AUTORIZZA 

 

il SUBENTRO dell’Autorizzazione rilasciata dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 418 del 

06/06/2008 per la coltivazione della cava di travertino in località Ponzano nel Comune di 

Civita Castellana (VT) sui terreni rappresentati al Foglio n. 38 particelle 18/p, 19/p, 21, 

24/p del nuovo catasto dei terreni, alla Società TRAVERTINI PARADISO S.p.A. codice 
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fiscale 00054030523 rappresentata dal proprio Amministratore Unico e Legale 

Rappresentante Dei Camilla, codice fiscale DEICLL65P67H185R. 

 

La scadenza della presente autorizzazione di subentro è fissata al 5 giugno 2025. 

 

Nel caso in cui uno solo dei requisiti indispensabili quali la piena disponibilità dell’area di 

cava e la capacità tecnico economica dell’impresa ad effettuare i lavori autorizzati, 

venisse a mancare, l’autorizzazione si intende decaduta, ipso iure. 

 

Prima della ripresa dei lavori di coltivazione la società TRAVERTINI PARADISO S.p.A., con 

codice fiscale 00054030523 e indirizzo PEC: travertiniparadiso@legalmail.it , dovrà 

realizzare, nell’ordine, i seguenti adempimenti: 

a- trasmettere all’Amministrazione regionale il progetto esecutivo comprensivo dei 

piani di dettaglio dei lavori, di tutti gli elementi significativi per la coltivazione e la 

sicurezza, delle prescrizioni disposte con la presente autorizzazione, nonché una 

successione previsionale delle varie fasi lavorative in cui la società intende 

suddividere le operazioni di realizzazione del progetto approvato con D.G.R. 

418/2008, con almeno una planimetria a curve di livello, in adeguata scala di 

riduzione, per ognuna delle fasi previste, comprensiva dell’eventuale nuovo 

computo metrico estimativo delle opere necessarie al recupero ambientale del 

sito estrattivo che tenga conto dei costi della sicurezza calcolati secondo quanto 

previsto dal decreto legislativo 81/2008 e dei criteri definiti dall’articolo 14 comma 

2 della legge regionale 17/2004 e dalla D.G.R. n. 652/2020; 

b- aggiornare il “Piano di Gestione dei Rifiuti da Estrazione”, da allegare 

contestualmente al progetto esecutivo, qualora sia prevista la produzione di 

eventuali rifiuti, prodotti a seguito di attività di manutenzione, lavaggi o accumuli 

temporanei, che poi dovranno essere gestiti nel rispetto delle norme vigenti, 

identificando i rifiuti pericolosi e non pericolosi attraverso gli specifici codici CER, 

con particolare riferimento agli eventuali stoccaggi temporanei di rifiuti per i  qual i  

dovranno essere adottate le prescrizioni tecniche previste dal D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.; 

c- effettuare una eventuale revisione del “Computo metrico estimativo dei lavori” nel 

caso in cui il nuovo progetto esecutivo, una volta recepite le prescrizioni della 
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presente autorizzazione dovesse comportare modifiche alle lavorazioni e/o alle 

procedure di recupero ambientale; 

d- aggiornare la polizza fidejussoria in essere secondo le modalità previste all’articolo 

1 della legge 348/1982, indicando quale beneficiario il comune di Civita Castellana 

e garantendo l’amministrazione comunale nel caso di parziale o totale difformità 

circa la realizzazione del progetto di recupero ambientale approvato e/o in caso 

di attivazione, a carico dell’esercente, di una delle procedure concorsuali previste 

dalla normativa vigente, e nel rispetto dei seguenti vincoli: 

a. l’importo complessivo dei lavori delle opere da garantire risulta essere pari 

almeno ad € 791.927,58; 

b. il periodo di copertura della polizza fidejussoria dovrà eccedere di anni due 

la data presunta di ultimazione dei lavori autorizzati dal presente atto e/o 

successive proroghe; 

c. il contratto di polizza dovrà fare esplicito riferimento al presente atto . 

e- sottoscrivere apposita Convenzione con il comune di Civita Castellana (VT) così 

come disposto dall’ articolo 14 della legge regionale 17/2004. 

f- trasmettere copia della Convenzione, copia della polizza fidejussoria, alla Regione 

Lazio – Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca – Area Attività Estrattive - Via di Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC 

attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it. 

g- inviare denuncia di esercizio, così come previsto dall’articolo 24 del Decreto del 

Presidente della Repubblica 9 aprile 1959 numero 128, a: 

a. Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca – Area Attività Estrattive – Via di Campo Romano 65 – 

00173 Roma, PEC attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it 

b. Comune di Civita Castellana (articolo 28 comma 1 D.P.R. 128/1959). 

 

La società TRAVERTINI PARADISO S.p.A. è inoltre tenuta al rispetto delle seguenti 

prescrizioni: 

a) le operazioni estrattive dovranno essere eseguite secondo le modalità indicate nel 

piano di coltivazione approvato; 

b) l’eventuale materiale di scoperta, nonché il materiale di scarto derivante dalla 

prima lavorazione, dovrà essere accantonato esclusivamente presso l’area di cava 

autorizzata, ed il recupero ambientale del sito estrattivo, dovrà avvenire secondo 
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quanto previsto dalla legge regionale 17/2004 oltreché secondo le modalità 

riportate negli elaborati progettuali; 

c) il piano di gestione dei rifiuti di estrazione redatto e approvato ai sensi del decreto 

legislativo 30 maggio 2008 numero 117, dovrà essere pedissequamente rispettato; 

d) non dovrà essere consentito ad estranei l’accesso al cantiere estrattivo se non in 

compagnia del Direttore Responsabile dei Lavori e/o di suo delegato; 

e) entro il 30 giugno di ogni anno dovrà essere trasmessa al Comune e alla struttura 

regionale competente in materia di attività estrattive una perizia giurata che attesti 

lo stato di avanzamento del piano di coltivazione con l’indicazione dell’esatto 

quantitativo del materiale utile estratto al fine di versare al Comune il contributo 

per il recupero ambientale così come previsto all’articolo 15 della legge regionale 

17/2004; 

f) dovranno essere rispettare integralmente di tutte le norme di sicurezza e salute, in 

particolare il Decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, numero 128, i l  

Decreto Legislativo 25 novembre 1996, numero 624 e il Decreto Legislativo 9 

aprile 2008, numero 81, nonché tutte le disposizioni che l’organo di controllo 

competente in materia di Polizia Mineraria dovesse ritenere necessario impartire; 

g) se all’approssimarsi della conclusione dei lavori estrattivi per il completamento dei 

lavori di recupero ambientale fosse necessario utilizzare materiale proveniente 

dall’esterno, tenuto conto anche dei pareri acquisiti, questo dovrà essere gestito in 

qualità di sottoprodotto ai sensi del D.P.R. n. 120/2017 e in considerazione 

dell’assetto idrogeologico locale, le terre e rocce da scavo dovranno essere 

conformi ai limiti delle CSC di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5 del la Parte 

IV del D.Lgs. 152/06, dandone comunicazione alla Regione Lazio - Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca – Area 

Attività Estrattive – Via di Campo Romano 65 – 00173 Roma, PEC 

attivitaestrattive@regione.lazio.legalmail.it. 

 

La presente autorizzazione è rilasciata senza pregiudizio per i diritti  dei terzi o derivanti 

da altre leggi, ai soli fini dell’attività di cava. 

 

Le eventuali richieste di varianti al Piano di coltivazione e/o di recupero ambientale 

approvato dovranno essere preventivamente autorizzate secondo quanto previsto 

dall’articolo 12 comma 7 della legge regionale 17/2004. 
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Il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad attenersi alle disposizioni di legge e 

regolamentari nonché a tutte le prescrizioni che comunque venissero impartite 

dall’Autorità Regionale per il controllo e il regolare sfruttamento della risorsa mineraria. 

 

Si evidenzia che qualunque difformità o dichiarazione mendace su tutto quanto esposto 

e dichiarato negli elaborati agli atti, inficiano la validità della presente istruttoria.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla 

pubblicazione. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e 

sul sito www.regione.lazio.it . 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10622

Maglione S,r.l. - Autorizzazione al potenziamento con G.P.L., prodotto non precedentemente autorizzato,
presso gli impianti di distribuzione carburanti, per uso autotrazione, ubicati su due porzioni distinte dell'Area
di Servizio denominata "Selva Candida Esterna", situata sull'Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare di
Roma, alla progressione chilometrica 8+500, in Comune di Roma, ai sensi dell'art.  5 Legge Regionale 2
aprile 2001, n. 8, ed ai fini del trasferimento della titolarità delle due Concessioni petrolifere vigenti nell'area,
che verranno unificate.
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Oggetto: Maglione S,r.l. - Autorizzazione al potenziamento con G.P.L., prodotto non 

precedentemente autorizzato, presso gli impianti di distribuzione carburanti, per uso 

autotrazione, ubicati su due porzioni distinte dell’Area di Servizio denominata “Selva 

Candida Esterna”, situata sull’Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, alla 

progressione chilometrica 8+500, in Comune di Roma, ai sensi dell’art.  5 Legge 

Regionale 2 aprile 2001, n. 8, ed ai fini del trasferimento della titolarità delle due 

Concessioni petrolifere vigenti nell’area, che verranno unificate. 

  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2014, n. 1; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del Sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA    la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo alla Dott.ssa Tiziana Petucci; 

 

VISTO  il regolamento regionale n.5/2021, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

145 del  19    marzo 2021, con il quale viene modificato il regolamento regionale n. 1/2002 e 

vengono  rimodulate alcune competenze della “Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti” e specificatamente all’art 2, lett. d) si dispone che l’Area “Valorizzazione delle 

Georisorse” della “Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” sia incardinata 

presso la “Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, 

confermando l’assegnazione, senza soluzione di continuità, dei dipendenti in servizio presso la 

suddetta Area; 

 

VISTA la Determinazione G03379 del 29/03/2021 “Attuazione regolamento regionale 22 marzo 

2021 n.5. Assegnazione del personale all'Area "Valorizzazione delle Georisorse" della “Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca"; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G06667 del 3 giugno 2021 che dispone, tra l’altro, la nuova 

denominazione dell’area già Valorizzazione delle Georisorse, oggi Area Attività estrattive;  

 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 avente ad oggetto “Riordino del settore energetico, 

nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 concernente “Nuove norme in materia di 

distribuzione di carburanti” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 e ss.mm.ii. che detta le 

disposizioni sul rilascio dell’autorizzazione per il potenziamento degli impianti di distribuzione di 

carburanti autostradali con prodotti non precedentemente autorizzati; 

 

VISTA l’istanza del 1giugno 2020, acquisita agli atti regionali in data 7 luglio 2020 con prot. n. 

601734, con la quale la Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. 

REA153637 - ha chiesto l’Autorizzazione al potenziamento con G.P.L., prodotto non 

precedentemente autorizzato, presso gli impianti di distribuzione carburanti, per uso 

autotrazione ubicati, su due porzioni distinte dell’Area di Servizio denominata “Selva Candida 

Esterna”, situata sull’Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, alla progressione 

chilometrica 8+500, in Comune di Roma, ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, 

n. 8, ed ai fini del trasferimento della titolarità delle due Concessioni petrolifere vigenti nell’area, 

che verranno unificate; 

 

CONSIDERATO che nell’Area di Servizio denominata “Selva Candida Esterna” sono vigenti due 

Concessioni Petrolifere: per una porzione dell’Area intestataria è la Soc. Erg Petroli p.A., mentre 

per l’altra porzione dell’Area intestataria è la Soc. Kuwait Petroleum Italia p.A., entrambe le 

Concessioni petrolifere hanno validità fino al 17/09/2026; 

 

CONSIDERATO che con nota P.e.c. prot. n. 823849 del 25/09/2020, l’Amministrazione regionale 

ha indetto, per il procedimento in questione, la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 

14, c. 2, della L. 241/1990, con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità 

asincrona ai sensi dell’art. 14 bis, c. 2, lett. a, della L.241/1990; 

 

CONSIDERATO che in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risultano pervenuti 

i seguenti pareri: 
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 Nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma – Ufficio Prevenzione - Polo 

Monte Mario - prot. n. 64226 del 06/11/2020, acquisita agli atti regionali con prot. n. 

951532 del 06/11/2020, nella quale risulta che il progetto è conforme alla normativa ed ai 

criteri tecnici di prevenzione incendi, a condizioni che vengano attuate determinate 

prescrizioni: 

1) siano rispettate pedissequamente le norme di riferimento: 

a) Il R.D. 31/07/1934, Circ. 10del 10/02/1969, D.M. 340 del 24/10/2003 (coordinato con le 

modifiche e le integrazioni introdotte dal D.M. 3 aprile 2007, dal D.M. 23 settembre 2008 

e dal D.M. 31 marzo 2014 – G.U. n. 282 del 04/12/2003); 

b) il D.m. 24 maggio2002(con allegato sostituito dal D.M. 28 giugno 2002), con le 

modifiche e le integrazioni introdotte dal D.M. 27 gennaio 2006, D.M. 11 settembre 2008, 

D.M. 31 marzo 2014, D.M. 12 marzo 2019, pubblicato sulla G.U. n. 67 del 20/03/2019, in 

vigore dal 19/04/2019, che ha sostituito il punto 2.7.5, il paragrafo 4. 5, il paragrafo 4. 7 e 

il punto 4.7.1 

nonché successive integrazioni e modifiche. 

2) Siano garantite le condizioni di cui all’art. 4 “Ubicazione” del D.M. 24 maggio 2002 e 

del D.P.R. 24 ottobre 2003, n. 340; 

3) Siano realizzate, per gli elementi pericolosi, idonee barriere che li proteggano da 

eventuali urti afferenti il traffico veicolare della viabilità interna dell’area di servizio. 

 Parere rilasciato dall’ANAS – Gruppo FS Italiane – con nota acquisita agli atti della 

Regione con prot. n. 965147 dell’11/11/2020,  di assenso non condizionato al progetto di 

potenziamento, nel quale la Società ANAS asserisce, che l’inserimento del prodotto Gas 

metano, risulta prescritto alla Società Maglione S.r.l. nella Concessione ANAS di cui la 

stessa Società è attualmente affidataria, e che risponde all’interesse pubblico di garantire 

la diffusione dei combustibili alternativi nell’ambito delle azioni indicate dalla Direttiva 

“DAFI” 2014/94/UE e D. lgs 16 dicembre 2016 n. 257.     

 Parere favorevole ai soli fini fiscali, rilasciato dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – 

Ufficio delle Dogane di Roma 1- con nota prot. 63113/RU del 20/11/2020, ed acquisito 

agli atti regionali con prot. n. 1037861 del 27/11/2020.  

 

ATTESO che alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di 

servizi, sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione motivata di 

conclusione positiva della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 quater della Legge 7 

agosto 1990, n. 24; 

 

PRESO ATTO che la Società richiedente è in possesso dei requisiti soggettivi, nonché della 

capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui agli artt. 5 e 6 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 27 ottobre 1971, n. 1269 e ss.mm.ii.;  
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PRESO ATTO della documentazione relativa alla dichiarazione sostitutiva di regolarità 

contributiva, casellario giudiziale e carichi pendenti e ritenuto che gli stessi sono regolamentari 

ai fini dell’adozione del presente atto; 

 

PRESO ATTO della documentazione di rito acquisita d’ufficio e di quella trasmessa dalla Società 

richiedente, verificato che le stesse risultano conformi con quanto disposto dall’art. 5 della 

Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 e ss.mm.ii., oltreché esaurienti ai fini dell’adozione del 

presente atto; 

 

RITENUTO pertanto di poter accogliere l’istanza presentata dalla Maglione S.r.l. concernente 

l’Autorizzazione al potenziamento con il prodotto G.P.L., presso gli impianti di distribuzione di 

carburanti per uso autotrazione, ubicati sull’Area di Servizio denominata “Selva Candida 

Esterna” dell’Autostrada  A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, alla progressione 

chilometrica 8+500, in Comune di Roma, ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, 

n. 8 e ss.mm.ii., ed ai fini del trasferimento della titolarità delle due Concessioni petrolifere 

vigenti nell’area, che verranno unificate; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1.  Di autorizzare la Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. 

REA153637, al potenziamento con G.P.L., prodotto non precedentemente autorizzato, presso 

gli impianti di distribuzione di carburanti, per uso autotrazione, ubicati su due porzioni 

distinte dell’Area di Servizio  denominata “Selva Candida Esterna”, situata sull’Autostrada A90: 

Grande Raccordo Anulare di Roma, alla progressione chilometrica 8+500, in Comune di 

Roma, ai sensi dell’art.  5 Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8, ed ai fini del trasferimento della 

titolarità delle due Concessioni petrolifere vigenti nell’Area, che verranno unificate, nel 

rispetto delle norme citate nelle premesse. 

 

2.  A potenziamento effettuato l’impianto unico nell’Area di servizio denominata “Selva Candida 

Esterna” risulterà così costituito: 

 Erogatori: 

- n. 9 erogatori MPD a doppia erogazione, otto pistole (4+4) per Benzine e Gasolio; 

- n. 1 erogatore monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per Gasolio;  

- n. 2 erogatori monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per G.P.L.;  
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- n. 2 erogatori monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per Metano; 

   - n. 1 erogatore monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per AD Blue.  

    Serbatoi: 

- n. 2 serbatoi metallici interrati da 50 mc.  cadauno, contenenti Benzina;  

- n. 1 serbatoio metallico interrato compartimentato da 50 mc. (25+25)  contenente Benzina e 

Gasolio; 

- n. 3 serbatoi metallici interrati da 50 mc. cadauno contenenti Gasolio;  

- n. 1 serbatoio metallico in cassa di contenimento da 30 mc. contenente G.P.L.; 

- n. 1 gruppo di pressurizzazione per contenimento Metano; 

- n. 1 serbatoio da mc. 5 contenente AD Blue, 

 - I stazione di misurazione e compressione con relativi accessori Gas Metano. 

 

Nell’impianto sono installati n. 2 accettatori automatici di banconote e/o carte di credito e n. 4 

Pos per pagamento con carte di credito.  

 

3.  L’impianto di cui al precedente capoverso dovrà essere posto in esercizio, sotto pena di 

decadenza, entro il termine massimo di un anno. 

 

4. Dietro motivata richiesta della Società, alla stessa potrà essere accordata una eventuale 

proroga per la ultimazione dei lavori, sempreché tale domanda venga presentata almeno tre 

mesi prima della scadenza del citato periodo di un anno. 

 

5. Nell’esecuzione dei lavori la Società Maglione a r.l. dovrà attenersi a tutte le prescriz ioni 

impartite dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di di Roma – Ufficio Prevenzione - 

Polo Monte Mario, con la nota prot. n. 64226 del 06/11/2020, nonché a quelle che potranno 

essere impartite in sede di collaudo che verrà effettuato da parte dell’apposita Commissione; 

 

6. L’esercizio delle nuove apparecchiature, indicate nella domanda di potenziamento citata nelle 

premesse della presente Determinazione, è subordinato all’esito del Collaudo che sarà 

effettuato, su richiesta della Società alla Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca – Area Attività Estrattive, da un’apposita 

Commissione di cui faranno parte due rappresentanti della Regione Lazio, uno dei quali in 

veste di Presidente, nonché un rappresentante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

ed un rappresentante dell’Ufficio delle Dogane, competenti per territorio. Alle operazioni di 

collaudo presenzierà un rappresentante del titolare della Concessione. Qualora il Collaudo 

non venga effettuato con esito positivo oppure risulti dal Collaudo che la Società non si sia in 

tutto o in parte attenuta alle prescrizioni legislative e regolamentari ed a quelle contenute 

nella presente Determinazione, sarà imposto un termine per l’adempimento, pena la 

decadenza della presente Autorizzazione.  
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7. Per quanto non è espressamente previsto nella presente Determinazione, la concessione 

petrolifera si intende regolata dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  

 

Il presente atto sarà notificato alla Società Maglione s.r.l. che dovrà conservarlo insieme al 

Verbale di Collaudo per ogni esigenza degli organi di controllo; sarà altresì inviato per 

conoscenza al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli competenti per territorio, alla Società A.N.A.S.  S.p.A., nonché al Comune di Roma. 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, in ottemperanza alle 

disposizioni in materia di pubblicizzazione degli atti amministrativi. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

              I l Direttore 

                    Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10623

Autorizzazione al potenziamento con Gas Metano, prodotto non precedentemente autorizzato, presso
l'impianto di distribuzione carburanti, per uso autotrazione, ubicato sull'Area di Servizio denominata "Pisana
Esterna" situata sull'Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, ala progressione chilometrica
65+700, in Comune di Roma, ai sensi dell'art.  5 Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8, nelle more del
trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera dalla Società A.P.I. p.A alla Società Maglione a r.l.
Richiedente: Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo Frasca (Centro Dama)
snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. REA153637.

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 487 di 542



 

Oggetto: Autorizzazione al potenziamento con Gas Metano, prodotto non precedentemente 

autorizzato, presso l’impianto di distribuzione carburanti, per uso autotrazione, 

ubicato sull’Area di Servizio denominata “Pisana Esterna” situata sull’Autostrada A90: 

Grande Raccordo Anulare di Roma, ala progressione chilometrica 65+700, in Comune 

di Roma, ai sensi dell’art.  5 Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8, nelle more del 

trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera dalla Società A.P.I. p.A alla 

Società Maglione a r.l.  

 Richiedente: Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con 

num. REA153637.   

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio, approvato con Legge Statutaria 11 novembre 2014, n. 1;  

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del Sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

 

VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e Lazio Creativo alla Dott.ssa Tiziana Petucci; 

 

VISTO  il regolamento regionale n.5/2021, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

145 del  19 marzo 2021, con il quale viene modificato il regolamento regionale n. 1/2002 e 

vengono  rimodulate alcune competenze della “Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti” e specificatamente all’art 2, lett. d) si dispone che l’Area “Valorizzazione delle 

Georisorse” della “Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” sia incardinata 

presso la “Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, 

confermando l’assegnazione, senza soluzione di continuità, dei dipendenti in servizio presso la 

suddetta Area; 

 

VISTA la Determinazione G03379 del 29/03/2021 “Attuazione regolamento regionale 22 marzo 

2021 n.5. Assegnazione del personale all'Area "Valorizzazione delle Georisorse" della “Direzione 

Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca";  
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VISTO l’atto di organizzazione n. G06667 del 3 giugno 2021 che dispone, tra l’altro, la nuova 

denominazione dell’area già Valorizzazione delle Georisorse, oggi Area Attività estrattive;  

 

VISTA la Legge 23 agosto 2004, n. 239 avente ad oggetto “Riordino del settore energetico, 

nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e 

ss.mm.ii.; 

 

VISTA la Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 concernente “Nuove norme in materia di 

distribuzione di carburanti” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 e ss.mm.ii. che detta le 

disposizioni sul rilascio dell’autorizzazione per il potenziamento degli impianti di distribuzione di 

carburanti autostradali con prodotti non precedentemente autorizzati;  

VISTA  l’istanza inviata tramite P.e.c. ed acquisita agli atti regionali in data 02/09/2020  con prot. 

n. 745207, con la quale la Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. 

REA153637- ha chiesto il Trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera dell’impianto 

di distribuzione carburanti, per uso autotrazione, ubicato sull’Area di Servizio denominata 

“Pisana Esterna” situata sull’Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, alla 

progressione chilometrica 65+700, in Comune di Roma, ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale 

2 aprile 2001, n. 8,  dalla Società  A.P.I. p.A. alla Società Maglione a r.l.;  

 

VISTA l’istanza inviata tramite P.e.c. ed acquisita agli atti regionali in data 02/09/2020  con prot. 

n. 745198, con la quale la Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. 

REA153637- ha chiesto l’Autorizzazione al potenziamento con Gas Metano, prodotto non 

precedentemente autorizzato, presso l’impianto di distribuzione carburanti, per uso 

autotrazione, ubicato sull’Area di Servizio denominata “Pisana Esterna” situata sull’Autostrada 

A90: Grande Raccordo Anulare di Roma, alla progressione chilometrica 65+700, in Comune di 

Roma, ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8, nelle more del trasferimento 

della titolarità della Concessione petrolifera dalla Società A.P.I. p.A. alla Società Maglione a r.l.;  

 

CONSIDERATO che per l’Area di Sevizio denominata “Pisana Esterna” è vigente la Concessione 

Petrolifera rilasciata, alla API “Anonima Petroli Italiana” con  Determinazione della Regione Lazio  

n. G13131 del 18/10/2018 con validità fino al 18/09/2026 cosi come stabilito nella Determinazione 

di rinnovo Concessione petrolifera, n. C0708 del 23/03/2010; 
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CONSIDERATO che con nota P.e.c. prot. n. 823876 del 25/09/2020, l’Amministrazione regionale 

ha indetto, per il procedimento in questione, la Conferenza di Servizi decisoria ai sensi dell’art. 

14, c. 2, della L. 241/1990, con svolgimento previsto in forma semplificata e con modalità 

asincrona ai sensi dell’art.14 bis, c. 2, lett. a, della L.241/1990; 

 

CONSIDERATO che in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risultano pervenuti 

pareri: 

 

 Nota del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Roma – Ufficio Prevenzione - Polo 

EUR - prot. n. 78325 del 31/12/2020, acquisita agli atti regionali con prot. n. 00826 del 

04/01/2021, nella quale risulta che il progetto è conforme alla normativa ed ai criteri 

tecnici di prevenzione incendi, a condizioni che vengano attuate determinate 

prescrizioni 

a) siano osservate le norme di sicurezza di cui al D.M. 31/07/1934 e s.m.i., alla circolare 

M.I. n. 10 del 10/02/1969 e s.m.i. 

 Parere rilasciato dall’ANAS – Gruppo FS Italiane – con nota acquisita agli atti della 

Regione con prot. n. 965147 dell’11/11/2020,  di assenso non condizionato al progetto di 

potenziamento, nel quale la Società ANAS asserisce, che l’inserimento del prodotto Gas 

metano, risulta prescritto alla Società Maglione S.r.l. nella Concessione ANAS di cui la 

stessa Società è attualmente affidataria, e che risponde all’interesse pubblico di garantire 

la diffusione dei combustibili alternativi nell’ambito delle azioni indicate dalla Direttiva 

“DAFI” 2014/94/UE e D. lgs 16 dicembre 2016 n. 257.     

 Parere favorevole condizionato, ai soli fini fiscali, rilasciato dall’Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Roma 1- con nota prot.36861/RU del 03/06/2021, 

ed acquisito agli atti regionali con prot. n. 512687 del 10/06/2021.  

 

ATTESO che alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di 

servizi, sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione motivata di 

conclusione positiva della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 quater della Legge 7 

agosto 1990, n. 24; 

 

PRESO ATTO che la Società richiedente è in possesso dei requisiti soggettivi, nonché della 

capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui agli artt. 5 e 6 del Decreto del Presidente 

della Repubblica 27 ottobre 1971, n. 1269 e ss.mm.ii.;  

 

PRESO ATTO della documentazione di rito acquisita d’ufficio e di quella trasmessa dalla Società 

richiedente, verificato che le stesse risultano conformi con quanto disposto dall’art. 5 della 

Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 e ss.mm.ii., oltreché esaurienti ai fini dell’adozione del 

presente atto; 
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RITENUTO pertanto di poter accogliere l’istanza presentata dalla Maglione S.r.l. concernente il 

potenziamento con il prodotto Gas Metano, presso l’impianto di distribuzione di carburanti  per 

uso autotrazione, ubicato sull’Area di Servizio denominata “Pisana Esterna” dell’Autostrada A90: 

Grande Raccordo Anulare di Roma, ala progressione chilometrica 65+700, in Comune di Roma, 

ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 e ss.mm.ii., nelle more del 

trasferimento della titolarità della Concessione petrolifera vigente nell’Area, dalla Società A.P.I. 

p.A. alla Società Maglione a r.l. ; 

 

 

 

DETERMINA 

 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:  

 

1.  Di autorizzare la Maglione S,r.l. con sede legale nel Comune di Chieti, in Via Padre Ugo 

Frasca (Centro Dama) snc - Partita I.V.A. 01396720714, iscritta alla C.C.I.A. di Chieti con num. 

REA153637, al potenziamento con Gas Metano, prodotto non precedentemente autorizzato, 

presso l’impianto di distribuzione di carburanti, per uso autotrazione, ubicato sull’Area di 

Servizio  denominata “Pisana Esterna” situata sull’Autostrada A90: Grande Raccordo Anulare 

di Roma, alla progressione chilometrica 65+700, in Comune di Roma, ai sensi dell’art.  5 

Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8 , nelle more del trasferimento della titolarità della 

Concessione petrolifera vigente nell’Area, dalla Società A.P.I. p.A. alla Società Maglione a r.l., 

nel rispetto delle norme citate nelle premesse. 

 

2.  A potenziamento effettuato l’impianto unico nell’Area di servizio denominata “Pisana Esterna” 

risulterà così costituito: 

 Erogatori: 

- n. 10 erogatori MPD a doppia erogazione, otto pistole (4+4) per Benzine e Gasolio;  

- n. 1 erogatore monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per Gasolio;  

- n. 1 erogatore monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per G.P.L.;  

- n. 1 erogatore monoprodotto a doppia erogazione, due pistole (1+1) per Metano;  

    Serbatoi: 

- n. 2 serbatoi metallici interrati da 50 mc.  cadauno, contenenti Benzina;  

- n. 1 serbatoio metallico interrato compartimentato da 50 mc. (25+25) contenente Benzina e 

Gasolio; 

- n. 3 serbatoi metallici interrati da 50 mc. cadauno contenenti Gasolio; 

- n. 1 serbatoio metallico in cassa di contenimento da 30 mc. contenente G.P.L.; 
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- n. 1 gruppo di pressurizzazione per contenimento Metano. 

- Oli lubrificanti in confezioni sigillate pari a 500 Kg. 

Nell’impianto sono installati n. 2 accettatori automatici di banconote e/o carte di credito e n. 5 

Pos per     pagamento con carte di credito.  

 

3.  L’impianto di cui al precedente capoverso dovrà essere posto in esercizio, sotto pena di 

decadenza, entro il termine massimo di un anno. 

 

4. Dietro motivata richiesta della Società, alla stessa potrà essere accordata una eventuale 

proroga per la ultimazione dei lavori, sempreché tale domanda venga presentata almeno tre 

mesi prima della scadenza del citato periodo di un anno. 

 

5. Nell’esecuzione dei lavori la Società Maglione a r.l. dovrà attenersi a tutte le prescrizioni 

impartite dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di di Roma – Ufficio Prevenzione - 

Polo Monte Mario, con la nota prot. n. 78325 del 31/12/2020, a quelle dell’Agenzia delle 

Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Roma 1 – con la nota prot. n. 36861/RU del 

03/06/2021, nonché a quelle che potranno essere impartite in sede di collaudo che verrà 

effettuato da parte dell’apposita Commissione; 

 

6. L’esercizio delle nuove apparecchiature, indicate nella domanda di potenziamento citata nelle 

premesse della presente Determinazione, è subordinato all’esito del Collaudo che sarà 

effettuato, su richiesta della Società alla Regione Lazio - Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico, le Attività Produttive e la Ricerca - Area Attività Estrattive, da un’apposita 

Commissione di cui faranno parte due rappresentanti della Regione Lazio, uno dei quali in 

veste di Presidente, nonché un rappresentante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco 

ed un rappresentante dell’Ufficio delle Dogane, competenti per territorio. Alle operazioni di 

collaudo presenzierà un rappresentante del titolare della Concessione. Qualora il Collaudo 

non venga effettuato con esito positivo oppure risulti dal Collaudo che la Società non si sia in 

tutto o in parte attenuta alle prescrizioni legislative e regolamentari ed a quelle contenute 

nella presente Determinazione, sarà imposto un termine per l’adempimento, pena la 

decadenza della presente Autorizzazione.  

 

7. Per quanto non è espressamente previsto nella presente Determinazione, la concessione 

petrolifera si intende regolata dalle vigenti disposizioni di legge in materia.  

 

Il presente atto sarà notificato alla Società Maglione a r.l. che dovrà conservarlo insieme al 

Verbale di Collaudo per ogni esigenza degli organi di controllo; sarà altresì inviato per 

conoscenza al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, all’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli competenti per territorio, alla Società A.N.A.S. S.p.A., nonché al Comune di Roma. 
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Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, in ottemperanza alle 

disposizioni in materia di pubblicizzazione degli atti amministrativi. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, 

ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

 

              I l Direttore 

                    Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10625

Autorizzazione per la distribuzione e vendita di G.P.L. in bombole e serbatoi, quale operatore terzo nelle
Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Regione Lazio, alla Società PIANURA GAS a r.l. - D.lgs
22 febbraio 2006 n.128, art. 20, comma 3.
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OGGETTO:    Autorizzazione per la distribuzione e vendita di G.P.L. in bombole e serbatoi, quale 

operatore terzo nelle Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Regione 

Lazio, alla Società PIANURA GAS a r.l. - D.lgs 22 febbraio 2006 n.128, art. 20, 

comma 3. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

Vista    l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

-  

Vista    la Deliberazione della Giunta Regionale n. 20 del 22 gennaio 2019 con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e Lazio Creativo alla Dott.ssa Tiziana Petucci; 

 

Visto    il regolamento regionale n.5/2021, approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

145 del  19 marzo 2021, con il quale viene modificato il regolamento regionale n. 1/2002 

e vengono  rimodulate alcune competenze della “Direzione Regionale Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti” e specificatamente all’art 2, lett. d) si dispone che l’Area 

“Valorizzazione delle Georisorse” della “Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo 

dei Rifiuti” sia incardinata presso la “Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le 

Attività Produttive e la Ricerca”, confermando l’assegnazione, senza soluzione di 

continuità, dei dipendenti in servizio presso la suddetta Area; 

 

Vista    la Determinazione G03379 del 29/03/2021 “Attuazione regolamento regionale 22 marzo 

2021 n.5. Assegnazione del personale all'Area "Valorizzazione delle Georisorse" della 

“Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca". 

 

Visto il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420 inerente le procedure di Concessione per l’installazione di 

impianti di lavorazione o di deposito di oli minerali; 

 

Vista  la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del 

settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in 

materia di energia” e successive modifiche; 
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Considerato che con la sopraindicata legge 239/2004, le competenze amministrative relative 

all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 

Visto il Decreto legislativo 22 febbraio 2006, n. 128 “Riordino della disciplina relativa 

all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, 

nonché all’esercizio dell’attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma 

dell’art. 1, comma 52, della legge 23 agosto 2004, n. 239.”; 

VIsta la Circolare del Ministero delle Attività Produttive – Direzione Generale per l’Energia e le 

Risorse Minerarie – Ufficio C4 – n. 6004 del 31 marzo 2006 recante le modalità di prima 

applicazione del citato Decreto Legislativo; 

Visto   il D.lgs. 8 agosto1994, n. 490; 

Visto   il D.lgs.30 marzo 2001, n. 165; 

Visto   il D.lgs. 6 settembre 2011 n. 159; 

Vista l’istanza presentata dalla Società PIANURA GAS a.r.l. - C.F. e P.IVA 03066961214 - con 

sede legale ed operativa in Comune di Casalnuovo di Napoli (NA) Via G. Falcone n. 13, in 

persona del legale rappresentante della Società, sig. Liberato Antonio Tuccillo, acquisita 

agli atti regionali con prot. n. 1034742 del 19/12/2019, ed integrata con nota acquisita 

con prot. n. 485221 del 01/06/2021, tesa ad ottenere l’autorizzazione per la distribuzione 

e vendita di GPL in bombole e serbatoi, quale operatore terzo, nelle Province di 

Frosinone, Latina, Rieti, Viterbo e  della Regione Lazio, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, 

commi 2 e 3 del D.lgs. 128/2006; 

 

Considerato che la Società PIANURA GAS a r.l. ha corredato l’istanza predetta con la 

documentazione prevista dal comma 3 del più volte citato D.lgs. 128/2006, dalla quale 

si evince tra l’altro, l’appartenenza della Società medesima, alla Organizzazione 

Commerciale della Società ISO a r.l. con sede legale in Comune di Afragola (NA) alla 

Contrada L. Marchese snc -  C.F. e P.IVA: 03312121217; 

Considerato che la ISO è titolare della Concessione, relativa all’esercizio definitivo del deposito  

di G.P.L. ad uso commerciale,sito in Afragola (NA) Contrada Marchese, avente una 

capacità volumetrica complessiva di mc. 180, rilasciata dalla Giunta Regionale della 

Campania con Decreto Dirigenziale n. 349 del 04/09/2006.  

Considerato che la Società ISO a r.l. dichiara di essere in possesso dei requisiti oggettivi e 

soggettivi di cui agli artt. 8, 9, 13 e 14 del D.lgs. 128/2006;  

Considerato che la Pianura Gas S.r.l. dichiara inoltre di aver adempiuto agli obblighi della 

responsabilità civile di cui all’art. 16 del D.lgs., con la stipula della polizza n. 370716731 

del 01/01/2021, con la Società Generali Italia p.A., per un massimale di 5 milioni di Euro 
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per ogni evento che preveda danni a persone, cose ed animali, con un limite di 516.000 

Euro per ogni persona e di 2 milioni e 500 mila Euro per le cose ed animali;  

Tenuto conto che in virtù della suddetta dichiarazione, la Società PIANURA GAS a r.l., può 

esercitare la vendita di G.P.L., nella Regione Lazio, in qualità di operatore terzo, ai sensi 

e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 20 commi 2 e 3 del D.lgs. 128/2006;  

Ritenuto per quanto sopra riportato, di poter accogliere l’istanza presentata dalla Società   

PIANURA GAS a r.l. con nota acquisita agli atti regionali con prot. n. 1034742 del 

19/12/2019, ed integrata con nota acquisita con prot. n. 485221 del 01/06/2021; 

Considerato  quanto sopra 

 

 DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa indicate e che formano parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento 

1) La Società Società PIANURA GAS a r.l. - C.F. 01635300633 -  P.IVA 01266141215 - con sede 

legale ed operativa in Comune di Casalnuovo di Napoli (NA), Via G Falcone n. 132, è 

autorizzata alla commercializzazione di G.P.L. attraverso bombole e serbatoi, quale 

operatore terzo, nelle Province di Frosinone, Latina, Rieti e Viterbo della Regione Lazio, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 20, commi 2 e 3 del D. lgs 128/2006;  

2) La Società PIANURA GAS a r.l. è obbligata ad effettuare l’attività di vendita del prodotto 

G.P.L. in esclusiva con il marchio della Società ISO a r.l. con sede legale in Comune di 

Afragola (NA) alla Contrada L. Marchese snc -  C.F. e P.IVA: 03312121217, e con recipienti di 

proprietà di quest’ultima; 

3) La Società PIANURA GAS a r.l., in adempimento a quanto previsto dal comma 3 dell’art. 20 

del D.Lgs. 128/2009, entro il 28 febbraio di ogni anno dovrà inviare alla Regione Lazio - 

Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca  –   

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in cui si attesti il permanere del rapporto 

contrattuale tra le Società contraenti di cui al presente provvedimento, nonché il 

permanere dei requisiti oggettivi e soggettivi in capo alla Società ISO a r.l;  

4) La presente autorizzazione, in caso di mancata dichiarazione sostitutiva di cui al 

precedente punto, costituendo violazione all’art. 20 comma 3 del più volte citato D.Lgs. 

128/2006, circa il permanere del requisito della Società autorizzata quale operatore terzo, 

sarà da ritenersi decaduta; 
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5)  La Società PIANURA GAS a r.l. è obbligata ad acquisire tutte le ulteriori eventuali 

autorizzazioni occorrenti per la commercializzazione del prodotto GPL, all’osservanza delle 

vigenti disposizioni in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, di prevenzione 

incendio e di demanio marittimo e di tutte le leggi e regolamenti vigenti in materia di oli 

minerali; 

6) L’Amministrazione autorizzante non sarà in alcun modo responsabile per i danni di 

qualsiasi genere derivanti a terzi dalla attività di commercializzazione di G.P.L. in recipienti 

e bombole, svolta dalla Società PIANURA GAS a r.l., secondo quanto previsto dal presente 

provvedimento; 

7)  Restano fermi tutti gli obblighi previsti nelle disposizioni citate nelle premesse, nonché 

quelle derivanti dalla vigente normativa in materia, ivi compresi gli adempimenti di cui all’art. 

11 del D. Lgs. 128/2006.  

 

8) Nel caso in cui uno solo dei requisiti ritenuti indispensabili dalla normativa vigente, al rilascio 

della presente Autorizzazione, la stessa si intende decaduta ipso jure; 

 

La presente Autorizzazione sarà notificata alla Società in oggetto, nonché pubblicata sul B.U.R.L.  

 

 

    Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

 

 

           IL DIRETTORE  

                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10626

Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Vapitaly - Anno 2021. Legge Regionale 23 dicembre
2020, n. 21 recante: "Disciplina del sistema fieristico regionale"
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Oggetto: Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Vapitaly - Anno 2021. Legge Regionale 23 
dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale”  

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

 
VISTI  

 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 16 marzo 2021, n.139 avente ad oggetto “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 
- il Decreto del Presidente 12 marzo 2021 n.T00033 recante “Modifica dei componenti della Giunta Regionale 

di cui al decreto n. T00031/2021. Rimodulazione delle deleghe”; 
 

- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo; 

 
- il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
 
VISTA l’intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, 
pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata in sede di Conferenza Unificata, che, al fine di 
promuovere il sistema fieristico nazionale, stabilisce disposizioni relative alla disciplina unitaria in materia 
fieristica elaborate dal tavolo di coordinamento nazionale;  
 
PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale 20 marzo 2017, n. G03479 avente come oggetto 
“Applicazione norme e principi europei in materia fieristica. Approvazione modello di comunicazione di 
svolgimento e di richiesta riconoscimento qualifica;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;  

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale” ed in 
particolare l’art.14: “Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 12, continuano ad 
applicarsi le disposizioni già vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riguardo 
a quelle relative ai requisiti per il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche nonché alle 
modalità e ai termini per la comunicazione dello svolgimento delle manifestazioni fieristiche e per l’adozione 
del calendario fieristico regionale”. 

CONSIDERATO che con la domanda presentata in data 30 luglio 2021 – acquisita con prot. n. 662040 la società 
Vapitaly S.R.L. con sede legale in Via Cocche, 14 – 37010 Affi (VR), ha chiesto di ottenere la qualifica 
“internazionale” per la manifestazione fieristica: 
- Vapitaly dal 2 al 3 ottobre 2021 che si svolgerà presso la nuova Fiera Roma S.R.L.; 
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PRESO ATTO che dalla verifica della documentazione prodotta la manifestazione in oggetto ha i requisiti per 
l’appartenenza alla qualifica “Internazionale” come previsto dall’Intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 
giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, 
approvata in sede di Conferenza Unificata; 
 
RITENUTO pertanto, di attribuire la qualifica “internazionale” alla manifestazione fieristica: 
- Vapitaly – che si svolge dal 2 al 3 ottobre 2021; 
 organizzata dalla società Roma Fiere S.R.L., con l’esposizione dei settori merceologici comunicati come da 
tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa”- codice : - 27) Campionarie Generali; 
 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, 
l’organizzazione ed il responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che 
debba essere rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, 
non escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 
 
 

 
 
 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 
 

 attribuire la qualifica “internazionale” per l’anno 2021 alla manifestazione fieristica: 
- Vapitaly – che si svolge dal 2 al 3 ottobre 2021; 
organizzata dalla società Roma Fiere S.R.L., con l’esposizione dei settori merceologici comunicati 
come da tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa” - codice - 27) 
Campionarie Generali; 
 

 il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, l’organizzazione ed il 
responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che debba essere 
rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, non 
escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 
www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 
 
 
 

Il Direttore  
          Tiziana Petucci 
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DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10627

Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Delizie da gustare delle Tipicità regionali (1^, 2^, 3^
edizione) - Anno 2021. Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: "Disciplina del sistema fieristico
regionale"
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Oggetto: Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Delizie da gustare delle Tipicità regionali (1^, 2^, 
3^ edizione) - Anno 2021. Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico 
regionale”  

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

 
VISTI  

 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 16 marzo 2021, n.139 avente ad oggetto “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 
- il Decreto del Presidente 12 marzo 2021 n.T00033 recante “Modifica dei componenti della Giunta Regionale 

di cui al decreto n. T00031/2021. Rimodulazione delle deleghe”; 
 

- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo; 

 
- il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
 
VISTA l’intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, 
pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata in sede di Conferenza Unificata, che, al fine di 
promuovere il sistema fieristico nazionale, stabilisce disposizioni relative alla disciplina unitaria in materia 
fieristica elaborate dal tavolo di coordinamento nazionale;  
 
PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale 20 marzo 2017, n. G03479 avente come oggetto 
“Applicazione norme e principi europei in materia fieristica. Approvazione modello di comunicazione di 
svolgimento e di richiesta riconoscimento qualifica; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;  

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale” ed in 
particolare l’art.14: “Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 12, continuano ad 
applicarsi le disposizioni già vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riguardo 
a quelle relative ai requisiti per il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche nonché alle 
modalità e ai termini per la comunicazione dello svolgimento delle manifestazioni fieristiche e per l’adozione 
del calendario fieristico regionale”. 

CONSIDERATO che con la domanda presentata in data 25 agosto 2021 – acquisita con prot. n. 000007 
l’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre” con sede legale in Via Tespi, 190 – 00125 Roma, ha chiesto di 
ottenere la qualifica “nazionale” per le manifestazioni fieristiche: 

- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 1^ edizione in data 26 settembre 2021; 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 2^ edizione in data 24 ottobre 2021; 
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- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 3^ edizione in data 28 novembre 2021; 

che si svolgeranno presso l’Area Privata “Le Terrazze” – Casalpalocco Roma; 
 
PRESO ATTO che dalla verifica della documentazione prodotta la manifestazione in oggetto ha i requisiti per 
l’appartenenza alla qualifica “nazionale” come previsto dall’Intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 
2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata in 
sede di Conferenza Unificata; 
 
RITENUTO pertanto, di attribuire la qualifica “nazionale” alle manifestazioni fieristiche: 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 1^ edizione che si svolge in data 26 settembre 2021; 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 2^ edizione che si svolge in data 24 ottobre 2021; 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 3^ edizione che si svolge in data 28 novembre 2021; 
organizzate dall’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre”, con l’esposizione dei settori merceologici 
comunicati come da tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’Intesa”: 
 

1) Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia; 
2) food, bevande, ospitalità; 
3) sport, hobby, intrattenimento e arte; 
8) formazione, educazione; 
12) arredamento, design d’interni; 
13) casalinghi, giochi, regalistica; 
14) bellezza, cosmetica; 
27) Campionarie Generali; 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, 
l’organizzazione ed il responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che 
debba essere rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, 
non escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 
 

 
 
 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 
 attribuire la qualifica “nazionale” per l’anno 2021 alle manifestazioni fieristiche: 

- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 1^ edizione che si svolge in data 26 settembre 2021; 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 2^ edizione che si svolge in data 24 ottobre 2021; 
- Delizie da gustare delle Tipicità regionali – 3^ edizione che si svolge in data 28 novembre 2021; 

organizzate dall’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre”, con l’esposizione dei settori merceologici 
comunicati come da tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa”: 
 

1) Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia; 
2) food, bevande, ospitalità; 
3) sport, hobby, intrattenimento e arte; 
8) formazione, educazione; 
12) arredamento, design d’interni; 
13) casalinghi, giochi, regalistica; 
14) bellezza, cosmetica; 
27) Campionarie Generali; 

 
 Il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, l’organizzazione ed il 

responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che debba essere 
rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, non 
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escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 
www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 
 
 
 

Il Direttore  
      Tiziana Petucci 
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Determinazione 14 settembre 2021, n. G10629

Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: WELFAIR - IL Benessere in Fiera - Anno 2021. Legge
Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: "Disciplina del sistema fieristico regionale"
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Oggetto: Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: WELFAIR – IL Benessere in Fiera - Anno 2021. 
Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale”  

 
IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO,  

 LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 
 

 
VISTI  

 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 16 marzo 2021, n.139 avente ad oggetto “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 
- il Decreto del Presidente 12 marzo 2021 n.T00033 recante “Modifica dei componenti della Giunta Regionale 

di cui al decreto n. T00031/2021. Rimodulazione delle deleghe”; 
 

- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo; 

 
- il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
 
 
VISTA l’intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, 
pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata in sede di Conferenza Unificata, che, al fine di 
promuovere il sistema fieristico nazionale, stabilisce disposizioni relative alla disciplina unitaria in materia 
fieristica elaborate dal tavolo di coordinamento nazionale;  
 
PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale 20 marzo 2017, n. G03479 avente come oggetto 
“Applicazione norme e principi europei in materia fieristica. Approvazione modello di comunicazione di 
svolgimento e di richiesta riconoscimento qualifica;  

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;  

VISTA la legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale” ed in 
particolare l’art.14: “Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 12, continuano ad 
applicarsi le disposizioni già vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riguardo 
a quelle relative ai requisiti per il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche nonché alle 
modalità e ai termini per la comunicazione dello svolgimento delle manifestazioni fieristiche e per l’adozione 
del calendario fieristico regionale”. 

CONSIDERATO che con la domanda presentata in data 5 agosto 2021 – acquisita con prot. n. 000001 la società 
Roma Fiere S.R.L. con sede legale in Via Portuense, 1645/1647 – 00148 Roma, ha chiesto di ottenere la qualifica 
“internazionale” per la manifestazione fieristica: 
- WELFAIR – IL Benessere in Fiera dal 15 al 16 ottobre 2021che si svolgerà presso la nuova Fiera Roma S.R.L.; 
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PRESO ATTO che dalla verifica della documentazione prodotta la manifestazione in oggetto ha i requisiti per 
l’appartenenza alla qualifica “Internazionale” come previsto dall’Intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 
giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, 
approvata in sede di Conferenza Unificata; 
 
RITENUTO pertanto, di attribuire la qualifica “internazionale” alla manifestazione fieristica: 
 

- WELFAIR – IL Benessere in Fiera dal 15 al 16 ottobre 2021 organizzata dalla società Roma Fiere 
S.R.L., con l’esposizione dei settori merceologici comunicati come da tabella definita dall’ UFI - 
Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa” – codice 22) Salute, Attrezzature Ospedaliere;  
 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, 
l’organizzazione ed il responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che 
debba essere rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, 
non escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 
 
 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 
 

 attribuire la qualifica “internazionale” per l’anno 2021 alla manifestazione fieristica: 
- WELFAIR – IL Benessere in Fiera dal 15 al 16 ottobre 2021 organizzata dalla società Roma Fiere 
S.R.L., con l’esposizione dei settori merceologici comunicati come da tabella definita dall’ UFI - 
Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa” – codice 22) Salute, Attrezzature Ospedaliere;  
 

 
 Il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, l’organizzazione ed il 

responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che debba essere 
rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, non 
escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 
www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 
 
 
 

Il Direttore  
          Tiziana Petucci 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 508 di 542

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10630

Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze (1^, 2^, 3^
edizione) - Anno 2021. Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante :"Disciplina del sistema fieristico
regionale"
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Oggetto: Attribuzione qualifica alla manifestazione fieristica: Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze 
(1^, 2^, 3^ edizione) - Anno 2021. Legge Regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema 
fieristico regionale” 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 

VISTI 
 
- lo Statuto della Regione Lazio; 

 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 
- la Deliberazione di Giunta Regionale 16 marzo 2021, n.139 avente ad oggetto “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

 
- il Decreto del Presidente 12 marzo 2021 n.T00033 recante “Modifica dei componenti della Giunta 

Regionale di cui al decreto n. T00031/2021. Rimodulazione delle deleghe”; 
 
- la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni concernente “Nuove norme 

sul procedimento amministrativo; 
 
- il Decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto il Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni; 

VISTA l’intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti 
Locali, pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata in sede di Conferenza Unificata, che, al fine 
di promuovere il sistema fieristico nazionale, stabilisce disposizioni relative alla disciplina unitaria in materia 
fieristica elaborate dal tavolo di coordinamento nazionale; 

 
PRESO ATTO che con la determinazione dirigenziale 20 marzo 2017, n. G03479 avente come oggetto 
“Applicazione norme e principi europei in materia fieristica. Approvazione modello di comunicazione di 
svolgimento e di richiesta riconoscimento qualifica; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico 
di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività Produttive e Lazio Creativo ai sensi del 
combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 

 
VISTA la legge regionale 23 dicembre 2020, n. 21 recante: “Disciplina del sistema fieristico regionale” ed in 
particolare l’art.14: “Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 12, continuano ad 
applicarsi le disposizioni già vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge, con particolare riguardo 
a quelle relative ai requisiti per il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche nonché alle 
modalità e ai termini per la comunicazione dello svolgimento delle manifestazioni fieristiche e per l’adozione 
del calendario fieristico regionale”. 

 
CONSIDERATO che con la domanda presentata in data 9 settembre 2021 – acquisita con prot. n. 713885 
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l’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre” con sede legale in Via Tespi, 190 – 00125 Roma, ha chiesto di 
ottenere la qualifica “regionale” per le manifestazioni fieristiche: 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 1^ edizione in data 10 ottobre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 2^ edizione in data 14 novembre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 3^ edizione dall’8 al 12 dicembre 2021; 

  che si svolgeranno presso l’Area Privata “Le Terrazze” – Casalpalocco Roma; 
 
CONSIDERATO che nella documentazione a corredo della domanda, l’Associazione Culturale Ricreativa “La 
Torre”, ha trasmesso l’elenco degli espositori che parteciperanno alle suddette manifestazioni dal quale si 
evince una partecipazione significativa di espositori provenienti da province diverse da quella del comune di 
Roma dove si svolge l'iniziativa; 
 
PRESO ATTO che dalla verifica della documentazione prodotta la manifestazione in oggetto ha i requisiti per 
l’appartenenza alla qualifica “regionale” come previsto dall’Intesa 6 febbraio 2014, ai sensi della Legge 5 giugno 
2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e gli Enti Locali, pubblicata sulla G.U. del 4 marzo 2014, n. 52, approvata 
in sede di Conferenza Unificata; 
 
RITENUTO pertanto, di attribuire la qualifica “regionale” alle manifestazioni fieristiche: 

- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 1^ edizione in data 10 ottobre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 2^ edizione in data 14 novembre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 3^ edizione dall’8 al 12 dicembre 2021; 

organizzate dall’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre”, con l’esposizione dei settori merceologici 
comunicati come da tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’Intesa”: 

 
1) Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia; 
2) food, bevande, ospitalità; 
3) sport, hobby, intrattenimento e arte; 
8) formazione, educazione; 
12) arredamento, design d’interni; 
13) casalinghi, giochi, regalistica; 
14) bellezza, cosmetica; 
27) Campionarie Generali; 

 
CONSIDERATO che il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, 
l’organizzazione ed il responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che 
debba essere rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, 
non escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 

 
 

DETERMINA 
 
in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate di: 

 
 attribuire la qualifica “regionale” per l’anno 2021 alle manifestazioni fieristiche: 

- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 1^ edizione in data 10 ottobre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 2^ edizione in data 14 novembre 2021; 
- Artigianato e Tipicità in Piazza alle Terrazze – 3^ edizione dall’8 al 12 dicembre 2021; 

organizzate dall’Associazione Culturale Ricreativa “La Torre”, con l’esposizione dei settori merceologici 
comunicati come da tabella definita dall’ UFI - Unione Fiere Italiane e adottata dall’ Intesa”: 
 

1) Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia; 
2) food, bevande, ospitalità; 
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3) sport, hobby, intrattenimento e arte; 
8) formazione, educazione; 

12) arredamento, design d’interni; 
13) casalinghi, giochi, regalistica; 
14) bellezza, cosmetica; 

27) Campionarie Generali; 

 
 il presente provvedimento non esonera l’Ente concedente l’area espositiva, l’organizzazione ed il 

responsabile della manifestazione dal disporre di ogni necessaria autorizzazione che debba essere 
rilasciata dai competenti Organi statali e/o locali, ancorché non prevista da leggi o regolamenti, non 
escluse quelle atte a garantire la sicurezza e l’incolumità dei visitatori e del personale comunque 
impegnato per lo svolgimento della manifestazione. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito regionale 
www.regione.lazio.it. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 
1199/1971). 

 
 

Il Direttore 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10652

Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai sensi dell'art. 1
della legge 17 maggio 1999 n. 144. Selezione personale interno per il conferimento di n. 8 (otto) incarichi di
componente dell'Ufficio di staff -NUVV Lazio- della Direzione Regionale Programmazione Economica.
Presa atto rinuncia vincitrice e scorrimento graduatoria.
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Oggetto: Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai 
sensi dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999 n. 144. Selezione personale interno per il conferimento di n. 
8 (otto) incarichi di componente dell’Ufficio di staff “NUVV Lazio” della Direzione Regionale 
Programmazione Economica.  Presa atto rinuncia vincitrice e scorrimento graduatoria. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;  
VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 273 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Programmazione Economica al Dott. Paolo Iannini; 
VISTA la determinazione n. G10079 del 3 agosto 2018 di riorganizzazione delle strutture organizzative 
di base denominate "Aree" ed "Uffici" della Direzione regionale Programmazione economica e le altre 
successive riorganizzazioni; 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 dicembre 2018, n. 785 con la quale è stato nominato 
Direttore del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici del Lazio (NUVV Lazio) il 
Direttore pro tempore della Direzione regionale Programmazione economica;  
VISTE la circolare n. GRDG00 – 000001 del 4 agosto 2021 del Direttore Generale e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni operative per la redazione e l’adozione 
degli atti nell’attuale periodo dovuto all’emergenza informatica; 
VISTO l'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, con il quale, al fine di migliorare e dare maggiore 
qualità ed efficienza al processo di programmazione delle politiche di sviluppo, è stata prevista la 
costituzione, presso le amministrazioni centrali e regionali, di Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, quali unità tecniche di supporto alla programmazione, alla valutazione, 
attuazione e verifica di piani, programmi e politiche di intervento e di gestione del “sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici” (MIP); 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 aprile 2017, n. 179 avente ad oggetto “d.G.r. 25 febbraio 
2014, n. 94 "Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici (NUVV) della Regione Lazio, ai 
sensi dell'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144". Rinnovo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici (NUVV Lazio) - (L. 144/99)” con la quale vengono ridefinite le funzioni del Nucleo 
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici; 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze della pubblica amministrazione”; 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”; 
VISTA la determinazione n. G06116 del 24 maggio 2021, pubblicata sul BURL n. 52  supplemento n. 1 del 
27 maggio 2021,  con la quale è stata avviata la procedura di ricerca e selezione di n. 8 (otto) unità tra il 
personale di categoria “D” inquadrato nel ruolo del personale della giunta regionale per il 
conferimento dell'incarico di componente dell’ufficio di staff "Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici del Lazio (NUVV Lazio) e stabilito i criteri di selezione dei candidati; 
VISTA la determinazione n. G09441 del 13 luglio 2021, pubblicata sul BURL n. 73 supplemento n. 1 del 22 
luglio 2021, con la quale è stata nominata la Commissione di valutazione della selezione in oggetto; 
VISTA altresì la determinazione n. GR3706-000001 del 05/08/2021, pubblicata sul BURL n. 88 del 14 
settembre 2021, 
 con la quale si è provveduto a:  

- approvare gli atti della Commissione esaminatrice incaricata dell’espletamento della selezione 
interna, di cui all’avviso approvato con determinazione direttoriale n. G06116/2021; 

- approvare le graduatorie divise per Aree e Sottoaree;  
- dichiarare i vincitori della selezione interna con riferimento a tutte le aree e sottoaree;  
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DATO ATTO che con nota acquisita al protocollo con il n. GR3706-000005 del 10/08/2021 la dipendente 
Michela Ursini, risultata vincitrice in riferimento all’Area Valutazione - Sottoarea Valutazione della 
progettazione territoriale integrata, ha comunicato la sua rinuncia al proseguimento dell’iter di 
rinnovo di componente dell’Ufficio di staff del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti 
Pubblici;  
RITENUTO necessario prendere formalmente atto della rinuncia espressa dalla dipendente Michela 
Ursini e conseguentemente procedere allo scorrimento della graduatoria con riferimento all’Area 
Valutazione – Sottoarea Valutazione della progettazione territoriale integrata; 
DATO ATTO che, il candidato idoneo, utilmente collocato in graduatoria con riferimento all’Area 
Valutazione - Sottoarea Valutazione dei programmi e dei progetti è individuato nella persona del 
dipendente Roberto Brunotti III classificato; 
 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di prendere formalmente atto della rinuncia  al proseguimento dell’iter di rinnovo di 

componente dell’Ufficio di staff del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
espressa dalla dipendente Michela Ursini vincitrice della selezione in parola;  

2) di procedere allo scorrimento della graduatoria relativa all’Area  Valutazione – Sottoarea 
Valutazione della progettazione territoriale integrata; 

3) di dare atto che, il candidato idoneo, utilmente collocato in graduatoria con riferimento all’Area 
Valutazione - Sottoarea Valutazione dei programmi e dei progetti è individuato nella persona 
del dipendente Roberto Brunotti III classificato; 

4) di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, con 
valore di notifica a tutti gli effetti di legge, e sull’intranet regionale. 

 
Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al TAR 
territorialmente competente entro 60 giorni ovvero ricorso giustiziale al Presidente della Repubblica 
nel termine di 120 giorni. 
                 
 

   IL DIRETTORE  
                    (dott. Paolo Iannini) 
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Regione Lazio
SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 settembre 2021, n. GR3900-16

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio. Proroga all'apertura della sede
farmaceutica n. 15 del Comune di Velletri (RM).
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Regione Lazio
SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 9 settembre 2021, n. GR3900-17

Concorso straordinario per le sedi farmaceutiche della Regione Lazio quarto interpello. Proroga all'apertura
della sede farmaceutica n. 751 del Comune di Roma.
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10654

Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell'articolo 112 quater
del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della dott. Mirko Favari - Legale rappresentante della
parafarmacia sita in Via Giovanni Falcone, 21 del Comune di Fara in Sabina (RI) - codice univoco 15430
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OGGETTO: Autorizzazione Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo 112 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore della 

dott. Mirko Favari – Legale rappresentante della parafarmacia sita in Via Giovanni 

Falcone, 21 del Comune di Fara in Sabina (RI) - codice univoco 15430 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”, e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

VISTA la domanda pervenuta con Pec del 23.8.2021 ed acquisita agli atti dell’Area Farmaci e 

Dispositivi della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio con 

prot. n. 707671 del 09.9.2021, con la quale il dr. Mirko Favari – Legale rappresentante della 

parafarmacia sita in Via Giovanni Falcone del Comune di Fara in Sabina (RI) - codice univoco 

15430 e partita IVA 03664141201, chiede il rilascio della autorizzazione regionale alla vendita on 

line dei medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web www.drmax.it; 

 

VISTO che per il suddetto sito www.drmax.it sono stati inviati i seguenti dati: registrante Dr. Max 

Bdc, s.r.o. e contatto amministrativo del sito: Endurance srl; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica, mediante servizi della società dell’informazione è 

01.11.2021; 
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CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta 

 

 

DETERMINA 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di autorizzare il dr. Mirko Favari, Legale rappresentante della  

- parafarmacia sita in Via Giovanni Falcone, 21 del Comune di Fara in Sabina (RI) 

- codice univoco 15430 

- partita IVA 03664141201 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.drmax.it 

- Registrante: Dr. Max Bdc, s.r.o. 

- Contatto amministrativo: Endurance srl 

- la cui presunta data di inizio attività è il  01.11.2021;                               ; 

2. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione devono 

essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

3. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti delle 

linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater del 

decreto legislativo 219/2006). 

 

Il presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Massimo Annicchiarico) 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10655

Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Sonnino (LT).
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Oggetto: Istituzione di un dispensario farmaceutico nel comune di Sonnino (LT). 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E POLITICHE SOCIALI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

VISTI 
- il Regolamento Regionale del 16.04.2015 n. 3, recante le Modifiche al Regolamento 

Regionale 06.09.2002 n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale);  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, 

n. 1; 

- la legge 8 marzo 1968, n. 221 “Provvidenze a favore dei farmacisti rurali”; 

- la legge 8 novembre 1991, n. 362 “Norme di riordino del settore farmaceutico” che all’art. 

6, comma 1, prevede che “Nei comuni, frazioni o centri abitati di cui alla lettera b) del primo 

comma – legge n. 221/1968 – ove non sia aperta la farmacia privata o pubblica prevista dalla 

pianta organica, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano istituiscono 

dispensari farmaceutici”; 

- la legge regionale del 6 giugno 1980, n. 52, novellato dalla legge regionale 11 agosto 2021, n. 

14, “Disposizioni in materia di organizzazione del servizio farmaceutico” che all’art. 14 

“Provvedimenti in materia di farmacie” statuisce “Sono di competenza della Regione le 

funzioni amministrative in materia di indizione e svolgimento del concorso per l’assegnazione 

delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione e vacanti, di istituzione delle farmacie di cui 

all’articolo 1 bis della legge 2 aprile 1968, n. 475 (Norme concernenti il servizio 

farmaceutico) e di istituzione di dispensari farmaceutici”; 

VISTA la nota del Comune di Sonnino, prot. 8695, acquisita al protocollo regionale al n. 692415 del 

1° settembre 2021, con la quale viene inviato il decreto sindacale n. 9 del 31.8.2021 avente ad oggetto 

“Decadenza autorizzazione dell’esercizio farmaceutico della - Farmacia Pellegrini - sita in Sonnino, 

Via Roma n. 104”; 

VISTA la nota del Comune di Sonnino datata 1 settembre 2021, acquisita al protocollo regionale al 

n. 693891 in pari data, avente ad oggetto “Richiesta implementazione di Dispensario Farmaceutico 

a Sonnino (LT)” con la quale il Sindaco chiede, vista la decadenza dell’autorizzazione all’esercizio 

della Farmacia Pellegrini, decreto n. 9 del 31.8.2021, l’istituzione di un dispensario farmaceutico “da 

ubicare nella parte centrale del paese in Via C. Battisti che possa essere d’appoggio alla Farmacia 

di gestione Comunale che opera a Sonnino scalo”; 

TENUTO CONTO che, per effetto della decadenza, la sede farmaceutica n. 1 del Comune di 

Sonnino è divenuta vacante e sarà inserita nel prossimo concorso ordinario utile, dal momento che la 

titolarità della medesima non può essere assunta dal Comune ex art. 9 della legge n. 475 del 1968 in 

quanto lo stesso è già titolare della sede farmaceutica n. 2; 

CONSIDERATA la necessità di istituire un dispensario farmaceutico, nel presupposto contingente 

del mancato funzionamento della farmacia prevista in pianta organica in quanto divenuta vacante; 

CONSIDERATO che la gestione del dispensario è disciplinata dall’art. 6, comma 1, della legge 362 

del 1991 secondo cui “La gestione dei dispensari, disciplinata mediante provvedimento delle regioni 

e delle province autonome di Trento e di Bolzano, è affidata alla responsabilità del titolare di una 

farmacia privata o pubblica della zona con preferenza per il titolare della farmacia più vicina. Nel 

caso di rinunzia il dispensario è gestito dal comune. I dispensari farmaceutici sono dotati di 

medicinali di uso comune e di pronto soccorso, già confezionati”; 
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PRESO ATTO che la giurisprudenza amministrativa, Consiglio di Stato, sez. V, 6 giugno 1996 n. 

683, ha riconosciuto senza indugio che “il concetto di preferenza espresso dal legislatore nell’art. 1, 

comma 1, della legge n. 221 del 1968 esclude un qualsiasi connotato di tassatività ed automaticità 

nella scelta del farmacista cui affidare la gestione del dispensario”; 

CONSIDERATO che dall’art. 6, legge n. 362/1991, secondo la sentenza del Consiglio di Stato, “è 

ricavabile il ruolo del criterio preferenziale della prossimità da seguire in sede di valutazione 

comparativa delle condizioni offerte dai farmacisti di zona interessati alla gestione del dispensario, 

essendo la pubblica amministrazione facoltizzata, se non tenuta, a sollecitare una competizione tesa 

a favorire la miglior tutela dell’interesse pubblico che ha in cura” e pertanto la gestione del 

dispensario non può essere affidata aprioristicamente al farmacista più vicino, ma solo nell’ipotesi in 

cui non vengano presentate altre offerte o se le offerte eventualmente pervenute non rechino 

condizioni migliori; 

VALUTATO che dall’esame della normativa e della giurisprudenza emerge una indicazione univoca 

nel senso che il criterio legislativo de quo costituisce un mero titolo di preferenza a parità di 

condizioni che, lungi dal legittimare la costituzione di privative ingiustificate, mira ad agevolare in 

ogni caso l’assegnazione del dispensario in un’ottica di garanzia del bisogno fondamentale di 

assistenza farmaceutica; 

RITENUTO di accogliere la richiesta in argomento sussistendone i requisiti e considerata l’esigenza 

di assicurare l’assistenza farmaceutica alla popolazione in considerazione di un numero di abitanti 

pari a 7.473 unità al 31.12.2019 (fonte Geodemo.Istat); 

 

DETERMINA 

 

per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

- di istituire - ex art. 6, comma 1, della Legge n. 362/91 - un dispensario farmaceutico nel 

Comune di Sonnino (LT); 

- che per l’affidamento e la gestione del dispensario il Sindaco dovrà attenersi alle disposizioni 

dell’art. 6 della legge 8 novembre 1991, n. 362; 

- di inserire la sede farmaceutica vacante del comune di Sonnino nel prossimo concorso 

ordinario utile, dal momento che la titolarità della medesima non può essere assunta dal 

Comune ex art. 9 della legge n. 475 del 1968 in quanto lo stesso è già titolare della sede 

farmaceutica n. 2; 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

IL DIRETTORE 

               Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10656

Istituzione del gruppo di lavoro tecnico regionale interistituzionale finalizzato al superamento della lista
d'attesa dei pazienti con misura di sicurezza detentiva in REMS - Legge n.9 del 17/2/2012 e Legge n. 81 del
30/5/2014. Designazioni.
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OGGETTO: Istituzione del gruppo di lavoro tecnico regionale interistituzionale finalizzato al 

superamento della lista d’attesa dei pazienti con misura di sicurezza detentiva in REMS - Legge n.9 

del 17/2/2012 e Legge n. 81 del 30/5/2014. Designazioni. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIO SANITARIA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Rete integrate del Territorio; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge n.833 del 23 dicembre 1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 

 

VISTA la Legge Regionale (L.R.) n.49 del 14 luglio 1983 “Organizzazione del servizio 

dipartimentale di salute mentale”;  

 

VISTA la L.R. n.6 del 18 febbraio 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Regolamento Regionale n.1 del 6 settembre 2002 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la L.R. n.31 del 6 ottobre 2003 “Istituzione del Garante delle persone sottoposte a misure 

restrittive della libertà personale”; 

 

VISTA la L.R. n.7 dell’8 giugno 2007 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta”;  

 

VISTO l’art. 2, co.283, della Legge 24/12/2007, n. 244 (finanziaria 2008) che definisce il 

trasferimento delle funzioni sanitarie in materia di sanità penitenziaria dal Ministero della Giustizia 

al Servizio Sanitario Nazionale e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 con la quale è stato conferito 

al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, Dott. Nicola Zingaretti, l’incarico di 

Commissario ad Acta per la prosecuzione del vigente Piano di Rientro dai disavanzi nel settore 

sanitario della Regione Lazio, secondo i Programmi Operativi di cui all’art. 2, comma 88, della legge 

23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i.; 

VISTO il D.C.A. n.U00606 del 30 dicembre 2015, recante l’istituzione, la soppressione e la 

ridenominazione delle AA.SS.LL. del Lazio;  

 

VISTO il D.P.C.M. 12/1/2017, recante "Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 

assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale (D.G.R.) n.203 del 24 aprile 2018 concernente: 

“Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione 

Regionale Salute e Integrazione sociosanitaria; 

 

VISTA la Determinazione Regionale n.G12275 del 2 ottobre 2018 “Riorganizzazione delle strutture 

della Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria – Recepimento della Direttiva del 

Segretario Generale del 03/08/2018, prot. n. 484710, come modificata dalla Direttiva del 
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27/09/2018, n. 590257”, che ha istituito l’Area Rete Integrata del territorio definendone le 

competenze comprensive dell’”Ufficio Salute mentale, dipendenze e minori”; 

 

VISTO il D.C.A. n.U00018 del 20 gennaio 2020, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 2019-

2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L, 191/2009, secondo periodo. Modifiche ed 

integrazioni al DCA U00469 del 14/11/2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27/11/2019” 

e recepito dalla Giunta regionale con la Deliberazione n. 12 del 21 gennaio 2020; 

 

VISTA la D.G.R. n.406 del 26 giugno 2020 “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 ai fini 

dell’uscita dal commissariamento”; 

 

VISTA la D.G.R. n.661 del 29 settembre 2020, recante “Attuazione delle azioni previste nel Piano 

di rientro denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 

del 26 giugno 2020”; 

 

VISTA la D.G.R. n.1044 del 30 dicembre 2020, con quale è stato conferito, al dott. Massimo 

Annicchiarico, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 

 

VISTO il D.P.C.M. del 1° aprile 2008, concernente “Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio 

sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle 

attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria”, pubblicato sulla G.U del 30 

Maggio 2008 n.126 e in particolare l’All. C concernente “Linee di indirizzo per gli interventi negli 

ospedali psichiatrici giudiziari (O.P.G.) e nelle case di cura e custodia” e la presa d’atto di tale 

Decreto con DGR del 4 Luglio 2008, n. 470; 

 

VISTO la Conferenza Unificata (C.U.) n.95 del 13/10/2011 che ha sancito l’Accordo sul documento 

recante “Integrazioni agli indirizzi di carattere prioritario sugli interventi negli Ospedali Psichiatrici 

Giudiziari (OPG) e le Case di Cura e Custodia (CCC) di cui all’Allegato C al D.P.C.M. 1° Aprile 

2008” con la quale si istituiscono le Articolazioni sanitarie in carcere per contribuire al processo di 

superamento OPG; 

 

VISTA la Legge n.9 del 17/2/2012 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 22 

dicembre 2011, n. 211, recante interventi urgenti per il contrasto della tensione detentiva determinata 

dal sovraffollamento delle carceri.” (12G0026) (GU n.42 del 20-2-2012) e art.3 ter della suddetta 

legge, “Disposizioni per il definitivo superamento degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG)”; 

 

VISTA la Legge n.81 del 30/5/2014 (G.U. 125 del 31/5/2014) che dispone la chiusura definitiva degli 

Ospedali Psichiatrici Giudiziari al 31/3/2015; 

 

VISTO il D.C.A. n.U00233 del 18 luglio 2014 e s.m.i. (D.C.A. n.U00055 dell’11/2/2015 e D.C.A. 

n.U00081 del 25/2/2015), con cui è stato approvato il programma assistenziale regionale per il 

superamento degli OPG e il Decreto del 26/6/2015 (G.U. n.217 del 18/9/2015) di approvazione dei 

suddetti Decreti da parte del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e con il Ministero per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione; 

 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 532 di 542



VISTA la C.U. n.3 del 22/1/2015 recante “Linee guida in materia di modalità di erogazione 

dell’assistenza sanitaria negli Istituti Penitenziari per adulti; implementazione delle reti sanitarie 

regionali e nazionali”, recepita con DGR del Lazio n.375 del 28/07/2015; 

 

VISTA la C.U. n.17 del 26/2/2015 che sancisce l’“Accordo ai sensi del DM 1/10/2012, all. A, 

concernente disposizioni per il definitivo superamento degli OPG in attuazione al DM 1/10/2012, 

emanato in applicazione dell’art.3 ter, comma 2, del D.L. n.211 del 22/12/2011, convertito con 

modificazioni dalla L.9 del 17/2/2012 e modificata dal D.L. n.52 del 31/3/2014 convertito in L.81 del 

30/5/2014”; 

 

VISTO l’art. 1 dell’Accordo in C.U. n.17 del 26 febbraio 2015: “Le assegnazioni e i trasferimenti 

(...), sono eseguite dal Dipartimento Amministrazione Penitenziaria (D.A.P.) attenendosi al principio 

della territorialità” e che “le assegnazioni e i trasferimenti sono disposti in base alla disponibilità di 

posti letto nelle strutture” come previsto dall’art.3 ter della Legge n.9/2012;  

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, in attuazione del predetto articolo, ha stabilito che fa fede 

l’ordine cronologico di comunicazione da parte del DAP e pertanto, si procede allo scorrimento della 

lista di attesa a seguito di dimissioni avvenute e successivo ricovero nella prima Rems con posto letto 

disponibile;  

 

CONSIDERATO altresì che la complessità dei processi legati al superamento OPG, coinvolge un 

livello d’intervento sia giudiziario che sanitario assistenziale e che la Regione Lazio e le ASL 

competenti territorialmente per le REMS hanno siglato specifici Accordi con le rispettive Prefetture 

di competenza territoriale, inerenti le procedure operative di sicurezza e vigilanza esterna alle Rems; 

 

TENUTO CONTO della risoluzione del Consiglio Superiore della Magistratura del 24 settembre 

2018 che sottolinea il principio della priorità della cura necessaria, della territorialità per il quale il 

soggetto viene preso in carico dai servizi di salute mentale del territorio di residenza, della centralità  

del progetto terapeutico individualizzato, del ricovero in R.E.M.S. come estrema ratio, e che da questi 

principi deriva l’importanza dell’integrazione tra le diverse istituzioni, preferibilmente attraverso la 

definizione di accordi di collaborazione e/o protocolli operativi, ponendo al centro del nuovo sistema 

i Dipartimenti di Salute Mentale, titolari dei programmi terapeutici riabilitativi al fine di attuare 

trattamenti in contesti residenziali e territoriali; 

 

VISTA la DGR n.642 del 10 ottobre 2017 e s.m.i., avente per oggetto: “Decreto Ministeriale del 

1/10/2012 e Conferenza Unificata n.17 del 26/2/2015. Approvazione dello schema di “Protocollo di 

intesa per l’esecuzione delle misure di sicurezza applicate in via definitiva o provvisoria nei confronti 

di soggetti affetti da vizio parziale o totale di mente”, tra la Regione Lazio e il Ministero di Giustizia”, 

firmato tra le parti l’8 novembre 2017; 

 

CONSIDERATO che il suddetto Protocollo di intesa, ha l’obiettivo di individuare le procedure di 

collaborazione interistituzionale inerenti l’applicazione delle misure di sicurezza detentive, la loro 

trasformazione e l’eventuale applicazione di misure di sicurezza non detentiva;  

 

VISTA la D.G.R. n.665 del 24/10/2017 con la quale la regione Lazio ha definito lo schema di 

Convenzione tra la Regione Campania e la Regione Lazio di utilizzo del sistema SMOP, sistema 

informativo per il monitoraggio del percorso di superamento degli OPG e dei servizi di sanità 

penitenziaria, utilizzato gratuitamente, a livello nazionale;  

 

VISTA la D.G.R. n.237 del 22/5/2018 “Istituzione dell'Osservatorio permanente sulla Sanità 

Penitenziaria. DPCM 1/4/08 concernente "Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio 
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Sanitario Nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle 

attrezzature e dei beni strumentali in materia di sanità penitenziaria". Modifica della DGR. n.137 del 

13/3/2009. 

 

VISTA la nota della Corte d’Appello dell’11/6/2018 (prot. 1517/2018) con la quale è stato costituito 

il “Tavolo tecnico Rems” coordinato dal Presidente della Corte d’Appello di Roma, e i componenti 

di suddetto Tavolo sono rappresentati da magistrati della Corte d’Appello di Roma, della Procura 

Generale c/o la Corte d’Appello, della Procura della repubblica c/o il Tribunale di Roma, del 

Tribunale di Sorveglianza, del Tribunale di Viterbo, della Procura della Repubblica c/o il Tribunale 

di Tivoli, del PRAP e della sanità dell’Assessorato Integrazione Sociosanitaria della regione Lazio; 
 

VISTO il D.C.A. n.U00486 del 2/12/2019 avente per oggetto: “Processo di superamento degli 

Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG), ai sensi dell’art.3 ter della Legge n.9 del 17 febbraio 2012. 

Modifica e Integrazione: All.1 del Decreto del Commissario ad acta n. U00096 del 9/4/2013; del 

Decreto del Commissario ad Acta n. U00233 e s.m.i. del 18/07/2014; del Decreto del Commissario 

ad Acta n. U00087 del 2/3/2015” che stabilisce l’apertura della sesta Rems del Lazio sul territorio 

della ASL di Rieti, per ulteriori 15 posti letto per pazienti maschi, operativa dal mese di agosto 2021 

con disponibilità massima di 5 posti letto come da Accordo con Prefettura di Rieti del 29 luglio 2021; 
 

VISTA la D.G.R. n.129 del 16 marzo 2021, avente per oggetto “Approvazione del documento 

recante: La Rete dei servizi e delle strutture dell'area sanitaria penitenziaria per adulti della Regione 

Lazio. Conferenza Unificata n. 3 del 22 gennaio 2015” (BURL n.29 del 23 marzo 2021); 

 

TENUTO CONTO altresì che ogni ASL, sul cui territorio insiste uno o più Istituti Penitenziari e 

Rems, devono garantire una organizzazione dedicata, per assicurare la completa presa in carico del 

paziente detenuto e internato; che nell’ambito del distretto deve essere garantita la piena 

collaborazione tra le strutture che assicurano le cure e erogano assistenza sanitaria alla popolazione 

detenuta e che collaborano con le strutture organizzative afferenti all’area delle dipendenze, della 

salute mentale e dei reparti ospedalieri detenuti (Viterbo e Pertini), dei SPDC, svolgendo ciascuno di 

essi, autonomamente le proprie funzioni assistenziali e di cura, dipendendo dai rispettivi 

Dipartimenti/Servizi; 

 

TENUTO CONTO altresì che non sempre è possibile la piena occupabilità delle Rems per motivi 

clinici (pazienti che necessitano di stanza singola in determinati periodi del loro percorso terapeutico 

in Rems), per esigenze di ristrutturazione, per motivazioni legate alla gestione di casi COVID-19 

(stanze singole per quarantena e per la cura);  

 

TENUTO CONTO che le persone presenti in lista d’attesa di ricovero in REMS alla data del 31 

agosto 2021, sono 35 pazienti maschi di cui 27 con misura di sicurezza detentiva provvisoria (di 

questi, 14 sono in carcere in attesa di REMS) e 8 con misura di sicurezza definitiva attualmente in 

libertà o in strutture psichiatriche;  9 sono detenuti in attesa della fine della pena per i quali è stata 

disposta la misura di sicurezza detentiva in Rems, e pertanto non sono conteggiati nei 35 pazienti 

sopra indicati; 6 sono pazienti femmine; che la permanenza in lista è in media di circa otto/dodici 

mesi; che la misura di sicurezza provvisoria in quanto tale è soggetta a modifica poiché tale posizione 

potrebbe trasformarsi in misura detentiva definitiva ma anche in misura non detentiva quindi non 

eseguibile in Rems;  

 

RITENUTO opportuno invitare a fare parte del Gruppo di Lavoro tecnico regionale 

interistituzionale, anche i magistrati della Corte d’Appello, della Procura Generale presso la Corte 

d’Appello, delle Procure della Repubblica e i Magistrati di Sorveglianza con competenza territoriale 

ove sono presenti le Rems, auspicando la loro partecipazione; 
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ACQUISITA agli atti la disponibilità del Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria del 

Lazio, Carmelo Cantone; 

 

ACQUISITA agli atti la disponibilità dei componenti ASL dei Dipartimenti di Salute Mentale del 

Lazio compresa l’indicazione dei loro delegati quando i Direttori non potranno essere presenti e  i cui 

nominativi dei delegati sono elencati di seguito: ASL Roma 1, Alessandra Mancuso; Asl Roma 2, 

Giuseppina Gabriele; Asl Roma 3, Maria Franca Chiossi; Asl Roma 4, Nicola Casarella; Asl Roma 

5, Giovanna Paoletti; Asl Frosinone, Giovanni Maria D’Avossa; Asl Rieti, Massimiliano Bustini; Asl 

Latina, Anna Maria Gabrielli; Asl Viterbo, Monica Del Sole; 

 

CONSIDERATA l’incidenza percentuale del numero dei pazienti delle Rems della ASL Roma 5 sul 

totale dei posti letto, si ritiene opportuno invitare a far parte di detto Gruppo di lavoro, due referenti 

in rappresentanza delle tre Rems attuali che incidono sul territorio della ASL Roma 5; 

 

RITENUTO pertanto necessario istituire il Gruppo di lavoro tecnico regionale interistituzionale 

finalizzato in particolare al superamento della lista d’attesa dei pazienti con misura di sicurezza 

detentiva in REMS composto: 

per la parte regione Lazio, da 

 Antonio Mastromattei – Dirigente Area Rete Integrata del Territorio; 

 Carola Magni – Dirigente Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori; 

 Antonia Tarantino, Funzionario con P.O. di I fascia “Salute detenuti e Rems” dell’Ufficio 

Salute Mentale, Dipendenze e Minori con funzioni di coordinamento del Gruppo di lavoro 

di cui trattasi; 

 Giuseppe Quintavalle – Referente interistituzionale per conto della regione Lazio per i 

rapporti con la magistratura; 

 Daniela Pucci – Referente Regionale per la gestione dei dati pazienti Rems e lista d’attesa; 

 

per i Dipartimenti di Salute Mentale, da 

 Giuseppe Ducci – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 1 o suo delegato; 

 Massimo Cozza – Direttore di Dipartimento Salute Mentale, ASL Roma 2 o suo delegato; 

 Andrea Balbi – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 3 o suo delegato; 

 Carola Celozzi – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 4 o suo delegato; 

 Giuseppe Nicolò - Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 5 o suo delegato; 

 Diana Di Pietro - Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Roma 6 o suo delegato; 

 Anna Di Lelio - Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Latina o suo delegato; 

 Cristiana Morera - Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Viterbo o suo delegato; 

 Filippo Morabito- Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Frosinone o suo delegato; 

 Gabriella Nobili - Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Rieti o suo delegato; 

 

per i Referenti Rems del Lazio, da 

 Corrado Villella - Referente Rems della ASL Roma 5;  

 Alessia D’Andrea - Referente Rems della ASL Roma 5;  

 Giovanni Maria D’Avossa - Referente Rems della ASL Frosinone; 

 Daniela Gioia - Referente Rems della ASL Rieti; 

 

per il Ministero di Giustizia, da 

 Carmelo Cantone, Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria del Lazio; 
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 1 Magistrato della Corte d’Appello di Roma; 

 1 Magistrato della Procura Generale presso la Corte d’appello di Roma; 

 1 Magistrato della Procura della Repubblica di Tivoli, con competenza territoriale Rems 

ASL Roma 5; 

 1 Magistrato della Procura della Repubblica di Frosinone con competenza territoriale Rems 

ASL Frosinone; 

 1 Magistrato Procura della Repubblica di Rieti con competenza territoriale Rems ASL Rieti; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL Roma 5; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL 

Frosinone; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL Rieti; 

 1 Referente per i G.I.P. del Lazio; 

 1 Referente UEPE; 

 

RITENUTO pertanto, che a seguito di comunicazione del presente Atto al Sig. Presidente della Corte 

d’Appello di Roma e al Sig. Procuratore Generale presso la Corte d’appello di Roma, si farà richiesta 

di designare i loro rappresentanti quali componenti del gruppo di che trattasi; 

 

CONSIDERATO che il suddetto Gruppo di lavoro avrà i seguenti obiettivi: 

 valutare le modalità di monitoraggio dell’appropriatezza dal punto di vista sanitario della 

permanenza in lista di attesa dei pazienti di competenza territoriale del Lazio, a partire dai 

primi nomi in lista di attesa, avvalendosi nell’immediato della collaborazione determinante 

dell’Autorità Giudiziaria, per una possibile rivalutazione della pericolosità sociale del 

paziente in lista d’attesa e conseguente uscita del nome dalla lista d’attesa; 

 garantire tutte le attività e le relazioni necessarie per la concreta ed efficiente attuazione dei 

progetti terapeutico-riabilitativi individuali di dimissione di cui al punto precedente; 

 garantire la realizzazione degli interventi finalizzati sia a prevenire l'applicazione delle misure 

di sicurezza detentive che a favorire le misure alternative richieste dalla legge n. 81/2014, per 

tutte le persone di propria competenza, comprese quelle in lista d’attesa rivalutate sia dal punto 

di vista sanitario che giudiziario e pertanto conseguente formulazione di proposte alternative; 

 valutare le modalità per collaborare con i servizi competenti territoriali ai fini della 

collocazione del paziente uscito dalla lista d’attesa; 

 

CONSIDERATO che il Gruppo supporterà l’Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori 

esclusivamente nella materia oggetto dell’Atto attraverso incontri in VC (in presenza quando sarà 

possibile a seguito di fine pandemia); la partecipazione con cadenza quindicinale e su convocazione 

del coordinatore è riservata ogni volta al gruppo in forma ristretta ovvero composto solo da coloro 

coinvolti nelle valutazioni di pazienti in lista d’attesa REMS di propria competenza territoriale (sia 

sanitaria che giudiziaria); la partecipazione in plenaria del Gruppo sarà convocata, quando ritenuto 

necessario, dal coordinatore;  

 

RITENUTO opportuno che detto Gruppo, potrà avvalersi ove necessario della collaborazione di 

operatori/organismi (es. Consulta regionale per la Salute Mentale, Garante dei detenuti, Coordinatore 

regionale che valuta l’appropriatezza dei trasferimenti dei detenuti per motivi di salute, ecc.) 

individuati anche presso altre Amministrazioni e che la funzione di segretaria verbalizzante sarà 

individuata tra i componenti dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori dell’Area rete integrata 

del territorio;  

 

RILEVATO che detto Gruppo di lavoro non comporta oneri a carico di nessuna delle Amministrazioni 

coinvolte ed avrà durata di due anni a partire dalla pubblicazione di questo atto sul BURL; 
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DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 

- di istituire il Gruppo di lavoro tecnico regionale interistituzionale finalizzato in particolare al 

superamento della lista d’attesa dei pazienti con misura di sicurezza detentiva in REMS composto: 

per la parte regione Lazio, da 

 Antonio Mastromattei – Dirigente Area Rete Integrata del Territorio; 

 Carola Magni – Dirigente Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori; 

 Antonia Tarantino, Funzionario con P.O. di I fascia “Salute detenuti e Rems” dell’Ufficio 

Salute Mentale, Dipendenze e Minori con funzioni di coordinamento Gruppo di lavoro di 

cui trattasi; 

 Giuseppe Quintavalle – Referente interistituzionale per conto della regione Lazio per i 

rapporti con la magistratura; 

 Daniela Pucci – Referente Regionale per la gestione dei dati pazienti Rems e lista d’attesa; 

 

per i Dipartimenti di Salute Mentale, da 

 Giuseppe Ducci – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 1 o suo delegato; 

 Massimo Cozza – Direttore di Dipartimento Salute Mentale, ASL Roma 2 o suo delegato; 

 Andrea Balbi – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 3 o suo delegato; 

 Carola Celozzi – Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 4 o suo delegato; 

 Giuseppe Nicolò - Direttore Dipartimento Salute Mentale della ASL Roma 5 o suo delegato; 

 Diana Di Pietro - Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Roma 6 o suo delegato; 

 Anna Di Lelio - Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Latina o suo delegato; 

 Cristiana Morera - Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Viterbo o suo delegato; 

 Filippo Morabito- Direttore (f.f.) Dipartimento Salute Mentale Asl Frosinone o suo delegato; 

 Gabriella Nobili - Direttore Dipartimento Salute Mentale Asl Rieti o suo delegato; 

 

per i Referenti Rems del Lazio, da 

 Corrado Villella - Referente Rems della ASL Roma 5;  

 Alessia D’Andrea - Referente Rems della ASL Roma 5;  

 Giovanni Maria D’Avossa - Referente Rems della ASL Frosinone; 

 Daniela Gioia - Referente Rems della ASL Rieti; 

 

per il Ministero di Giustizia, da 

 Carmelo Cantone, Provveditore dell’Amministrazione Penitenziaria del Lazio; 

 1 Magistrato della Corte d’Appello di Roma; 

 1 Magistrato della Procura Generale presso la Corte d’appello di Roma; 

 1 Magistrato della Procura della Repubblica di Tivoli, con competenza territoriale Rems 

ASL Roma 5; 

 1 Magistrato della Procura della Repubblica di Frosinone con competenza territoriale Rems 

ASL Frosinone; 

 1 Magistrato Procura della Repubblica di Rieti con competenza territoriale Rems ASL Rieti; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL Roma 5; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL 

Frosinone; 

 1 Magistrato del Tribunale di Sorveglianza con competenza territoriale Rems ASL Rieti; 
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 1 Referente per i G.I.P. del Lazio; 

 1 Referente UEPE; 

 

- che i delegati indicati dai Direttori dei Dipartimenti di Salute Mentale del Lazio, sono i seguenti: 

ASL Roma 1, Alessandra Mancuso; Asl Roma 2, Giuseppina Gabriele; Asl Roma 3, Maria Franca 

Chiossi; Asl Roma 4, Nicola Casarella; Asl Roma 5, Giovanna Paoletti; Asl Frosinone, Giovanni 

Maria D’Avossa; Asl Rieti, Massimiliano Bustini; Asl Latina, Anna Maria Gabrielli; Asl Viterbo, 

Monica Del Sole; 

 

- di comunicare il presente Atto al Sig. Presidente della Corte d’Appello di Roma e al Sig. Procuratore 

Generale presso la Corte d’appello di Roma, al fine di richiedere di designare i loro rappresentanti 

quali componenti del gruppo di che trattasi;  

 

-   che gli obiettivi del Gruppo tecnico regionale interistituzionale saranno i seguenti: 

 valutare le modalità di monitoraggio dell’appropriatezza dal punto di vista sanitario della 

permanenza in lista di attesa dei pazienti di competenza territoriale del Lazio, a partire dai 

primi nomi in lista di attesa, avvalendosi nell’immediato della collaborazione determinante 

dell’Autorità Giudiziaria, per una possibile rivalutazione della pericolosità sociale del 

paziente in lista d’attesa e conseguente uscita del nome dalla lista d’attesa; 

 garantire tutte le attività e le relazioni necessarie per la concreta ed efficiente attuazione dei 

progetti terapeutico-riabilitativi individuali di dimissione di cui al punto precedente; 

 garantire la realizzazione degli interventi finalizzati sia a prevenire l'applicazione delle misure 

di sicurezza detentive che a favorire le misure alternative richieste dalla legge n. 81/2014, per 

tutte le persone di propria competenza, comprese quelle in lista d’attesa rivalutate sia dal punto 

di vista sanitario che giudiziario e pertanto conseguente formulazione di proposte alternative; 

 valutare le modalità per collaborare con i servizi competenti territoriali ai fini della 

collocazione del paziente uscito dalla lista d’attesa. 

 

 

Il Gruppo, potrà avvalersi ove necessario della collaborazione di operatori/organismi (es. Consulta 

regionale per la Salute Mentale, Garante dei detenuti, Coordinatore regionale che valuta 

l’appropriatezza dei trasferimenti dei detenuti per motivi di salute, ecc.) individuati anche presso altre 

Amministrazioni.  

 

Il Gruppo supporterà l’Ufficio Salute Mentale, Dipendenze e Minori esclusivamente nella materia 

oggetto dell’Atto attraverso incontri in VC (in presenza quando sarà possibile a seguito di fine 

pandemia); la partecipazione con cadenza quindicinale e su convocazione del coordinatore è riservata 

ogni volta al gruppo in forma ristretta ovvero composto solo da coloro coinvolti nelle valutazioni di 

pazienti in lista d’attesa REMS di propria competenza territoriale (sia sanitaria che giudiziaria); la 

partecipazione in plenaria del Gruppo sarà convocata, quando ritenuto necessario, dal coordinatore.  

 

Il Gruppo di lavoro non comporta oneri a carico di nessuna delle Amministrazioni coinvolte ed avrà 

durata di due anni a partire dalla pubblicazione del presente Atto sul BURL; 

 

Fungerà da segretario verbalizzante un componente dell’Ufficio salute mentale, dipendenze e minori 

dell’Area rete integrata del territorio. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso il presente atto è ammesso, alternativamente: 
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1. il ricorso giurisdizionale al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di notificazione o di 

comunicazione in via amministrativa dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena 

conoscenza; 

2. il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, limitatamente ai motivi di legittimità, 

nel termine di 120 giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa 

dell’atto o da quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza.  
 

 

 

 

Il Direttore Regionale 

                                                                       Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 14 settembre 2021, n. G10660

Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi dell?articolo-12 quater
del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. Elio Giannitelli - Titolare della farmacia in Via
del Torraccio di Torrenova, 184-I del Comune di Roma (RM) codice univoco 20749
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Oggetto: Autorizzazione vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione, ai sensi 

dell’articolo-12 quater del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, a favore del dr. Elio 

Giannitelli - Titolare della farmacia in Via del Torraccio di Torrenova, 184-I del Comune 

di Roma (RM) codice univoco 20749 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002, avente ad oggetto “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”, e successive modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1044 del 30.12.2020 con la quale viene conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al dott. 

Massimo ANNICCHIARICO ai sensi del regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO l’articolo 112-quater del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 (Vendita on line da parte 

di farmacie e esercizi commerciali di cui al decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);  

 

VISTA la circolare del Ministero della Salute prot. n. DGDMF 3799-P-26/01/2016 avente per 

oggetto “Vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’art. 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219”;  

 

VISTA la circolare prot. n. 69611 del 09/02/2016 della Direzione Regionale Salute e Politiche 

sociali inerente le modalità di rilascio dell’autorizzazione alla vendita on line dei medicinali senza 

obbligo di prescrizione; 

 

PRESO ATTO della richiesta pervenuta con Pec del 08.9.2021, acquisita agli atti dell’Area Farmaci 

e Dispositivi della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria della Regione Lazio 

con prot. n. 707266 del 09.9.2021 con la quale il dr. Elio Giannitelli - titolare della farmacia sita in 

Via del Torraccio di Torrenova, 184-I del Comune di Roma (RM) codice univoco 20749 e partita 

IVA 15797061007, chiede il rilascio della autorizzazione regionale alla vendita on line dei 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica sul sito web www.comeinpharmacy.com; 

 

VISTO che per il suddetto sito www.comeinpharmacy.com sono stati inviati i seguenti dati: 

registrante Turris Angeli sas e contatto amministrativo del sito: Elio Giannitelli; 

 

CONSIDERATO che la data presunta di inizio attività di vendita a distanza al pubblico di 

medicinali senza obbligo di prescrizione medica, mediante servizi della società dell’informazione è 

10.10.2021; 
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CONSIDERATO che la domanda pervenuta è corretta nella sua compilazione e che nulla osta al 

rilascio della autorizzazione richiesta 

 

DETERMINA 

 

 

Per quanto espresso in premessa, che si intende integralmente riportato, 

 

1. di autorizzare il dr. Elio GIANNITELLI - Titolare della  

- farmacia sita in Via del Torraccio di Torrenova, 184-I del Comune di Roma (RM) 

- codice univoco 20749 

- partita IVA 15797061007 

alla vendita on line dei medicinali senza obbligo di prescrizione ai sensi dell’articolo 112-quater 

del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sul sito web 

- www.comeinpharmacy.com 

- Registrante: Turris Angeli sas 

- Contatto amministrativo del sito: Elio Giannitelli; 

- la cui presunta data di inizio attività è il 10.10.2021; 

2. che eventuali modifiche delle condizioni dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione 

devono essere comunicate entro trenta giorni, dalla loro modifica, pena la decadenza della 

autorizzazione stessa; 

3. di rilasciare la presente autorizzazione a condizione che vengano rispettati i presupposti 

delle linee guida in materia di buona pratica di distribuzione (comma 10 dell’art. 112quater 

del decreto legislativo 219/2006). 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato, comunicato al Ministero della Salute, 

Direzione Generale Dispositivi Medici e Servizio Farmaceutico e all’Azienda USL competente per 

territorio. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURL regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Massimo Annicchiarico) 

 

 

 

23/09/2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 91 - Supplemento n. 2            Pag. 542 di 542


	Regione Lazio

